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Umberto Bossi, ministro della 
Repubblica, ci manda 
minacce non velate. «Dal 9 
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settembre c’è la legge 
suH’immigrazione. Il resto lo 
farà il popolo. C’è gente che 


pensa di andare contro la 
legge. Chi tocca lì muore». 
Ansa, 23 agosto, ore 10.39 


Beriusconì va a Rrniìnì e mente su tutto 


Racconta un ’.Italia immaginaria: esalta la crescita dell’1%, dà la colpa all’Euro per l’inflazione 
Attacca i giornali, definisce la Cgil mezzo sindacato». E crede che nel mondo dipenda tutto da lui 


Italia non Va 
Governo non Vede 

Nicola Cacace 

I n Italia il dibattito sull'inflazione impazza, quello sulla 
crescita economica lenta sembra non interessare il gover¬ 
no, cosi comedi tasse e distribuzione del reddito quasi nessu¬ 
no parla. Eppure, concordo con G. Alvi (Corsera di ieri) «il 
problema non sono i millesimi di inflazione in più ma la poca 
crescita e la parte ridotta di salari e stipendi sul Pii, essendovi 
stato negli ultimi anni un gran mutamento nella distribuzione 
del reddito afavoredi rendite e profitti». All'estero il dibattito 
è più ricco. 

I n Germania si segnala laferma presa di posizionedel cancellie¬ 
re Schròder che, per far fronte ai danni delle alluvioni, propo- 
neil rinvio dei tagli fiscali previsti per il 2003 oltrel'aumento di 
1-2 punti della tassa societaria ed una tassa sui «capitai gains». 
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dall'inviato Michele Sartori 


RIM INI Sarà lui a impedireuna nuo¬ 
va guerra nel mondo: «Ho avuto 
personalmente la garanzia di Bush 
che prima di ogni decisione su un 
intervento in Irak ci incontreremo 
e lui ne discuterà con me». Intanto 
si occupa del globo, studia una solu¬ 
zione per i «duecento sottomarini 
atomici dispersi nel Baltico», telefo¬ 
na ai capi dei grandi stati «dando 
del tu a tutti», allaccia rapporti con 
quelli dei paesi minori balcanici: 
«Ed è una fatica, sapete, bisogna 
ospitarli, soddisfare le loro esigen¬ 
ze». Berlusconi si è allargato. L'Ita¬ 
lia non gli basta più. L'Italia l'ha già 
sistemata: «Sono totalmente sereno 
per come governiamo. Penso che 
adempiremo agli impegni assunti 
ancora prima dei cinque anni di le¬ 
gislatura». 
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Violante 


Il premier smentito dai fatti 
L’opposizione darà battaglia 

Simone Collini 


ROMA Onorevole Violante, apprendiamo dal premier 
che l'economia italiana non ristagna e che non 
c’è motivo di preoccuparsi per i conti pubblici. 

«Le dichiarazioni di Berlusconi sono smentite dai 
fatti, dalli stat, dal costo della vita, da quello che gli italia¬ 
ni trovano andando a far la spesa ogni giorno. E proprio 
lo scarto tra la realtà e le sue dichiarazioni impongono 
che egli venga immediatamente in aula, il 3 settembre, 
così come noi chiederemo, a riferire sulla situazione dei 
conti pubblici, sull'aumento del costo della vita e sulle 
misurecheil governo vuole assumere a questo riguardo». 
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Moratti 


Scuola 

l’Ora 

del 

Dilettante 

Marina Boscaino 

L o scorso maggio una sentenza 
del Tar del Lazio aveva accol¬ 
to il principio di illegittimità riven¬ 
dicato da 1500 insegnanti precari 
(affiancati esostenuti da tutti i prin¬ 
cipali sindacati della scuola), secon¬ 
do il qualeil cumulo dei punti attri¬ 
buiti ai docenti abilitati attraverso 
le Ssis (Scuole di Specializzazione 
all'Insegnamento Secondario) 
avrebbedato adito ad una «superva- 
lutazione». Tale supervalutazione 
sarebbe stata il frutto del le delibera¬ 
zioni determinate da un decreto mi¬ 
nisteriale del 12 febbraio 2002, che 
aveva stabilito cheil titolo di abilita¬ 
zione ottenuto tramite queste parti¬ 
colari Scuole dovesse essere valuta¬ 
to 30 punti, ai quali potevano essere 
cumulati i punti (12 per anno) deri¬ 
vanti dalle supplenze fatte contem¬ 
poraneamente alla frequenza dei 
corsi universitari. 
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La città del leghista Gentilini si ribella. Il «sindacato» dei pescatori protesta per l’indagine sull’equipaggio del Cicho 

Bossi-Fini, si estende la crisi di rigetto 
Treviso difende gli immigrati cacciati 


Claudio Fava 

C'è un'Italia (antica, antichissi¬ 
ma) chenon piace affatto al Cava¬ 
liere. Un'Italia che ha la pretesa di 
co I ti vare certe vecch i e reto ri eh e ci- 
vili (la solidarietà, per esempio) 
in un tempo in cui i legulei di 
governo legiferano la tolleranza 
zero. Un'Italia che dà conforto ai 
senza terra senza prima preoccu¬ 
parsi di prelevar loro le impronte 
digitali. Un'Italia che esiste e resi¬ 
ste. Nonostante il millenarismo di 
certe leggi che puzzano di forca. 

È l'Italiachein questeores'in- 
crocia a Treviso, la città del potè 
stà Gentilini, quello che vieta le 
panchine dei giardini e i gradini 
delle chiese ai neri, così impara¬ 
no. 


Appello In difesa dei pescatori 

/1? Awi-Dùjf .vìul'imméprv'ùmeprcnade Ore $li òttnòffaim, tan%xe<i i tramai? ù, le n ume , 

i (triti, i naufraghi, mfuiv che. cttrann aviti ? paUtica ptr mutai ut .ita t: rii mirto:, 
siano respinti in man:, utiiirra/ido al *nl< fin*, anclv la mtzrirk? e Va\ iasione militar*.. 

Fnon in vigore U 9.v<£ftrnAiv. R prranmincio ai questa legger bastato 
ptrfìiv btcriinhmn I nwhuxi deipesdurerio Cfrfet, colpevoli tfiaivn vat\vfi> tn nume 
t.S donne e tombini (fin cui nyx'h: donne nuynte.) e tfSuonètti eh? non avrebbero avuto 
attr, i m'Jo ai vrJ wu «. fi /v,wrcui icàri rii < jiùxfii legge fai òs-iatto alami marinò 
ilei pescherecci a far sapere, die dòm iti poi ai santofwo 
astenuti rU o$n> soccorso rffigiwfr la più iadlc*on Punizione, wuuiihirla ifcf mire-, una uad'irbtie. 
cte nettò stura aWkinuonatn nepput». In Temuto di guerra. 

Ilpwhmutteio >il ijussftì ii&r rii? ariete provocato la rlbeJìione di tutto Ja&nte i fcl 
ite Mn se fu setrle di giumkei e }\<i ulrburMortute. IrunipiWurnenle. citi umori. 

L'Unità cbivtei a udii i eli ladini italiani cheptoont» wtgogno ,'w l<< legge Dossi-Fini, 
dannoso. Inain o ir* e fonte .erta </« fotte atomiìo detta claridestlnltrì e Min dkgatrtà.dì date 
ilfrknv *u>ìt$nu ni iiMtKttrJanli vagli nonna? di’} pesdro/eul ?he si stantio uppotmidu. e \it vffthv 
a fi ali i stappi, i ?vkr>tiari t i emiri, i Lrxviwdi c te (.verro? fjfc Jte corrtùntcrarmo 
u soùottert gli hitmlgruC?. tatto V-.ràe.o e la soìidam'là possibili. 
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Bush contestato. La guerra cala nei sondaggi 
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e accuratissima enciclopedia con tutto quello che c’é 
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il capolavoro di Nanni Moretti 
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Lettera dal carcere di Pisa 

Quel che Vedo dalla mia Cella 


ara Unità, 

nella mia intervista di giove¬ 
dì, in cui si è depositata una lunga 
conversazione sulle galere, ci sono 
due o tre cose che mi dispiacciono, 
e che vorrei correggere. La prima è 
un prepotente giudizio su Diliber¬ 
to, definito come un ministro cari¬ 
caturale. N on lo direi affatto. Consi¬ 
derai bensì disastrosa la precipitosa 
inversione nei propositi di Diliber¬ 
to, dalla proclamata e quasi inge¬ 
nua attenzione ai detenuti (e spe¬ 
cialmente all'abolizione dell'erga¬ 
stolo) a quella ai sindacati degli 
agenti, sufficiente a paralizzare la 
prima, senza frutti efficaci per la 
seconda. Arrivo a pensare che lo 
stesso Diliberto possa condividere 
un simile rammarico retrospettivo. 
Una parabola analoga ha però se 


Adriano Sofri 

gnato tutti i ministri della giustizia 
di cui ho nozione. Benché ricono¬ 
sca all'U nità una felice licenziosità, 
mi chiedo se un titolo spericolato 
comequello che pochi giorni faan- 

Festa dell'Unità 

A Modena 
«festa della riscossa» 
Domani un inserto 
con il programma 
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nunciava un autunno rovente nelle 
carceri (cito a memoria) sarebbe 
uscito in tempi di ministeri di cen¬ 
trosinistra. Un po' come la polizia 
di Napoli e la polizia di Genova. 
Quanto ai sindacati penitenziari, sa¬ 
rei matto a considerarli all'ingrosso 
"uno scandalo". Considero uno 
scandalo la proliferazione prete 
stuosa e corporativa, spesso addirit¬ 
tura comicamente personale, di si¬ 
gle sindacali, che non so più a che 
numero ammontino. Ci sono sin¬ 
dacati più seri e responsabili: nella 
miaopinionesaranno tanto più se 
ri eresponsabili quanto meno cede 
ranno alla tentazione di vedere nei 
detenuti dei nemici, o delle perso¬ 
nedisprezzabili -e viceversa. 
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Bianca Di Giovanni 


ROM A II governo affronta i prezzi «tiepi¬ 
di» (secondo l'Istat) o «arroventati» (se¬ 
condo i consumatori) con una eloquen¬ 
te uscita di Umberto Bossi: «Non sono 
mai stato amico dell'lstat... questi danno 
i numeri», Detto da un ministro fa l'effet¬ 
to di un boomerang (tant'ècheBerlusco¬ 
ni lo smentisce). Ancora di più rivela il 
titolare delle riforme quando a fine ago¬ 
sto afferma: «Bisogna ricordare a tutti 
che un euro vale 2000 lire, non mille», 
Un lapsus o l'ammissione di una colpe¬ 
vole latitanza nel periodo del chari- 
ge-overl Non 



Nel nostro Paese 
l’effetto euro 
si protrae da otto mesi 
Dalla liberalizzazione 
le polizze assicurative sono 
quasi raddoppiate 


Le reazioni del ministro Bossi: 
non crede all’Istat e ricorda ai 
cittadini che la nuova moneta 
vale 2mila lire, non mille 
Ma i listini sono 
già lievitati 




avrebbe dovuto es¬ 
sere il suo «compa¬ 
gno di bicicletta- 
te» Giulio Tre- 
monti (come tito¬ 
lare del l'eu rode 
sk) astamparenel- 
la testa degli italia¬ 
ni il controvalore 
della nuova mone 
ta e segnai arei ca¬ 
si di speculazione? 

Sta di fatto 
che l'effetto euro 
èsolo uno degli in¬ 
gredienti dell'ano¬ 
malia italiana in 
Europa, assieme 
all'Rc auto (con 
aumenti fino al 
30% da parte del 
91% delle compa¬ 
gnie), ed alle ren¬ 
dite di posizione 
di altri settori del¬ 
l'economia (an- 
chealcune banche 
ieri hanno annun¬ 
ciato aumenti per 
l'autunno su boni¬ 
fici o atti vi tèdi tra¬ 
ding). E cosa pro¬ 
pone un esecutivo 
chea parolesi pro¬ 
fessa i peri iberista? 

Il rimedio più sta¬ 
talista del mondo: 
bloccare le tariffe 
pubbliche. Per 
l'Intesa dei consu¬ 
matori - che aveva 
chiesto un incon¬ 
tro - non basta ed 
annuncia una ma¬ 
nifestazione da¬ 
vanti a Palazzo Chigi se non arriverà la 
convocazione, mentreil presidentedi Fe 
derconsumatori conferma il tavolo con 
Confesercenti del 28, Intanto anche la 
Confartigianato chiede interventi strut¬ 
turali per abbatterei costi. 

Ma dal podio di Rimini il premier 
racconta che «va tutto bene». Eppure 
non c'è solo il malcontento estivo. Ci 
sono anche le differenze con i partner 
europei. I Paesi dell'area euro hanno regi¬ 
strato tutti una tensione dei prezzi, ma 
per lo più è stata limitata al periodo di 
doppia circolazione L'Italia invece mo¬ 
stra una tendenza a prolungare l'effetto 
inflattivo, a consolidarlo. 

Quanto al livello dei prezzi, la Peni¬ 
sola si trova al di sopra della media euro¬ 
pea, fissata all'l,8% tendenziale (cioè ri¬ 
spetto all'anno scorso), contro il nostro 
2,3 (2,4secondo Eurostat). Peggio di noi 
stanno Olanda (che viaggia oltre il 4%), 
Irlanda (circa il 3,8%), Spagna (attorno 
al 3%). Ma l’Italia è l'unico trai Paesi ad 
alta inflazione a registrare una crescita 
sotto 11%. Gli altri corrono tutti molto, 
està proprio qui - probabilmente- l'ori- 
gineddla loro inflazione. 

«Nel resto d'Europa, poi, non esiste 
l’inflazione programmata: i contratti si 
adeguano a quella reale», osserva Walter 
Cerfeda, segretario confederaleCgil. Ep¬ 
pure il riferimento all'inflazione pro¬ 
grammata è uno dei pilastri dell'accordo 
del ‘93. «Ed io non rinnego affatto quel 
patto - aggiunge Cerfeda - M a all'epoca 
l'Italia viaggiava a un tasso deH'8,5% con¬ 
tro una mèdia U e del 2%. Inoltre il tasso 


Anche per i prezzi Italia anomalia d’Europa 

Solo da noi, con un Pii quasi femo, il caro-vita corre più della media Ue. Re auto l'inflazione «mode in Italy» 
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di inflazione programmata richiede da 
partedel governo un'attenzione rigorosa 
in difesa di quel tasso, cosa che non si 
registra oggi in Italia. Quello che resta è 
solo il tentativo di tenere bassi i salari, e 
basta». 

Altra particolarità tutta italiana è il 
tormentato capitolo Re auto. I n tutti i 
Paesi l'assicurazione è obbligatoria, ma 
in nessun Paese si riscontrano tariffe co¬ 
me le nostre, con alcune regioni (quelle 
del sud) ed alcunecategoriefi giovanissi¬ 
mi con i motocicli) letteralmente tartas¬ 
sati, e con tariffe quasi raddoppiate 
(+95%) dall'avvio delia liberalizzazione 
Una voce talmente salata che lo stesso 
Isvap (l’istituto di 
sorveglianza delle 
assicurazioni) sta 
rilevando un peri¬ 
coloso aumento 
di contrassegni fal¬ 
si, distribuiti da or¬ 
ganizzazioni cri¬ 
minali. Insomma, 
non si può dire 
che il mercato - in 
questo caso - ab¬ 
bia funzionato: i 
cittadini pagano 

Foto di più e chi non ce la fa ricorre alla 

ai Andrea sabbadini truffa. M a c’è davvero questa benedetta 

concorrenza tra lecompagnie italiane? Il 
sottosegretario Mario Valducci giura di 
si, sostenendo che altrimenti non esiste¬ 
rebbero 70 diversi operatori del settore 
ed aggiungendo che presto la riforma 
targata M arzano aggi usterà tutto. I n real¬ 
tà si tratta di tre articoli inseriti nel solito 
decreto omnibus che cambiano poco o 
nulla negli equilibri assicurativi del no¬ 
stro paese. Quanto al mercato, delle 70 
compagnie presenti solo una decina co- 
preoltrel'80% dei clienti. E non solo. Di 
recente proprio i «marchi» più importan¬ 
ti sono stati condannati dall'Antitrust a 
pagare 700 miliardi di lire proprio per 
comportamenti elusivi della concorren¬ 
za. Segno che di mercato - almeno finora 
- ce n'èstato ben poco. Su questo punto 
l’Ania contrattacca, denunciando com¬ 
portamenti assai scorretti dei cittadini, 
che in Europa sono al primo posto quan¬ 
to a truffe, registrando un nuimero esor¬ 
bitante di colpi di frusta. E qui si entra 
nella giungla delle responsabilità, tra me¬ 
dici, legali edienti. I nsomma, èuna palu¬ 
de, i cui effetti però ricadono inevitabil¬ 
mente sugli onesti e su chi commette 
pochi incidenti. 


qui Germania 

Berlino, un sito ufficiale 
per monitorare gli eurorincari 


M ONACO L'inflazione in Germania è 
contenuta. Secondo i dati dell'Istituto 
federale di statistica di Wiesbaden, a 
luglio è aumentata dellT/o rispetto 
allo stesso mese del 2001, l’oscillazio¬ 
ne minima rispetto ai 15 paesi del¬ 
l'Unione europea. Se si calcolano poi 
gli ultimi dodici mesi, luglio compre¬ 
so, l'aumento medio dell'Inflazione 
nella Repubblica federaleèdeU'l,7%, 
dietro solo alla Gran Bretagna con il 
1,2%. Ciononostante i consumatori 
tedeschi, dall'introduzione dell'Euro, 
lamentano un aumento indiscrimina¬ 
to dei prezzi al consumo, tanto che il 
ministro federaleper latuteladei con¬ 
sumatori, RenateKunast, aveva indet¬ 
to a fine maggio un summit con le 
associazioni dei consumatori e dei 
commercianti duranteil qualei parte¬ 
cipanti hanno deciso la creazione di 
un forum on line per monitorare i 
prezzi al consumo. Dall’inizio di lu¬ 
glio è quindi attivo il sito www.ver- 
braucherzentrale-nrw.de, gestito dal¬ 
l’associazione consumatori del Nor- 


dreno Vestfalia, che raccoglie, elabo¬ 
ra e pubblica i dati forniti dai consu¬ 
matori sull'aumento dei prezzi. In un 
formulario il consumatore dà il prez¬ 
zo attuale di un prodotto e quello 
relativo allo scorso anno. L'associazio¬ 
ne consumatori poi verifica se si trat¬ 
ta di un aumento ingiustificato o se 
invece dipendente dall'aumento dei 
costi, della qualità eccetera. Perché 
unacosaècerta: i dati ufficiali, calco¬ 
lati su 750 prodotti, che escono dal¬ 
l'istituto di Wiesbaden non convinco¬ 
no; per i sindacati e l'Istituto di eco¬ 
nomia tedesca, vicino ai datori di la¬ 
voro, il metodo usato non rispecchia 
la realtà. E così l’istituto di ricerca di 
Colonia "Empirica Delasasse", che la¬ 
vora anche per la Commissione euro¬ 
pea, ha sviluppato un sistema di rile¬ 
vamento che controlla 820 articoli e 
tienein considerazioneanchelediffe 
renzedi portafoglio dei consumatori: 
l'inflazione del giugno scorso era tre 
volte superiore a quella ufficiale. 

Paola Colombo 


qui Francia 


Parigi ha bloccato gli aumenti 
di luce, francobolli e canone tv 


PARIGI Pur mancando una recente 
valutazione statistica dell'Inflazione, 
il tema dell'andamento dei prezzi e 
dei consumi èd'alcuni mesi al centro 
dell’attenzione del dibattito politico 
francese. Prima delle vacanze, infatti, 
il Primo M inistro Raffarin ha blocca¬ 
to l'aumento previsto delletariffedel¬ 
l'elettricità, del costo dei francobolli e 
deH'abbonamento televisivo. L'hafat- 
to per stemperare le polemiche che si 
erano aperte dopo che erano già di¬ 
ventati più cari i prezzi dei trasporti 
urbani, dei biglietti dei treni, della 
benzinaedeH'abbonamento telefoni¬ 
co delle linee fisse di casa. In questi 
giorni, inoltre, sono stati resi noti i 
dati di un'inchiesta realizzata dall'as¬ 
sociazione "Famiglie di Francia" che 
indicano un aumento del 2.1% dei 
costi per l'acquisto dei libri edel ma¬ 
terialenecessario per il ritorno ascuo¬ 
ia dei figli. 

Questa situazione rende più diffi¬ 
dala realizzazionedi uno dei princi¬ 
pali obiettivi del programma elettora¬ 


le della destra: la riduzione del 30% 
delletasse in cinqueanni, chein que¬ 
sto contesto, applicata proporzional¬ 
mente ai redditi, finirebbe per favori¬ 
re coloro che guadagnano stipendi 
più alti. Il prossimo 18 settembre il 
governo si prepara a presentare in 
Consiglio dei ministri il progetto di 
finanziaria per il 2003 etutti gli esper¬ 
ti, senza eccezione, smentiscono le 
previsioni, in cui sembrano ancora 
credere alcuni ministri, per una cre¬ 
scita del 3%. Chirac e Raffarin sono 
di fronte ad un bivio: o mantenere le 
promesse elettorali decidendo tagli 
drastici al bilancio per rientrare nelle 
spese - rischiando l'esplosione della 
contestazionesociale-, oppureprepa- 
rare una finanziaria basata su un tas¬ 
so di crescita inferiore al 3% non ri¬ 
spettando, però, l'impegno sul risana¬ 
mento del deficit entro il 2004. Una 
scelta, quest'ultima, che peserebbe 
non poco sugli equilibri europei nei 
confronti del Patto di stabilità. 

Leonardo Casalino 


qui Spagna 

Madrid, saldi di mezza stagione 
e il tasso scende aU’improwiso 


M ADRID M entre questa estate i turi¬ 
sti scappano dal le spiagge spagnole, il 
governo conservatore di José M aria 
Aznar sventola un suo piccolo succes¬ 
so di stagione: il costo della vita a 
luglio è sceso di uno 0,7%, assestan¬ 
dosi a una media annuale del 3,4%. 
Un buon risultato? Se analizziamo le 
percentuali dellevariazioni dei prezzi 
nel mese di luglio, il successo econo¬ 
mico di Aznar viene ridimensionato, 
se non addirittura azzerato. Secondo 
i dati forniti dall'Istituto nazionaledi 
statistica (Use, il nostro Istat), la di¬ 
minuzione deU'inflazione spagnola è 
dovuto a un piccolo stratagemma: i 
saldi di metà stagione. In Spagna, in¬ 
fatti, i cartelli che pubblicizzano le 
«rebajas» fanno la loro comparsa un 
mese prima chein Italia. E da questo 
particolare, il successo di stagione di 
Aznar si squaglia come un gelato sot¬ 
to il sole. 

Proprio il sole estivo, vera calami¬ 
ta turistica per le coste spagnole, que¬ 
st'anno sembra batter cassa. Se i prez¬ 


zi degli alberghi, ristoranti e bar nelle 
zone turistiche sono diminuiti dello 
0,1%, l'occupazionedel settoreècrol- 
lata del 5,5% nello stesso mesedi lu¬ 
glio. Per una voce fondamentale per 
l'economia spagnola, come turismo, 
queste cifre sono un allarme. La pri¬ 
ma estate con l’euro, infatti, ha spa¬ 
ventato soprattutto i vacanzieri stra¬ 
nieri, con i tedeschi in prima fila. 

La crisi turistica in Spagna, som¬ 
mata all'aumento dei prezzi dovuti 
all'avvento del l'euro minaccia il labo¬ 
ratorio economico di Aznar: costo 
del lavoro basso, moderne infrastrut¬ 
ture e inflazione competitiva per le 
esportazioni. Il Psoeè partito allacari- 
ca. «Vogliamo aprireun dibattito sul¬ 
lo stato delle finanze statali - ha an¬ 
nunciato Jordi Sevilla, responsabile 
economico del Psoe- epresentareun 
progetto di misure urgenti per com¬ 
battere l'inflazione. Non possiamo 
permetterci una "finanza creativa" 
nei conti dello Stato». 

Leonardo Sacchetti 



«Per le piattaforme faremo riferimento a indicazioni più realistiche. Il nostro compito è quello di salvaguardare il potere d’acquisto» 

KSMssK? 1 Obiettivo salario: sui contratti si annuncia battaglia 


Angelo Faccinetto 


MILANO «Predisporremo le nostre 
piattaforme per il rinnovo dei con¬ 
tratti tenendo conto di indicazioni 
più realistiche di quelle previste nel 
Dpef». 11 numero uno della U il, Lui¬ 
gi Angeletti, risponde così alle di¬ 
chiarazioni tranquillizzanti del go¬ 
verno il giorno dopo la pubblicazio¬ 
ne dei dati sull’inflazione delle città 
campione. E avverte: «Faremo il no¬ 
stro mestiere di sindacalisti, che è 
quello di salvaguardare il potere 
d’acquisto delle retribuzioni. Penso 
che su questo, tra Cgil, Cisl e Uil, 
non dovrebbero esserci ostacoli». 
Angeletti, non solo i cittadini 
e le associazioni dei consuma¬ 
tori, adesso anche i dati uffici- 
lai confermano che il costo 
della vita ha ripreso ad au¬ 
mentare. Non solo. L'Italia è 


pure in controtendenza rispet¬ 
to agli altri grandi paesi euro¬ 
pei. E preoccupato? 

«Questa deU'infl azione cheha ri¬ 
preso a salire è una pessima notizia. 
Anzitutto perché l'aumento non ha 
cause economiche. Non sono infatti 
aumentate nè le materie prime, nè il 
dollaro, néi prezzi alla produzione. 
Sono state le singole imprese ad au- 

Finora Palazzo Chigi 
è rimasto a guardare 
ora si muova: ha i 
mezzi per intervenire 
sulle compagnie 
assicuratrici 

77 


mentare tariffe e listini. Con il risul¬ 
tato che ci troviamo di fronte ad 
aumenti ingiustificati, che hanno ef¬ 
fetti pesanti sul reddito delle fami¬ 
glie e che finiranno col pesare sui 
consumi aggravando la situazione 
economica». 

Il Fondo monetario, tra l'al¬ 
tro, ha appena rivisto al ribas¬ 
so le nostre previsioni di cre¬ 
scita. 

«Questo è il vero problema. An¬ 
che perché la bassa crescita ha come 
corollario una perdita di posti di la¬ 
voro o, nella migliore delle ipotesi, 
un loro mancato aumento». 

Cosa chiede il sindacato al go¬ 
verno per cercare di interrom¬ 
pere questa spirale di crisi? 
«Anzitutto il sindacato deve sol¬ 
lecitare il governo perché non se ne 
stia a braccia conserte a guardare 
quello che accade. Finora si è com¬ 
portato così, nella speranza che non 


succedesse niente». 

Poi, in concreto? 

«Poi diciamo chiaro che va rivi¬ 
sto il paniere. Ci sono voci che oggi 
sono sottovaiutateecheinveceinci- 
dono molto sui bilanci familiari. 
M a soprattutto si deve fare in modo 
che nei prossimi mesi non ci siano 
aumenti delletariffe. Parlo di quelle 
pubbliche o sottoposte a controllo 
pubblico, naturalmente». 

I n effetti a pesare, stando agli 
esperti, sono soprattutto leta- 
riffe delle assicurazioni. 
«Finora il governo ha mostrato 
arrendevolezza davanti al cartello 
delle imprese assicuratrici. Eppure 
quell’aumento medio di cui si parla 
- 200 euro per la sola Re auto - è 
micidiale per il reddito familiare». 
Ma cosa può fare il governo 
su questo terreno? Un blocco 
non è proponibile 
«Certo, non può bloccare le ta¬ 


riffe, ma il governo ha dalla sua otti¬ 
me armi. E può interventi re per dis¬ 
suadere lecompagniedal persevera- 
recol loro comportamento attuale». 
Richieste a parte, quali sono i 
problemi che la situazione 
prezzi pone al sindacato? 

«Il nostro compito specifico è 
quello di fare i contratti e di salva- 
guardareil salario realedei lavorato¬ 
ri. Già abbiamo detto che il tasso di 
inflazione programmato per il 2003 
-11,4 per cento - non è realistico e 
già abbiamo detto che non ne 
avremmo tenuto conto per i rinno¬ 
vi. Oggi questa nostra opinione è 
ulteriormente rafforzata». 

In pratica? 

«In pratica, significa chefaremo 
le piattaforme rivendicative tenen¬ 
do conto di indicazioni più realisti- 
chedi quella. Ci sono istituti pubbli¬ 
ci e privati - a cominciare da quello 
della Bce- che fanno previsioni sul¬ 


l'inflazionedei vari Paesi, Italiacom- 
presa. Previsioni che sono ben al di 
sopra deH'1,4 per cento fissato dal 
governo». 

Su questo punto non sembra¬ 
no esserci differenze tra Cgil, 
Cisl eUil. Ritiene chela predi¬ 
sposizione delle piattaforme, 
che riguarderanno poco me¬ 
no del 50 per cento dei lavora- 

Tasse più leggere e 
buste paga più pesanti 
sono necessarie per la 
crescita. Intanto si 
metta un freno alle 
tariffe 


tori dipendenti, sarà l'occasio¬ 
ne per un riavvicinamento tra 
le confederazioni? 

«Penso che su questo non do¬ 
vrebbero esserci ostacoli politici tra 
Cgil, Cisl e Uil. L'unico problema 
che vedo è quello relativo al Patto, 
che noi intendiamo far rispettare. 
Non so se la Cgil avrà qualcosa da 
ridire sulla riduzione delle tasse». 

A proposito, non teme per l'at¬ 
tuazione del Patto? 11 quadro 
complessivo non è favorevole. 
«II fatto che la situazione econo¬ 
mica non sia florida non può costi¬ 
tuire un alibi. Mantenere gli impe¬ 
gni, ridurre le tasse e aumentare i 
salari, al di là degli interessi che rap¬ 
presentiamo, è l'unica scelta di poli¬ 
tica economica che può contribuire 
all’aumento del Pii». 

Quindi, niente passi indietro 
efuori i soldi? 

«Esatto». 
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Segue dalla prima 




L’inflazione? Colpa 
dei giornali, le 
sparano grosse. Cisl e Uil si 
preoccupano ma devono 
fidarsi. Il discorso in diretta 
su Rainews24 


Articolo 18? Menzogne 
Al contrario, aiuterà le piccole 
inprese e ci sarà lavoro per 
tutti. Sull’Irak Bush mi 
consulterà, gli 
consiglierò prudenza 


Il paese immaginario di Berlusconi 

Show del premier a Rimini: 1’economia va, al caro prezzi ci penso io. L opposizione: fa solo propaganda 


Un po' di inflazione non può negarla, 
d'accordo, «ma solo a causa dell'euro: 
io lo avevo previsto, inascoltato. M a i 
conti pubblici non destano preoccupa¬ 
zioni catastrofiche». Comunque, tran¬ 
quilli: «Il governo sta progettando di 
bloccare per il prossimo anno letariffe 
dei servizi pubblici». Quali? Panico: 
nessuno sa su quali tariffe il governo 
abbia più potered'intervento. Aggiun¬ 
ge, aumentando i dubbi: «È un inter¬ 
vento che non dovrebbe preoccupare 
neppurei fornitori delletariffe pubbli¬ 
che. Tra l'altro Iri ed Eni sono ancora 
in gran parte pub¬ 
bliche». 

Com'è, que¬ 
sto presidente del 
consiglio che 
rompeil lungo si¬ 
lenzio d'agosto ca¬ 
landosi nel bagno 
di folla amica del 
meeting di CI, a 
Rimini? Abbron¬ 
zato. Elegante. 

Stanco, chissà per¬ 
ché. Aggressivo. 

Messianico. Arruffato. Sfrontato. Co¬ 
me l'amico Formigoni che lo presenta, 
commette una gaffe e si giustifica: 
«Scusate, anche i migliori sbagliano». 
Parla di tutto, «ragazzi, telefonate a ca¬ 
sa che tornerete tardi». Si toglielagiac- 
ca, rimbocca le maniche, e parte. Co¬ 
minciando col calcio: «Comprare Ne- 
sta? Se pò nò, impossibile. Sono cose 
che non hanno più nulla di economi¬ 
co, di morale. N el calcio abbiamo sba¬ 
gliato tutti». È l'unico errore che con- 

L'INFLAZIONE Se si sviluppa, col¬ 
pa di chi la denuncia. «Quando leggo 
tutte queste preoccupazioni ferragosta¬ 
ne mi chiedo: ma chi le spara non av¬ 
verte la responsabilità di determinare 
reazioni negative? Se uno dice che tut¬ 
to va male, le cose finiscono per andar 
malesul serio». L'inflazioneè modera¬ 
tissima, «io dico: stiamo sereni. La si- 
tuazionenonèal massimo della positi¬ 
vità, comunque è positiva. Nonostante 
tutto il nostro Pii è aumentato 
dell'1%». Tuttavia «Cisl eUil si preoc¬ 
cupano giustamente». Ma devono fi¬ 
darsi: «Quando faremo i contratti col¬ 
lettivi nessuno potrà prescindere dalla 
realtà». 

PATTO PER L'ITALIA «Ci siamo im¬ 
pegnati, e lo manterremo. Lo manter¬ 
remo!». Impegnati con Cisl e Uil, be¬ 
ninteso, non con la Cgii «cheormai è 
metà sindacato, metàcorrentedi parti¬ 
to». E Berlusconi (il cui discorso è sta¬ 
to trasmesso in diretta da Rainews24) 
cita le solite disinvolte cifre: «Secondo 
l'Inail, dall'uno gennaio, ci sono 
927.000 posti di lavoro in più; altri 
250.000 risalgono al secondo semestre 
2001. M i stupisce chegrande stampae 
tv abbiano dato quasi di nascosto que¬ 
ste notizie. Duemilioni di personehan- 


no la pensione elevata a 516 euro per 
13 mensilità. Alleggeriremo la pressio¬ 
ne fiscalesui redditi fino a 50 milioni». 

ARTICOLO 18 Didascalico, ed 
omissivo, alla platea: «Poi c'è la grande 
menzogna dell'articolo 18.1 n autunno 
aspettatevi polemiche terribili. Dovete 
aver tutti molto chiaro di che si tratta: 


se un'impresa ha 15 dipendenti evuo- 
leaumentarli, i nuovi avranno gli stes¬ 
si diritti dei primi 15. È una misura 
chestimola lepiccole impresea cresce¬ 
re, si creeranno nuovi posti di lavoro 
per tutti». 

SICUREZZA «Adotteremo lafiloso- 
fia della prevenzione, interponendo le 


forze del bene tra i cittadini e le forze 
del male». Perbacco. M a si riferisce al 
poliziotto di quartiere. Berlusconi indi¬ 
ca quattro priorità d'intervento: «Lotta 
agli spacciatori nelle scuole. Lotta alla 
prostituzione. Lotta alle centrali che 
forniscono il commercio abusivo di 
prodotti taroccati. Lotta all'immigra¬ 


zione clandestina ed ai trafficanti di 
uomini». Non citate: mafia, criminali¬ 
tà o rgan i zzata, criminali tà finanziaria. 

OPERE PUBBLICHE Ecco il senso, 
secondo Berlusconi, delle tre leg¬ 
gi-obiettivo varate: «Sono fondamenta¬ 
li per far partire grandi opere pubbli- 
chesenzachesiano bloccate da comu¬ 


ni, provincie e da estremisti deH'am- 
bientalismo». 

EUROPA «In momenti di contra¬ 
zione si dovrebbe intervenire con una 
politica di spinta agli investimenti pub¬ 
blici e privati tramite la riduzionedelle 
tasse. Q uesta sarà la proposta che por¬ 
terà il nostro ministro del le finanze». 


JOHANNESBURG Ci va? Non ci 

va? «Non ho ancora deciso. Ci sono 
gruppi di studio al lavoro per capi re se 
vale la pena di essere presenti non solo 
per partecipare ad uno show senza ri¬ 
sultati». Comunque, rimprovera il pre¬ 
sidente-ministro, «l'Italia manderà tre 
ministri ed una delegazione fin troppo 
folta, del cui numero mi sono già la¬ 
mentato». 

IRAK Cosa consiglierà Berlusconi 
a Bush? «Ci vuole prudenza. Credo 
cheSaddam non abbia lefinalitàdi un 
Bin Laden ormai disperso, introvabi¬ 
le». E a Saddam? «Bisogna insistere per¬ 
ché l'Irak accetti gli ispettori dell' 
Onu». 

ITALIA NEL 
MONDO Echi, in¬ 
quietanti, di lon¬ 
tani Ventenni: 
«Siamo la culla 
della civiltà. Con 
la nostra storia, 
con la nostra cul¬ 
turagiuridica, sia¬ 
mo portatori di 
un livello di civil¬ 
tà che abbiamo 
l'obbligo di dif¬ 
fondere nel mondo». Echi, inquietan¬ 
ti, di modeste conseguenze: «Ci siamo 
assunti la responsabilità di costruire il 
nuovo sistema giudiziario afghano». 

Dice, Berlusconi, ricordando 
quando Inghilterra, Francia e Germa¬ 
nia decidevano da sole: «Presi il telefo¬ 
no echiamai i tre leader: 'Se continua¬ 
te così, non contate più sull'Italia. M i 
conoscevano abbastanza per sapere 
che non scherzavo. Oggi sono amico p 
ersonale di tutti i grandi protagonisti 
di tutti i grandi paesi; telefono a tutti 
dando del tu; posso fare un favore o 
chiederlo di ritorno. M i sono sobbarca¬ 
to anche il ruolo di traino per i paesi 
dei Balcani che vogliono entrarein Eu¬ 
ropa». 

FAME «L'unico modo per aiutare i 
paesi poveri è farli entrare nel mercato 
globale: piuttosto che regalare un pe¬ 
sce, meglio insegnare come si fa a pe¬ 
scare. Questa regola deve essere condi¬ 
ta da tanto amore, da tanta carità cri¬ 
stiana: dobbiamo fare ogni gio rno 
una piccola cosa, dare ogni giorno un 
aiuto che per noi è poco, per i nostri 
fratelli è grande». E conclude, rivolto 
ai giovani di CI: «Da quasi vecchio ge¬ 
nitore vi auguro di dare tante soddisfa¬ 
zioni alle vostre mamme ed ai vostri 
papà». 

OPPOSIZIONE. Immediate le rea¬ 
zioni all'intervento di Berlusconi: Chi- 
ti (Ds) parla di «propaganda imbaraz¬ 
zante», perché il premier «non se l'è 
sentita di fare un bilancio visto che 
sarebbe stato fortemente negativo». 
Castagneti (M argherita): «discorso va¬ 
go di un indeciso a tutto». Intanto 
l'Ulivo potrebbe chiamare Berlusconi 
a rispondere in Parlamento su econo¬ 
mia e Iraq. 

Michele Sartori 


■■l’intervista 

I nrionn X/inhnta 


Luciano Violante 

capogruppo Ds alla Camera 


«Il capo del governo si trova in imbarazzo, dovrebbe accettare le critiche. Parla a vanvera: altri militari in Irak? Dica a fare cosa» 

«E soltanto capace di raccontare storielle» 


Segue dalla prima 

Cosa farà il centrosinistra? 

«Entro la fine del mese ci sarà un 
vertice dell'Ulivo. Discuteremo del¬ 
l’impostazione complessiva da dare 
alla nostra azionedi opposizioneedi 
proposta. Ci sono due tipi di temi 
fondamentali da affrontare: quelli 
economico-sociali e la situazione in¬ 
ternazionale, da un lato la vicenda 
dell'lrak, dall’altro il verticedi Johan¬ 
nesburg. Allora si sarà tenuto e Berlu¬ 
sconi dovrà dirci cosasi è deciso, che 
ruolo ha avuto l’Italia». 

Ancora non si sa se il premier 
andrà a Johannesburg. 

«È singolare che il presidente del 
Consiglio della sesta potenza econo¬ 
mica del mondo non sappia a poche 
ore dal vertice se ci andrà o meno. È 
un segno dell'Imbarazzo in cui il go¬ 
verno si trova, della linea difensiva 
sulla quale si pone, e della perdita 
dello smalto che lo ha caratterizzato 
nel passato». 

Del summit Ciampi ha detto 
«è un appuntamento cruciale», 
Berlusconi dice di non sapere 
se partecipare perché c'è il ri¬ 
schio che non sia altro che 
«uno show». 

«Ci sono alcuni uomini di destra 
che non capiscono questi problemi. 
Bush ha detto che per ridurre gli in¬ 
cendi basta abbattere gli alberi. L'am- 


Invece di attaccare 
ingiustamente farebbe 
bene a correggere 
il Dpef: è un pezzo 
di carta che non vale 
niente 


biente è il grande problema delle ge¬ 
nerazioni future equello di J ohanne- 
sburg èun vertice mondiale per discu¬ 
tere del I o svi I u ppo sosten i bi I e. Sareb¬ 
be questa per Berlusconi una passerel¬ 
la? Il punto è che questa destra non si 
occupa dé futuro, è qui la questione 
di fondo. Considera non rilevanti i 
problemi che riguardano i nostri fi¬ 
gli, i nostri nipoti. Questa è una delle 
grandi differenze tra destra e sinistra: 
noi pensiamo al futuro, loro no». 

A proposito di Bush, a sentire 
Berlusconi, prima di prendere 
qualsiasi decisione sull'lrak, il 
presidente degli Stati Uniti in¬ 
terpellerà il nostro capo di go¬ 
verno. 

«Ammesso cheBush davvero par¬ 
li con il nostro presidente del Consi¬ 
glio, cosa chenaturalmenteèau spica- 
bile, bisogna vederecosa dirà lui. Det¬ 


to questo, l'importante è che l'Irak 
accetti gli ispettori». 

Il premier, dal palco del mee¬ 
ting ciellino, ha anche annun¬ 
ciato che gli Stati Uniti ci han¬ 
no chiesto di mandarealtri mil¬ 
le soldati italiani in Afghani¬ 
stan. 

«Ecco un’altra delle ragioni perle 
quali chiederemo di venire al più pre¬ 
sto in Parlamento a riferire: mandarli 
a fare cosa? Perché se si tratta di ope¬ 
razioni di polizia interna, di sostegno 
per mantenere la sicurezza e l'ordine 
nel paese è un conto; se si tratta di 
operazioni militari, naturalmente il 
discorso cambia. M a staremo a senti¬ 
re cosa ci dirà in aula, dopodiché deci¬ 
deremo». 

A differenza di altri interventi 
ascoltati al meeting, non costa¬ 
to nessun riferimento all'inte- 


rim. 

«È un altro degli elementi di im¬ 
barazzo del governo, evidentissimo 
questo, perché un ministro dice che 
bisogna fare il rimpasto, un altro gli 
rispondechein realtà lui vuolesoltan- 
to l'antipasto; e ancora, Bossi dice 
che è bene che Berlusconi lasci perde¬ 
re il ministero degli Esteri e nomini 
un altro, e il premier che invece non 
ne parla neanche. Tutti questi fatti 
messi insieme rivelano un governo 
traballante». 

Non secondo chi lo guida, che 
parla di maggioranza «coesa». 

«È chiaro, chi vende un prodotto 
deve naturalmente elogiarlo. M a que¬ 
sto prodotto è stato già provato dagli 
italiani e non mi pare che il giudizio 
sia positivo. Ormai c’è una forte dis¬ 
sociazione di una parte dell'elettora¬ 
to che ha votato centrodestra, perché 


sta vedendo il costo della vita aumen¬ 
tare, le tasse non diminuire, la situa¬ 
zione economica e sociale diventare 
grave». 

Berlusconi ha difeso le modifi¬ 
che all'art. 18 e ha prefigurato 
un autunno caldo su questo te¬ 
ma. 

«Devo dire una cosa: lasciando 
l'art. 18, sotto il governo dell'Ulivo, 
c'è stato un aumento di un milione e 
quattrocentomila posti di lavoro; sul¬ 
la base delle riforme dell'Ulivo que¬ 
sto numero ècontinuato ad aumenta¬ 
re. L’art. 18 non c’entra assolutamen¬ 
te nulla, come sanno la gran parte 
degli imprenditori, con leassunzioni. 
Si tratta di un puro motivo di scon¬ 
tro ideologico. La destra ha come 
obiettivo quello di frantumare il pae¬ 
se, di rompere la coesione civile e 
sociale. E comunquefa benea preoc¬ 


cuparsi, il premier, perché avremo 
scontri molto duri sia sul principio 
della difesa dello Stato di diritto, sia 
sulla difesa della giustizia sociale nel 
nostro Paese, che saranno leduegran- 
di frontiere sulle quali ci misurere¬ 
mo». 

Della Cgil, che continua a di¬ 
fendere l'art. 18, il premier ha 
detto che è «ormai mezzo sin¬ 
dacato e mezza corrente di par¬ 
tito politico». 

«È strano che il presidente del 
Consiglio invecedi andare al meeting 
di Comunione e liberazione per dire 
cosa ha fatto il governo, quali sono le 
linee politi che del futuro, quali sono i 
risultati conseguiti, si limiti ancora 
una volta ad attaccare quelli che con¬ 
sidera suoi avversari». 

Tra questi c'è l'opposizione^ 
che fa solo «profezie malevo¬ 


li». 

«lo credo che basta guardare la 
nostra proposta di Dpef e i dati uffi¬ 
ciali per vedere che noi abbiamo vi¬ 
sto giusto e loro hanno visto sbaglia¬ 
to. Quindi, invecedi criticare, attacca¬ 
re ingiustamente, farebbe bene a cor¬ 
reggere, come noi chiediamo, il Dpef, 
che ormai è un pezzo di carta che 
non vale niente». 

Il premier se l'è presa anche 
con la stampa, con le sue noti¬ 
zie «sparate» e«minacce terro¬ 
risti che». 

«La cultura politica che esprime 
un pezzo di questa destra è una cultu¬ 
ra autoritaria. Tutto ciò che è dissenso 
è inimicizia, avversione. La funzione 
dellastampa èproprio quelladi critica¬ 
re anche pesantemente, come è stato 
fatto d'altra parte con noi dell'Ulivo 
quando eravamo al governo. Questo è 
un elemento della libera stampa, ci 
mancherebbe altro. La stampa non è 
un turibolo, è un luogo nel quale si 
dibatte, si critica. E le critiche vanno 
lette e studiate per migliorare». 

Tra le varie promesse fatte al 
meeting,c'èquellacheil gover¬ 
no adempirà a tutti gli impe¬ 
gni assunti entro la fine del 
mandato. 

«Sì, ma questa è una storiella che 
abbiamo già sentito da tempo. Or¬ 
mai non regge più». 

Simone Collini 

Ci sono uomini della 
destra che non 
capiscono i problemi 
dell’ambiente: non 
pensano al futuro 
noi sì 


Al teatro di DeH’Utri a Milano lo chansonnier presenta le canzoni composte col presidente del Consiglio e dice: forse faremo altri cd insieme 

Apicella contestato: «Che c’entra la musica con la politica?» 


Luigina Venturelli 


MILANO Diciamo, per chi non avesse origini parte¬ 
nopee né conoscenza della canzone napoletana, 
che il posteggiatore non ha nulla a che fare coi 
parcheggi. M ariano Apicella, il più illustre rappre¬ 
sentante della categoria, che fin da bambino giro¬ 
vagava per Napoli allietando con la chitarra le 
coppiette sedute al bar, può vantare una carriera 
musicale di lungo corso, sbocciata ben prima di 
incontrare il premier Berlusconi. 

Certo nella mitica sera di un anno fa in cui il 
premier lo notò mentre si esibiva all'hotel Vesu¬ 
vio, la sua vita è cambiata: ingaggi cresciuti espo¬ 
nenzialmente, apparizioni televisive, un album in 
gestazione con il suo benefattore, interviste alla 
stampa internazionale (niente meno che Le M on¬ 


de e Newsweek), E ora il debutto sulle scene del 
nord, neH’ambito della rassegna sulla canzonedia¬ 
lettale che M arcello Dell'Utri, ha organizzato nel 
suo Teatro della Verdura a M ilano. 

Siamo nel cortile interno di un palazzo otto¬ 
centesco del centro, ma i duecento posti a sedere 
sono occupati già un'ora prima che l'artista entri 
in scena(mentre Fede lo trattiene dietro lequinte 
per un'intervista fiume), Dopo tanta attesa, Apicel¬ 
la appare con la chitarra in mano da un finto 
tempio greco simil-partenone. Il pubblico è già 
caldo, anche graziealla manifestazionedi solidarie¬ 
tà di Dell'Utri, che nella presentazione ricorda 
come lo chansonnier napoletano non sia stato 
l'unico a beneficiare dello stravolgimento esisten¬ 
ziale portato dall'uomo di Arcore. 

Poi hainizio il «recital di poche parole e molte 
canzoni». Una quindicina di classici napoletani da 


«M arechiaro» alla «Tarantella» del '500, la preferi¬ 
ta, pare, dal presidente. La sorpresa sta nello sco- 
prireche, ben prima del sodalizio Berlusconi-Api- 
cella la tradizione musicale partenopea era solita 
legarsi alla politica. Racconta il menestrello che 
«Turna a Surriento» fu composta in onore di un 
presidente del consiglio d'inizio '900 per propizia¬ 
re la costruzione nella città di un ufficio postale. 
«Era de maggio» per Depretis durante un'epide¬ 
mia di colera a Napoli. Le premesse, insomma, 
c'erano tutte per preparare il terreno al pezzo clou 
della serata, quello composto con Silvio, autore 
del testo. Lo stesso che Putin ha fatto seguire alla 
sua orchestra da camera durante la visita del pre¬ 
mier a Mosca: «Me)o 'na canzone», L'attacco fa 
cosi «Amore, amoremio, mon amour»(Berlusco¬ 
ni ha avuto un sacco di fidanzate franosi), il pub¬ 
blico va in delirio. Lo spettacolo volge al termine. 


Consola sapere che fra pochi msi uscirà il cd 
Apicella-Berlusconi. 

«Il prsidente- spiega Apicella - ritiene uno 
spreco utilizzare dodici belle canzoni per un solo 
album. Stiamo pensando di mischiare pezzi storici 
con i nostri inediti e ricavarne due o tre cd». Il 
naso per gli affari èun talento di cui non ci si disfa 
mai, nemmeno nei momenti di piacere. «M a - 
spiega Dell'Utri - il ricavato andrà in opere socia¬ 
li». Tutto va meravigliosamente, non fosse per 
quel piccolo inconveniente fra il pubblico. Pro¬ 
prio sui ringraziamenti finali a Berlusconi qualche 
anziana ed elegante signora interviene: «Basta! 
Che c’entra la musica con la politica?». 

Pronta reazione di Dell'Utri: si alza dalla pri¬ 
ma fila, scambia due parole con loro e tutto si 
sistema. Forse l'artista ci rimane male: «Anche 
Clinton suona il sax, eppure nessuno dice niente!» 
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l’Unità 


oggi 


sabato 24 agosto 2002 


I Dal palco del meeting di CI Anto¬ 
nio Baldassarreintervienesullepolemi- 
che che negli ultimi tempi hanno coin¬ 
volto la Rai. A tutto tondo. Sul caso 
Santoro: «Resteràin Rai, èun problema 
di palinsesto». Sull'annunciato trasferi¬ 
mento delle produzioni: «Via da Roma 
solo gli appalti esterni, potenziare gli 
altri centri». Sulla privatizzazione: «La 
decisioneècompito del legislatore, fuo¬ 
ri dai poteri del CdA», Sulla tv troppo 
nuda: «La Rai entra nelle case di tutti, 
occorre meno volgarità». Sulla concor¬ 
renza: «In autunno possiamo battere 
M ediaset». E ovviamente sul calcio: «La 
politica resti fuori dalla trattativa, sono 
moderatamente 
ottimista su un ac¬ 
cordo ponte trien¬ 
nale», 

A proposito 
del progetto di po¬ 
tenziarci centri di 
produzione nel 
Nord Italiache ha 
provocato le rea¬ 
zioni di Veltroni e 
Storace, il presi- 
dentedellatv pub¬ 
blica ha fatto alcu¬ 
ne precisazioni. E cioè: le produzioni 
che la Rai vuole spostare da Roma non 
riguardano i film e lefiction ma solo la 
produzione che attualmente l'azienda 
appalta all'esterno. Haspiegato: «Distri¬ 
buirei altre città le produzioni che ora 
sono in appalto è doveroso perchè ri¬ 
sponde a un criterio di sana gestione 
dell'impresa. Come ha ricordato Ghigo 
l'alternativa ètra la chiusura di questi 
altri centri e l'utilizzo delle loro poten¬ 
zialità ora ridotto dal 40 al 60%, Roma 
invece produce al 150% delle proprie 
potenzialità, nel senso che un 50% lo 
ottiene dagli appalti. E i costi che si 
pagano per gli appalti sono tripli rispet¬ 
to a quelli della produzione interna». 

Sul destino del conduttore di Sciu¬ 
scià Baldassarre precisa: «Resta alla Rai 
e troverà una soluzione ai suoi proble¬ 
mi. Ha un appuntamento il 2 o il 3 
settembre, quando sarà tornato dalle 


Davanti alla platea 
cattolica che affolla 
il meeting di Rimini 
prende E impegno: 
lotteremo 
contro il cattivo gusto 


gfMjJ 
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Il caso del giornalista 
viene definito solo un 
problema di palinsesto 
E sulle vicende delle 
partite in video 
si dice ottimista 


Parola di Baldassarre: Santoro resterà in Rai 

II presidente vuole moralizzare la tv pubblica e annuncia per l’azienda una logica d’impresa 



la calda 
estate 



dei-Tg 


Il Presidente della Rai Antonio Baldassarre al meeting di Rimini 


risposta dovuta al «Secolo d'Italia» 


A leggere tra lerigheun accorato - anche se confuso - articolo del capo 
girotondino Francesco Pardi , ospitato ieri dall’l/n/tà, se ne ricava 
infatti la netta sensazione che questi stagionati cultori del «casca il 
mondo, casca la terra, tutti giù per terra», abbiano fatto proprio (non a 
caso Pardi èdi Firenze) quel l'utilitaristico motto delle prostitute tosca¬ 
ne compendiato nella frase: «Senza lilleri non si lallera», che non ha 
certo bisogno di essere tradotto. Insomma: se i Ds non allargano la 
borsa non si manifesta. 

FrancoJappelli, IL SECOLO D'ITALIA, pag.1-7 

NdR. Siamo in grado di offrireal preoccupato autoredél'artioolo (che 
deve essere sembrato importante perché compare sulla prima pagina del 
quotidiano di An) una spiegazione autentica. L'autore non parla "fra le 
righe" di danaro ma raccomanda - nelle righe - unità di tempi e di 
iniziativetra “girotondi" eDs. Un risultato lo ha già raggiunto. L'autoree 


il suo giornale sono spaventati dalla possibilità che tutta l'opposizione 
agisca insieme al punto di dare fasci eticamente della puttana all'autore 
dell'articolo. 

Ma il panico che evidentemente provoca nella redazione del «Secolo 
d'Italia» la parola "girotondo" spinge l'autore anche a una interessante 
rivelazione che fa lucesu questi anni italiani. A forza di respi rare l'ari a di 
Arcore (e dà camerati della Lega Nord che funzionano solo in stretto 
collegamento, diciamo organizzativo, con la casa di Arcore) pensa e dice 
che «senza allargare i cordoni della borsa non si manifesta». Possiamo 
tranquillizzarlo. Persino nell’Italia di Berlusconi non tutti sono a libro 
paga. 

Però diventa inevitabiledomandara: fino a che punto la casa regnan- 
tedi Arcore ha assunto la gestione di rètta di A n chein passato aveva difeso 
i giudici ed è sempre stata fuori dalla parte commerciale della vita politi¬ 
ca? 


Berlusconi e Ronaldo. Il calciatore brasiliano ha rischiato di allungare qualche 
ombra, con la sua telenovela neroazzurra, sul Berlusconi day, rubando titoli in 
tutti i tg. L'eterno conflitto Milan-lnter... Ma eccolo il Presidente, ritemprato, 
sorridente pelato fin dal primo tg. Studio Aperto ha scelto il commento da studio 
per mostrareal meglio leimmagini del Cavalierechecon saputa lentezza si slaccia 
i polsini e arrotola, come solo un padrone sa fare, le maniche della camicia. 
I mmagini da lasciare alla storia. Come il bagno di folla proposto da Emilio Fede, 
che ieri sera ha lasciato agli altri tg l'onere di aprirei notiziari col premier: Fede- 
che tanto avrebbe trasmesso buona parte del l'intervento di Silvio Berlusconi - si è 
concesso il lusso di parlare prima di maltempo, di rientro, di rincari... E a 
proposito di rincari: "non ci sarà una polemica politica per drammatizzare il 
problema?", chiede Fede. Lui, il premier, a detto che "non dobbiamo essere 
preoccupati", che l'inflazione, cosi cornei conti pubblici, sono in limiti del tutto 
accettabili. Subito dopo però il Presidente ha annunciato il blocco delle tariffe 
pubbliche. M aallora la preoccupazione c'è o no?La7 ha accostato i titoli in modo 
un po' birichino: "Berlusconi: inflazione non cosi disastrosa, ma per contrastarla 
abbasseremo letariffepubbliche" esubito dopo "Assicurazioni auto, dal ministero 
delleattività prod utti ve an n u nei ati aumenti fino al 50 per cento" (poi, per riequili¬ 
brare, seguecommento del direttoredel "Sole24ore"). Il Tg2 spiega che "Berlusco¬ 
ni prende sul saio l'inflazione" etitola, secco:"Blocchaemo letariffe". E nei titoli 
del tg di M auro M azza (sorpresa!) anche "L'opposizione attacca: discorso vago e 
elusivo". Al Tgl, che aveva lestesse notizie, è bastato optarepa unatitolazione"a 
largo spettro" pa starelontano da rischi polemici, cosi comeil Tg5. Nessuno paò 
segnala che bloccare le tariffe è un classico intavento statalista e dirigista, cioè 
esattamente quello di cui Berlusconi in paiodo elettorale accusava i govani del 
centrosinistra. Nel Berlusconi day silenzio assoluto di tutto il Govano. Bossi che 
ha tentato la sovrapposizione ha racimolato solo qualche minuto sull Tg2, M are¬ 
ni che rassicurava sulle pensioni ha trovato un'inquadratura su La7. 

Briciole Che altro succede in ltalia?Cronaca, cronaca, cronaca. Pasino dall'està 
ro abbassano la voce I tg parlano di tempaccio (Tgl), di auto che invadono le 
autostrade C'è anche il ritorno di Milingo, vescovo scomodo (Tg5), un neonato 
abbandonato davanti a un portone (Tg4), un gattino che annega a M ilano (T g2), 
la delfina dell'acquario di Genova che ha finalmente partorito (Studio Aperto). 
Una volta aano "brevi in cronaca". 


vacanze, con Saccà pa trovare una col- 
locazionenel palinsesto, Il suo èun pro¬ 
blema di palinsesto, come Biagi, che ha 
firmato un nuovo contratto con la 
Rai», Baldassarre schaza con i giornali¬ 
sti presenti: «Santoro stando ai giornali 
èstato licenziato 4-5 volte. Non ho capi¬ 
to se è stato riassunto». 

Il presidente della Rai si è poi detto 
«modaatamenteottimista»sulla possi¬ 
bilità di arrivare ad un accordo con la 
Lega pa il calcio in tv poiché entrarne 
le parti hanno mostrato «un senso di 
responsabilità». Baldassarre ha spiegato 
Baldassarre ha spiegato che la durata 
potrebbe essae triennale, una sorta di 
accordo-ponte 
«Il mondo del cal¬ 
cio deve farei con¬ 
ti con la propria 
crisi - ha detto - e 
credo abbia biso¬ 
gno almeno di 2 o 
3 anni pa venire 
a capo dei propri 
problemi. Cosi co¬ 
me la tv, rispetto 
al calcio, ha biso¬ 
gno di un pò di 
tempo. Pa que¬ 
sto credo sia corretta la proposta che ha 
fatto la Rai di fare un accordo di 2-3 
anni, diciamo triennale, una specie di 
accordo-ponte a costi più rispondenti 
al macato di quanto non lo siano stati 
in passato in modo da permettere sia al 
mondo del calcio sia alla tv, rispetto alle 
riprese del calcio, un ritorno ai prezzi 
effettivi di macato e non ai prezzi dro¬ 
gati degli ultimi anni». L'intesa «non 
può avvenire a ridosso dell' inizio del 
campionato, dovrà avvenire, spao lo 
comprenda bene anche la controparte, 
in tempi ragionevolmente anticipati ri¬ 
spetto all' inizio». 

E sul contenuto del pacchetto: «La 
Rai ha già detto che l'accordo ha un 
senso solo sein 90o minuto vanno inse- 
riteun numao di partitetaledagiustifi¬ 
care i costi della trasmissione. Con 3-4 
partite non avrebbe senso una trattati¬ 
va». Baldassarre si è dichiarato contra¬ 
rio all'eccessiva volgarità televisiva: «lo 
non voglio una Rai parruccona, però 
dico no alla volgarità, al cattivo gusto. E 
questo pachè la tv entra nelle case di 
tutti, nelle famiglie. E quindi occorre 
una grande attenzione, pa non offende¬ 
re nessuno», Necessario coniugare «la 
libatà con la moralità, cioè con i buoni 
costumi». M a all'orizzonte nessun ritor¬ 
no alla censura: «Non si confonda il 
moralismo con la morale, non si tratta 
di vietare parole con doppio o triplo 
senso, anche pachè lacomicità spetto e 
volentiai è proprio basata su questo 
gioco lessicale. Come non credo che la 
lotta alla volgarità vada vista come una 
lotta al nudo femminile. La lotta alla 
volgarità è pa affamare la bellezza, 
non contro la bellezza, Sinonimo di vol¬ 
garità è cattivo gusto. Ecco, noi voglia¬ 
mo una televisione che non sia di catti¬ 
vo gusto», 
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L’ombelico del mondo 

Popoli che si raccontano, storie che si incrociano nella piazza che è il cuore della Festa 


Giovedì 29 agosto 

Hotel Rif 

musiche popolari del mediterraneo 
Venerdì 30 agosto 

La Frontera 

dal tango argentino alle danze 
mediorientali 

Sabato 31 agosto 

Omenigbo 

musiche e danze africane 
Domenica 1 settembre 

... Per viaggiare nel mondo 

Laboratori interculturali per adulti e bambini 
Lunedi 2 settembre 

Il mondo è una palla: 
calcio e letteratura 

Piera Degli Esposti 

recita poesie sul mondo del calcio 

Martedì 3 settembre 

Bricandeira 

musica popolare brasiliana 
Mercoledì 4 settembre 

Trilobita 

poliritmie deN’Africa occidentale 
Giovedì 5 settembre 

Lettere a Merièm 

di Elena Bellei 
con Radio can can 


Venerdì 6 settembre 

Presentazione del Modena 
Calcio 

con Gianni De Biasi, Doriano Tosi 
I calciatori del Modena 
presenta Stefano Gozzi 

Sabato 7 settembre 

O.N.S. 

musiche egiziano orientali 
Domenica 8 settembre 

... Per viaggiare nel mondo 

Laboratori interculturali per adulti 
e bambini 

Lunedi 9 settembre 

Jamal Ouassini Ensamble 

musiche dal Magreb 
Martedì 10 settembre 

Sahara occidentale: una causa 
di giustizia, una guerra 
dimenticata 

con Gianni Mina 
Omar Mih 
Stefano Vaccari 
Fabio Mosca 
Marisa Rodano 

segue proiezione del documentario 

“Marcos: a qui estamos” 

intervista realizzata da Gianni Minà 
in collaborazione con 
Manuel Vasquez Montalban 


Giovedì 12 settembre 

Krasì 

la pizzica salentina 
Venerdì 13 settembre 

“Nell’anno 2002 di nostra vita, 
io, Francesco Guccini” 

Presentazione del film di Francesco 
Conversano e Nene Grignaffini 
Saranno presenti gli autori 
e Francesco Guccini 

Sabato 14 settembre 

Taraf 

musiche dall’Est europeo 
al Medio Oriente 

Domenica 15 settembre 

... Per viaggiare nel mondo 

Laboratori interculturali per adulti 
e bambini 

Lunedi 16 settembre 

“Macchie di giallo” 

L’assassino è il chitarrista 
con Franz Campi 

Martedì 1 7 settembre 

Daraja 

musiche del bacino mediterraneo 
Mercoledì 18 settembre 

Paulem 

gruppo della tradizione emiliana 


o 




Giovedì 19 settembre 

Yesh Gvul 

musica klezmer 
Venerdì 20 settembre 

Moranera 

musiche sudamericane 
Sabato 21 settembre 

Gran finale: 

Nourredine Fatty 

Musica gnawa e arabo andalusa 
e danza del ventre 


Domenica 22 settembre 
Ore 11 

Esibizione di Taiji Quan 

Ore 15-18 

... Per viaggiare nel mondo 

Laboratori interculturali per adulti 
e bambini 
Ore 21 

Magic Rock 

Spettacolo di rock acrobatico 
a cura Poi. Castelfranco Emilia 

Lunedi 23 settembre 

Altera 

concerto 


In collaborazione con ARCI PASSPARTOUT 
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XXVIII 

Pinocchio corre pericolo di 
esser fritto in padella, 
come un pesce. 

Durante quella corsa disperata, vi fu 
un momento terribile, un momento 
in cui Pinocchio si credè perduto: 
perché bisogna sapere che Alidoro (era 
questo il nome del can mastino) a 
furia di correre e correre, l’aveva quasi 
raggiunto. 

Basti dire che il burattino sentiva dietro 
di sé, alla distanza d’un palmo, l’ansare 
affannoso di quella bestiaccia, e ne 
sentiva perfino la vampa calda delle 
fiatate. 

Per buona fortuna la spiaggia era 
oramai vicina e il mare si vedeva lì a 
pochi passi. 

Appena fu sulla spiaggia, il burattino 
spiccò un bellissimo salto, come 
avrebbe potuto fare un ranocchio, e 
andò a cascare in mezzo all’acqua. 
Alidoro invece voleva fermarsi; ma 
trasportato dall’impeto della corsa, 
entrò nell’acqua anche lui. E quel 
disgraziato non sapeva nuotare; per 
cui cominciò subito ad annaspare colle 
zampe per reggersi a galla: ma più 
annaspava e più andava col capo 
sott’acqua. 



Quando tornò a rimettere il capo fuori, 
il povero cane aveva gli occhi impauriti 
e stralunati, e, abbaiando, gridava: 

— Affogo! affogo! 

— Crepa! — gli rispose Pinocchio 
da lontano, il quale si vedeva oramai 
sicuro da ogni pericolo. 

— Aiutami, Pinocchio mio!... salvami 
dalla morte!... — 

A quelle grida strazianti il burattino, 
che in fondo aveva un cuore eccellente, 
si mosse a compassione, e voltosi al 
cane gli disse: 

— Ma se io ti aiuto a salvarti, mi 
prometti di non darmi più noia e di non 
corrermi dietro? 

— Te lo prometto! te lo prometto! 
Spicciati per carità, perché se indugi un 
altro mezzo minuto, son bell’e morto. 

Pinocchio esitò un poco: ma poi 
ricordandosi che il suo babbo gli aveva 
detto tante volte che a fare una buona 
azione non ci si scapita mai, andò 
nuotando a raggiungere Alidoro, e, 
presolo per la coda con tutte e due le 
mani, lo portò sano e salvo sulla rena 
asciutta del lido. 

Il povero cane non si reggeva più 
in piedi. Aveva bevuto, senza volerlo, 
tant’acqua salata, che era gonfiato come 
un pallone. Per altro il burattino, non 
volendo fare a fidarsi troppo, stimò 
cosa prudente di gettarsi novamente in 
mare; e allontanandosi dalla spiaggia, 
gridò all’amico salvato: 

— Addio, Alidoro; fa’ buon viaggio e 
tanti saluti a casa. 

—Addio, Pinocchio — rispose il cane; 

— mille grazie di avermi liberato 
dalla morte. Tu m’hai fatto un gran 
servizio: e in questo mondo quel che 
è fatto è reso. Se capita l’occasione, ci 
riparleremo... — 

Pinocchio seguitò a nuotare, tenendosi 
sempre vicino alla terra. Finalmente gli 
parve di esser giunto in un luogo sicuro; 
e dando un’occhiata alla spiaggia, 
vide sugli scogli una specie di grotta, 
dalla quale usciva un lunghissimo 
pennacchio di fumo. 

— In quella grotta — disse allora 
fra sé — ci deve essere del fuoco. 
Tanto meglio! Anderò a rasciugarmi e 
a riscaldarmi, e poi?... e poi sarà quel 
che sarà. — 

Presa questa risoluzione, si avvicinò 
alla scogliera; ma quando fu lì per 
arrampicarsi, sentì qualche cosa sotto 
l’acqua che saliva, saliva, saliva e 



Ogni generazione agisce a fin di bene 
come gli aitanti giovani in questione. 

Ma l’Ordine che a forza si mantiene 
non sempre corrisponde alla Ragione. 

Due carabinieri (Tony Blair e Massimo D ’Alema) arrestano Pinocchio. 

(Capitolo XXVII) 


lo portava per aria. Tentò subito di 
fuggire, ma oramai era tardi, perché 
con sua grandissima maraviglia si trovò 
rinchiuso dentro una grossa rete in 
mezzo a un brulichìo di pesci d’ogni 
forma e grandezza, che scodinzolavano 
e si dibattevano come tante anime 
disperate. 

E nel tempo stesso vide uscire dalla 
grotta un pescatore così brutto, ma tanto 
brutto, che pareva un mostro marino. 
Invece di capelli aveva sulla testa un 
cespuglio foltissimo di erba verde; 
verde era la pelle del suo corpo, verdi 
gli occhi, verde la barba lunghissima, 
che gli scendeva fin quaggiù. Pareva un 
grosso ramarro ritto sui piedi di dietro. 
Quando il pescatore ebbe tirata fuori la 
rete dal mare, gridò tutto contento: 

— Provvidenza benedetta! Anch’oggi 
potrò fare una bella scorpacciata di 
pesce! 

— Manco male, che io non sono un 
pesce! — disse Pinocchio dentro di sé, 
ripigliando un po’ di coraggio. 


La rete piena di pesci fu portata dentro 
la grotta, una grotta buia e affumicata, 
in mezzo alla quale friggeva una gran 
padella d’olio, che mandava un odorino 
di moccolaia, da mozzare il respiro. 

— Ora vediamo un po’ che pesci 
abbiamo presi! — disse il pescatore 
verde; e ficcando nella rete una manona 
così spropositata, che pareva una pala 
da fornai, tirò fuori una manciata di tri¬ 
glie. 



— Buone queste triglie! — disse, guar¬ 
dandole e annusandole con compia¬ 
cenza. E dopo averle annusate, le sca¬ 
raventò in una conca senz’acqua. 

Poi ripetè più volte la solita operazione; 
e via via che cavava fuori gli altri pesci, 
sentiva venirsi l’acquolina in bocca e 
gongolando diceva: 

— Buoni questi naselli!... 

— Squisiti questi muggini!... 

— Deliziose queste sogliole!... 

— Prelibati questi ragnotti!... 

— Carine queste acciughe col capo!... 

Come potete immaginarvelo, i naselli, 
i muggini, le sogliole, i ragnotti e 
l’acciughe, andarono tutti alla rinfusa 
nella conca, a tener compagnia alle 
triglie. 

L’ultimo che restò nella rete fu 
Pinocchio. 

Appena il pescatore l’ebbe cavato fuori, 
sgranò dalla maraviglia i suoi occhioni 
verdi, gridando quasi impaurito: 

— Che razza di pesce è questo? Dei 


pesci fatti a questo modo non mi 
ricordo di averne mangiati mai! — 

E tornò a guardarlo attentamente, e 
dopo averlo guardato ben bene per ogni 
verso, finì col dire: 

— Ho capito: dev’essere un granchio 
di mare. — 

Allora Pinocchio, mortificato di sentirsi 
scambiare per un granchio, disse con 
accento risentito: 

— Ma che granchio e non granchio? 
Guardi come lei mi tratta! Io per sua 
regola sono un burattino. 

—Un burattino?—replicò il pescatore. 

— Dico la verità, il pesce burattino è 
per me un pesce nuovo! Meglio così! ti 
mangerò più volentieri. 

— Mangiarmi? ma la vuol capire che 

10 non sono un pesce? O non sente che 
parlo, e ragiono come lei? 

— E verissimo — soggiunse il 
pescatore — e siccome vedo che sei un 
pesce, che hai la fortuna di parlare e di 
ragionare, come me, così voglio usarti 
anch’io i dovuti riguardi. 

— E questi riguardi sarebbero?... 

— In segno di amicizia e di stima 
particolare, lascerò a te la scelta del 
come vuoi esser cucinato. Desideri 
esser fritto in padella, oppure preferisci 
di esser cotto nel tegame con la salsa di 
pomidoro? 

— A dir la verità — rispose Pinocchio 

— se io debbo scegliere, preferisco 
piuttosto di esser lasciato libero, per 
potermene tornare a casa mia. 

— Tu scherzi! Ti pare che io voglia 
perdere l’occasione di assaggiare un 
pesce così raro? Non capita mica tutti 
i giorni un pesce burattino in questi 
mari. Lascia fare a me: ti friggerò in 
padella assieme a tutti gli altri pesci, e 
te ne troverai contento. L’esser fritto in 
compagnia è sempre una consolazione. 

L’infelice Pinocchio, a quest’antifona, 
cominciò a piangere, a strillare, a 
raccomandarsi: e piangendo diceva: 

— Quant’era meglio, che fossi andato 
a scuola!... Ho voluto dar retta ai 
compagni, e ora la pago! Ih!... Ih!... 
Ih!...— 

E perché si divincolava come 
un’anguilla e faceva sforzi incredibili, 
per isgusciare dalle grinfie del pescatore 
verde, questi prese una bella buccia 
di giunco, e dopo averlo legato per le 
mani e per i piedi, come un salame, lo 
gettò in fondo alla conca cogli altri. 
Poi, tirato fuori un vassoiaccio di legno, 
pieno di farina, si détte a infarinare tutti 
quei pesci: e man mano che gli aveva 
infarinati, li buttava a friggere dentro la 
padella. 

I primi a ballare nell’olio bollente 
furono i poveri naselli: poi toccò 
ai ragnotti, poi ai muggini, poi alle 
sogliole e alle acciughe, e poi venne la 
volta di Pinocchio. Il quale, a vedersi 
così vicino alla morte (e che brutta 
morte!) fu preso da tanto tremito e da 
tanto spavento, che non aveva più né 
voce né fiato per raccomandarsi. 

11 povero figliuolo si raccomandava 
cogli occhi! Ma il pescatore verde, 
senza badarlo neppure, lo avvoltolò 
cinque o sei volte nella farina, 
infarinandolo così bene dal capo ai 
piedi, che pareva diventato un burattino 
di gesso. 

Poi lo prese per il capo, e... 


Continua 
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Laura Matteucci 


MILANO «Secondo Bottiglione c’è un 
asse troppo fermo Bossi-Tremonti? 
M a noi siamo gente ferma, non siamo 
ballerini», dice Bossi, cercando la bat¬ 
tuta. 

Ballerini certo no, casomai pedala¬ 
tori. Q uarantadue chi I ometri altoatesi¬ 
ni (su pista ciclabile, tra pianure e di¬ 
scese), sulle Dolomiti, una strada che 
da San Candido, provincia di Bolzano, 
arriva fino a Vienna. Non che l'abbia¬ 
no fatta tutta, giovedì, il ministro alle 
Riforme Umberto Bossi, il supermini- 
stro all'Economia 


1 In bici a Linz con 


In settembre in vigore 

Tremonti e poi alla 


le nuove norme 

festa del partito 

jpl ^9 rC 

Porteremo in piazza 

a Marina di Ravenna: 

< / 

i muratori bergamaschi 

«Tra poco il referendum 


che rendono 

sull’autonomia della Romagna» 

T et 

tranquilli tutti 


Giulio T remonti, 
più i figli Renzo, 

Roberto Libertà 
(Bossi) eGiovan- 
ni (Tremonti), 
più ancora il sot¬ 
tosegretario Aldo 
Brancher: si sono 
fermati a Linz, in 
Austria, per «la bi- 
ciclettata tra ami¬ 
ci», come dicono 
loro, una giorna¬ 
ta di vacanza tra ministri. 

D iscreta, soprattutto. 0 Itre a esse¬ 
re stata stra-annunciata, ogni singolo 
metro percorso pedalando è stato ri¬ 
preso infatti dal quotidiano La Pada- 
niacon l'involontario umorismo di fra¬ 
si tipo «entrambi (i ministri, ndr) mo¬ 
strano un fisico invidiabileesono subi¬ 
to pronti per mettersi in corsa verso il 
confine». In pole position, Bossi. Che 
alla fine è riuscito a guadagnare un 
vantaggio massimo di 9 minuti e 53 
secondi. Il fisico più invidiabile, insom¬ 
ma, è il suo. 

Dopo le amenità montanare, festa 
della Lega a M arina di Ravenna. E qui, 
giovedì sera, è stato irrefrenabile. 

Parla di governo, ironizzando sul- 
lerichiestedi verifica nell’esecutivo, al¬ 
ludendo a ipotetici «appetiti»: «Si dice 
rimpasto, e io leggo antipasto». «Pole¬ 
micheestive- ledefiniscecomunque-. 
Non riesco neppureacapirebene, per¬ 
ché quella è una competenza di Berlu¬ 
sconi: come si fa a dire al leader che 
cosa si deve fare? M a i problemi sono 

Spero che Berlusconi 
nomini il ministro 
degli Esteri 
sta lavorando troppo: 
salta per aria 
se continua 


Bossi: «Rimpasto? Io ho capito antipasto» 

II leader leghista sollecita la fine dell’interim. E sulla legge immigrazione dice: chi la tocca muore 


le riforme, che rendono la vita scomo¬ 
da a chi non le vuole. E penso che nel 
governo non ci sia nessuno che non 
vuole le riforme». Bossi annuncia una 
mobilitazione d'autunno del Carroc¬ 
cio proprio a loro sostegno. Mobilita¬ 


zione di celoduristi, ovviamente: «Noi 
non portiamo in piazza i figli di papà, 
ma i muratori di Bergamo, che sono 
abituati ad alzarsi alle 4 di mattina e 
che rendono tranquilli tutti». Ancora: 
«Visteledifficoltà nel fare le riforme, è 


meglio richiamare gli uomini della li¬ 
bertà in piazza: qualchemilionedi per¬ 
sone rendono cauti e tranquilli tutti i 
democratici. Siamo un partito popola¬ 
re e diamo un sostegno popolare per 
favorire le riforme». 


Tornando ai rimpasti ea Berlusco¬ 
ni: «Spero che Berlusconi - riprende 
Bossi - faccia la scelta e nomini un 
ministro degli Esteri perché, secondo 
me, sta lavorando troppo: salta per 
aria se continua a lavorare così tanto». 





Il problema, insomma, è la salute del 
premier. E chi ha parlato mai di con¬ 
centrazione di potere. 

Poi passa all'immigrazione, com¬ 
mentando i possibili tentativi di boicot¬ 
tare la legge da parte di movimenti 


Il ministro per le 
Riforme 
Umberto Bossi 
con il ministro 
deH’Economia 
Giulio Tremonti 
Luca Bruno/Ap 


italiani e non solo. «Il 9 settembre en¬ 
tra in funzione la legge sull'immigra¬ 
zione, poi il resto lo farà il popolo». 
M a «chi va contro la legge sa che in 
cabina elettorale verrà distrutto alle 
prossime elezioni», ha aggiunto, per¬ 
ché «su immigrazione ed Europa del 
meticciato il popolo europeo ha detto 
no». A non essere d’accordo con 
«l'apertura indiscriminata dellefrontie- 
re», precisa, non sono «i grembiuli ni o 
quelli che pensano che debba coman¬ 
dare la business community come 
Amato (quelli i voti non li pigliano), 
ma l'Europa della gente». Contro la 
legge, sostiene, «qualcuno cercherà di 
giocare la brutta 
partita», «lo ci ve¬ 
do anche mecca¬ 
nismi internazio¬ 
nali, che fanno ca¬ 
po a Parigi. È gen- 
te che pensa di 
creare situazioni 
che poi è difficile 
tenere nel campo 
della democrazia. 
Penso che la gen¬ 
te non voglia l'im¬ 
migrazione libera 
e quindi peserà il popolo e la cabina 
elettorale: chi tocca lì sa che muore. 
C'è il rischio che qualcuno tocchi, fa¬ 
cendo toccare ad altri; allora diventa 
molto pericoloso, perché se si parte 
con l'idea di sabotare le leggi, di fare 
scelte violente, ci sono dei rischi che 
sono da valutare, ma possono essere 
drammatici per il Paese». 

Conclusione: «Alla fine anche chi 
ha pensato di cavalcarecerti cavalli sel¬ 
vaggi si accorgerà che questi vanno per 
altre strade e che conviene a tutti fare 
un ragionamento serio». 

Siccome, come sempre, ce n’è per 
tutti, esiccome parla da M arina di Ra¬ 
venna, Bossi chiariscepurechesi impe¬ 
gnerà per la Romagna. «Dal 15 settem¬ 
bre prendo in mano un po’ le cose, 
perchè c'è una legge da cambiare. In 
due-tremesi vi porto il risultato». Qua¬ 
le? «La Romagna con un referendum 
può scegliere l'autonomia. Uno può 
esseredi destrao di sinistra, maun po' 
di libertà in casa propria va sempre 
bene...». 


Gli immigrati? 

Io ci vedo 
anche meccanismi 
intemazionali 
che fanno capo 
a Parigi 




Susanna Ripamonti 


MILANO Irritato, quasi offeso, il pro- 
curatoredi Brescia Giancarlo Tarqui- 
ni ha reagito con fastidio all’accusa, 
rivolta al suo ufficio, di aver inviato 
un avviso di garanzia al presidente 
della commissionegiustizia Gaetano 
Pecorella con intenti politici. Quella 
notifica, di cui i giornali locali e le 
agenzie di stampa hanno iniziato a 
parlare solo mercoledì scorso, era 
partita con abbondante anticipo e 
l'interessato, quando ha dichiarato 
chesi trattava della «consueta giusti¬ 
zia ad orologeria» neera già informa¬ 
to da tempo. «Noi pm di Brescia 
non vogliamo fare politica - ha di¬ 
chiarato il procuratore-. Sono affer¬ 
mazioni infondate e offensive, e ho 
motivo di credere che questo lo sap¬ 
piano tutti gli interessati a questa vi¬ 
cenda giudiziaria». Lui ha aperto 
un'inchiesta sulla fuga di notizie, ma 
chiunque conosca l’assoluta riserva- 

fc fc l’in tervista 

Edmondo Bruti Liberati 

presidente dell’Anm 


Pecorella sapeva da tempo dell’avviso 

Ha parlato di «giustizia ad orologeria» ma era già informato. La Margherita chiede Imtervento di Casini 


tezza dei due pm che si occupano 
della vicenda, sa che la conferma 
non è certamente uscita dal palazzo 
azzurrino di via M oretto da Brescia. 
Tarquini ne ha parlato solo dopo 
che lo stesso Pecorella l’aveva resa 


Edmondo 
Bruti Liberati 


pubblica e dunque non si capisce 
perché ora si stia alimentando una 
campagna di discredito nei confron¬ 
ti di magistrati che hanno semplice- 
mente fatto un atto dovuto: c’è un 
pentito, M artino Siciliano, cheaffer- 


Sandra Amurri 


ROMA Parolepesanti in libertà quel¬ 
le usate dal portavoce del partito 
del Premier, Sandro Bondi in puro 
stileforzista. Un attacco che ha su¬ 
scitato l’immediata risposta del pre¬ 
sidente dell'Associazione N azionale 
M agi strati, Edmondo Bruti Liberati 
che all’Unità precisa di non avere 
alcuna intenzionedi esprimeresoli- 
darietà ai PM di Brescia in quanto 
sarebbe paradossale farlo perché è 
evidente chenon neabbiano assolu¬ 
tamente bisogno. 

Secondo il portavoce di Forza 
Italia, esisterebbe una saldatu¬ 
ra tra i magistrati titolari del¬ 
l'inchiesta sulla stragedi Piaz¬ 
za della Loggia che hanno 
iscritto l'avvocato e onorevole 
Gaetano Pecorella nel regi¬ 
stro degli indagati e una parte 
del fronte politico. 

«Espressioni di questo tipo indi¬ 
cano innanzitutto una forte man¬ 
canza di senso delle istituzioni. Le 



ma di aver chiesto soldi a Delfo Zor- 
zi per ritrattare le sue accuse. Dicedi 
averlo fatto attraverso i suoi avvocati 
e fa esplicitamente il nomedi Peco¬ 
rella. Forse mente, dato che sicura¬ 
mente è un testimone ondivago, 
pronto a utilizzare come arma di ri¬ 
catto le sue informazioni, Pecorella 
sostiene che Siciliano ha tentato più 
volte a contattare il suo studio senza 
riuscirci. Ma proprio per questo le 
indagini devono accertare la verità. 

Sulla faccenda è intervenuto an- 
coraieri GiuseppeFanfani (Marghe¬ 
rita), membro della Commissione 
Giustizia della Camera, chiedendo 


l'intervento di Pier Ferdinando Casi¬ 
ni. «Il presidente della Camera non 
può astenersi dall’i nterveni re con de- 
cisionee prima che il conflitto corra 
il rischio di screditare l'immagine 
della istituzione che lui rappresen¬ 
ta». Secondo Fanfani «la vicenda Pe¬ 
corella pone due questioni: la prima, 
che riguarda l'indagine a Brescia, è 
del tutto personale e attiene alla sua 
sfera professionale. Su questa la poli¬ 
tica non c'entra nulla. La seconda 
questione è squisitamente politica e 
istituzionale: può un parlamentare 
concorrere a formare leggi in una 
materia in cui ha un interesse concre¬ 


to, attuale, diretto e, come nella spe¬ 
cie, ampiamente noto? La questione 
come è ovvio, è istituzionale perché 
riguarda il corretto svolgimento dell' 
attività parlamentare, e quindi non 
solo Pecorella ma tutte le istituzio¬ 
ni». 

L'ex sottosegretario agli interni 
Carlo Taormina cogliela palla al bal¬ 
zo per affermare che Pecorella, co¬ 
me lui, è vittima di un complotto: 
«Sarebbe un segnale politicamente 
molto i mportante IasciarIo al suo po¬ 
sto. Anch'io dovrei essere rimesso in 
pista». E chiede che gli venga restitui¬ 
ta quella «dignità politico istituziona¬ 


le che - dice - mi è stata scippata». 
Lo stoppa il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, Carlo Giovanar- 
di: «La situazione attuale di Pecorel¬ 
la è differente da quella in cui si tro¬ 
vava il sottosegretario Taormina». E 
spiega perché oggi difende Pecorella 
e l'anno scorso non fece lo stesso 
con lui: «Per esserecredibili in politi¬ 
ca bisogna essere coerenti applican¬ 
do lestesseregolead amici eawersa- 
ri». 

Anche dall’opposizione c'è chi 
spezzaunalanciaafavoredi Pecorel¬ 
la. Lo fa Pierlugi Mantini, deputato 
della Margherita, che dice no alle 
suedimissioni dalla presidenza della 
Commissione Giustizia e si augura 
piuttosto che, al momento di discu¬ 
tere il ddl Cirami, «Pecorella dimo¬ 
stri doti di imparzialità ed equità. 
Non come un anno fa, quando im¬ 
pose tappe notturne e senza alcuna 
ragione regolamentare per approva¬ 
re le leggi sulle rogatorie e il falso in 
bilancio». 


La replica alle accuse del forzista Bondi: ha dimostrato di non avere alcun senso delle istituzioni 

«I magistrati (anno il loro dovere, meritano rispetto» 


Le toghe hanno 
il dovere di indagare 
a prescindere 
dalla funzione 
svolta 

dall’indagato 


r> 


considero gravi, irresponsabili in 
quanto non hanno nulla a che vede¬ 
re con la libertà di criticarei provve¬ 
dimenti giudiziari, con il diritto di 
esprimereopinioni. Non èassoluta- 
mente tollerabile accusare di essere 
asserviti al potere politico: i magi¬ 
strati fanno il loro dovere e hanno il 
diritto di essere rispettati». 

Non è la prima volta che assi¬ 
stiamo a tentativi di delegitti¬ 
mazione del potere giudizia¬ 
rio. E magari non sarà neppu¬ 
re l'ultima. 


«È vero, purtroppo, non è la pri¬ 
ma volta che vengono sferrati attac¬ 
chi inaccettabili di questo tipo ma 
non per questo bisogna farci l'abitu- 
dineesmetteredi indignarsi. Non ci 
si può abituaread un costume incivi¬ 
le che non ha paragoni con nessun 
altro Stato democratico al M ondo. 
La posizione dell'AN M che rappre¬ 
sento è, quella di ribadire che la li¬ 
bertà di critica è un diritto ma che 
nessuno ha il diritto di attribuire 
all’azione giudiziaria secondi fini». 

Il portavoce di FI, Bondi va 
oltreemettein dubbio il fatto 
che il nostro sia un «Paese 
normale» e afferma: «noi con¬ 
trasteremo tutti i tentativi dei 
magistrati deviati di violare la 
sovranità del Parlamento». 

«I magistrati devono applicare 
le leggi esistenti. E hanno il dovere 
di indagare a prescindere dalla fun¬ 
zione svolta dalla persona sottopo¬ 
sta ad indagini. Capita ovviamente 
che le iniziative giudiziarie determi¬ 
nino reazioni e critiche che debbo¬ 
no esserecontenutenell’ambito del¬ 


le opinioni e delle critiche e non 
certamente scadere negli attacchi 
sconsiderati. Il portavoce Bondi do¬ 
vrebbe conoscerei limiti dell'immu¬ 
nità parlamentare chesono ben defi¬ 
niti. E finché la Costituzione non 
verrà modificata, i giudici si atter¬ 
ranno alleregolestabilitedalla rifor¬ 
ma approvata dal Parlamento negli 
anni 90, pressoché all'unanimità. 
Del precedente sistema, è rimasta, 
giustamente, la richiesta dell'autoriz¬ 
zazione per l'arresto e per tutti que¬ 
gli atti intrusivi, come le intercetta¬ 
zioni telefoniche, che potrebbero 
mettere a rischio l’attività del parla¬ 
mentare. Del tutto diversa è l’auto¬ 
rizzazione preventiva di fronte alle 
indagini che, ripeto non esiste» 
Cèchi ipotizza che in questo 
modo abbiano voluto inviare 
alla Procura di Brescia un at¬ 
tacco preventivo nell'ipotesi 
che il processo Sme possa esse¬ 
re trasferito in quella sede. 
«Nonstaameinterveniresu un 
punto del genere. Non ho nessun 
titolo per farlo. E non mi interessa¬ 


no quali siano le motivazioni degli 
attacchi ai magistrati, mi limito a 
rilevarne la scorrettezza. M a vorrei 
chiarireun punto seppure dovrebbe 
essereovvio. L'iniziativa dell'iscrizio¬ 
ne sul registro degli indagati non è 
un'affermazione di colpevolezza. Si 
tratta, invece, di un atto dovuto di 
fronte all'emergere di elementi su 
cui si deve continuare ad indagare. 
A maggior ragionein questafasede 
ve essere ribadito il principio della 
presunzione d'innocenza. Questa 
poi è una vicenda estremamente de 

Finchè la Costituzione 
non verrà modificata 
ci si atterrà alle regole 
stabilite dalla riforma 
approvata dalle Camere 
negli anni 90 


r> 


licata. L’imputazione di favoreggia¬ 
mento è, infatti, parti colarmentede 
licata quando riguarda un avvocato 
difensore in quanto bisogna indivi- 
duareil limite tra quella cheèl’attivi- 
tà lecita di difesa e il comportamen¬ 
to penalmenteillecito. Insomma, oc¬ 
corre essere cauti eattenderenel pie¬ 
no rispetto dei tempi necessari per 
la conclusione di questa fase delle 
indagini senza affrettate conclusioni 
accusatorie ma anche senza inam¬ 
missibili accuse ai magistrati». 
Esiste, però, anche il rispetto 
per la segretezza delle indagi¬ 
ni che in questo caso è stato 
violato provocando un con¬ 
traccolpo politico che in pri¬ 
ma istanza sembrerebbe aver 
colpito solo l'on Pecorella. 
«Leindagini duravano da molto 
tempo e, naturalmente non ne era¬ 
no a conoscenza solo i magistrati 
che oggi vengono accusati di essere 
attori di una "giustizia ad orologe¬ 
ria". D'altronde la Procura di Bre¬ 
scia ha già aperto un'inchiesta sulla 
fuga di notizie. 
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Sono cinquantotto regolari, due bambini e un neonato, che da 48 ore dormono sotto il colonnato. Le ruspe hanno demolito le loro case 

Gli immigrati occupano il Duomo e Treviso è con loro 

I cittadini portano cibo e coperte. Contro Gentìlini, il sindaco leghista, che ha sfrattato i maghrebini 


Massimiliano Melilli 


TREVISO II ricatto della casa intanto 
rende coraggioso anche chi non lo è. 
Poi è la certezza di non avere più un 
tetto, Così, all'Improvviso. Anche se si 
ha il permesso di soggiorno e il lavoro 
regolare in fabbrica. Alla fine, è la vio¬ 
lenza delle ruspe che s'abbatte sui tetti 
delle case sotto gli occhi di questa don¬ 
na incinta. Lei e la sua casa crollano giù 
per terra, come fuscelli. La donna svie¬ 
ne, la casa è distrutta, Dopo, è la paura 
che fanno 200 poliziotti, a risvegliare 
per una volta la coscienza di questa cit¬ 
tà-fortino della Lega e mostrare il suo 
volto più solidale: i trevigiani in proces¬ 
sione che donano ai migranti lenzuola, 
cuscini, coperte, cibo, acqua, latteeper- 
sino i pannoioni per un neonato di set¬ 
te giorni. 

Forse qualcosa può cambiare nella 
città più leghista d'Italia dove regna il 
sindaco-bounty Giancarlo Gentilini, 
quello che «con gli immigrati è meglio 
giocarci comeil cacciatore con i conigli 
e che le panchine pubbliche sono solo 
per noi italiani». Cinquantotto 
sans-abri (senzatetto) maghrebini di 
cui 20 bambini e un neonato, da 48 ore 
bivaccano sotto il colonnato del Duo¬ 
mo sorvegliati a vista da poliziotti e ca¬ 
rabinieri ma coccolati dai trevigiani, Pri¬ 
ma, i migranti occupano simbolicamen- 
teil Duomo, all'interno. Poi escono. Da 
soli, Protestano contro lo sgombero del¬ 
le case dell'Ater (Azienda territoriale 
edilizia residenziale) a Borgo Venezia 
deciso dall'amministrazione leghista. 
Questi immobili, abbandonati da anni 
in attesa di un piano di riedificazione, 
sono diventati l'alloggio dei migranti e 
del le loro famiglie Maleruspedi Genti¬ 
lini non perdonano. Da tre giorni, il 
sindaco ha attivato una sorta di nastro 
naturale: «Su questa vicenda non c'è 
nessun commento datare. Si tratta solo 
di leggi dello Stato da rispettareedafar 
applicare». 

M a una partedi Treviso non si ras¬ 
segna. Un fronte trasversale difende pa¬ 
cificamente la protesta dei sans-abri. 


Dalla Chiesa ai centri sociali, da sindaci 
econsiglieri progressisti alla società civi¬ 
le, èun coro di dissenso (edisobbedien- 
za) contro la decisione della Giunta 
Gentilini di demoliregli alloggi. Il vesco¬ 
vo Paolo M agnani si schiera senza esita¬ 
zioni dalla parte dei migranti senzatet¬ 
to: «A Borgo Venezia vivono immigrati 
regolari, con un lavoro, le loro famiglie. 
Vanno aiutati. Sono disponibili a paga¬ 
re un affitto ma non riescono a trovare 


alloggi disponibili. Ecco perché si deve 
fare qualcosa», C'è Gianfranco Bettin, 
pro-sindaco di Venezia. Da due giorni 
èqui, accanto ai migranti: «Questo èlo 
schiavismo che si vuole nei confronti 
degli immigrati: sfruttarli dalla mattina 
alla sera, quando lavorano. Poi se non 
hanno unacasao non riescono a trovar¬ 
la, non importa niente. È l'effetto della 
Bossi&Fini: gli immigrati sono ogget¬ 
ti». In prima linea, c'èSergio Zulian del 


Comitato M 21 cheda anni si batte con¬ 
cretamente a difesa degli immigrati: «È 
una protesta sacrosanta. Si tratta di im¬ 
migrati regolari sotto tutti gli aspetti: si 
vuoledanneggiarli in modo irreparabi¬ 
le, togliendo loro un tetto. È vergogno¬ 
so». 

Da anni, i migranti vivono nelle 
case di Borgo Venezia. Hanno anche 
provveduto (a loro spese) a ristrutturar- 
lecon unaseriedi d'interventi migliora¬ 


tivi. Non è servito, 

L'Ater, l'Azienda territoriale di edi¬ 
lizia residenziale, rivendica «la legittimi¬ 
tà del l'opera di demolizionedegli allog¬ 
gi». Di più. Il direttore amministrativo 
dell'Ater èPierantonio Fanton cheèan- 
checonsigliere comunaledella Lega, at¬ 
tualmente indagato dalla Procura per 
incitamento all'odio razziale. L'altra se¬ 
ra, Fanton èaddirittura venuto ad accer¬ 
tarsi di persona se tutto filava per il 


Trento 


ROMA Solidarietà. Parola magi¬ 
ca che mina alle fondamenta la 
legge Bossi-Fini sull'immigra- 
zione. A scriverla, in una sen¬ 
tenza, il giudice di Trento Cor¬ 
rado Pascucci. Il magistrato ha 
annullato I * 1 espulsione di tre 
giovani romeni che lavoravano 
presso un albergo trentino e 
che erano stati sorpresi dai cara¬ 
binieri senza il permesso di sog¬ 
giorno. La motivazione è che 
«fra i principi delle normative 
sull 1 immigrazione la Costitu¬ 
zione prevede quello di solida¬ 
rietà». E non èdifficile prevede¬ 
re che la decisionedel magistra¬ 
to solleverà unaseriedi polemi¬ 
che. La storia: i tre romeni lavo¬ 
ravano nella cucina di un risto¬ 
rante. Il datore di lavoro aveva 
già avviato le pratiche per la 
loro regolarizzazione, ma le 
lungaggini burocratiche non 
avevano consentito di rispetta¬ 
rci tempi. I tre giovani clande¬ 
stini avevano dovuto tornare 
in Romania, ma prima di parti¬ 


verso giusto con la storia delle demoli¬ 
zione e dello sgombero degli apparta¬ 
menti. Attimi di tensione, scambio di 
battute con il fronte della protesta civi¬ 
le, poi è Fanton è andato via. 

Il ricatto della casa, già. Che a 
Nord-Est, ai migranti costa maledetta- 
mente cara, quando c'è. In quasi 
300.000 prima o poi hanno conosciuto 
il mercato immobiliare del Triveneto, 
L'80% dei cittadini stranieri ha trovato 


resi erano rivolti all' avvocato 
Andrea Bolner, il quale aveva 
presentato ricorso contro I' 
espulsione entro i cinque gior¬ 
ni previsti dalla legge. La deci¬ 
sione del giudice consentirà 
ora ai tre romeni di tornare in 
Italia a lavorare. Il magistrato 
aveva già adottato una simile 
decisione la scorsa primavera, 
annullando I' espulsione di un 
gruppo di «badanti» ucrainefi- 
nite in una retata della polizia 
poche setti mane prima dell' en¬ 
trata in vigore della nuova leg¬ 
ge sull' immigrazione. Sulla 
nuova sentenza il presidente 
dell' associazione albergatori 
del Trentino, Natale Rigotti, 
esprime un giudizio positivo. 
Rigotti si «complimenta con il 
giudice per il buon senso e I' 
intelligenza» e lamenta le diffi¬ 
coltà causate dalla «burocrazia 
della legge, che impedisce l'in¬ 
gresso di lavoratori stranieri 
nel mercato del lavoro regola¬ 
re». 


un alloggio dopo otto tentativi di ricer¬ 
ca. Una recente indagine condotta da 
Sunia&Nomisma rivela una situazione 
disperata, Il 30% dei migranti sarebbe 
riuscito a trovare un normale alloggio, 
un altro 30% abiterebbe in condizioni 
di precarietà e sovraffollamento mentre 
il 40% risulta "disperso" nei mille rivoli 
dei senzatetto. Proprietari senza scrupo¬ 
li di immobili affittano "esclusivamente 
ad immigrati", magazzini, scantinati e 
locali in disuso a cifre che oscillano dai 
500 ai 1.000 euro al mese, Chiedono 
anchesei mensilità anticipateo lastipu- 
ladi unafideiussionebancaria. In gene¬ 
re, a Treviso, Padova e Vicenza, l'affitto 
agli stranieri è "transitorio": si paga a 
persona non a metro quadro. 

Ancora. Secondo l'ultimo Rappor¬ 
to sull'integrazione degli immigrati in 
Italia, nella geografia delle regioni che 
applicano affitti più salati ai cittadini 
stranieri, il Veneto èal primo posto con 
un rincaro medio tra il 35 e il 40%; 
segue la Lombardia con il 30%, il Lazio 
con il 25%, Campania e Sicilia con una 
media che oscilla tra il 10 e il 15%. Lo 
stesso Rapporto denuncia: «Anche gli 
immigrati in grado di pagare un ragio¬ 
nevole corrispettivo, non trovano sul 
mercato offerte se non a prezzi assoluta- 
mente proibitivi e spesso in condizioni 
indegne». Gli stessi industriali hanno 
denunciato un pericolo per il sistema 
Nord-Est: la crescita economica rischia 
di essere rallentata proprio dalla caren¬ 
za di alloggi per migliaia di operai stra¬ 
nieri da assumere. A Treviso, due anni 
fa, industriali, Ater e Comune avevano 
raggiunto un accordo: un investimento 
di quasi un miliardo di vecchie lire per 
riconvertire una caserma in disuso a 
centro di seconda accoglienza per mi¬ 
granti. Costo zero per il Comune, inve¬ 
stimento all'80% sullespalledegli indu¬ 
striali, il 20% rimanente a carico dell' 
A ter. Vienesiglato un protocollo d'inte¬ 
sa, sembra fatta ma il progetto piace a 
Gentilini, il "padrone" di Treviso, Così, 
non s'è mai fatto niente per risolvere il 
problema casa per i migranti. Fino a 
ieri. Quando sono entrare in azione le 
ruspe. 



Giudice annulla l’espulsione 
«La Costituzione vuole solidarietà» 


Il prosindaco di Mestre è andato ieri davanti al sagrato del Duomo 

Bettin: cacciati da chi è indagato 
per istigazione al razzismo 


Antonio Iovane 


ROMA Gianfranco Bettin, prosin¬ 
daco di M estre, è stato in queste 
ore davanti al sagrato del Duomo 
di Treviso. Con lui una sessantina 
di immigrati tra cui venti bambi¬ 
ni che sono stati sfollati per per¬ 
mettere la demolizione di alcune 
case. 

«E lo vuole sapere il parados¬ 
so? Questi extracomunitari sono 
tutti "regolari"» 

Nessun clandestino? 

«No, hanno tutti il permesso 
di soggiorno eun regolare contrat¬ 
to di lavoro. Sono tutti regolar¬ 
mente assunti nella zona. Ma non 
hanno la residenza» 

E perché il Comune non fa 
nulla? 

«Al Comune dicono che non 
possono fareniente perché gli im¬ 
migrati non hanno la residenza. 

I nsomma: non danno loro la resi¬ 


denza perché non hanno la resi¬ 
denza. Piuttosto paradossale. E co- 
mesanno tutti, gli immigrati sono 
preziosissimi per l'economia del 
nord-est. Questi interventi, del sin¬ 
daco Gentilini in particolare, non 
sono chelatraduzionenella prati¬ 
ca di quella vignetta di Altan in 
cui uno dice: "preziosi questi im¬ 
migrati" e l'altro risponde "vorrà 
direchesaremo razzisti solo dopo 
le sei di sera". In pratica quando 
hanno finito di sfruttarli» 

C'è qualcuno che si sta ado¬ 
perando per risolvere la si¬ 
tuazione? 

«Soltanto la Curia, chesta me 
diando tra prefettura e immigrati. 
Ma il Comune ha espressamente 
chiesto al prefetto di non agire» 
Ma come sono andate, real¬ 
mente, le cose? 

«Ieri un gruppo di operai dell' 
Ater (lasocietà edilecui sono inte 
stati gli immobili), guidati dal pre 
sidente della società, Pierangelo 


Fanton, sono andati a demolire 
un gruppo di case che si trovano 
in Borgo Venezia, in una zona 
piuttosto decentrata. Gli immigra¬ 
ti che vi risiedevano sono stati 
mandati via senza pensarea un'al¬ 
ternativa. Fanton, tra l'altro, è un 
consigliere leghista indagato per 
istigazioneall'odio razziale Ieri se¬ 
ra è andato davanti al sagrato e ha 
iniziato a bere alcolici con altre 
persone, sfottendo gli immigrati» 
E qual è l'atteggiamento dei 
passanti, della gente di Trevi¬ 
so? 

«Credo che sia comunque im¬ 
portante che un gruppo di perso¬ 
ne, tante, poche non ha importan¬ 
za, abbiaportatodei viveri agli im¬ 
migrati. E importante soprattutto 
in una città come questa. Certo le 
reazioni sono le più diverse. Per 
dirne una, in questo momento, 
qui davanti non c'è nessuno. 
Chiunque passi, comunque, non 
ha paura». 


agghiaccianti rivelazioni de «La Padania» 
quotidiano secessionista diretto da Umberto Bossi 


Parole al velilo per sabotare le decisioni del Parlamento 

lina certa sinistra 
si sta schierando 

con i clandestini, contro 
a nonio e la lenne 

Si statino illudendo di cavalcare certi movimenti 
estremistici, le cui centrali sono attesterò (specie 
a Parigi) e vogliono [fortore [dì irregolari in piazze/ 
creando pericolose contrapposizioni con i cittadini 


GLOSSARIO: 

1- «CERTA SINISTRA» vuol 
dire Chiesa Cattolica, quasi 
tutti i vescovi, quasi tutti gli 
intellettuali italiani. Quasi tut¬ 
ta la cultura europea e- natu¬ 
ralmente - tutta l'opposizio¬ 
ne italiana. 

2- «CONTRO IL POPOLO» 
è una frase cara al fascismo e 
in particolare a Mussolini. 
L’espressione appare nel di¬ 
scorso sul delitto Matteotti, 
nel preambolo della leggeisti¬ 
tutiva dei tribunali speciali e 
nel preambolo delle leggi raz¬ 
ziali. 

3- «LEGGE» è la serie di di¬ 
sposizioni Bossi-Fini che, ol- 
trea esseredisumana eainci- 
tare al l'abbandono dei naufra¬ 
ghi, sta per portare grave dan¬ 
no alleimpreseeall'agricoltu- 
ra privandole di manodopera 
essenziale. 

4- «PARIGI» non c'entra 
niente, ma poiché il fascismo 
perseguitava gli oppositori a 
Parigi, perché non imitarlo, 
almeno con le minacce? 


Documento dell’Agci-pesca contro la Bossi-Fini. Effetto Portopalo: un’imbarcazione avvista una barca con trenta clandestini a bordo e avverte le autorità marine: «Non possiamo interrompere la battuta...» 


Lo smarrimento dei pescatori: «Qui si cambiano codici di civiltà» 


Maristella Iervasi 


ROMA Come il pescareccio «Buon 
Oriente»un altro motopesca, il «Dome¬ 
nico R.»di Porto Empedocle, ha avvista¬ 
to una barca con trenta clandestini a 
bordo distante dieci miglia dal porto e 
ha spiegato via radio alleautorità marit¬ 
ti me di non poter interrompere la battu¬ 
ta di pesca. Continua l'effetto «Chico»: 

i pescatori non vogliono passare i guai 
dei loro colleghi di Portopalo, che per 
salvare 151 immigrati alla deriva sono 
finiti sotto inchiesta con unaaccusa pe¬ 
sante: favoreggiamento dell'immigra¬ 
zione clandestina. E adesso ci vanno 
cauti. «Certo - sottolinea Giampaolo 


Buonfiglio, il presi dente del l'A ssoci azi o- 
ne generale cooperative della Pesca 
(Agci pesca) - episodi come quelli del 
Chico non aiutano chi presta aiuto, e 
potranno provocare qualche maggiore 
valutazionesull'effettivo stato di perico¬ 
lo prima di prestare soccorso (come è 
accaduto negli ultimi giorni, ndr). Non 
si può cambiare in Italia un codice di 
comportamento osservato da flotte di 
tutto il mondo civile per il sospetto di 
un solerte magistrato, Occorrefarechia- 
rezza- sottolinea l'Agci pesca- in modo 
che non si moltiplicano i danni e le 
beffesubitedai pescatori: se lecondizio- 
ni lo richiedono, i pescatori presteran¬ 
no sempre soccorso portando tutti a 
terra e assicurandone la sopravvivenza, 


senza preoccuparsi di eventuali proble¬ 
mi successivi». 

Intanto, il comandante Corrado 
Scala e il suo equipaggio continuano a 
restare su 11 a ter raferm a. Sono stati sotto¬ 
posti a provvedimenti di perquisizione, 
che hanno avuto esiti negativi. Ma il 
«Chico» resta ancora sotto sequestro. 
La procura di Modica vuole fare nuove 
perizie: sta per disporre la nomina di 
un esperto per una perizia sulle stru¬ 
mentalizzazioni di bordo, Laperiziado- 
vrà stabilire se ci siano state manomis¬ 
sioni sui meccanismi Gpr ed elettronici 
dell'imbarcazione, cheerano stati aspor¬ 
tati dai pescatori l'indomani dell'arrivo 
in porto. «Il comandante- spiega l'avvo¬ 
cato Corrado Valvo - li aveva presi per¬ 


ché ignoti la notte precedente avevano 
rubato dal peschereccio degli oggetti: 
ami, stivali, una rete, Così, temendo il 
ritorno dei ladri ha portato via le stru¬ 
mentalizzazioni elettroniche, che han¬ 
no un certo valore». L'inchiesta, coordi¬ 
nata dal procuratore capo di M odica, 
Domenico Platania, dovrà accertarean- 
che se l'equipaggio del peschereccio 
contattò la Capitaneria di porto dell'iso¬ 
la di M alta, che avrebbe potuto interve¬ 
nire per trarre in salvo i clandestini. 

A Portopalo la gente è indignata e 
sorpresa per quanto è accaduto. Come 
spiega il vicesindaco Michele Taccone 
(giunta di centrodestra): «I pescatori 
vengono da me affi itti, chiedendomi co¬ 
mesi devono comportare. C'è l'amaro 


in bocca nella comunità. La situazione 
è strana, molto strana. Non possiamo 
che essere vicini al comandante Chico e 
al suo equipaggio e alle loro famiglie, Li 
conosco personalmente, sono davvero 
delle persone oneste». E un caloroso 
abbraccio di solidarietà è arrivato an¬ 
che dal vescovo di Noto, monsignor 
Giuseppe Malandrino, che l'altro ieri 
ha incontrato l'equipaggio sotto inchie¬ 
sta. «Purtroppo - ha detto il vescovo - 
non ci resta che attendere che la magi¬ 
stratura faccia il suo corso, ma segnala 
anche un pericolo strisciante: quello - 
spiega- diesi possa creare i nvolontaria- 
menteil caos, che qualcuno possa utiliz¬ 
zare quanto accaduto per dire "ma chi 
me lo fa fare”, per evitare di aiutare chi 


è in pericolo, fuggendo. M a io ho guar¬ 
dato negli occhi il comandante e il suo 
equipaggio: sono fiduciosi, non mi han¬ 
no mentito. M i hanno raccontato minu¬ 
to per minuto quello che è accaduto 
quella nottedi domenica. Volevo corre- 
reda loro quella notte, quando il parro¬ 
co del paese mi chiamò per riferirmi 
quanto stava accadendo. M a non mi è 
stato possibile perchè un sacertote di 
M essinaaveva l'ischemiaedovevo parti¬ 
re, Li ho incontrati, quindi, appena ho 
potuto, e ho detto loro ironicamente: 
"sieteda beatificare”, avetediviso cibo e 
acqua con chi aveva bisogno e oggi vi 
trovate indagati e nonostante tutto con¬ 
tinuano ari petereche lo rifarebbero. La 
prima legalità èil servizio all'uomo, pri¬ 


ma di ogni legge». 

Da parte del governo invece solo 
propaganda. Il premier, dal meeting di 
CI, ha detto: «La sicurezza ètra le priori¬ 
tà dell'esecutivo. «Braccia aperte a chi 
vienequi come immigrato regolare per 
lavorare. U n muro più alto per l'immi- 
grazionedandestina, guerra ai traffican¬ 
ti di uomini». M entre il sottosegretario 
M antovano ha snocciolato le cifre sulle 
espulsioni. E sul numero sempre più 
numeroso di sbarchi, si è difeso così: 
«l'incremento degli arrivi non èimputa- 
bile al governo Berlusconi, visto che 
non è attribuibile a lui la guerra in Af¬ 
ghanistan e le difficoltà nell'area 
sud-orientale, da cui proviene il mag¬ 
gior flusso di clandestini». 
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l’Unità 



sabato 24 agosto 2002 



È la prima volta di 
Piero Fassino 
da segretario. Il suo 
comizio il 22 settembre 
ha il titolo: 
«Vincere si può» 


lEM^PER LITALI/ 1 Ci saranno 

anche i “censurati”: 



Biagi, Luttazzi, Santoro 
e il “censuratore” Baldassarre 
per discutere del 
servizio pubblico 


Alla Festa pensando alla battaglia d’autunno 



Roberto Serio 


MODENA «Penso positivo». Questa 
la chiave della festa nazionale dell' 
Unità di Modena, per dirla con Jo- 
vanotti che ne chiuderà la parte 
spettacolare, ricca comequella poli¬ 
tica e culturale (70 dibattiti e4 mo¬ 
stre, su tutte Warhol). 

Questa volta il popolo di sini¬ 
stra che affollerà dal 29 agosto al 23 
settembre l'area enorme preparata 
dai Ds modenesi (154mila metri 
quadrati di superficie, 48mila dei 
quali coperti) non si troverà di fron¬ 
te un partito che si interroga sulle 
ragioni di una sconfitta. Anzi. La 
prima «Nazionale» di Fassino, rag¬ 
giungerà il climax il 22 settembre 
con il comizio del segretario intitola¬ 
to significativamente: «Vincere. Si 
può». 

E sarà una Festa «aperta». Tor¬ 
nerà ai confronti con esponenti del¬ 
le forze politiche avverse. Il presi¬ 
dente della Camera Casini. Tre mi¬ 
nistri: Giovanardi, M artino eFratti- 
ni. Tre sottosegretari: Vietti, Guidi 
eBaccini. Due presidenti di Regio¬ 
ne: Formigoni eGhigo. 

Cercherà una sintesi tra le tesi 
dei leader delleforzealleatenell'U li- 
vo (Rutelli, Castagnetti, Diliberto, 
M astella, Boselli, Treu, Castagnetti, 
Rivola, Pecoraro Scanio). Dibatterà 
con le altre opposizioni (Bertinotti 
e Di Pietro). Darà voce e offrirà 
ascolto ai movimenti sociali e dei 
lavoratori (Cofferati, Epifani, Ange- 
letti, Pezzotta). Si misurerà con le 
problematicheinternazionali elega- 
te alla globalizzazione (con ospiti 
stranieri e uno spazio dedicato a 
mondialità e terzo settore). Espri¬ 
merà, insomma, la ritrovata energia 
di un Partito dei Democratici di Si¬ 
nistra ringalluzzito - come ha ricor¬ 
dato Gianni Cuperlo, della segrete¬ 
ria nazionale - dal bel successo alle 
amministrative e dalle difficoltà di 
un governo cheperdepezzi esi mo¬ 
stra incapace di mantenere le sue 
promesse, assediato ormai ancheda 
critiche e bocciature interne. 

Quella di Modena poi - ha sotto- 
lineato il responsabile nazionale fe¬ 
ste dell'Unità, Lino Paganelli - rap¬ 
presenta il culmine di una grande 
stagione per questi appuntamenti 
popolari. Nel 2002 se ne sono svolte 
quasi tremila, il 30% in più rispetto 
allo scorso anno. Con realtà del 
Mezzogiorno, in cui sono letteral¬ 
mente raddoppiate. E non si tratta 
solo di quantità. La qualità ècresciu- 
tacon lefestetematiche: dei Giova¬ 
ni, dell'Alimentazione, deH'Ambien- 



festa nazionale deH'Unità 


Un calendario fittissimo 
solo la Lega non ci sarà 

L a festa nazionaledeil'U nità di Modena, chesi svol¬ 
gerà a Ponte Alto dal 29 agosto al 23 settembre, 
sarà la «Festa della riscossa», come l'ha definita 
Gianni Cuperlo. Quindi sarà una Festa di nuovo aperta 
a esponenti dei partiti della maggioranza e sarà impor¬ 
tante anche perchésarà la prima a cui Fassino partecipe¬ 
rà come segretario. Fra gli ospiti della maggioranza 
figurano il presidentedellaCamera Pierferdinando Casi¬ 
ni, treministri (Carlo Giovanardi, Franco Frattini, Anto¬ 
nio Martino), tre sottosegretari (Michele Vietti, Anto¬ 
nio Guidi, Mario Baccini). Ci saranno anche Bruno 
T abacci, presidente della commissioneAttività produtti- 
vedella Camera, e due importanti presidenti di Regioni: 
Roberto Formigoni ed Enzo Ghigo. Nutrita anche la 
partecipazionedi esponenti delleorganizzazioni econo¬ 
miche: Antonio D'Amato, Sergio Billè, Anna Maria Ar- 
toni, M assimo Pacetti, M arco Venturi, Ivano Barberini, 
Ivan M alavasi. Sul fronte sindacale, mentre Cofferati ed 
Epifani saliranno sul palco da soli, Savino Pezzotta si 
confronterà con Antonio Bassolino, e Luigi Angeletti 
con Vincenzo Visco. Presenti tutti i massimi esponenti 
del partito dell’Ulivo, nonché Fausto Bertinotti e Anto¬ 
nio Di Pietro. La Lega non è stata invitata, mentre 
l'assenza di esponenti di An è solo casuale, perché - 


come ha spiegato Lino Paganelli, responsabile naziona- 
ledeileFestedeU'U nità - gli inviti alle personalità politi¬ 
che sono concepiti in funzione dei temi affrontati. «Per 
esempio il ministro Alemanno ha partecipato alla Festa 
tematica dell'Unità dedicata all' agricoltura». Nutrito 
ancheil parterredegli ospiti stranieri, tra cui il presiden¬ 
te dell'Internazionale Socialista Antonio Guterres, il 
quale parteciperà con Fassino alla manifestazione di 
chiusura (22 settembre) intitolata «Vincere, si può». Ci 
saranno poi i giornalisti «messi all' indice da Berlusco¬ 
ni» (Biagi eSantoro) ealcuni protagonisti dei girotondi 
(Paul GinsborgeDariaColombo). Interverrà pureUm- 
berto Eco esi parlerà di informazione, con la partecipa¬ 
zione del presidente della Rai Antonio Baldassarre. Fra 
gli appuntamenti clou, l'intervista a Fassino condotta 
da Maurizio Costanzo (4 settembre), quella a Sergio 
Cofferati condotta da Giampaolo Pansa (31 agosto), la 
presentazione del libro di D'Alema «Oltre la paura. La 
sinistra, l'Europa, il futuro» con Gad Lerner (7 settem¬ 
bre); l'intervista a Walter Veltroni a opera di Enzo Biagi 
(14 settembre); eun'altra serata con D'Alema intervista¬ 
to da Massimo Giannini (19settembre). L'anniversario 
deU'll settembre sarà ricordato con la rappresentazio¬ 
ne-evento de «La Pietà» con musica di Nicola Piovani. 
Complessivamente, ci saranno 70dibattiti con oltre200 
invitati, 100 spettacoli gratuiti, 4 mostre (dedicate a 
Warhol, al razzismo, al calcio e all'll settembre), 21 
punti di ristoro con diversi ristoranti multietnici, una 
grande libreria con 176 mila volumi. Sono previste due 
milioni di presenzeesi spera in un buon incasso perché< 
per noi - ha ricordato Paganelli - la Festa è anche occa¬ 
sione per raccogliere soldi per il partito». 


A Bologna, tra gli stand 
parte la sfida a Guazzaloca: 
la sua gestione ha deluso 

Una sfida a tutto campo al sindaco Guazzaloca, su traffico, 
sicurezza, aria, verde, cultura. È partita coà la festa delIVnità 
di Bologna, inaugurata ieri pomeriggio dal segretario 
provindaledé Ds SalvatoreCaronna, sotto una pioggia 
battente Una sfida cheentro la primavera prossima si 
concretizzerà in un progetto e nel nome del candidato che 
sfiderà Guazzaloca nel 2004. Un percorso che vedrà insieme 
partiti, assodazioni emovimenti: i Ds ha spiegato Caronna, 
non hanno intenzione di fare da soli o di ripetere gli errori del 
1999. Al contrario l'idea èquéla di costruireun «fronte 
vasto», dialogando anche-esenza inutili diplomazie-con 
RifondazioneeLista Di Pietro. Senza peròpassaredalle 
primarie, già sperimentatene! 1999. «Non c'è bisogno di 
ricorrereai sondaggi - ha spiegato Caronna - per capi re che la 
speranza di cambiamento, dettava nella vittoria di 
Guazzaloca, èrimatta delusa. Oggi Bologna appareuna òtta 
ferma e quasi stanca, dove la mancanza di iniziativa e 
progettualità producono un acuro arretramento». Insomma, 
la strada è aperta per un dialogo tra «tutti quelli che vorranno 
costruire un'alternativa a questo centrodestra». Consapevoli 
che «quella del 2004 sarà una battaglia durissima». 


In attesa di Johannesburg 
nella verde Spoleto 
si discute di ambiente 

Si è aperta ieri a Spoleto nel Parco di Villa Redenta la 
Festa nazionaledeil'U nità sui temi dell'ambientechei 
Dsddl'Umbrìa e di Spoleto hanno promosso insieme 
alla A ssoci azione Sinistra Ecologista. «Abbiamo scélto 
una città e una Regione - spiegano i Ds - che hanno 
puntato molto sulla sostenibilità dello sviluppo e lo 
abbiamo fatto per dare un riconoscimento a questa 
terra e anche perché qui è più facile spiegare cosa si 
intende dire quando si parla di sviluppo rispettoso del 
territorio». Nella cornice del Parco di Villa Redenta, tra 
stand, mostre ed espositori, si svolgeranno numerosi 
dibattiti con la presenza di esponenti nazionali, 
regionali e locali dei Ds Verranno affrontati i temi del 
dopo Johannesburg, le questioni dell'acqua, 
dell'energia, dei rifiuti, della mobilità, dei Parchi, 
dell'agricoltura, dei diritti e della sicurezza del lavoro, il 
ruolo delle Regioni, della riconversione ecologica di 
segmenti importanti dell'economia. Il 5 settembre Piero 
Fassino eEdo Ronchi presenteranno con l'autore, 

Sergio Gentili, il libro «Sinistra ed Ecologia, un 
incontro difficile». La Festa si concluderà l'8 settembre. 



deputato ds 


La questione socialista è rimasta irrisolta. La sinistra non può prescindere da un progetto riformista in chiave europea 

«Il mio cruccio è che tanti socialisti votano destra» 


teedeH'Agricoltura,del Mediterra¬ 
neo. Per affrontare i rispettivi temi 
avvicinandoli alla gente, parlando¬ 
ne con i cittadini. 

La festa nazionale modenese sa¬ 
rà qualcosa di più di una«summa» 
di queUechel'hanno preceduta. Per¬ 
ché, alla luce dell'imminente apertu- 
radi unastagionedi lotteedi oppo¬ 
sizione, metteràafuoco i milleargo- 
menti, all'Interno di un programma 
cheannovera qualcosa come 220 ap¬ 
puntamenti già definiti. 

Impossibile parlare di tutti (vi 
rimandiamo al box in pagina e al 
sito internet www.festaunita.it). Si 
discuterà di economia con i presi¬ 
denti di Confindustria e delle Asso¬ 
ciazioni di Categoria. Di cultura e 
scienze con Umberto Eco. Di Inter- 
nazionaleSocialista, nel decimo an¬ 
niversario dell'Ingresso dei Ds, con 
il leader Guterres. Di informazione 
e televisione con il Presidente della 
Rai Baldassarre e i «censurati» San¬ 
toro, Biagi e Luttazzi. Di Fiction 
con Camilleri eSabrina Ferilli. 

Ivano Miglioli, segretario dei 
Dsmodenesi, tocca l’oneredi descri¬ 
verla in cifre: sono attesi 800mila 
visitatori per un totale di 2milioni 
di presenze, 13 punti ristoro e 21 
ristoranti tipici - ed etnici - con 
6360 coperti... 

U n'arena che ospiterà spettaco¬ 
li e concerti - tutti gratuiti - capace 
di 30mila spettatori. E siccome di 
festa politica si tratta, non ci saran¬ 
no solo panem et circenses, ma an¬ 
che la più grande libreria mai vista 
in una festa de l'Unità (176mila vo¬ 
lumi, 16mila titoli su una superficie 
di 1600 metri quadrati). E grandi 
spazi pureper i dibattiti: lasalacon- 
ferenze principale tiene millecento 
persone sedute. 

Mail carattere popolare di que¬ 
sta festa, fatta anchedichiaratamen- 
teper raccogliere fondi chefinanzi- 
no la nuova stagione politica, è of¬ 
ferto da un confronto diretto: già 
da fine maggio a M odenasono stati 
al lavoro 80 volontari al giorno per 
montare gli stand e diventeranno 
500 al giorno a ridosso deH'apertu- 
ra. 

Poi, quando si apriranno i bat¬ 
tenti, i volontari necessari alla ge¬ 
stione e al funzionamento saranno 
duemila nei giorni feriali e tremila 
per ogni fine settimana. 

Gianni Cuperlo a proposito del 
M eeting di Rimini ha detto: «Que¬ 
sto è un presidente del Consiglio 
che concepisce la politica come un 
carnevale, e dunque viene accolto 
coerentemente con una cascata di 
coriandoli». 


Con questa intervista proseguiamo il ci¬ 
clo iniziato con Piero Fassino sullo stato 
dà la sinistra e sul suo futuro. Sono stati 
intervistati Giovanni Berlinguer, Luda- 
no Violante, Fausto Bertinotti, Alberto 
Asor Rosa, Giovanna Méandri, Sergio 
Chiamparino, Alfredo Rachlin. E, mer¬ 
coledì scorso, Emanuele Macaiuso. 

Federica Fantozzi 


ROMA Per Valdo Spini il futuro della 
sinistra in Italia non può prescindere 
da un forte progetto di riformismo in 
chiave europea: «Solo così si potrà re¬ 
cuperare quella parte di elettorato so¬ 
cialista che oggi vota Berlusconi, che 
non accetta il neocomunismo né ri¬ 
nuncia alla tradizione laica». Diessino, 
ex ministro dell'Ambiente con Ciam¬ 
pi epresidentedella Commissione Di¬ 
fesa, Spini neil'84 era vicesegretario 
del Psi. Craxi lo silurò per Martelli: 
«La coincidenza fu che accadde pochi 
mesi dopo un mio progetto per la tra¬ 


sparenza dei finanziamenti ai partiti». 
Dieci anni dopo fonda la Federazione 
laburista: «Il Psi era al 2,8%, serviva 
qualcosa di nuovo nell'idea di un so¬ 
cialismo non marxista». 

E oggi la sinistra italiana come 

sla? 

«È in uno stato molto negativo. 
Quando io ero ragazzo stava al 45%. 
Oggi tutti insieme, con Sdi e Re, si 
arriva al 25%. C'è chi teorizza che è 
imporprio parlaredi sinistra poichéor- 

È innegabile 
che lo spazio 
per chi non è 
nelle correnti o non 
viene dal Pei si è 
ridotto 


mai c'è l’U li vo, ma secondo me un po’ 
di bucce vanno fatte...». 

Facciamole. 

«M i cruccia la molto parziale iden- 
ti fi cazi o n e del l'el ettorato soci al i sta con 
il centrosinistra e in particolare con i 
Ds. La questione socialista non è stata 
risolta. Capisco la voglia di un ricam¬ 
bio dirigenziale, ma una strategia giu¬ 
sta di rivincita sul centrodestra dovreb¬ 
be comprendere il dialogo con quella 
parte di società». 

Significa che le difficoltà non so¬ 
no tanto di leadership quanto 
di progetto politico? 

«Sì, finora è mancato un progetto 
di riformismo dei valori. Si è rinuncia- 
to a una vera battaglia laica. U n esem¬ 
pio: i governi di sinistra hanno tolto il 
termine"pubblica" accanto al ministe¬ 
ro dell'Istruzione. Ho presentato una 
propostadi legge per reinserirlo. È una 
legge bandiera ma, alla luce di quello 
che sta succedendo nella scuola, ha un 
significato. Poi i giovani si preoccupa¬ 
no del destino del pianeta: l'aumento 


dellediseguaglianzee il disprezzo ver¬ 
so l'ambiente ci condurrà all'ultima 
stazione?Quando eravamo al governo 
non abbiamo capito che era un'/sue 
fondamentale. Ora dobbiamo recupe¬ 
rarla, non in chiave neocomunista ma 
riformista». 

Quanto giova la divisione in cor¬ 
renti al dibattito interno e quan¬ 
to spazio resta a chi non fa par¬ 
te? 

«Non ho paura del le correnti, for¬ 
sefisiologiche. Mala concorrenza non 
è per chi guida i Ds, bisogna andare 
oltre. Cosa sarà del progetto di un so¬ 
cialismo europeo in Italia? lo non 
avrei da ridireseCofferati avanzassela 
candidatura a leader dell'Ulivo, il pro¬ 
blema è se dice "a me dell'U livo non 
importa niente". Prima di Pesaro ave 
vo buttato giù un preambolo di princi¬ 
pi per i tre candidati, che poi dovetti 
ridurre a una dichiarazione d'intenti. 
Ma avrebbe dato un quadro utile di 
convergenza unitaria. Oggi ci sono for¬ 
ti divergenze, per fortuna fermate pri¬ 


ma dello scontro. M a è innegabile che 
nel contesto attuale, lo spazio per chi è 
esterno al le correnti come per chi non 
provienedallefiledel Pei, si sia ridotto 
moltissimo». 

La sinistra però è in crisi in tut¬ 
ta Europa. Stesse cause? 

«C'èuna crisi generalecheha por¬ 
tato Ia si nistra a perdere 5 Paesi su 11.1 
motivi sono tanti. M i fermo al princi¬ 
pale: l'incapacità di dare un'immagine 
unitaria del socialismo. Ci sono troppi 
modelli: Blair, Jospin, Schroeder. Non 
si è delineata una capacità di gestione 
unitaria, ed è una grande occasione 
mancata. Il 30 e 31 agosto a Birmin¬ 
gham si svolgerà un seminario del Pse 
all'interno della Convenzione Euro¬ 
pea. Coordinati da Amato ci saranno 
sei gruppi di lavoro, fra cui il mio. È 
buffo che si discuta di eurosocialismo 
fra i castelli inglesi e non qui. Potrebbe 
venirnefuori un vero manifesto, si po¬ 
trebbe ri parti re da lì». 

Dunque, secondo lei, la sinistra 
non ha altra via d'uscita dalla 


crisi? 

«Credo che la prospettiva del socia¬ 
lismo europeo sia ineludibile per con¬ 
quistare quegli elettori che vogliono 
una cultura riformista moderna e non 
sono attirati daformenon laiche. Ren¬ 
diamoci conto che oggi ogni apertura 
verso il mondo musulmano vienecriti- 
cata e che a 11 ly è stato persino rimpro¬ 
verato di essere valdese... La Conven¬ 
zione europea potrebbe essere l'orca- 
sionegiusta in questa direzione». 

Ero vicesegretario del 
Psi nell’84, presentai 
un progetto sulla 
trasparenza e Craxi 
mi silurò, guarda che 
coincidenza 

77 


Qual è allora la sede idonea a 
elaborare le proposte di cui la 
sinistra ha bisogno: i partiti, i 
movimenti o l'Europa? 

«I problemi italiani necessitano 
una risposta italiana. Partiti e movi¬ 
menti devono fare ognuno la propria 
parte. Il leader dell'Ulivo deve essere 
deciso con leprimarie. M afino ad allo¬ 
ra serveun armistizio, basta con le pun¬ 
ture di spillo che fanno il gioco del 
centrodestra. Fuori dai confini, andreb¬ 
be rilanciato il ruolo dell'Internaziona¬ 
le socialista. Deve diventare un partito 
vero con organi dirigenziali e una gran¬ 
de personalità, penso ajospin, a capo». 
Macaiuso sostiene che l’era del¬ 
le grandi personalità è tramon¬ 
tata e bisogna farsene una ragio¬ 
ne 

«Di personalità forti abbiamo biso¬ 
gno e non si può deciderea tavolino se 
è finita la loro epoca. M a mi sembra 
che siamo di frontea una contrapposi- 
zionecosì forte da mettere in discussio- 
nesei Ds hanno un futuro». 
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Questa mattina si troveranno tutti in piazza Matteotti a Domodossola. Un tam tam di semplici cittadini. In Puglia alla protesta si è aggiunto anche il consigliere di An 

Dopo Fitto, Ghigo: è rivolta per i tagli alla sanità 

Manifestazioni spontanee in Piemonte, ci partecipa anche un sindaco di Forza Italia 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Le macchine sono pronte, con 
il megafono sopra il portabagagli, la 
voceèun po' rauca ma chi se ne impor¬ 
ta. Ci sono sei valli dagirare per avvisa¬ 
re tutti che bisogna incontrarsi doma¬ 
ni mattina (stamattina per chi legge) 
in piazza M atteotti a Domodossola. Le 
autorizzazioni sono quasi tutte a po¬ 
sto, ma fino a sera arriveranno anche 
le ultime La parolad'ordineèuna so¬ 
la: «Giù le mani dall’ospedale di Do¬ 
modossola». 

E da queste parti, nell'incantevole 
Valdossola, in Piemonte, quando si 
prende una decisione non si scherza: 
un anno fa organizzarono un'iniziati¬ 
va analoga (perché è da tempo che si 
parladi chiudere l'ospedale in vista del 
nuovo complesso che dovrà sorgere a 
Piedimulera) il cielo mandò giù tanta 
di quell'acqua che ci volevano gli stiva¬ 
li per uscire di casa. Se li misero in 
ottomila e andarono a protestare. «E 
stavolta sarà lo stesso, speriamo senza 
pioggia», annuncia Luciano Succi, 67 
anni, analista chimico nei laboratori 
Montedison, ormai in pensione. È il 
portavoce del coordinamento «Insie¬ 
me per un dono» che unisce 117 asso¬ 
ciazioni del luogo, nato con lo scopo 
di reperire fondi per l'ospedale. In po¬ 
chi anni hanno raccolto due miliardi 
di vecchie li re che sono stati impiegati 
per apparecchiature mediche all'avan¬ 
guardia. 11 ministro delIa SaiuteGiroIa- 
mo Sirchia ha previsto un ospedale 
modello - progettato da Renzo Piano - 
a sostituzione degli altri. Compreso il 
San Biagio di Domodossola. Il diretto¬ 
re generale della Asl 14, Mario Vanni¬ 
ni, ha annunciato la mortedel nosoco¬ 


mio senza troppi giri di parole. «È sta¬ 
to un colpo di mano uno scippo di 
Ferragosto», tuona Luciano Succi. E 
sua moglieAnita incalza: «I politici de¬ 
vono capirechesono stati messi lì per 
farei nostri interessi e sulla salute non 
possono scherzare». 

Intanto le macchine vanno su e 
giù: «Domani mattina alle 10.30 mani¬ 
festazione in piazza...». Il sindaco di 
Forza Italia, Gian Mauro Mottini, ha 
preparato la fascia tricolore - «abbia¬ 
mo chiesto chela indossasse e ce lo ha 
promesso», sorride Luciano Succi - 
chedovràcingerlo stamattina, alla ma¬ 
nifestazione. Chissà quanto l'avrà gira¬ 
ta e rigirata tra le mani, ieri. Ha pro¬ 
messo di scendere in piazza insieme ai 
manifestanti per protestare. Contro 
una decisione del presidente della Re¬ 
gione, Enzo Ghigo, di Forza Italia. I 
cittadini dicono che il sindaco è dalla 


loro parte, ne sono sicuri. «L'abbiamo 
messo all’angolo», sottolinea il porta¬ 
voce del coordinamento. Ma all'ango¬ 
lo deve avercelo messo pure Ghigo, 
perché ieri il primo cittadino ha dovu¬ 
to dire che la richiesta è quella di una 
deroga alla chiusura dei reparti del San 
Biagio «soltanto fino a quando sarà 
realizzato l'ospedale unico che, biso¬ 
gna dirlo, rappresenta un grande sfor¬ 
zo fatto dalla Regioneoltrecheun pun¬ 
to d'arrivo della sanità di alta qualità». 
E rassicura: «Non esiste uno scontro 
politico, nessuno scontro con la Regio¬ 
ne». Oggi dovrà spiegarlo ai cittadini 
che invece intendono puntarei piedi: 
«Q u el l'osped al e f u costruito dai nostri 
avi perché era un riferimento per tutte 
le valli, c'è chi scende dai 2mila metri 
per venirsi a curare qui e far nascere i 
propri figli al San Biagio». 

Telefono, radio locali, giornali lo¬ 


cali, e-mail, manifesti scritti a mano, 
passaparol a ai bar e ai n egozi. E al mer¬ 
cato cheèil punto d'incontro di tutti i 
paesani. Il tamtam prosegue inesorabi¬ 
le, dal Piemonte alla Puglia. Leti pogra- 
fie sono chiuse, ma per fortuna non 
manca la fantasia. 

Peppino Vasco, 72 anni, Gioia del 
Colle, Bari, Puglia, focolaio della prote¬ 
sta in difesa della Sanità che sta via via 
propagandosi nelle altre regioni. Rac¬ 
conta: «II presidente Raffaele Fitto do¬ 


veva venireda noi il 23 agosto, ma poi 
ha anticipato al 19. Noi l’abbiamo sa¬ 
puto due giorni prima. Non c'era una 
tipografia aperta. Così per organizzar¬ 
ci abbiamo usato il passaparola, siamo 
andati nei negozi. Avevo chiesto al sin¬ 
daco una sai apiù grande perché i mma- 
ginavochel'aulaConsiliarenon sareb¬ 
be bastata. N on mi ha voluto dar retta. 
M etti delletrombeall'esterno, gli dice¬ 
vo, almeno la gente può sentire quello 
che ci dice Fitto». Invece, niente. Così 


alla fine Fitto è arrivato e Ferragosto o 
non Ferragosto in piazza c'erano 500 
persone a dirgli no. Peppino Vasco s'è 
tal mente infuriato per lecose chesenti- 
va, «per la sua totale indifferenza alle 
nostre richieste», cheèsvenuto e l'han¬ 
no dovuto portare all’ospedale di Gio¬ 
ia del Colle. Che per fortuna ancora 
c'è. Ha protestato pure l'onorevole 
Giuseppe Gallo, detto «Pinuccio», di 
An, che oltre ad essere deputato è an¬ 
che consigliere provinciale e comuna¬ 


le. H a annunciato lo sciopero della fa- 
meeha minacciato anchedi strappare 
la tessera del partito. M a nei paesi le 
voci girano e così quando l'hanno 
«beccato» in una pizzeria al taglio, due 
giorni dopo la dichiarazione di sciope¬ 
ro, in mezz’ora lo sapeva tutto Gioia 
del Colle. 11 fatto positivo che tutti han¬ 
no registrato èchesul tema della Sani¬ 
tà la gente si ritrova in strada a prote¬ 
stare contro quanto sta avvenendo sen¬ 
za tener conto delleappartenenze poli¬ 
tiche È su temi come questi cheBerlu- 
sconi esuoi politici hanno fatto il mira¬ 
colo: hanno unito Fi eAn contro Fi e 
An, la Lega contro la Lega e così via. 

A Conversano i «civili» si sono 
messi all'opera un mese prima dell'arri¬ 
vo del governatorepugliese: non appe 
na hanno scoperto cosa prevedeva il 
piano di risanamento. Nel loro caso 
significa: soppressione di tutti i reparti 
specialistici, dall'ostetricia, alla pedia¬ 
trica, alla cardiologia e all'oculistica. 
Anche qui è nato un Comitato per la 
difesa dell'ospedale, nel qualeall’inizio 
c'erano molti esponenti del centro sini¬ 
stra- che partecipavano a titolo perso¬ 
nale- però poi il fatto iniziava a interes¬ 
sare pure al centro destra. 11 Comitato 
in pochi giorni è riuscito a raccogliere 
4mila firme contro le decisioni della 
Regione. I cittadini sono stati fermi: il 
comitato è di tutti. Contro Fitto. Che 
ancheieri ha proseguito in un’altra tap¬ 
pa della sua «Via Crucis»: stavolta 
l’hanno contestato a M esagne, in pro¬ 
vincia di Brindisi. A garantire la sua 
incolumità c'era la Digos, ma nessuno 
aveva intenzionedi fargli del male. Al¬ 
la fine, dopo 5 ore di discussione, con 
la piazza chefuori alzava la voce, se n'è 
andato da un'uscita secondaria dell'Au¬ 
ditorium, là da dove era entrato. 


«La difesa 
dell’arcivescovo 
è inopportuna» 

«Inopportuno» viene definito dal 
consigliere regionale pugliese di 
Italia dei valori Carlo M adaro 
l'intervento dèi' arcivescovo di 
Lecce, mons. Cosmo Francesco 
Ruppi, fatto l'altro ieri a sostegno 
della politica sanitaria del 
presi dente del la Regione Puglia, 
Raffaele Fitto. «La più alta 
autorità ecclesiastica del Salento - 
preasa M adaro - dovrebbe 
rimanere estranea alla dialettica 
politica in corso sulle scelte del 
governo regionale in tema di rete 
ospedaliera ed inoltre non è 
corretto fare una scelta di parte 
in un momento in cui le 
popolazioni interessate stanno 
scendendo in piazza per 
protestare contro la chiusura di 
alcuni ospedali tradizionalmente 
efficienti e di alta qualità e 
contro /' aumento delle tasse sulla 
salute e l'introduzione dei ticket 
sulle ricette e sui medicinali». 


La 

manifestazione 
contro 
il presidente 
della regione 
Puglia 
Raffaele Fitto 
Vincenzo Maizzi/Ap 


I giovani di FI si mobilitano con pane e pomodoro 

BARI / giovani di Fi si mobilitano per sostenere Fitto. Da ieri mattina stanno distribuendo 
davanti alla spiaggia barese di «Pane e pomodoro» a bagnanti ed automobilisti cartoline 
postali da inviare a Fitto nelle quali si esprime adesione al piano. L'iniziativa proseguirà 
nei prossimi giorni negli altri centri della Puglia, a partire da Terlizzi, il comune del 
Barese nel quale maggi ore è stata, lunedì scorso, la contestazione al presidente della 
Regione. 

Sempre ieri Terlizzi i componenti del 'comitatoin difesa dell'ospedalecivilehanno 
smentito in un incontro con i giornalisti, sulla base anche di un video amatoriale, che 
Fitto sia stato oggetto di una aggressione. A Bari conferenza stampa de capigruppo 
dell'opposizione nel consiglio regionale. FI anno ribadito la loro condanna per quello che 
hanno definito «il tour postumo del governatore» e la disponibilità ad una mediazione 
politica invitando il governo regionale a congelare il piano sino al mese prossimo, allorché 
definiranno una proposta organica sulla quale chiedono alla maggioranza di confrontarsi. 
La tappa odierna di Fitto è cominciata con un incontro fiume a M esagne (Brindisi) con il 
consiglio comunale- retto da una giunta di centrosinistra - nell'auditorium del Castello. 


Vladimiro Polchi 


ROMA Cosasi nasconde dietro al piano 
di smantellamento della rete ospedalie¬ 
ra pugliese? «N ient'altro che una guerra 
di clan interna al centrodestra». Non ha 
dubbi M icheleVentricelli, consiglierere¬ 
gionale Ds in Puglia: «le scelte operate 
da Fitto sono state condizionate dalle 
presenze politiche e dai rapporti di for¬ 
za ben noti all'interno déla maggioran¬ 
za». 

Il consigliere della Q uercia, pur sot¬ 
tolineando la gravità dei tagli in atto e i 
favori fatti alla sanità privata, punta il 
dito soprattutto sui giochi di potere che 
si celano dietro il blitz estivo del giovane 
governatore pugliese. «Fitto giustifica i 
depotenziamenti - sostiene Ventri celli - 
sulla base degli indici di utilizzazione 
dei singoli ospedali». Cioè il numero 
delle persone ricoverate in rapporto ai 
posti letto disponibili. «Ebbene - spiega 


il consigliereDs- questi indici non spie¬ 
gano in alcun modo alcuni dei tagli di¬ 
sposti dal governatore». Un esempio? 
«Si è penalizzata Trani che ha indici di 
utilizzazione superiori al 70 per cento e 
si è potenziato l'ospedale di Corato che 
ha un indice inferiore al 60 per cento». 
E allora come si spiegano certe scelte? 
Ventricéli èconvinto che«si sono volu¬ 
ti accontentare alcuni esponenti di spic¬ 
co del centrodestra» e non si esime da 
farne i nomi. «Bisceglie ad esempio ha 
visto potenziati vari reparti, compreso 
quello di chirurgia, a scapito deH'ospeda- 
ledi T rani». Perché? «Il motivo èsempli- 
ce: Bisceglie è il collegio elettorale del 
consigliere di An, Sergio Silvestri, po¬ 
tente presidentedellacommissioneSani- 
tà», E non basta. «Bisceglie è anche la 
città di origine dell'onorevole Francesco 
Amoruso, segretario provincialedi An». 

Ancora più grave per Ventricelli è il 
caso di Terlizzi «a cui sono stati scippati 
i reparti di ostetricia e ginecologia, che 



Puglia, la guerra tra An e Fi 

Terlizzi, Bisceglie, Traili: i giochi di potere. Dove si taglia e dove no 
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grazie a due valenti professori erano di¬ 
ventati un punto di riferimento per l'in¬ 
tero M ezzogiorno». E chi ne ha tratto 
vantaggio? «L’ospedale di Corato senza 
un motivo spiegabile se non con l'inte¬ 
resse elettorale dell'assessore regionale 
del Ccd Andrea Silvestri». Insommaper 
il consiglieredellaQuercia, «oggi in Pu¬ 
glia è in corso una guerra intestina al 
centrodestra, per il controllo del territo¬ 
rio e dei collegi elettorali». E come ogni 
guerra ha lesue vittime. «I tagli annun¬ 
ciati all’ospedale di Molfetta- racconta 
Ventricelli - sono stati uno sgarbo al 
sindaco di destra della città, ma soprat¬ 
tutto al senatoredi Forza Italia Antonio 
Azzolini». Dunquealcuni uomini politi¬ 
ci vengono favoriti, altri messi da parte 
utilizzando e sacrificando nel gioco il 
sistema sanitario di un'intera regione. 
«Basta pensare alla provincia di Foggia - 
conclude Ventricelli - fortemente pena¬ 
lizzata perché priva di esponenti di spic¬ 
co del centrodestra». 



Ovunque sparisce il principio della territorialità. Il dubbio della Cgil-sanità: «E se questi conti in rosso fossero “utili” per dimostrare la necessità del privato?» 

Regioni della destra, il motto è lo stesso: via gli ospedali 


ROMA «Il presidente Ghigo ha 
fatto della nostra provincia una 
cavia nel processo di privatizza¬ 
zione della sanità». È quanto 
denuncia Lucio Reggiori, segre 
tario della camera di lavoro 
Cgil della provincia di Verba- 
no-Cusio-Ossola colpita in que 
sti giorni dai tagli del governa¬ 
tore del Piemonte. 

Cosa sta accadendo tra i 
monti ossolani? 11 presidente di 
Forza Italia Enzo Ghigo ha deci¬ 
so di potare alcuni rami del si¬ 
stema sanitario regionale, co¬ 
minciando dall'ospedaledi Do¬ 
modossola. E così al vecchio 
«San Biagio» verranno tagliati 
in un solo colpo i reparti di 
pediatria, di ostetricia edi gine 
cologia. Per partorire bisogne¬ 
rà dunque fare chilometri eri- 
volgrersi all'ospedale «Castelli» 
di Verbania. E tutto in attesa di 
un mega-ospedale unico per la 
provincia. 

Fra qualche anno, infatti, il 
Verbano Cusio 0ssola avrà 
una nuova struttura prevista 
dal ministro Girolamo Sirchia. 


Un progetto dell'architetto ge¬ 
novese Renzo Piano da 400 po¬ 
sti letto e con un costo di circa 
100 milioni di euro, 20 dei qua¬ 
li dovrebbero essere recuperati 
proprio dalla vendita del «San 
Biagio» di Domodossola. 

«I n verità - sostiene Reggio¬ 
ri - il piano che si scorge dietro 
ledecisioni di Ghigo èquello di 
una intensa privatizzazionedel- 
la sanità». Perché? «Attuaimen¬ 
te- risponde il sindacalista - la 
nostra provincia, che conta 160 
mila abitanti, dispone di tre 
ospedali e due sono già mezzi 

A Verbano sono 
allarmati: siamo 
una cavia che Ghigo 
è pronto a sacrificare 
per la privatizzazione 
della sanità 
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privati». Si tratta «dell'ospedale 
M adonna del Popolo di Ome- 
gna, che è ora gestito da una 
società mista pubblico-privata 
con a capo una grande azienda 
franceseehagiàtagliato il pron¬ 
to scoccorso, diventando quasi 
esclusivamente una struttura 
specialistica di traumatologia». 
L'altro ospedale in questione è 
il «Castelli» di Verbania sul qua¬ 
le «pesa l'abozzo di un accordo 
per la sua gestione mista pubbli¬ 
co-privata, per farne un centro 
auxologico (una branca dell'en¬ 
docrinologia che si occupa del¬ 
le diagnosi e delle terapie sui 
problemi relativi alla crescita, 
Ndr)». 

In sostanza, l'unica struttu¬ 
ra del tutto pubblica è proprio 
queU'ospedaledi Domodossola 
che si vuola vendere. M a non è 
tutto. 

«Nella nostra provincia ci 
sono già tre nosocomi privati e 
convenzionati - spiega Reggiori 
- un istituto auxologico da 340 
posti a Pian Cavallo, l’ospedale 
M iazzina con 200 letti per ma¬ 


lattiepolmonari emedicinage- 
neraleeil centro di riabilitazio¬ 
ne Sacra Famiglia con più di 
200 posti». Dunque su 900 po¬ 
sti letto disponibili nella provin¬ 
cia Verbano Cusio Ossola «la 
stragrande maggioranza è già 
privata». E Ghigo cosa fa? Si 
appresta a vendere l'unico ospe¬ 
dalepubblico «senza alcun pia¬ 
no organico - sostiene Reggiori 
- in attesa di una futura me¬ 
ga-struttura del tutto ipotetica, 
che difficilmente sarà del tutto 
pubblica». Il sindacalista è del¬ 
l'opinione che «il governatore 
ci stia usando comecavie, speri¬ 
mentando in questa provincia 
un progetto di privatizzazione 
per vedere quale sarà la reazio¬ 
ne del la gente». 

Il Piemonte di Ghigo e la 
Pugliadi Fitto non sono le uni¬ 
che regioni devono subire una 
drastico pino di «razionalizza¬ 
zione» della loro rete ospedalie¬ 
ra. Anche il Veneto continua 
ad aver passivi rilevanti, con un 
deficit sanitario che nel 2001 ha 
raggiunto 968 miliardi delle 


vecchie lire. Impressionante, 
eppure la ricetta è sempre la 
stessa. 

Stesse giunte di destra, sin- 
daci monocolore «azzurri», 
stessi metodi: «Più chei tagli ai 
piccoli ospedali - racconta M a- 
ria Cristina Bastianelli della 
Cgil-Funzionepubblica- ci pre¬ 
occupa l'immobilismo del pre¬ 
sidente Giancarlo Galan che si 
sta limitando ad accumulare il 
deficit sanitario per poi prepa¬ 
rarsi a tagli ben più dolorosi». 
Secondo la Cgil veneta a fine 
2002 i conti della Regione 
avranno un passivo superiore 
ai 1200miliardi di lire. «Lastre- 
gia che sembra governare le in¬ 
tenzioni del presidentedellaRe 
gione - sostiene la Bastianelli - 
sembra quella di lasciare anda¬ 
retutto alla malora per poi giu- 
stificaredrammatici tagli ai ser¬ 
vizi sanitari, colpendo le fasce 
socialmente più deboli». 

E così anche in Veneto si 
aggira lo spettro della privatiz¬ 
zazione delle strutture ospeda¬ 
liere. «Si prefigura una gestione 


privata di alcuni nosocomi - 
conferma la Bastianelli - senza 
nessun accordo di programma 
preciso: come nel caso del nuo¬ 
vo ospedale che si deve apri re a 
M estre, la cui gestione sarà mi¬ 
sta pibblica e privata». 

Non si salverà dalla scure di 
Francesco Storace neppure la 
rete ospedaliera del Lazio. Ci 
sarebbe infatti un eccesso di po¬ 
sti letto per malati in fase acuta 
euna carenza di posti per riabi¬ 
litazione e lungodegenza. «Ab¬ 
biamo sfidato il presidente Sto¬ 
race a presentare un concreto 

In Veneto 

l’immobilismo della 
giunta Galan accresce 
il deficit sanitario 
e prepara nuovi 
drastici tagli 


progetto di riordino della rete 
ospedaliera - afferma Claudio 
Laurenti, segretario Cgil-Fun- 
zione pubblica - ma nulla sem¬ 
bra ancora muoversi». 

La giunta di centrodestra 
continua anche in tal caso ad 
accumulare un forte deficit sa¬ 
nitario, che nel 2001 ha rag¬ 
giunto la cifra record di 2007 
miliardi. «A ciò si aggiunge - 
sostiene Laurenti - l'equipara- 
zionetra pubblico e privato vo¬ 
luta da Storace che porta altri 
600 miliardi di debiti ogni an¬ 
no». La regione Lazio sembra 
comunquevoler prendere tem¬ 
po: almeno in questo Storace 
(An) mostra di essere decisa¬ 
mente più navigato degli altri, 
e si guarda bene dal forzare la 
situazione proprio ora con 
quello che sta accadendo nella 
Puglia del berlusconiano Raffa¬ 
ele Fitto. «La sensazione - con¬ 
ferma in proposito Laurenti - è 
che Storace voglia rimandare i 
tagli dei posti letto in attesa che 
le acque si calmino». 

vla.po. 
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Non è la protesta, ma una legge del governo a paralizzare l’avvio delle lezioni. In Sicilia e Campania è ancora caos 


Fratóni contro Moratti: sulla scuola è autogol 

L ’Istruzione non potrà fare ricorso sulle nomine annullate dal Tar. Colpa dello spoil System 


Maura Gualco 


ROMA Autogol del Governo. La legge 
Frattini non consente al ministero gui¬ 
dato da Letizia Moratti di ricorrere al 
Consiglio di Stato contro la sentenza 
del Tar del Lazio. I magistrati dell'ulti¬ 
mo grado della giustizia amministrati¬ 
va, non potranno, rimetterelemani sul¬ 
la decisione del Tar che ha annullato 
quattro giorni fa la circolare ministeria¬ 
le sulle graduatorie permanenti per i 
contratti di supplenza. A meno che il 
ricorso non venga firmato dallo stesso 
ministro, opzione che da alcuni giuristi 
viene prospettata comedifettosa di legit¬ 
timità, 

Un nuovo bastone tra le ruote nel¬ 
l'avvio dell'anno scolastico porta, dun¬ 
que, lafirmadello stesso governo, giac¬ 
ché la legge siglata dall'attuale ministro 
della Funzione Pubblica, Franco Fratti¬ 
ni, sull'avvicendamento dei dirigenti 
pubblici, il cosiddetto spoil System, ed 
entrata in vigore l'8 agosto, prevede che 
i direttori generali potrannofirmaresol- 
tanto atti di ordinaria amministrazio¬ 
ne. Ed essendo il ricorso al Consiglio di 
Stato considerato un atto di straordina¬ 
ria amministrazione, i dirigenti del mi¬ 
nistero dell’Istruzione non potranno 
impugnare la sentenza del Tar del La¬ 
zio. Ma non è tutto. Non potranno, 
altresì, modificarei punteggi per l'even¬ 
tuale revisione delle graduatorie. An- 
ch'esso atto di straordinaria ammini¬ 
strazione, vista l'ultima parola dei giudi¬ 
ci amministrativi. Se, infatti, la gradua¬ 
toria venisse modificata dalla M oratti, i 
dirigenti del ministero non potrebbero, 
per la legge Frattini, procedere alle no¬ 
mine degli insegnanti. A pochi giorni 
dal ritorno sui banchi di scuola, insom¬ 
ma, la situazione sembra paralizzata. 
Graziea un ultimo colpo di grazia infa"- 
to dalla M oratti con una circolare. La 
n.69 del 14/6/ 2002, con la quale veniva 
riconosciuto il punteggio a chi si era 
abilitato presso le scuole superiori di 
specializzazione (Ssis) frequentando i 
corsi della durata di due anni. Ricono¬ 
scendo, dunque, il servizio prestato in 
quell'arco di tempo. E quindi favoren¬ 
do gli insegnanti abilitati nelle scuole 
universitarie. Una scelta con la quale 



Bambini 
il primo giorno 
di scuola 
in una foto 
d’archivio 
Luca Bruno/Ap 


non furono d'accordo i docenti precari 
i quali impugnarono tale circolare da¬ 
vanti al Tar del Lazio. M a a non condivi¬ 
derla, furono anche i giudici del Tribu- 
naleamministrativo laziale, per i quali, 
la circolare ministeriale avrebbe, se ap¬ 
plicata, assegnato indebitamente dei 
punti risultati, poi, decisivi nellegradua- 
torie di assegnazione delle supplenze. 
Da lì la decisionedella Moratti di ricor¬ 
rere al Consiglio di Stato, contro la sen¬ 
tenza del Tar. Un passo che sembra 
non potrà fare nonostante I 1 avvocatura 
generale dello Stato - si legge in una 
nota ministeriale- stia «predisponendo 
l'appello al Consiglio di Stato», affinché 
«ci sia un definitivo chiarimento sulla 
complessa materia, anche in relazione 


al fatto che sono tuttora pendenti i ri¬ 
corsi dei docenti dei corsi Ssis intesi ad 
ottenere il riconoscimento del punteg¬ 
gio ulteriore, relativo al servizio». Per¬ 
tanto, conclude la nota, «se rinvìi doves¬ 
sero esserci, gli stessi riguarderebbero 
autonome determinazioni da parte del¬ 
le Regioni non collegate alla sentenza 
del Tar o ad attività relative ad adempi¬ 
menti dell'amministrazione scolastica», 
A questo punto due le ipotesi: o il Con¬ 
siglio di Stato decide che per difetto di 
legittimità il ricorso del ministero è 
"irricevibile" oppure lo accoglie e deci¬ 
de in merito alla sentenza del Tar. Nel 
primo caso bisognerà rimetterelemani 
al le gr ad u ato ri e e ai contratti dando luo¬ 
go a un balletto di cattedre che coi nvol- 


gono tutti gli insegnanti. Se, invece, ve¬ 
nisse accolta la richiesta della Moratti, 
bisognerà attendere la decisione del 
Consiglio ad anno scolastico in corso, 

E mentresi teme lo slittamento del¬ 
l'inizio delle lezioni, dal dicastero della 
M oratti continuano a dire che «tutto è 
pronto per il regolare avvio dell'anno 
scolastico» e «non esistono ragioni o 
impedimenti di sorta imputabili all'am¬ 
ministrazione scolastica, che possano 
provocare rinvìi dell'inizio delle lezio¬ 
ni ». E mentre la M oratti conti nua a tace 
re, in Sicilia, dove dopo la sentenza del 
Tar sono tremila le cattedre a rischio, 
l'apertura della scuola è slittata al 30 
settembre. M a la Sicilia non è un caso 
isolato. Lo stesso rischio potrebbe an- 


La legge: perché 
i dirigenti possono 
perdere potere 

È stata la legge Fratti ni a 
introdurrete spoil System nel 
nostro ordinamento. Si tratta 
della prerogativa dell'autorità 
politica di decidere 
dell'assegnazione e della revoca di 
un incarico amministrativo. I top 
manager, concretamente, possono 
eoa essere rimossi ad ogni cambio 
di ministro. 

Secondo la nuova disdplina, 
infatti, i direttori generali degli 
enti pubblici vigilati dallo Stato 
decadranno automaticamente 
alla scadenza del 60esimo giorno 
dall'entrata in vigore della nuova 
legge (8 agosto), mentre i 
presidenti ei consigli 
d'amministrazionedegli stessi 
possono decadere se non 
confermati entro sei mesi'. 

Le mitiche parlano di sistema 
corruttore, che lasci a carta bianca 
ai politid nella scelta del 
management pubblico, con il 
seguente pericolo di un'instabilità 
dell'alta burocrazia. 


che colpire la Basilicata e la Campania, 
dove l'assessore all'istruzione ha chie¬ 
sto un incontro urgente con la M oratti. 
«La situazione della scuola italiana or¬ 
mai è paradossale, è in corso un grave 
attacco alle regole e ai diritti», ha detto 
il segretario generale della Cgil scuola 
Enrico Panini. «Le rassicurazioni del 
ministero, non riescono a celare il caos 
che si sta determinando ovunque». Se¬ 
condo Panini «se il ministero appellerà 
la recente sentenza del Tar, farà esatta¬ 
mente il contrario di quello che fece 
solo tre mesi fa nei riguardi della prima 
sentenza del Tar Lazio, quando l'appli¬ 
cò subito e per tutti giustificandosi con 
il bisogno di garantirei! regolare avvio 
dell'anno scolastico». 


Il Social Forum con l’Anpi 

«Non intitolate 
le strade ai fascisti» 

Le associazioni che aderiscono al Catania Social 
Forum dicono no alla possibilità di intitolare alcune 
strade di Catania a «noti esponenti fascisti, tra i 
quali il criminale Filippo Anfuso». «Sosteniamo con 
forza -si legge in una nota del Csf - la richiesta 
dell'Anpi di Catania d'annullare immediatamente il 
provvedimento che intitola le strade, oltre che ad 
Anfuso, ad altri esponenti del fascismo e dell'ex M si 
Biagio Pecorino e Orazio Santagati». E comegià 
fatto dai «partigiani» il Social Forum propone, 
invece, di intitolare le strade in questione al prof. 
Carmelo Salanitro, deportato a M authausen, al 
tenente Giuseppe Di Stefano, ucciso dai nazisti in 
Grecia e Graziella Giuffrida, partigiana, «martiri 
catanesi della resistenza al neofascismo». 


In un albergo dell’ Alto Adige 

Serve l’ossigeno? 
Prenotazione annullata 

Un brutto episodio ha visto suo malgrado coinvolto 
il presidente del consiglio provincialedi Grosseto 
Marcello Ranieri. Si è visto infatti annullare la 
disponibilità delle camere di un albergo dell'Alto 
Adige, il Wiesenhof di Castelrotto, dopo che aveva 
richiesto ed ottenuto la prenotazione di due stanze 
per poter trascorrere un periodo di vacanza con i 
suoi familiari. Alla successiva richiesta di poter 
disporre di una bombola d'ossigeno in stanza per la 
nipotinadi tre anni (che soffre di una malattia 
cardiaca) èseguitaunae- mail della proprietaria 
con la quale si comunicava che le camere prenotate 
non erano più disponibili. 


Furti 

Tela rubata di Tiziano 
ritrovata in un sacco 

Un capolavoro di Tiziano, del valoredi ci rea 8 
milioni di euro e rubato sette anni fa, è stato 
ritrovato arrotolato in un sacchetto di plastica. Il 
dipinto del maestro veneziano, che raffigura un 
momento di riposo della fuga in Egitto della Sacra 
Famiglia, fu rubato nel 1995 da una dimora storica 
neil'l nghilterra occidentale: Longleat H ouse, 
residenza del marchesedi Bath aperta al pubblico 
dal 1949. Autore del ritrovamento è stato un ex 
poliziotto. 


VERONA 17 agosto - 8 settembre 2002 
area ex Magazzini Generali (Zona Fiera) 

Tema: 

L’INFANZIA E OLTRE 


26 AGOSTO 

27 AGOSTO 

28 AGOSTO 

29 AGOSTO 

31 AGOSTO 

risate con 

Gene 

GNOCCHI 

orchestra liscio 

Franco 

BASTELLI 

ballo spettacolo con 

I RODIGINI 

concerto di 

Gianna 

NANNINI 

concerto dei 

SUBSONICA 

1 SETTEMBRE 

3 SETTEMBRE 

6 SETTEMBRE 

7 SETTEMBRE 

8 SETTEMBRE 

spettacolo 

MELEVISIONE 

festa della vittoria con 

Paolo 

ZANOTTO 

Sindaco di Verona 

“Una città amica dei 
bambini e delle bambine” 

dibattito con 

Anna SERAFINI 

incontro con 

Luciano 

VIOLANTE 

serata conclusiva con 

Livia TURCO 

grande spettacolo 

Beppe GRILLO 


dal 28 agosto al 1 settembre - CIRCO DARIX TOGNI - i ngresso gratuito 


provinciale 

de 


festa 
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Al meeting di CI parole poco «verdi» e molto pratiche: niente più soldi dal governo, se i Comuni insistono, se le paghino 

Matteoli cancella le domeniche a piedi 

Il ministro dell 'Ambiente cambia idea: qualcuno dimostri che l'inquinamento cala 


Massimo Solani 


ROMA Le «Domeniche a piedi» non si 
faranno più, perchè non servono a 
niente nella lotta all'inquinamento e 
perchè l'unico risultato ottenuto èsta- 
to quelo di «prendere in giro i cittadi¬ 
ni». E se proprio i Comuni si ostine¬ 
ranno a chiudere il traffico delle città 
per giornate dedicate all'informazione 
e alla sensibilizzazione, dovranno far¬ 
lo a spese proprie e non più coi fondi 
messi a disposizione dal ministero del¬ 
l'Ambiente. 

Ad annunciarlo èstato due giorni 
fa dal palco del meeting di Comunio¬ 
ne e Liberazione il ministro Altero 
Matteoli, che dopo due anni di «Do- 
menichea piedi» in tutta Italia ha deci¬ 
so di mettere la parola fine. «Nessuno 
mi può dimostrare che servono a to¬ 
gliere Ti nquinamentodellecittà, chi lo 
dice sostiene il falso. Chefacciamo la¬ 
sciamo lemacchineacasa?Non credo 
che cambi qualcosa - ha commentato 
il ministro davanti al pubblico di CI 
riunito a Rimini - Se i cittadini sono 
contenti di essere presi in giro, va be¬ 
ne. Ma i soldi spesi per le domeniche 
secondo me possono essere usati per 
cose più utili». Parole dure quelle del 
ministro, madichiarazioni che eviden¬ 
temente non tengono volutamente 
conto di due fattori non proprio se¬ 
condari: punto primo, quelle iniziati¬ 
ve non furono studiate pensando si 
trattasse di una soluzione concreta 
contro l'inquinamento; quelle ore di 
traffico chiuso nellecittà, infatti, dove¬ 
va servire a sensibilizzare i cittadini 
sulle problematiche ambientali e ad 
organizzare campagne di informazio¬ 
ni mirate. Punto secondo: quei fondi 
che il ministro ha deciso di togliere 
all'organizzazione delle «Domeniche 
a piedi» per dirottarli su «cose più uti¬ 
li», sono in realtà ben poca cosa (cirea 
15 milioni di euro in due anni ai Co¬ 
muni con più di 40 mila abitanti che 
hanno aderito all'iniziativa) che se 
non adeguatamente integrati restereb¬ 
bero una cifra inutile, o quanto meno 
non suffici ente per il rilancio delle po¬ 
litiche ambientali e per l'attuazione di 
progetti realmente utili, quali ad esem¬ 
pio l'ammodernamento dei mezzi 
pubblici. M a una cosa è certa: il mini¬ 
stro M atteoli non ha mai gradito l'ini¬ 
ziativa, ereditatadal precedente gover- 


Veltroni e Domenici: a 
Johannesburg si discute 
su come coniugare 
ambiente e sviluppo, a 
Rimini si fanno questi 
discorsi... 



no, egiunto oramai all'ultimo appun¬ 
tamento programmato (quello del 22 
settembre) ha già deciso di chiudere 
qui l'esperienza. 

Unadecisionechehasollevato nu¬ 
merose polemiche, tanto fra gli am¬ 


bientalisti quanto fra leamministrazio- 
ni locali. La decisione di M atteoli, se¬ 
condo Legambiente, rappresenta «un 
nuovo passo indietro del governo in 
materia di ambiente. Chi ha mai detto 
che quel le giornateservi vano ad abbat¬ 


tere i livelli di smog? - ha polemizzato 
Legambiente - Se prima Matteoli lo 
pensava sbagliava, se pensa ora di aver 
risolto il problema togliendo l'unica 
iniziativa di sensibilizzazionesul traffi¬ 
co su vasta scala italiana sbaglia di nuo¬ 



vo. Le domeniche senz'auto non sono 
risolutive nella lotta allo smog, ma i 
provvedimenti messi in campo dal mi¬ 
nistero per farci respiraremeglio quali 
sono?». Critico con le esternazioni an- 
cheil parlamentareverdePaolo Cento 
che, invitando il Comune di Roma ad 
aprire una vertenza contro il ministro 
per la riapertura dell'iniziativa, ha det¬ 
to che la scelta «è sbagliata e penalizza 
una città come Roma che ha visto cre¬ 
scere nel corso dei mesi consensi a 
questa sperimentazione». 

M a è soprattutto fra le ammini¬ 
strazioni locali che la presa di posizio¬ 
ne di M atteoli raccoglie le più ferme 
opposizioni e, anche se dal governo 
non arriveranno più i finanziamenti, 
sembra proprio che le «Domeniche a 
piedi» riappariranno già durante l'in¬ 
verno. A poche ore dalle parole del 
ministro, infatti, daTorino a Palermo, 
passando per Roma, sono già molti gli 
assesori comunali che hanno annun¬ 
ciato di voler proseguirel'iniziativa an¬ 
che dopo la «data di scadenza» del 22 
settembreimpostadal ministro Matte- 
oli. «È vero che le «Domeniche a pie¬ 
di» non tolgono l'inquinamento dalle 
città - ha spiegato l'assessore capitoli- 


ROMA «Il messaggio del ministro è 
sicuramente negativo. M a potreb¬ 
be non esserlo del tutto se a monte 
ci fosse realmente l'intenzione di 
integrare i fondi prima previsti per 
le«Domenichea piedi» per finan¬ 
zi are interventi di politica ambien¬ 
tali che siano realmente efficaci. 
Perché non può raccontarci storie, 
quei milioni di euro da soli altro 
non sono che una goccia nel mare. 
E allora, o lui ha la forza politica 
per aumentare significativamente 
gli investimenti strutturali in mate¬ 
ria di tutela deH'ambiente, oppure 
non possiamo non prendere atto 
dell’assoluta negatività dellesuepa- 
role». Critico ma possibilista il sin¬ 
daco di Torino Sergio Chiampari- 
no che, in disaccordo con il mini¬ 
stro M atteoli, non è favorevole al¬ 
l'idea di interrompere l'esperienza 
delledomeniche senza auto, a me¬ 
no che questo non significhi un 
aumento consistente dei fondi 
stanziati dal governo per le politi¬ 
che strutturali di intervento nella 
lotta aH’inquinamento cittadino. 

Il ministro Matteoli ha giusti¬ 
ficato la sua decisione dicen¬ 


no all'Ambiente Dario Esposito - ma 
M atteoli non tiene conto del fatto che 
servono per i nformare e sensi bi I izzare 
l'opinione pubblica e per fare esperi¬ 
menti concreti come quelli delle piste 
ciclabili o delle isole pedonali. Adesso 
siamo decisi ad andare avanti da soli e 
troveremo il modo per farlo». Una in¬ 
tenzione confermata anche dal sinda¬ 
co di Roma Walter Veltroni. «Nel mo¬ 
mento in cui si apre a Johannesburg 
un vertice di grande rilevanza, duran¬ 
te il quale si tenterà di coniugare am- 
bienteesviluppo, dal Governo giungo¬ 
no segnali quanto meno contrastanti - 
ha dichiarato Veltroni - La realtà delle 

C’è un problema di 
filosofia: le domeniche 
a piedi erano un modo 
per sensibilizzare i 
cittadini sui problemi 



do che le «Domeniche a pie¬ 
di» non servono niente nella 
lotta all'inquinamento. 

«La decisione è sbagliata per¬ 
ché è scontato che le domeniche 
senza auto da sole non servono a 
risolverei problemi dell’ambiente, 
mentre è altrettanto vero che quel¬ 
l'esperienza è servita moltissimo al¬ 
la creazione di una educazione al¬ 
l'uso diverso della città, un uso più 
sostenibile. Non incentivarle però 
non significa non farle, ed infatti 
noi aTorino siamo già intenziona¬ 
ti proseguire quell'esperienza sen¬ 
za l’ausilio del ministero dell’Am¬ 
biente. Certo però che quelle risor¬ 
se, a dire il vero poca cosa rispetto 
ai problemi strutturali deH’ambien- 
te, finalizzate ad un altro uso rap¬ 
presentano una goccia nel mare. 
Utilizzarle come incentivo ai Co¬ 
muni sarebbe servito a qualcosa, 
mentreorail rischio ècheuna par¬ 
te delleamministrazioni, trovando¬ 
si orfanedel contributo, non abbia¬ 
no più quello stimolo ad organizza¬ 
re le domeniche senza auto e tutte 
le iniziative che erano correlate». 
Matteoli diceche risparmiati- 


cose impone scelte di taglio sempre 
più ambientalista, a partire dalle am¬ 
ministrazioni locali. Dal Governo mi 
sembra si stiano prendendo decisioni 
che vanno in senso opposto». D'accor¬ 
do con Veltroni anche il sindaco di 
Firenze Leonardo Dominici secondo 
cui «ladiscussioneseledomenicasen¬ 
za auto siano o meno utili alla lotta 
contro l'inquinamento è totalmente 
privadi senso.Temo che dietro a que¬ 
sto dibattito ci sia il concreto proble¬ 
ma dei finanziamenti di sostegno alle 
politiche ambientalisti che: un atten¬ 
zione che questo governo fin qua non 
ha di certo dimostrato». 

Ma se realmente dovesse venire 
meno il finanziamento dell'esecutivo 
per le«Domenichea piedi», i Comuni 
stanno già studiando dei sistemi che 
possano permettere di portare avanti 
l'iniziativa, magari in maniera coordi¬ 
nata fra le diverse città. «Avevamo già 
incominciato a muoverci con altre cit¬ 
tà - ha spiegato l'assessore comunale 
all'Ecologia di Torino Dario Ortola¬ 
no- ed alcuni mesi fa avevamo raccol¬ 
to una quindicina di adesioni di comu¬ 
ni,fra cui Roma, FirenzeeGenova, di¬ 
sposti a valutare questa possibilità». 


do i soldi necessari per l'orga¬ 
nizzazione delle domeniche 
senza auto, sarà possibile 
possi bi lefi nanziare cose real¬ 
mente utili. 

«Il ministro Matteoli non ha 
mai fatto mistero di non essere, in 
maniera verrebbe da dire ideologi¬ 
ca, d’accordo con la necessità di 
sensibilizzare la cittadinanza ad un 
uso diverso dei centri abitati. Non 
ne ha mai fatto mistero. Il discorso 
però è un altro. I o considero la sua 
iniziativa grave dal punto di vista 
politico e culturale, ma analizzan¬ 
dola dal punto di vista amministra¬ 
tivo non la considererei gravissima 
se fosse accompagnata da una serie 
di investimenti significativamente 
più consistenti nei campi struttura¬ 
li, come l'incentivo all’ammoderna¬ 
mento delle flotte pubbliche o del¬ 
le aziende elettriche. Se il ministro 
dicesse di non voler più finanziare 
le«Domenicheapiedi»maal tem¬ 
po stesso di aver intenzione di au- 
mentarein maniera cospicua, si ba¬ 
di bene cospicua, gli stanziamenti 
necessari per questi interventi allo¬ 
ra potrei condannare il messaggio 
ed essere tutto sommato d’accordo 
con l’intenzione. Ma se non c’è 
nemmeno questa intenzione, e sin 
qua non mi sembra ci sia stata, allo¬ 
ra resta soltanto il valore disarman¬ 
te del messaggio culturale negativo 
lanciato dal ministro». 

ma.so. 


il sindaco di Torino 

Chiamparino: che errore 
Sono utili e educative 


Il depuratore è vecchio e perde liquami in mare aperto: residenti e turisti vittime di emicranie da maleodore 


Nell’elenco dei beni che ricadranno nella creatura di Tremonti molti gioielli dell’Isola. E il governatore minaccia: via i vincoli ambientali 


Cefalù, un’estate da turarsi il naso 



Alessio Gervasi 


CEFALÙ (Palermo) Per abituare l'olfatto al 
pu zzo che sai i va dal Tabi sso, D ante e V i rgi - 
lio - nell'XI canto dell'Inferno - si accosta¬ 
rono al coperchio della tomba di papa 
Anastasio II. 

Turisti e residenti di Cefalù non han¬ 
no la stessa vocazionedei due poeti emol- 
to più prosaicamente percorrono a passo 
svelto e con un fazzoletto davanti al naso 
le strette viuzze della cittadina normanna. 

Un'estate da incubo per chi ha deciso 
di soggiornarea Cefalù - una sirena adagia¬ 
ta sul mare chiusa alle spalle dal Parco 
delle M adonie, a una cinquantinadi chilo¬ 
metri da Palermo - che ha dovuto fare i 
conti con gli insopportabili miasmi emes¬ 
si dal depuratore. U n impianto vecchio di 
trentanni e che nelle ultime stagioni ha 
tradito la sua inadeguatezza. Ma oggi la 
misura ècoima tanto cheèsorto un comi¬ 
tato spontaneo di protesta. Fioccano gli 
esposti in Procura e scappano i turisti. 

Si sono ritrovati in tanti un paio di 
sere fa alla Giudecca - l'antico quartiere 
nella zona della marina, a poche centi naia 
di metri da dov'è collocato il depuratore 
della discordia - per affrontare la questio¬ 
ne. 

Portavoce di quella che è stata battez¬ 
zata «Associazione amici della Giudecca» 
è il dottor Mario Cirincione, primario al 
Niguarda di Milano, che per il secondo 
anno consecutivo si rivolge al Comune di 


Cefalù. Senza esito però. E pare che il pen¬ 
nello a mare del depuratore sia rotto, con 
fuoriuscita di liquami vicino la costa, fra 
la stessa Giudecca e il porto di Presidiana. 
M a lasituazioneèdisastrosa anchein con¬ 
trada M azzaforno - a una manciata di chi¬ 
lometri da Cefalù in direzione Palermo e 
dunque ben lontana dal depuratore, che 
invece guarda verso Messina (e dunque la 
cittadina normanna è fra due fuochi...) - 
eIespiaggeaffo11atedi turisti si riempiono 
di liquami maleodoranti con scarichi fo¬ 
gnari direttamente in mare. 

L'ultimo allarme all'inizio di questa 
settimana: in acqua una grande scia di 
liquami dirigeva verso i campeggi e i lidi 
della zona. M a torniamo al centro storico 
di Cefalù. N on avendo avuto finora rispo¬ 
ste convincenti - e l'insopportabile fetore 
che si spande per tutta la zona vecchia 
della città toglieogni dubbio in merito - il 
dottor Cirincione, dopo dueanni di prote- 

Fioccano esposti 
e nascono comitati 
spontanei di protesta. E 
mentre i turisti scappano 
1 ’ amministrazione 
sta a guardare 


ste, si è rivolto infine ai carabinieri. Nella 
sua denuncia - inoltrata pure al sindaco 
Simona Vicari di Forza Italia, rieletta da 
poco - non usa mezzi termini e chiede se 
l'attività del depuratore è in regola con le 
vigenti norme e se esiste un monitoraggio 
della sua attività, se il depuratore è dotato 
di mezzi tecnici atti ad abbattere le esala¬ 
zioni prodotte e se qualcuno è pronto a 
sottoscrivere che queste siano innocue. 
«Inoltre- dichiara Cirincione- qui si vive 
con una bomba ecologica in casa, i residen¬ 
ti soffrono di emicranieedisturbi neurove¬ 
getativi vari e non sappiamo sequesti mia¬ 
smi sono anche teratogeni (la possibilità 
di sviluppare tumori congeniti o altro, 
ndr)». 

A dar manforte a Mario Cirincione 
anche Letizia Cicconi, diessina, assessore 
per il centro storico di Roma con delega 
all'ambiente, in vacanza a Cefalù. I due, 
all'unisono, raccontano che all'incontro 
avvenuto pochi giorni fa alla Giudecca si è 
presentato Augusto Cesare, An, assessore 
per l'ambiente del Comune siciliano, che 
ha promesso l’interesse del Consiglio co¬ 
munale per riuscire a stornare da qualche 
parte del bilancio i soldi - o quantomeno 
unapartedi questi - per affrontare in futu¬ 
ro il problema depurazione. M a la seduta 
programmata è saltata per mancanza del 
numero legale. Intanto, a due passi dal 
depuratore c'èl'area di sosta peri pullman 
chetrasportano i turisti in città. 

Tutti a piedi verso il centro storico, 
fazzoletto alla mano... 


Davide Madeddu 


SASSARI Dalla Sardegna alla Patrimonio spa 
, inizia la vendita dei «gioielli». La Gazzetta 
Ufficiale ha infatti pubblicato l'elenco delle 
numerose strutture e aree della Sardegna che 
dovrebbero passare alla Patrimonio spa. La 
società voluta dal ministro del Tesoro che 
adesso potrebbe entrare in possesso di un lun¬ 
go elenco di immobili e aree militari dimesse. 
Alle 800 pagine della Gazzetta ufficiale si ag¬ 
giungono adesso anche lecifre. M ilioni di eu¬ 
ro con cui si potrebbero acquistare isole, vec¬ 
chie caserme, terreni usati in passato per le 
esercitazioni dei militari e strutture oggi ab¬ 
bandonate. Gli esempi quasi si sprecano: con 
due milioni e 400mila euro si potrebbe, o 
forse potrà, acquistare risoletta di Spargi, po¬ 
co distante dalle Bocche di Bonifacio. Con 
due milioni eGOOmila euro invece l'imprendi¬ 
tore che volesse investi re a La M addalena po¬ 
trebbe portare a casa un vecchio e suggestivo 
faro (il cui costo si dovrebbe aggirare intorno 
al milionee400mila euro), levecchiecaserme, 
leareedellevecchiescuoledi addestramento e 
decinedi ettari di terreno. 

Nella vetrina delle esposizioni rientrano 
poi anche le colonie penali che potrebbero 
trasformarsi in aree per lo sviluppo alternati¬ 
vo super lusso. Si tratta delle colonie di Isili, 
che potrebbe essere venduta a 1,96 milioni di 
euro, quella di lsArenas(a poco meno di un 
milionee mezzo di euro)continuando con al¬ 
tre strutture sparse i n di verse zone del la Sarde 
gnaenella maggior partedei casi affacciate sul 


mare. È il caso dei terreni militari della base 
interforzedi Capo Teulada. U na zonaoff-limi- 
ts, per anni, ai residenti e che potrebbe conti¬ 
nuarea rimanere inaccessibile, in caso di ven¬ 
dita. Per questa operazione, che prevede la 
cessionedi centinaiadi ettari di terreni la Patri¬ 
monio spa potrebbeincassare30 milioni e200 
mila euro. Negli elenchi rientrerebbero anche 
duecasermedi Cagliari il cui valore dovrebbe 
ammontare a poco meno di 40 milioni di 
euro. Strutture vici ne al mare, buone per tra¬ 
sformarsi in alberghi o strutture ricettive di 
«alto livello». 

«Quello che succede è vergognoso - nota¬ 
no i rappresentanti del centro sinistra in Con¬ 
siglio regionale - anche perché queste struttu¬ 
re sono un patrimonio di tutti e non possono 
essere vendute in questo modo». Dai banchi 
del Consiglio regionale arriva anche un altro 
monito, ossiadi evitareunaeventualespecula- 
zionesu queste strutture. «Questi gioielli han¬ 
no una destinazione d'uso ben precisa che 

In vendita l’isoletta 
di Spargi e il Faro 
della Maddalena 
E Forza Italia vuole 
edificare anche a ridosso 
degli arenili 


non può essere cambiata - ricorda Francesco 
Carboni, deputato - e che vieta a meno di 
certe distanze dal mare la costruzione di nuo¬ 
ve strutture». Per i prossimi giorni però si 
annunciano proteste e iniziative dure. M oti- 
vo? La maggioranza ha annunciato, attraverso 
il presidente Mauro Pili di Forza Italia, di vo¬ 
ler modificare la legge regionale che tutela il 
paesaggio. Ossia la norma numero che vieta la 
costruzione di qualsiasi struttura a meno di 
300 metri da un arenile. Il governatore ha 
invece fatto sapere che il vincolo deve essere 
rivisto. In che modo? M agari bocciando i pro¬ 
getti che prevedano la costruzione di palazzi 
anche a più di 300 metri dalIa costa e favoren- 
do quelli che, offrendo un valore aggiunto al 
territorio, vengono proposti in aree considera¬ 
te oggi protette. «M a senza il vincolo - fa sape¬ 
re ancora il parlamentare - l'intero sistema 
viene rivoluzionato». L'operazione non viene 
sottovalutata nemmeno dai rappresentanti di 
Legambiente che annunciano nuove proteste. 
Così come le altre associazioni di ambientali¬ 
sti che respingono al mittente la proposta di 
modificatela leggeregionalee«l'ideadi vende¬ 
re la Sardegna a pezzi». «È una follia - fanno 
sapere- ein questo modo si favorisceIaspecu- 
lazione e la cementificazione selvaggia». N on 
solo, ma l'attuazione del provvedimento in¬ 
centiverebbe l'ingresso di quello chei sindaca¬ 
ti hanno chiamato il «partito del mattone». 
«Invecedi attrarre imprenditori che vogliano 
investire nel turismo con strutture che offrano 
un'occupazione anche minima - dicono dalla 
Cgil - si favoriscono lesecondecase, i costrut¬ 
tori ei venditori». 
























12 


l’Unità 
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Toni Fontana 


Sono arrivati per primi, saranno tra 
gli attori principali, gettano con for¬ 
za nel l'arena del vertice i temi della 
globalizzazione e delle ingiustizie del 
pianeta, E'toccato alleOng aprire ie¬ 
ri sera il summit di Johannesburg, o 
meglio il controsummit che accom¬ 
pagnerà i lavori 


Il successore 
di Mandela chiede 
aiuto ai giovani «per cambiare 
il mondo e sradicare la povertà» 
I no-global preannunciano 
«gesti spettacolari» 


Messaggio di Ciampi: fermare 
il degrado del pianeta 
Il Vaticano media per 
un accordo. Berlusconi: andrò 
se ne vale la pena 
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ma ancora non so. 


dell’incontro uf¬ 
ficiale dove sono 
attesi i "big". 

Non mancheran¬ 
no azioni «spetta- 
colari»dellequa- 
li non si sa nulla 
perché la sorpre¬ 
sa è l’arma vin- 
centedei no-glo- 
bal che stanno af¬ 
fluendo in Suda¬ 
frica. Ieri sera so¬ 
no stati accolti dal padronedi casa, il 
presidente Thabo Mbeki, che ha 
aperto i lavori del controvertice par¬ 
lando in uno stadio di Johanne¬ 
sburg. Il successore di Mandela ha 
chiesto aiuto ai giovani presenti per 
«definireun programma per cambia¬ 
re il mondo» e sradicare la povertà e 
le diseguaglianze. Solo ventiquattro 
ore prima tuttavia il Sudafrica, che si 
appresta ad accogliere oltre cento ca¬ 
pi di stato edi governo, aveva mostra¬ 
to un volto ben diverso. U na manife¬ 
stazione dei «senza terra», poveri che 
si oppongono all’espulsionedai quar¬ 
tieri più degradati, alla quale aveva¬ 
no aderito e partecipato i rappresen¬ 
tanti delleorganizzazioni non gover¬ 
native, è stata attaccata dalla polizia. 

Almeno settanta manifestanti so¬ 
no finiti nelle prigione di Johanne¬ 
sburg che - come ha detto uno dei 
dimostranti «sarà presto piena di po¬ 
veri». Tutti sono stati però scarcerati 
dopo poche ore. Di certo la zona oc¬ 
cupata dai lavori del summit, che si 


Migliaia di agenti in 
arrivo per la sicurezza 
del vertice che si terrà 
nel quartiere più 
esclusivo della città 
sudafricana 


Le Ong irrompono a Johannesburg 

Mbeki inaugura il controvertice ma la polizia sudafricana arresta 70 «senza terra» 




Bambini musulmani 
a Johannesburg 


Un’epidemia sta falcidiando la popola¬ 
zione delle campagne del Madagascar: i 
morti sono quasi cinquecento, tutti con¬ 
centrati in pochi giorni. 

Ma non èuno dei terribili virus che 
ogni tanto emergono dalleforestetropi¬ 
cale: si tratta del banale virus dell'in¬ 
fluenza che nel contesto africano diven¬ 
tata un'emergenza nazionale. L'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità ha inviato 
in questi giorni una «task force» per 
studiare dei piani di intervento. La stra¬ 
ge provocata da questa epidemia di in- 
fluenzaèl'ultimo risvolto della crisi poli¬ 
tica che ha investito negli ultimi sette 
mesi la grande isola verde africana eche 
ha portato al blocco dei trasporti delle 
merci, tra cui i medicinali di base. 

Il bilancio delle vittime, sempre a 
rischio di esseresottostimato per lediffi- 
coltàdi comunicazione tipiche dei paesi 
poveri, èdi 440 morti da giugno, soprat¬ 
tutto bambini, anziani e donne. Secon¬ 
do le autorità della polizia locale negli 
ultimi quattro giorni sono morte ben 70 
persone. È quindi un'epidemia che sta 
crescendo a ritmi esponenziali. Il primo 
si era avuto nel piccolo villaggio di Ikon- 
go dellecampagnea sud - est della capi¬ 
tale. Secondo il ministero della Sanità 
malgascio in pochissime settimane il 
contagio ha toccato più di 13 mila perso¬ 
ne. Lo scorso 9 agosto, l'Istituto Pasteur 
del M adagascar, per conto dell'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità, aveva an- 


Da giugno ad oggi 
circa 500 le vittime 
La strage è dovuta 
alla totale assenza 
di assistenza 
sanitaria 
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terrà nell'elegantee lussuoso quartie- 
redi Sandton, diverrà da lunedì inac¬ 
cessibile. Da giorni stanno arrivando 
ajohannesburg migliaia di agenti del¬ 
la polizia sudafricana che vigileranno 
sui grandeverticedell'Onu per il qua¬ 
le sono attese 60mi la persone, tra de¬ 
legati, giornalisti e osservatori. Il re¬ 


sponsabile dell’iniziativa, il delegato 
deil'Onu, Nitin Desai ha assicurato 
cheil summit «sarà centrato sull'azio¬ 
ne e sulle iniziative da prendere e 
sarà meno teorico di quello che si 
tenne a Rio nel 1992». Un forte ri¬ 
chiamo in tal senso è venuto ieri dal 
Presidente della Repubblica Carlo 


Azeglio Ciampi che indirizzato una 
lettera al leader sudafricano Thabo 
M beki nella quale il summit viene 
definito «un appuntamento cruciale 
per la comunità internazionale». A 
dieci anni dalla conferenza di Rio - 
affermai! Capo dello Stato «la consa¬ 
pevolezza dei pericoli che minaccia¬ 


no il pianeta e che mettono a repenta- 
glio la salvaguardia di risorse essen¬ 
ziali perii benessere e la stessa soprav¬ 
vivenza delle presenti e future genera¬ 
zioni, si va radicando ad ogni livello 
della società». Ciampi si schiera per 
uno «sviluppo sostenibile» e ricorda 
che «importanti intese internaziona¬ 


li» sono state raggiunte per arginare 
il riscaldamento globaleel’impoveri- 
mento della diversità biologica, ma 
che gli strumenti normativi disponi¬ 
bili non consentono ancora di affron¬ 
tare i grandi problemi ambientali. 
«L'opinione pubblica è inquieta - 
scriveCiampi - si deveesi può inver- 


Lorenzo Monaco 




Cambiamenti climatici 


Il cambio del clima sulla Terra è 
dovuto al riscaldamento provocato 
ll'effetto serra che si genera 
nell'atmosfera per la formazione 


Nel grafico a destra 
l'andamento delle emissioni 

di CO2 rispetto ai valori 
del protocollo di Kyoto (K) 
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tire la rotta attraverso un rinnovato 
impegno collettivo. Stati eorganizza- 
zioni sono chiamati a ri spettare e pos¬ 
sibilmente accelerare gli impegni as¬ 
sunti». 

Il Presidente auspica che dal ver¬ 
tice vengano indicazioni operative 
precise e un «piano d'azione in gra¬ 
do di affrontare le principali cause 
del declino del patrimonio del piane¬ 
ta» e ricorda che 
l’Italia sarà pre¬ 
sente a Johanne¬ 
sburg «con la fer¬ 
ma volontà di 
giungere a con¬ 
clusioni consen¬ 
suali operative». 

Anche ieri 
tuttavia il presi¬ 
dente del consi¬ 
glio-ministro de¬ 
gli Esteri ad inte¬ 
rim Silvio Berlu¬ 
sconi non ha sciolto il dubbio amleti¬ 
co sulla sua partecipazioneal vertice. 
Andrà a Johannesburg - ha detto - 
«se ne varrà la pena». M a ancora ieri 
non era stato raggiunto un accordo 
tra le delegazioni sul temi più contro¬ 
versi (aiuti allo sviluppo, apertura 
dei mercati, energia) eBerlusconi po¬ 
trebbe preferire le nozze della figlia 
dell'amico Aznar agli impegni inter¬ 
nazionali, soprattutto se a Johanne¬ 
sburg lo scontro tra gli interessi rap¬ 
presentanti sarà reale. 

In un'intervista alla Radio Vatica¬ 
na monsignor Renato Martino che 
rappresenterà la Santa Sede a J ohan- 
nesburg ha invece spiegato che la 
Chiesa cattolica guarda con grande 
attenzione al summit ed auspica un 
accordo per una «decisa strategia di 
sradicamento della povertà abbinato 
a modelli di sviluppo ecologicamen¬ 
te sostenibili». Il rappresentante del¬ 
la Santa Sede ha spiegato che alla 
vigilia del summit «non c'è intesa e 
per questo, in pratica la conferenza 
comincerà domenica e si protrarrà 
un altro giorno oltre il calendario 
per vederesempresesi trova l’accor¬ 
do». 


clicca su 


www.joburgsummit.com 

www.johannesburgsummit.org 

www.earthsummit2002.org 


www.gpg.gov.za 


4£É Madagascar e l’epidemia dimenticata 

A diffonderla un banale virus influenzale. Ora è un ’emergenza nazionale 


nunciato di aver identificato la causa 
della malattia nel virusinfluenzale, nelle 
due tipologie A (Ah3m2) eB. 

U na epidemia prodotta da una ma¬ 
lattiastupida quindi, riflesso dellacrude- 
le stupidità che ha investito negli ultimi 


anni lo stato africano, Il Madagascar è 
stato violentato per un lungo periodo 
dalla brutale dittatura del presidente D i- 
dier Ratsiraka, «il Milosevic africano», 
uomo dalla biografia impresentabile, po¬ 
litico sostenuto fino all’ultimo dalla 


Francia, autore, secondo fonti locali, di 
numerosi eccidi condotti per motivi po¬ 
litici e mascherati da un'improbabile 
conflitto etnico. 

A febbraio di quest'anno arrivano 
le elezioni e con esse la speranza della 
società civiledi abbatterei! vecchio dino¬ 
sauro della politica africana. Leelezioni 
sono vinte da Ratsiraka ma vengono 
prontamente scoperti numerosi brogli, 
La situazione precipita e ne approfitta il 
principaleavversario politico del dittato¬ 
re, Marc Ravalomanana, imprenditore 
e sindaco della capitale, vero vincitore 
delleelezioni, che si dichiara presidente, 
sostenuto da un'enormefolla per lestra- 
dedella capitaleAntananarivo. U nafor- 
zatura necessaria, secondo gli analisti, 
per r i pri sti n are I a vecch i a C orte C osti tu - 
zionale, sostituita da Ratsiraka con una 
ad hoc per leelezioni, che non appena 
insediata ha legittimato il neo presiden¬ 


te 

Il dittatore però non ci sta, si arroc¬ 
ca nella cittadina di Tamatave e invia le 
sue truppe su tutti i principali nodi di 
comunicazione dell'isola, ponendo bar¬ 
riere sulle strade e minando i ponti. 
«L'esercito di soldati di Ratsiraka aveva 
bloccato tutte le principali vie- raccon¬ 
ta la missionaria Luciana Spada - Si trat¬ 
tava di mercenari senza scrupoli, spesso 
pagati anche con soldi falsi, e con un 
equipaggiamento di gran lunga miglio¬ 
re dell'esercito nazionale. La gente ave 
va paura e non si muoveva. Nel le comu¬ 
nità si era impossibilitati afornirequalsi- 
asi tipo di assistenza sanitaria». 

Sono stati mesi di guerra civilestri- 
sciante, di epurazioni etniche a discapi¬ 
to dei M irina, la etnia a cui appartieneil 
nuovo presidente, e di scontri condotti 
nellestradedelleprincipali città. Lariso- 
luzionedel conflitto è avvenuta però po¬ 


liticamente, in seguito alla dichiarazio¬ 
ne degli Stati Uniti, seguiti da Australia 
eGiappone, di accettare relazioni diplo¬ 
matichesolo con Ravalomanana. I mili¬ 
ziani di Ratsiraka, ormai asserragliati so¬ 
lamente nel porto di Antsiranana, han¬ 
no lasciato libero il campo senza oppor¬ 
re resistenza e il dittatorecon un pugno 
di fedeli elafamiglia ha deciso di abban¬ 
donare l’isola, riparando nelle Seychel¬ 
les. 

Era il 2 luglio. Ora il paese si sta 
leccando leferiteesi interroga sul futu¬ 
ro con il nuovo presidente: con l'abban¬ 
dono del premier appoggiato dai trance 
si, il Madagascar rientrerà sotto l’ala 
d'influenza di qualche altro paese? 
«N on si può negare che Ravalomana 
abbiapiù legami sull'asse anglofono che 
su quello francofono - ha spiegato al 
mensile N igrizia Cosimo Alvati, diretto¬ 
re della radio privata più ascoltata del- 


Seicentomila evacuati dalle zone intorno al lago Dongting. Minacciata un’area in cui vivono 13 milioni di abitanti. Domani il suo livello salirà ancora 

Cina, un milione di persone al lavoro contro l’acqua 


Roberto Arduini 


È ancora presto per tirare un sospiro di sollievo, 
ma la piena del Fiume Azzurro sembra passata. 
Orasi attende quella di domani. 

I responsabili delle operazioni di conteni¬ 
mento del lago Dongting, nella Cina meridiona¬ 
le, grandecomeil Lussemburgo, pensano di ave 
re ormai superato il pericolo più grave. Un muro 
di sacchetti di sabbia è tenuto a bada, 24 ore su 
24, da centinaia di migliaia di contadini eoperai, 
chearmati di vangheezappe, provvedono a ripa¬ 
rare le falle. Le piogge torrenziali delle scorse 
settimane e le conseguenti piene degli affluenti, 
hanno ingrossato i fiumi che si gettano nel lago, 
in particolareil grande fiume Yangtze (il Fiume 
Azzurro), ma anche lo Xiangjiang, ormai peren¬ 
nemente due metri al di sopra del livello di allar¬ 
me. 


L'esondazione del lago minaccia un'area in 
cui sorgono due grandi città e le immediate vici¬ 
nanze, per un totale di dieci milioni di abitanti. 
Le autorità locali, nelle ultime ore, hanno già 
fatto evacuare circa seicentomila persone. Il livel¬ 
lo massimo delle acque dovrebbe essere raggiun¬ 
to domani, quando nel lago si riverserà la piena 
dello Yangtze. Ma Yu Changming, uno dei re¬ 
sponsabili deH'uffico della provincia preposto al 
controllo delle inondazioni, ha dichiarato che 
«con le misure adottate negli ultimi anni si è in 
grado di vincere la battaglia contro le acque del 
lago». Se non pioverà ancora. Il punto critico è 
fissato a 35 metri, 90 centimetri al di sotto del 
livello raggiunto dal Dongting nel 1998, quando 
si registrò la più grande inondazione della storia 
della regione. «Prevedo che il livello inizi a scen¬ 
dere da lunedì», ha aggiunto il funzionario e per 
fino ad allora i meteorologi prevedono soltanto 
brevi temporali. Allarmano i livelli dello Xiang, 


uno dei fiumi che si gettano nel Dongting, chein 
diversi punti ha già rotto gli argini, senza fare 
vittime ma aggravando la situazione nello Hu- 
nan, battuto senza sosta da pesanti piogge, che 
dalla metà di luglio hanno causato smottamenti e 
alluvioni, provocando diverse decine di morti. 
Sono 16 le vittime di questi giorni, e circa 900 
dall'inizio dell'anno, secondo stime ufficiali. È 
stata sommersa l'isola Juzi Zhou che si trova in 
mezzo al Xiang e che ha un richiamo turistico e 
storico. Durante la Lunga M arda vi aveva sog¬ 
giornato anche M ao, che alla bellezza del luogo 
aveva dedicato una poesia. 

L'assenza di nuove piogge lascia sperare che 
gli argini del Dongting resistano, ma non è esclu¬ 
so che si decida di aprire artificialmente una falla 
per dareuno sfogo alla piena. Così verrebbe inon¬ 
data la zona della piana immediatamente sotto¬ 
stante, da dove sono già state fatte evacuare le 
600.000 persone, ma si eviterebbe un straripa¬ 


mento in altri punti, come la città di Yueyango le 
aree urbane di ChangshaeWuhan, grossi centri 
industriali della regione, con circa 13 milioni di 
abitanti ancora presenti. 

Superata ora una prima emergenza con il 
rafforzamento degli argini sul lato orientale del 
Dongting, un milione circa di volontari guidati 
da 15.000 soldati specializzati nella protezione 
civile e centomila riservisti, continua a piazzare 
sacchi di sassi e sabbia lungo il perimetro. Si 
preannunciano lievi temporali per lunedì e mar¬ 
tedì che potrebbero allungarei tempi dell'emer¬ 
genza ma, grazie ai lavori in corso e alle opere di 
consolidamento degli argini, c'è buona possibili¬ 
tà che la piena non superi i 35 metri. Da quell’an¬ 
no, quando nella regionelevittimedel maltempo 
furono circa 4.000, sono stati spesi infatti oltre 
un miliardo di euro per costruire dighe, piantare 
alberi a rinforzo degli argini e per trasferire 
350.000 contadini lontano dalle zone a rischio. 


l’isola - anche se è vero che è diventato 
il proprietario del primo gruppo agroali- 
mentaredel paesecon l'appoggio di Rat¬ 
siraka, E' chiaro però che si viene ora a 
riproporre nello scenario africano il con¬ 
trasto Francia - Usa. Il M adagascar rien¬ 
tra in questa logica di spartizione». 

Intanto si contano i danni: la mag¬ 
gioranza delle industrie tessili, allequali 
il M adagascar regalava zonefranche sen¬ 
za oneri fiscali, hanno lasciato l'isola 
con una perdita di 80 mila posti di lavo¬ 
ro. L'agricoltura èanch'essa in seria diffi¬ 
coltà, mancando concimi e pesticidi. E, 
ultima sfaccettatura della crisi, ha co¬ 
minciato a svilupparsi il virus dell’in¬ 
fluenza senza che alcun medicamento 
di base potesse arginarlo. 

In questi giorni è arrivato in M ada¬ 
gascar un gruppo di esperti deU'Oms 
per studiare la terribile influenza virale, 
portare dei farmaci e programmare pia¬ 
ni di emergenza. Un portavoce dell' 
Oms, Fadela Chaib, ha precisato che il 
team raggiungerà direttamente la pro¬ 
vincia sudorientale, proprio nell'epicen¬ 
tro dell'epidemia. La squadra è compo¬ 
sta da sei esperti epidemiologi e micro- 
biologi provenienti dai principali centri 
studi europei estatunitensi. I medici sa¬ 
ranno accompagnati ancheda un consu¬ 
lente di logistica dell'organismo sanita¬ 
rio internazionale II gruppo forma par- 
tedi quella «forza sanitaria di interven¬ 
to rapido» creata dall'Oms nell'aprile 
del 2000 proprio per tamponare emer¬ 
genze come quella che sta colpendo la 
provincia malgascia. 


L ’ Organizzazione 
mondiale della sanità 
ha inviato 

un gruppo di esperti 
con farmaci e piani di 
emergenza 
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Poliziotti antisommossa alla manifestazione contro il Presidente Bush a Portland, in Oregon 


Un cartello 

degli 

attivisti: 

Non gettate 
bombe 
gettate Bush 


Argentina 

La Corte suprema dice no 
alla riduzione dei salari 

Emiliano Guanella 


Bruno Marolo 


WASHINGTON «Non gettate bombe. Getta- 
tevia Bush». Il presidentechehadichiarato 
guerra al terrorismo ha trovato neH'Ore- 
gon una piazza piena di dimostranti ostili, 
per la prima volta dopo l’attacco deH’ll 
settembre, Un anno fa, la sua popolarità 
eraallestelle. Oggi i sondaggi registrano un 
lento ma costante declino. Sempre meno 
americani approvano l'idea di attaccare 
Saddam per annientare Osama Bin Laden, 
come Cristoforo Colombo navigava verso 
occidente per arrivare in oriente. Colombo 
ebbe fortuna e sulla rotta per le I ndie sco¬ 
prì l'America. Il presidente Bush si è messo 
su una rotta pericolosa, està scoprendo che 
una parte sempre più 
grande degli americani 
non èdispostaaseguir- 
lo. A Portland neH'Ore- 
gon la polizia ha carica¬ 
to e inondato di spray 
al pepe 1500 attivisti. 

Ai movimenti che pro¬ 
testavano contro la mi¬ 
naccia di guerra in Irak 
si è unito il gruppo dei 
verdi, contrario alle 
nuovemisuredel gover¬ 
no per la protezione 
delleforeste. Cinquepersonesono state ar¬ 
restate. 

I n un altro paese non ci sarebbe ragio¬ 
ne di stupirsi. Bush è stato accolto da folle 
ostili in gran parte del mondo, a Tokyo 
come a Berlino, a Seul come a San Pietro¬ 
burgo e a Parigi. In America la polizia lo 
aveva protetto con spinte e manganellate il 
giorno in cui si era insediato alla Casa Bian¬ 
ca, tra i fischi degli avversari che contestava¬ 
no il risultato delle elezioni. Sembrava un 
presidente debole, ma l'attacco dei terrori¬ 
sti lo rese fortissimo. Nessun americano, 
fino a ieri, avrebbeosato scendere in piazza 
contro di lui. Criticare Bush sembrava un 
tradimento della patria in guerra. 

Fino a ieri. Gli ultimi dati rivelano un 
consenso sempre meno entusiasta, una op¬ 
posizione sempre più vigorosa. Nello scor¬ 
so novembre, mentre le truppe americane 
in Afghanistan distruggevano le basi di Al 
Qaeda, il 75 per cento del pubblico era 
favorevole a un attacco in I rak. U n nuovo 
sondaggio dell'istituto Gallup per il quoti¬ 
diano U sa Today ri leva che oggi soltanto il 
53 per cento è ancora del la stessa idea. Que¬ 
sta fragile maggioranza, inoltre, èdivisa. In 
gran parte è convinta che gli Stati Uniti 
dovrebbero agire soltanto con l'accordo de¬ 
gli alleati. Il 65 per cento degli interpellati 
approva ancora il modo di governare del 
presidente Bush. È una maggioranza soli¬ 
da, ma ben lontana dal vertice del 90 per 
cento toccato con l'annuncio della vittoria 
in Afghanistan. Con il passare dei mesi, la 
vittoria su Al Qaeda appare sempre meno 
completa, e gli argomenti della corrente 
che vuole invadere 11 rak sono sempre me¬ 
no convincenti. 

«Se Bush comincerà una nuova guerra 
sarà per essere rieletto: gli interessano sol¬ 
tanto i soldi eil potere», hadetto Rob M ol- 
tosa di 57 anni, un reduce della guerra in 
Vietnam chea Portland teneva alto un car¬ 
tello: «Gli ex combattenti contro Bush». Su 
un altro striscione si leggeva: «George, la 


BUENOS AIRES Più della metà degli argentini sono co¬ 
stretti a vi vere sotto la soglia di povertà, 7 bambini su 10 
hanno problemi di malnutrizione, 4 su 10 sono costretti 
all’indigenza. È un quadro sconsolante quello che esce 
dall'ultima indagine dell'lndec, l'Istituto nazionale di 
statistica. Venti milioni di persone lottano ogni giorno 
per sopravvivere. I picchi di emarginazione sono nella 
grandi periferie urbane, dove due persone su tre non 
hanno lavoro. I risultati dell'inchiesta mostrano che la 
situazione è peggiorata notevolmente negli ultimi sei 
mesi, a causa della forte inflazione (fino al 70%) dovuta 
alla svalutazione del peso. 

Il governo ha varato un piano assistenziale per un 
milione e mezzo di padri di famiglia senza lavoro. Ma 
non basta. Il presidente Eduardo Duhalde ha ammesso 
la gravità della crisi ma non sta facendo molto a riguar¬ 
do, impegnato com'è nel dirimere la lotta interna al 

partito peronista 
in vistadellepresi- 
denziali del pros¬ 
simo anno. L'ulti¬ 
ma tegola sull’ese- 
cutivo è arrivata 
dalla decisione 
dellaCorteSupre- 
madi annullareil 
decreto di taglio 
del 13% dei salari 
dei dipendenti 
pubblici e pensio¬ 
nati statali. La 
sentenza interessa più di 3 milioni di argentini. La ridu- 
zionedi salari e pensioni fu decisa un anno fa dall'allora 
ministro dell'economia Domingo Cavallo. La misura ha 
prodotto un risparmio nel le casse statali di 200 milioni di 
dollari al mese, causando però un ulteriore impoveri¬ 
mento della classe media. Lo Stato dovrebbe ora restitui¬ 
re i soldi ma il portavoce del governo Alfredo Atanasof 
ha però fatto capire che ciò non avverrà. La decisione 
del la Corte Suprema va letta neH'ambito della lotta politi¬ 
ca in corso tra Duhaldeeil suo acerrimo nemico Carlos 
M enem, che control la ancora buona parte dei magistrati 
del massimo tribunale. Oltre ai nuovi problemi con la 
giustizia, a causa di due conti segreti per centinaia di 
milioni di dollari scoperti in Svizzera e che lui hasempre 
negato di possedere, M enem sta lottando contro l'esta¬ 
blishment peronista vicino a Duhaldeeal suo candidato 
naturaleper delezioni, l'attu al e gover n ato re d i Cordoba 
José Manuel delaSota. 

Secondo diversi analisti politici la vera sfida per il 
governo di Duhalde è quella di riuscire a sopravvivere 
fino alleconsultazioni del marzo 2003. M olto dipenderà 
dalle trattative tra l'Argentina e il FMI. E su questo è 
intervenuto anche il premio Nobel deH'economiaJose- 
ph Stiglitz in visita in questi giorni a Buenos Aires. «Il 
governo argentino - ha detto Stiglitz al termine di un 
incontro con il ministro d'economia Lavagna - deve 
essere più esigente con gli organismi finanziari e deve 
smetterla di pensare che tutto dipende dagli aiuti ester¬ 
ni. L'attuale sistema di credito internazionale non aiuta 
le esigenze dei paesi emergenti. Se una sola automobile 
esce di strada in una curva possiamo pensare che il 
problema era deH'autista o del veicolo: ma se ogni gior¬ 
no, in quella stessa curva, c'è un nuovo incidente, allora 
il problema è di chi l’ha progettata. Quella strada - ha 
concluso Stiglitz - va rifatta per evitare che in futuro ci 
siano nuovi incidenti». 


«Ashcroft non può spiare» 

Un tribunale Usa boccia i metodi di indagine del ministro della Giustizia 


Bush contestato da verdi e pacifisti 

In Oregon 1500 manifestanti: no alla guerra e al disboscamento. In calo la sua popolarità 


scia stare 11 rak: non puoi rimediare agli 
errori di tuo padre». JoanneMarron, una 
laureata in ecologia, dimostrava per un'al¬ 
tra causa. «Questo presidente - ha detto - 
non ha alcun senso morale quando si tratta 
di proteggere l'ambiente». 

La polizia ha caricato quando i dimo¬ 
stranti hanno cominciato a lanciare uova 
marce e pomodori contro gli invitati in 
abito da sera che arrivavano per la cena in 
cui il presidente era ospite d'onore. Lo sco¬ 
po della visita di Bush nell’Oregon era di 
raccoglieretremilioni di dollari per Scam¬ 
pagna elettorale del senatore repubblicano 
Gordon Smith, chea novembre si ri presen¬ 
ta al giudizio degli elettori. Per aiutarlo il 
presidente ha annunciato nuove norme 
contro gli incendi delleforeste. Le industrie 
del legname avranno il permesso di sfoltire 
gli alberi in alcuni parchi naturali, finora 
intoccabili. Dopo gii incendi, divampa la 
polemica. Molti esperti sostengono chete 
nere pulito il sottobosco e creare spazio tra 
i grandi alberi nelle vicinanze dei centri 
abitati è una elementare misura di sicurez¬ 
za. Cosi è stato fatto per secoli, quando il 
bosco aveva una funzione importante nel¬ 
l'economia ruralee il boscaiolo si prendeva 
cura della foresta che gli dava da vivere. 
Negli ultimi anni il fuoco ha devastato cen¬ 
tinaia di ettari e la necessità di cambiare le 
regole è diventata evidente. M a nel movi¬ 
mento ambientalista vi è una corrente se¬ 
condo cu i la foresta deve ri manere vergi ne: 
a liberarla dall’eccesso di vegetazione pensa 
madre natura, per mezzo degli incendi. 


Come spesso avviene la verità sta nel 
mezzo. Se alcuni ambientalisti sono furiosi 
per le misure adottate da Bush, i boscaioli 
deU'Oregon sono contenti. In questo stato 
dove migliaia di posti di lavoro dipendono 
dal commercio dd legname, il permesso di 
abbattere più alberi porta voti al partito di 
governo. Le proteste contro la guerra han¬ 
no rovinato una visita sulla costa dd Pacifi¬ 
co che secondo la Casa Bianca avrebbe do¬ 
vuto essere trionfale. E non è finita. Dal- 
l'Oregon Bush è andato in California, per 
dare una mano a un candidato in procinto 
di annegare. Bill Simon, il repubblicano 
che contende la poltrona al l'i mpopolare go¬ 
vernatore democratico Gray Davis, è in¬ 
ciampato in uno scandalo. Il tribunale civi¬ 
le di Los Angdes ha condannato la sua 
azienda a pagare 79 milioni di dollari di 
risarcimento per una frode finanziaria. 
Una settimana fa il vicepresidente Dick 
Cheney è stato in California e ha trattato il 
candidato in avaria come se fosse stato ra¬ 
dioattivo. Ha evitato di farsi fotografare 
con lui ein due comizi lo ha nominato una 
sola volta. Il partito ha protestato e ora 
Bush, controvoglia, cerca di rimediare. 
«Bill Simon - ha dichiarato - mi assicura di 
essere innocente e io lo prendo in parola, 
in attesa dd giudizio di appello». Ma la 
visita in California ètormentosa come una 
viacrucisper il presidente che ha promesso 
il massimo rigore contro gli uomini d'affari 
disonesti.Troppi suoi amici ecompagni di 
partito si trovano in situazioni imbarazzan¬ 
ti. 


È la prima volta 
dal suo insediamento 
alla Casa Bianca 
che gli americani 
scendono in piazza 
contro di lui 
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WASHINGTON Un tribunale segreto hadet¬ 
to no al ministro della Giustizia John 
Ashcroft. Gli ha negato la licenza di spiare. 
Troppe volte, hanno sostenuto i giudici, gli 
investigatori federali hanno dato false infor¬ 
mazioni alla magistratura per intercettare 
le telefonate dei cittadini anche quando 
non neavevano il diritto. Ora basta. 

È la prima volta in ventanni cheil pub¬ 
blico vieneinformato di unadecisionedel- 
l'«U.S. Foreign Intelligence Surveillance 
Court», il tribunale che autorizza leopera- 


zioni del controspionaggio. Anche il bru¬ 
sco richiamo rivolto il 17 maggio al mini¬ 
stro Ashcroft dal giudice Royce Lambert 
avrebbe dovuto rimanere segreto, ma la 
notizia ètrapelata ieri quando i documenti 
del tribunalesono stati trasmessi alla com¬ 
missionegiudiziaria del Senato. Il governo 
ha annunciato un ricorso in appello. 

La legge americana tutela vigorosamen¬ 
te il diritto dei cittadini alla riservatezza. 
Intercettazioni e telecamere spi a sono auto¬ 
rizzate dai magistrati soltanto quando la 


polizia dimostra che sono indispensabili 
per una indagine. 11 controspionaggio tutta¬ 
via ha mano libera, sotto la supervisione 
del tribunale segreto, per intercettare le co¬ 
municazioni degli agenti stranieri, o di 
americani sospettati di essere al servizio di 
interessi stranieri. La«legge patri ottica» ap¬ 
provata dopo 111 settembre ha autorizzato 
all'Fbi a servirsi delle intercettazioni quan¬ 
do vi sia «uno scopo importante» per la 
sicurezza nazionale. 

Il ministro Ashcroft ha avvertito il tri¬ 


bunale segreto che intende interpretare la 
legge a modo suo. Fatto salvo lo «scopo 
importante», vuole mettere a disposizione 
della polizia giudiziaria le intercettazioni 
finora ri servate al controspionaggio. Faccia¬ 
mo un esempio. L’Fbi ascolta le conversa¬ 
zioni di un palestinese sospettato di compli¬ 
cità con i terroristi, scopre che ha ottenuto 
il permesso di soggiorno in modo irregola¬ 
re, informa la polizia giudiziaria e lo fa 
arrestare. 

La risposta del tribunale è stata quasi 


una sfuriata. Il giudice ha citato 75 casi, in 
gran parte avvenuti sotto l'amministrazio- 
neClinton, in cui l’Fbi ha dato al tribunale 
false informazioni per strappare il permes¬ 
so di spiare persone che non minacciavano 
affatto la sicurezza nazionale. Se una nor- 
maleindaginedi polizia fosse condotta con 
i poteri eccezionali riservati ai servizi segre¬ 
ti contro il terrorismo e lo spionaggio, si 
arriverebbe alla società del grande fratello. 
Il ministro Ashcroft tuttavia non si arren¬ 
de, e non èdetta l’ultima parola. b.m. 


Pronta la raccolta firme alle feste dell’Unità e su internet. La protesta di Miss Norvegia: «Non andrò in Nigeria per le finali mondiali se non assolvono la Lawal» 

Amina, appello a Ciampi delle donne Ds: «Salviamola» 


Raccolta di firme, pressioni politiche 
e una M iss norvegese: sono alcuni 
esempi della mobilitazionenazionale 
e mondiale scattata in questi giorni 
per salvare la vita di Amina Lawal. La 
sua storia èquella di una donna nige¬ 
riana di 30 anni, madre di una bam¬ 
bina di nome Wasila che ha avuto 
fuori dal matrimonio. Per Amina, na¬ 
ta e cresciuta nello stato di Katsina, 
nel nord della Nigeria, questa figlia 
l’ha condannata alla lapidazione. Per¬ 
chè in questo stato della federazione 
nigeriana da pochi mesi è entrata in 
vigore la Sharia (la legge islamica), in 
assoluto contrasto con la costituzio¬ 
ne laica e democratica della N igeria. 

Per salvare Amina, le donne dei 


Democratici di Sinistra hanno deciso 
di avviare una raccolta di firmeaU’in- 
terno delledecinedi Feste de L’Unità 
disseminate per la nostra penisola, 
già dal prossimo 29 agosto, iniziando 
dalla festa nazionale di Modena. Una 
firma per tentaredi ripeterei mobi¬ 
litazione che salvò la vita a un'altra 
donna nigeriana, Safyia H usseini, an- 
ch'essa condannata alla lapidazione 
per adulterio. L'appello delle donne 
dei Dssi rivolge «a donne e uomini 
che sanno quanto libertà e diritti 
umani, primo tra tutti quello alla vi¬ 
ta, riguardano dignità e libertà di 
ognuno di noi». La raccolta di firme, 
oltre che negli stand dei festival de 
L’Unità, viaggia anche nella rete. 


L'iniziativa, sostenuta da Barbara 
Pilastrini (coordinatrice nazionale 
delle donne Ds), può essere sotto- 
scritta direttamente sul sito dei De¬ 
mocratici di Sinistra (www.dsonline. 
it). «Ci rivolgiamo al presidente della 
N igeria Olusegun Obasanjo- si legge 
nell'appello -, allepiù alte cariche del- 
leistituzioni internazionali edell’Eu- 
ropa». Ma la raccolta delle firme è 
indirizzata anche «al prestigio inter¬ 
nazionale, alla sensibilità e autorevo¬ 
lezza» del presidente della Repubbli¬ 
ca Carlo Azeglio Ciampi. Ledeputa- 
te verdi Laura Cima e Luana Zanella 
hanno già annunciato l'adesione dei 
Verdi all'appello. 

La mobilitazione per salvare la 



dalla lapidazione 


vita di Amina sta coinvolgendo varie 
associazioni eorganizzazioni non go- 
vernativeitaliane. Pochi giorni fa, ap¬ 
presa la notizia della sentenza di con¬ 


danna del tribunale islamico di Fen- 
tua, anche il programma radiofonico 
«Zapping», in onda su Radio 1, tra¬ 
smissione che già si era mobilitata 
anche per il caso di Safiya. AmneSty 
International e l'associazione contro 
la pena di morteA/essuno tocchi Cai¬ 
no hanno già avviato iniziative per 
sensi bilizzaresiai cittadini cheleisti- 
tuzioni, da quelle locali fino ad arri¬ 
vare a quelle europee, da Bruxelles a 
Strasburgo. 

Male prese di posizione stanno 
emergendo un po' in tutto il mondo. 
Anchecon forme particolari ed ecla¬ 
tanti. Dalla Norvegia, infatti, sono ar¬ 
rivate le parole della M iss nazionale, 
KathrineSoerland: la giovanescandi¬ 


nava ha minacciato di non partecipa¬ 
re alleselezioni di M issM ondo chesi 
svolgeranno a novembre, proprio in 
Nigeria. KathrineSoerland intende 
fare pressione sul suo governo e su 
quello nigeriano per risolvere la que¬ 
stione della condanna a morte di 
Amina. «È un fatto rivoltante», ha 
detto M iss Norvegia, riferendosi alla 
lapidazione che grava su Amina. La 
mobilitazione è partita. Un esempio 
arriva anche dal governo di Cipro: 
neU'isola èstata arrestata Atanda Fati- 
mo, una ragazza nigeriana di 21 an¬ 
ni, nubile ma con una bambina. Il 
governo di Nicosia si è rifiutata di 
consegnare la donna alle autorità ni¬ 
geriane per il rischio di una sua con¬ 


danna a morte. Dalla Spagna èarriva- 
ta anche la condanna del noto scritto- 
rej uan J osé M illàs, che si era mobili¬ 
tato, insieme ad AmneSty Intenatio- 
nal, per raccogliere firme a favore di 
Amina. Lo scrittoreha voluto scuote¬ 
re tutte le coscienze di chi, pur cono¬ 
scendo la terribile storia di Amina, 
fanno finta di niente, pensando che 
la Nigeria è troppo lontana da casa 
nostra. «Se non ci sentiamo male a 
sentirequesta notizia - ha scritto M il¬ 
làs in un suo pezzo sul quotidiano El 
Pais - se non ci viene la nausea, è 
perché siamo, come quel paziente di 
Jung, lepersonesuperficiali più infor¬ 
mate del mondo». 

l.s. 
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Fallisce l’incontro tra il ministro dell’Interno dell’Anp e tredici gruppi dell’Intifada. Tsahal blocca il suo ritiro da Hebron 


Gaza, è ancora sangue sulla fragile tregua 

Commando palestinese attacca un insediamento ebraico, uccisi due terroristi 


Umberto De Giovannangeli 


La missione impossibile di Abdel Razek 
Yihya si scontra con il «no» di tredici 
gruppi oltranzisti palestinesi ad accetta¬ 
re una tregua con Israele. U na discussio¬ 
ne tesa, protrattasi per ore, non è bastata 
al ministro dell'Interno dell'Anp per con¬ 
vincerei movimenti radicali e dell’inte¬ 
gralismo islamico se non a rispettare 
una tregua, quanto meno «ad abbassare 
una marcia». Ad esempio cessando gli 
attacchi con i razzi Qassam econ i mor¬ 
tai. «Ci ha parlato della sua teoria a pro¬ 
posito della resistenza e deH’insurrezio- 
ne - racconta M ahmud al-Zahar, uno 
dei capi di Hamas che hanno partecipa¬ 
to alla riunione - e di come ritenga che 
certe forme di rivolta non servano alla 
causa palestinese. Ma nessuno dei pre¬ 
senti - taglia corto al-Zahar - era d’accor¬ 
do con lui». La risposta dei «pasdaran» 
dell’lntifada viene sul campo, nel sud 
della Striscia di Gaza, nella colonia ebrai¬ 
ca di Kfar Darom, che per l'intera notta¬ 
ta dell'altro ieri è stata sottoposta a un 
incessante fuoco di disturbo palestinese. 
Lo scopo era di favorirel'infifrazione di 
un commando di tre membri delle Briga¬ 
te dei martiri di Al-Aqsa - il gruppo di 
fuoco legato ad Al-Fatah - che, armati di 
fucili automatici edi numerosebombea 
mano, progettavano una strage. Il com¬ 
mando è stato però intercettato e nel 


corso di un prolungato e intenso scon¬ 
tro a fuoco e di un successivo insegui¬ 
mento due dei suoi membri sono stati 
uccisi dai soldati israeliani. 

«Non c’è dubbio che a Gaza il pro¬ 
getto di cooperazione israelo-palestinese 
siafallito», sentenziai! ministro Zahi H a- 


negbi,esponentedeH’ala dura del Likud. 
M eno trancianteèla posizione del mini¬ 
stro della Difesa (laburista) Benyamin 
Ben Eliezer: un po’ per convinzione e 
molto per contrastare l’ascesa del suo 
sfidante interno, il sindaco di Haifa ed 
ex generale Amram M itzna, Ben Eliezer 


vuole ancora vedere se Yihia e il colon¬ 
nello Mohammed Dahlan, consigliere 
per la sicurezza nazionale del presidente 
Arafat, sapranno ridurre le violenze nei 
Territori facendo ricorso nei confronti 
dei gruppi armati del proprio ascenden¬ 
te e delle proprie capacità di persuasio¬ 


ne. 

I n attesa di ulteriore verifiche, la co¬ 
operazione israelo-palestinese procede 
sull'adagio di un passo avanti, dueindie- 
tro. «Israele ha dimostrato di non essere 
serio», commenta una fonte palestinese 
dopo l’insuccesso dell'incontro fra il co¬ 


mandante militare di Tsahal della Ci- 
sgiordania, generale M oshe Kaplinsky, e 
il suo omologo palestineseHaj Ismail. In 
principio i palestinesi esigono l'evacua¬ 
zione immediata di tutte le città cisgior- 
dane, occupate ormai (con l'eccezione 
di Gerico) da numerose settimane dal¬ 


l’esercito israeliano neH’ambito di una 
vasta operazione anti-terrorismo. L'al¬ 
tro ieri era apparso realizzabile un ritiro 
israeliano dal settore autonomo di He 
bron (H-l). Ma ieri, il generale Kaplin¬ 
sky ha annunciato a Haj Ismail che quel 
ridispiegamento per ora non avverrà. I n- 
formazioni di intelligence- èia spiegazio¬ 
ne israeliana- indicano infatti come im¬ 
minente un nuovo attentato palestinese 
in quella città. Ufficiali israeliani, che 
hanno preso partealllncontro con i pale 
stinesi, hanno aggiunto che a Betlemme 
, dopo il ritiro di Tsahal, i palestinesi 
hanno dislocato solo «alcune sparute 
unità», che non sembrano in grado di 
mettere con le spalle al muro i gruppi 
radicali dell’lntifada. Resta comunque 
aperto uno spiraglio di dialogo ma le 
speranze di successo - di ottenere cioè 
un almeno tacita sospensionedella rivol¬ 
ta armata- sono minimeetragli israelia¬ 
ni a regnareè il pessimismo. Secondo un 
sondaggio pubblicato ieri dal quotidia¬ 
no Yediot Ahronot, due israeliani su tre 
affermano che alla prova dei fatti gli ac¬ 
cordi di Oslo, siglati nel settembre '93 
dall'allora primo ministro Yitzhak Ra- 
bin e da Yasser Arafat, «si sono rivelati 
dannosi». 

Un giudizio negativo che veicola la 
crescente popolarità di quei politici, co¬ 
me Ariel Sharon e Benyamin Netan- 
yahu, che di quegli accordi sono sempre 
stati tenaci oppositori. 



Lo sceicco Ahmed Yassin, fondatore di Hamas, rilancia la sfida a Israele 

«L’attacco alPIrak farà 


esplodere il Medio Oriente» 


Il piano «Gaza-Betlemme»? «È un 
tentativo di ingabbiare leforzedella resi¬ 
stenza destinato ad un misero fallimen¬ 
to». I venti di guerra che tornano a spi ra¬ 
re prepotentemente nel Golfo Persico?«È 
la ri proposizione di quella politica dei 
duepesi eduemisure che porta gli ameri¬ 
cani ad attaccare militarmente l'Irak do¬ 
po aver determinato la mortedi centinaia 
di migliaia di indifesi, a cominciare dai 
bambini iracheni, 
con la criminale 
arma dell'embar¬ 
go e, allo stesso 
tempo, sostenere 
con ogni mezzo, 
politico e militare, 
Israele nella guer¬ 
ra totale scatenata 
contro il popolo 
palestinese. Solo 
un illuso o un tra¬ 
ditore può ancora 
ritenere gli Usa 
mediatori super partes». A sostenerlo è il 
leader più popolare nella Striscia di Gaza, 
l'uomo che da più parte viene visto, o 
temuto, come il possibile successore di 
Yasser Arafat: lo sceicco Ahmed Yassin, 
fondatoreeguidaspiritualedi Hamas. 
Sceicco Yassin, perché Hamas rifiu¬ 
ta il piano «Gaza-Betlemme» mes¬ 
so a punto da I sraele e dall'Anp? 
«Perché è un palese tentativo di in¬ 
gabbiare la resistenza palestinese, perché 
il ritiro israeliano èsolo unafarsa, perché 
in questo modo si finisce per legittimare 
l'occupazione sionista dei Territori pale¬ 
stinesi. Israelechiama pacela capitolazio¬ 
ne dei palestinesi. Ma Israele sogna se si 
aspetta da noi che alziamo bandiera bian¬ 
ca». 

Ciò significa nuovi attacchi suici¬ 
di? 


Nessun dialogo 
con chi mira al nostro 
annientamento 
La pace dei sionisti 
è la resa dei 
palestinesi 



«Le forme della resistenza saranno 
decise dai gruppi che formano l'ossatura 
dell'l ntifada, la cui unità d'intenti è un 
bene da salvaguardare. Non c'è dubbio 
che tra le forme di resistenza rientrano 
anche le operazioni di martirio. Quella 
che si sta combattendo è una guerra che 
non hafronti, nellaqualetutti siamo coin¬ 
volti. Israelenon si fa scrupolo di uccide¬ 
re civili palestinesi, tra i quali moltissimi 
bambini, donne, anziani. E 1 una logica da 
guerra totale a cui non possiamo che ri¬ 
spondere con la stessa moneta: nessun 
israeliano potrà sentirsi al sicuro fino a 
quando al sicuro, in uno Stato indipen¬ 
dente, non potranno sentirsi i palestine¬ 
si». 

EppureHamassembrava esseredi¬ 
sposto ad una tregua. 

«Una discussione era stata avviata, 
ma la risposta israeliana è venuta dal cie¬ 
lo, con il massacro di Gaza (l’eliminazio¬ 
ne di Saleh Shahade, il capo militare di 
H amas, che è costata la vita anche a 15 
civili palestinesi, tra cui nove bambini, 
ndr.). L'unico interesse di Israeleèquello 
di rafforzare l'occupazione nei Territori e 
di stroncare ogni resistenza palestinese. 
Vogliono ridurci al silenzio, trasformare 
ogni città e villaggio palestinesi in carceri 
a cielo aperto. Nessun dialogo è possibile 
con chi mira al nostro annientamento». 

Ma di dialogo continua a parlare 

Yasser Arafat. 

«Non cadremo nella trappola ordita 
dai sionisti: le divergenze esistenti nel 
campo palestinese non ci porteranno mai 
ad imbracciare! fucili contro nostri fratel¬ 
li. Il nostro nemico è Sharon non Arafat. 
Sono i fatti, è la guerra totale scatenata da 
Israele contro il popolo palestinese, ad 
aver decretato il fallimento del cosiddetto 
processo di pace. Un fallimento di cui 
l'attuale dirigenza dell'Anp deve prende 


re atto come ha fatto il popolo Palestine 
se. Non sarà certo subendo i continui 
diktat americani e sionisti che otterremo 
la nostra libertà e quella della Palestina». 
A quali condizioni Hamas sarebbe 
disposto a prendere in considera¬ 
zione una tregua? 

«Lo abbiamo ripetuto più volte: Israe 
leritiri I e sue fo rze d'occupazionedai Ter¬ 
ritori e ponga fine agli assassini politici, 
solo allora l'ipotesi di una tregua nelle 
operazioni di martirio potrebbe trasfor¬ 
marsi in una prospettiva concreta. Ma 
nessun segnale in questa direzione viene 
dai nostri nemici. Israele intende solo il 
linguaggio dellaforza; un linguaggio chei 
palestinesi hanno imparato molto bene 
ad usare. E continueranno ad usarlo, sino 
alla liberazione della Palestina». 

U Iti mamente I sraele ha smantella¬ 
to importanti cellulemilitari di Ha¬ 
mas, come quella di Gerusalemme 
Est. 

«M aciò non ha indebolito laforzadi 
H amas, perché ad ogni atto di terrorismo 
di Stato compiuto dagli israeliani aumen¬ 
ta il numero di giovani palestinesi che 
intendono sacrificacela loro esistenza alla 
causa della jihad. M i creda, mai comeora 
Hamas ha rafforzato il suo radicamento 
nella società palestinese». 

Mentre nei Territori si continua a 
combattere, gli Usa sembrano acce¬ 
lerare i preparativi per una resa 
dei conti con l’Irak. 

«È la ri proposizione barbara esangui- 
naria dell'odiosa politica dei due pesi e 
due misure che ha sempre contraddistin¬ 
to l'America in questa area del mondo. 
Un attacco all'lrak sarebbe una sfida al¬ 
l'intero mondo arabo, e leconseguenzesi 
ripercuoterebbero sull'insieme del M edio 
Oriente. D'altra parte, Israele ha subito 
chiarito che intende approfittare dell'at¬ 
tacco per liquidacela resistenza palestine¬ 
se: la nostra risposta non si farà attende¬ 
re». 

L’Anp ha indetto per gennaio pros¬ 
simo le elezioni presidenziali. 
Qual è l’orientamento di Hamas? 

«Semplice: parlare di elezioni sotto 
occupazione mi litare è i nconcepibi le e ri¬ 
schia di distoglieredal vero, unico obietti¬ 
vo da perseguirei questa fase: il rafforza¬ 
mento della resistenza contro Israele». 

u.d.g. 


Parla Ranaan Gissin, portavoce del premier Ariel Sharon 

«Noi al fianco degli Usa 
contro gli Stati del terrore» 


«L'Irak di Saddam Hussein rap¬ 
presenta una minaccia non solo per 
gli equilibri regionali e per la sicurez¬ 
za di Israele, ma con la sua politica di 
riarmo in stato di avanzata attuazio- 
neèancheuna minaccia mortaleper 
il mondo libero, per l’Occidente. Isra¬ 
ele non ha mai sottovalutato questa 
minacciaed èpronto afarvi frontein 
caso di attacco». Ad affermarlo è Ra¬ 
naan Gissin, 
portavoce del 
primo ministro 
Ariel Sharon. 
«Israele non fa¬ 
rà mai uso per 
primo - ribadi- 
sceGissin - di ar¬ 
mi di distruzio¬ 
ne di massa ma 
allo stesso tem¬ 
po deve essere 
chiaro a tutti 
che esercitere¬ 
mo il nostro diritto di difesa al livello 
dell'attacco minacciato. Di certo non 
ci faremo trovare impreparati». 

Il premier Sharon ha afferma¬ 
to che I sraele non userà per pri¬ 
mo armamenti di distruzione 
di massa contro l’Irak ma non 
ha escluso il loro utilizzo in ca¬ 
so di attacco. 

«È una posizione responsabile, 
pienamente condivisa da tutte le 
componenti del governo e dalla stra¬ 
grande maggioranza dell'opinione 
pubblica israeliana. Israele ha sem¬ 
pre messo in guardia, ben prima del- 
111 settembre, della pericolosità di 
Paesi, come l'Irak ma anche l’Iran, 
chestavano sviluppando econtinua- 
no a sviluppare il loro riarmo. Gli 
U sa hanno compreso appieno la por¬ 


L’Europa sottovaluta 
la pericolosità irakena 
Siamo pronti 
a contrastare ogni 
minaccia, Saddam è 
avvertito 



tata della minaccia irachena e stanno 
decidendo come neutralizzarla. Israe- 
lesaràcomunqueafianco degli Stati 
U niti, senza operareforzatu re né sug- 
gerire la strategia da adottare. Una 
cosaècerta: la guerra contro i gruppi 
terroristici egli Stati fiancheggiatori 
non può esaurirsi in Afghanistan. La 
pericolosità dei gruppi terroristici è 
moltiplicata dal sostegno che ricevo¬ 
no da regimi come quello iracheno. 
Sostegno logistico, di addestramento 
ed economico». 

Dieci anni fa, gli Usa convinse¬ 
ro Israelea non intervenire nel¬ 
la guerra contro l'I rak. Sarà co¬ 
sì anche in questo frangente? 

«Lo scenario è cambiato, la peri¬ 
colositàirachena non ècerto diminu¬ 
ita e l'atteggiamento del mondo ara¬ 
bo non appare solidale con la volon¬ 
tà statunitense di contrastare con 
ogni mezzo i gruppi terroristici egli 
Stati fiancheggiatori. Israele esercite¬ 
rà il suo diritto di difesa nei modi 
che più riterrà utili ai propri interessi 
nazionali, a cominciaredalla sicurez¬ 
za del suo territorio edei propri citta¬ 
dini. Siamo pronti ad ogni evenien¬ 
za, questo ècerto...». 

Anche utilizzando armamenti 
di distruzione di massa? 

«La posizione di Israele è stata 
illustrata con chiarezza dal primo mi¬ 
nistro Sharon: non useremo mai per 
primi armi di distruzione di massa, 
ma allo stesso tempo ribadiamo che 
siamo attrezzati a contrastare ogni 
minaccia». 

Siamo ormai a ridosso del pri¬ 
mo anniversario dell’ll settem¬ 
bre. Dopo quel terribilegiorno 
si disse che nulla sarebbe stato 
più come prima. È stato eoa 


nella lotta al terrorismo? 

«Purtroppo no. Sul piano inter¬ 
nazionale c’è stata una sottovaluta¬ 
zione complessiva della pericolosità 
di questo fenomeno, del sostegno 
chei gruppi terroristi continuano a 
ricevereda regimi estati beneindivi- 
duati. Non è avvenuto il necessario 
salto di qualità nel l'affrontare un ne¬ 
mico sanguinario, agguerrito e moti¬ 
vato ideologicamente. E le conse¬ 
guenze di questa sottovalutazione 
possono essere devastanti. La lotta al 
terrorismo èun passaggio fondamen- 
taleper awiareun processo di demo¬ 
cratizzazione nell’area mediorienta¬ 
le». 

Israele si considera una trin¬ 
cea avanzata di questa guerra 
al terrorismo. 

«Ne avremmo fatto volentieri a 
meno ma in rapporto alla popolazio¬ 
ne, I sraele ha vissuto tanti "11 settem¬ 
bre”. Gli attentati suicidi condotti 
dai terroristi palestinesi hanno provo¬ 
cato oltre 600 morti, in maggioranza 
civili inermi. Ciò che ci amareggia è 
il constatare come da alcune parti, in 
particolare in alcuni ambienti euro¬ 
pei, si continuacomunqueagiustifi- 
carequesto terrorismo disumano co- 
mese fossela logica conseguenzadel- 
la politica di Israele». 

E invece? 

«L’obiettivo dichiarato dei grup¬ 
pi terroristi e dei loro mandanti è 
distruggere lo Stato ebraico, è di an¬ 
nientare Israele. Ed è contro questa 
minaccia mortalechestiamo combat¬ 
tendo. Ma qualcuno fa finta di non 
capire». 

Esistono margini di dialogo? 

«Stiamo provandoci, ma ad ogni 
apertura israeliana i gruppi radicali 
palestinesi rispondono con nuovi at¬ 
tacchi, come è accaduto a Gaza». 

L'uscita di scena di Arafat re¬ 
sta per Israele una condizione 
pregiudiziale per rilanciare il 
negoziato di pace? 

«Ciò che conta è togli ere ad Ara¬ 
fat i poteri reali, la sicurezza e le fi¬ 
nanze. Per il resto, può ancheeserci- 
tareunafunzionesimbolica, una pre¬ 
sidenza "onoraria"». 

u.d.g 


Florida, Sharon non corre in aiuto di Jeb Bush 


Si smorzano le polemiche tra 
democratici e repubblicani in 
Florida, dopo la decisione del 
premier israeliano A riè Sharon 
di rinunciarea un incontro con 
il governatore]eb Bush, 
repubblicano, fratello deI 
presidente George W„ in piena 
campagna elettorale per la sua 
rielezione, all'inizio deI mese 
prossimo. Secondo informazioni 
provenienti da Gerusalemme, e 
ri prese dalla stampa americana, 
Sharon avrebbe posticipato il suo 
viaggio negli Usa, mentre altre 
fonti affermano che lo avrebbe 
addirittura annullato. 

L'annuncio del viaggio di 
Sharon aveva mandato su tutte 
le furiel'opposizione 
democratica, perchè era previsto 


proprio alla vigilia della 
designazione del candidato 
democratico a Governatore dello 
Stato, cioè di colui che tenterà di 
battere Jeb. I democratici 
temevano in particolare che 
l'incontro tra Jeb Bush e Sharon 
venisse interpretato come un 
appoggio del premier israeliano 
al candidato repubblicano, in 
uno Stato in cui la comunità 
ebraica ha molto peso. M lami è 
infatti, dopo New York e Los 
Angeles, la città che possiede la 
maggiore comunità ebraica degli 
Usa. Gli ebrei dà la Florida 
tradizionalmente propendono 
peri democratici e alcuni 
consiglieri di Sharon avrebbero 
sconsigliato il premier israeliano 
di recarsi in Florida. 
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Due anni fa moriva 

ARMANDO SARTI 

Felicia eia piccola M addalenaassie¬ 
me a tanti amici e compagni lo ri¬ 
cordano e lo amano sempre. Chiesa 
di SantaCroce-Via D’Azeglio, 84- 
Bologna- ore 11.00. 

Bologna, 24 agosto 2002 


24-8-2000 24-8-2002 

La famiglia Matteuzzi ricorda con 
grande e immutato affetto l'amico 
carissimo 

ARMANDO SARTI 

Bologna, 24 agosto 2002 


Nel quindicesimo anniversario del¬ 
la scomparsa di 

MARIAROSA 

Roberto i parenti tutti la ricordano 
con affetto 


GiuseppeTucci ricorda con frater¬ 
no affetto il caro 

EZIO CACCURI 
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Con l’euro i miliardari in Italia sono solo tredici 



MILANO Con l'entrata in vigore ddl'euro, in Italia sono 
rimasti solamenti in pochi afregiarsi del titolo di miliar¬ 
dario. Per l’esattenzza, come ha rilevato ieri il settima¬ 
naleeconomico "il M ondo", sono rimasti in tredici. 

Ci sono volti noti del capitalismo e nuovi soggetti 
provenienti dalla nuova economia, comparsi per la 
prima volta sui giornali a partire dalla fine degli anni 
'90. Nefanno parte eredi dell dinastie, ma anche profes¬ 
sionisti solitamente, ma non sempre, lontani dalle luci 
della ribalta. Di stelledello spettacolo o calciatori nean¬ 
che l’ombra, la loro posizione in classifica è nettamente 
al di sotto della soglia di un miliardo. 

Primo della lista, neanche a di rio, il nostro presiden¬ 
te operaio, Silvio Berlusconi con un patrimonio di 
appena7.2 miliardi di euro. Il premier, inoltre, occupa 
anche la 35° posizione nella classifica internazionale. 


Seconda piazza per Leonardo del Vecchio, l’indu¬ 
striale che ha fondato un impero vendendo occhiali. Il 
suo patrimonio è di 6,6 miliari. Quasi due in più del 
terzo, che è un altro veneto: Luciano Benetton. Per lui 
4,9 miliardi di euro. 

PertrovareGiovanni Agnelli bisognafareun picco¬ 
lo salto alla quinta posizione. L'Avvocato, che precede 
AchilleMaramotti (proprietariotralealtrecosedi Max 
M ara), ha un patrimonio di 2,3 miliardi. 

Scorrendo il ranking si possono trovare M ichele 
Ferrerò, dell'omonima ditta, lo stilista Giorgio Armani, 
la famiglia Rossi di Montelera, produttori di vino in 
Piemonte, Callisto Tanzi (Parmalat), Ennio Doris(M e- 
diolanum), Paolo Bulgari, M iuccia Prada e famiglia, e 
Steno Marcegaglia, ultimo - si fa per dire - con un 
miliardo netto. 
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Bufera giudiziaria su Wall Street 

Citigroup, AT&T e Aol Time Warner sotto inchiesta. Cede il Dow Jones 


Roberto Rossi 


MILANO Ancora scheletri dall'armadio 
di Wall Street. Ancora scandali, mano¬ 
missioni contabili, frodi finanziarie, sul¬ 
la strada della ripresa. Nel mirino della 
procuradi NewYorkedellaSecJaCon- 
sob americana, sono finite società del 
calibro di AT&T, Citigroup, Aol Time 
Warner. Tutte hanno perso terreno a 
W all Street, condizionando anche 11 nte- 
ro listino. 

AT&T Corp. ha ricevuto unasuòpo- 
ena, cioèuna citazione, da parte dei ma¬ 
gistrati americani in relazione alle vicen¬ 
de collegate al collocamento in Borsa, 
avvenuto neH'apriledi due anni fa, della 
divisione di telefonia mobile AT&T 
Wireless, In quel contesto entra in gio¬ 
co, nel ruolo di consulente, anche Citi¬ 
group, il primo istituto finanziario statu¬ 
nitense U n colosso, nato nel 1998 dalla 
fusione di Travelers Group e Citicorp 
capace di registrare nell'ultimo trime¬ 
stre fiscale un utile record (quattro mi¬ 
liardi di dollari). 

L'iniziativa della procura - con il 
suo uomo di punta, il procuratoregene 
raledi M anhattan, Eliot Spitzer - si pro- 
ponedi accertarese l'affidamento a Citi¬ 
group dell'Incarico nel collocamento di 
AT&T Wireless in Borsa attraverso 
un'offerta di pubblico acquisto (I po, I ni- 
tial Public Offerì ngs) sia stato deciso do¬ 
po che l'analista di Salomon Smith Bar- 
ney (cheta capo a Citigroup), J ack Gru- 
bman, aveva espresso un giudizio favo- 
revolesui titoli del la stessa società telefo¬ 
nica. Dellaquestionesi èoccupato ieri il 
1/1 /all Street journal, sostenendo cheG ru- 
bman (chenei giorni scorsi si èdimesso 
da SSB dopo essere stato implicato an¬ 
che nello scandalo WordICom) era sta¬ 
to sollecitato ad esprimere una valuta- 
zionefavorevolesul titolo AT&T dall’at¬ 
tuale amministratore delegato di Citi¬ 
group, Sanford Weill. 

Una trama complicata, ma che evi¬ 
denzia ancora una volta il conflitto di 
interessi fra analisti e banche d'investi¬ 
mento dello stesso gruppo, con i primi 
pronti ad esprimere giudizi lusinghieri 
sui titoli delle società che sarebbero di¬ 
ventati clienti (o potenziali clienti) delle 
seconde. 

Comenel caso in questione Infatti, 
in occasione del collocamento in Borsa 



Anche le Ipo finiscono nel mirino della Sec 

MI LAN0 Anche le offerte di pubblico acquisto (Ipo) sono finitesotto 
la lente della Sec. Il presidente dell'istituto che vigila e controlla 
1/1/ all Street, H arvey Pittha chiesto alla N ational A ssoci ad on of 
Securities Dealers(Nasd) eal New York Stock Exchange (Nyse) 
di esaminare le modalità in cui le banche d'investimento svolgono 
le operazioni di Ipo. In particolare la richiesta della Sec verte sulle 
operazioni di price setting e offerta sul mercato da titoli di quelle 
società in prodnto di sbarcare a Wall Street. 

Un'ordinanza, quella della Sec, che non si esaurirà solamente nel 
riesame delle norme ma che, dicono gli addetti ai lavori, sfocerà 
nella creazione di un nuovo impianto normativo che si a in grado 
di regolamentare efficacemente le operazioni di Ipo. 

La decisone dell'organismo di vigilanza americano è giunto in 
seguito alla maxi multa di $100 milioni pagata dalla Credit 
Suisse First of Boston nei primi mesi dell'anno per essersi fatta 
elargire commissioni troppo alte dai dirigenti WorldCom in 
cambio di azioni di sodetà che, successivamente, avrebbero fatto il 
botto in Borsa. E adesso le indagini potrebbero allargarsi a 
macchia d'olio. 


della divisione di telefonia mobile di 
AT&T, avvenuto nel mese di aprile del 
2000 , la posta in gioco era rappresentata 
da un controvaloredeH'offerta pubblica 
di vendita di ben 10,6 miliardo di dolla¬ 
ri. Le commissioni che sarebbero state 
pagate agli istituti, che in quella circo¬ 
stanza svolsero il ruolo di consulenza, 
sarebbero ammontate - secondo il Wall 
Streetjournal - a45 milioni di dollari. E 
oltre a Citigroup, in queU'affare erano 
state inserite anche Goldman Sachs e 
Merrill Lynch. 

Ma la bufera degli scandali ha coin¬ 
volto anche Aol Time Warner, il colos¬ 
so americano dell'intrattenimento, inda¬ 
gato dalla Sec per manomissioni conta¬ 
bili. La compagnia, dopo avere intessu- 


Per il colosso 
dei media si parla 
di manomissioni 
contabili e prezzi 
gonfiati per alcune 
vendite 


to accordi di dubbia natura con la Worl¬ 
dCom, avrebbe avuto anche rapporti so¬ 
spetti anche con un altra società: la 
Qwest Comm (un totale di 49 milioni 
di dollari). Gli inquirenti sono sicuri 
che, a prescinderedalla società con cui i 
dirigenti Aol avevano a chetare, il tipo 
di operazione che veniva condotta era 
sempre uno: il cosiddetto round trip- 
ping, una sorta di patto tacito tra due 
aziende che acquistano a vicenda i pro¬ 
dotti della società-partner a prezzi gon¬ 
fiatissimi in maniera tale da far lievitare 
l'entità delle vendite registrate a bilan¬ 
cio, 

La Sec inoltre nutre dubbi su una 
serie di vendite di azioni da parte dei 
vertici della stessa Aol Time Warner tra 
gennaio e febbraio 2001 sulla scia di 
sti me ambi ziose fatte dalla società. Ven¬ 
dite che avevano portato 15 executive a 
guadagnare complessivamente 500 mi¬ 
lioni di dollari, prima chel'azienda ri pie¬ 
gasse su stimedecisamentepiù contenu¬ 
te. Tra i manager di spicco, l'ammini¬ 
stratore delegato di Aol, Richard Par¬ 
sons, l'ex di Aol, Robert Pittman (66 
milioni di dollari guadagnati) e il presi¬ 
dente di Aol Time Warner, Steve Case 
(con 100 milioni di dollari guadagnati), 
oltre all'azionista efondatore della Cnn, 
TedTurner(con 117 milioni di dollari). 



Il Mibtel giù di quasi un punto 

Borse, dopo una settimana 
di rialzi sulle piazze europee 
ritorna il segno meno 


MILANO Scambi limitati e assenza di spunti, sia sul fronte dei 
dati macroeconomici che di quelli societari, hanno fatto da 
sfondo alla seduta, dedicata a prese di profitto in vista della 
pausa del week-end dopo i rialzi mesi a segno in settimana. 

Complice della sterzata al ribasso, registrata dagli indici nel 
pomeriggio dopo una mattinata incerta, èstato l'andamento di 
Wall Street e i n particolare del Nasdaq, che ha depresso tecnolo¬ 
gici etelefonici. E cosi le borse in Europa hanno fatto registrare 
perdite. Il Mibtel ha chiuso in calo dello 0,92%. A Londra 
l’indice Ftse è sceso deH’1,01% e a Parigi il Cac ha ceduto 
11,85%. 


In cinque giorni 
Milano ha 
guadagnato 
il 3,03%. Recupera 
anche il Numtel 


M a se si prende come punto di riferimento la settimana si 
può anche sottolineare come in cinque giorni lecosenon siano 
andate poi così male. A M ilano per esempio Piazza Affari ha 
chiuso con un bilancio nettamente positivo, dopo una partenza 
euforica lunedi che ha portato di colpo gli indici sui livelli di 
inizio luglio. La nota dolente sono rimasti i volumi ridotti degli 

scambi. Matant'è. In appenacin- 
quegiorni il listino principale ha 
guadagnato il 3,03. A frenare il 
mercato hanno contribuito i tito¬ 
li che più avevano brillato nelle 
precedenti setti mane come ener¬ 
getici e difensivi in genere. Tra i 
titoli guida in controtendenza 
spiccano infatti Enel, Eni e Sai- 
pem. I bancari invece hanno con¬ 
tinuato a correre per tutta la setti¬ 
mana dietro a Wall Street fi no a giovedì, quando il Dow Jones è 
tornato per la prima volta dal 19 luglio scorso sopra l'importan¬ 
te soglia psicologica dei 9.000 punti. 

Bene anche il N uovo M ercato cresciuto del 6,49 per cento 
(ieri è tornato indietro deH'1,44%). Dai minimi storici del 24 
luglio 2002 il Numtel ha recuperato quasi il 17%. «Non c'è un 
cambio di tendenza, il listino italiano dei titoli ad alto tasso di 
espansione sta solo seguendo le orme lasciate dal fratello mag¬ 
gioreamericano», ha dichiarato Niccolò Pini gestore di Ifigest. 
«Il senti redi base non ècambiato econtinuaad essere negativo 
- ha aggiunto Massimo Nibbi -, i mercati si stanno riallineando 
dopo le forti svalutazioni seguite all'epoca degli scandali. Si 
tratta di un rientro da ipervenduto, anche la Fed considerava i 
listini sottovalutati del 20-25%. Questo però non significa che 
sia in corso una inversione di tendenza». Più ottimista invece 
Stefano Fabiani, gestore di Zenit sgr. «M olte società quotate sul 
Nuovo mercato sono sottovalutate e trattano a sconto rispetto 
ai concorrenti, pur presentando un buon rendimento e una 
buona cassa. Per questo ritengo che si possano fare delle scom¬ 
messe vincenti anche sul Numtel». 

Ieri, invece, è stata la giornata della Fiat che ha guadagnato 
11,24%. «Il mercato ha metabolizzato con un pò in ritardo la 
notizia sull’accelerazione dei tempi per la cessione di Fidis- ha 
osservato un operatore-. Inoltre c'è attesa per i dati, che saran¬ 
no diffusi a settembre, sulle vendite di auto in agosto. Ci si 
aspetta qualcosa di meglio rispetto a quanto visto nei mesi 
precedenti per l'effetto degli incentivi e per la pressionefatta dal 
gruppo sui concessionari». 


Air France: nel Vecchio continente c’è posto solo per due o tre compagnie. Intesa tra Delta, Northwest e Continental. L’accordo permetterà di vendere biglietti comuni e di condividere le rotte 


Verso «alleanze globali» per battere la crisi del trasporto aereo 


Livio Muratore 


MILANO In Europa come negli Usale 
grandi compagnie aeree sono sempre 
più orientate verso alleanze, grandi in¬ 
tese e partnershi p. U na ristrutturazio¬ 
ne chefinirà col portare ad unaverae 
propria concentrazione del trasporto 
aereo. 

È questo il senso del l'intesa rag¬ 
giunta ieri da tre colossi statunitensi, il 
cui destino è intrecciato anche con le 
compagniedi bandi era francese, italia¬ 
na e olandese. Si tratta di Delta Airlai- 
nes ( al I etata i n Sky Team con A i r F ran¬ 
ce che, a sua volta, ha una partner¬ 
ship con Alitalia) e Northwest e 


Continental Airlines(chehanno in¬ 
vece siglato un patto, denominato 
«Wings», con Klm), rispettivamen¬ 
te la terza, quarta e quinta compa¬ 
gnia degli Usa (dietro United Airli¬ 
nes ed American Airlines). L'Air 
F rance si è subito fel i citata del l'i nte- 
sa commerciale annunciata ieri ad 
Atlanta, sottolineando che «sarebbe 
contenta di un tale allargamento 
che farebbe di Sky Team la prima 
alleanza mondiale». E aggiunge: 
«La ricomposizione di tale settore 
d'attività è ineluttabileanche in Eu¬ 
ropa e dovrà tradursi nella costitu¬ 
zione intorno ai principali operato¬ 
ri della U e, di due o tre grandi poli 
impegnati in alleanze mondiali a 


fianco di partner americani, asiati¬ 
ci, africani». Air Francesi dice poi 
disponibile «a lavorare attivamen¬ 
te» alla costruzione di nuovi poli 
sui cieli del Vecchio Continente, co¬ 
operando con le compagnie euro¬ 
pee disponibili alla loro creazione. 
In una tale prospettiva rientra an¬ 
che l'Alitalia checon Air Francesi è 
recentemente stretta in alleanza. E, 
infatti, viva soddisfazione per l'ac¬ 
cordo raggiunto dalle tre compa¬ 
gnie U sa è stata espressa anche dai 
vertici di Alitalia chehanno precisa¬ 
to chel’intesa verrà applicata in una 
prima fase al mercato domestico 
nord americano prima di essere 
estesa ai collegamenti intercontinen¬ 



tali per diventare «la prima alleanza 
globale del mondo». 

Quello che sembra delinearsi è 
una spartizione a tre del trasporto 
aereo mondiale. Da una parte le tre 
compagnie Usa che col patto appe¬ 
na siglato intrecciano i loro destini 
con Air France, Alitalia e Kml; dal¬ 
l’altra la Lufthansa alieta con la Uni¬ 
ted Airlines e la British Airways, a 
sua voltra, in partnership con 
l’American Airlines. 

Il senso del l’operazione è comun¬ 
que quello di rilanciare un settore 
fiaccato da una recessione comincia¬ 
ta già nel 2000 . Una crisi aggravata 
dagli attentati terroristici deH’ll set¬ 
tembre e non ancora terminata sia 


negli Usachein Europa, con perdi¬ 
te, tagli al personale e fallimenti a 
catena. È questo il caso dell' Ameri¬ 
can Airlines che quest’anno ha ri¬ 
dotto di 7.000 posti il proprio orga¬ 
nico e della U nited Airlines che ha 
sfiorato, sempre nel 2002 , il falli¬ 
mento. Se poi si passa all’Europa la 
situazione non cambia, con la recen¬ 
ti bancarottedella SwisseAir edella 
compagnia di bandiera belga Sabe- 
na. Infine, secondo il Wall Street 
Journal, la partnership commercia¬ 
le avviata dai tre «big» del trasporto 
aereo U sa avrebbe durata decenna¬ 
le. L’accordo permetteràallecompa- 
gniedi condividere le rotte, allargan¬ 
do cosi i rispettivi raggi d’azione. 
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Secondo la Commissione europea «non sono aiuti di Stato». Soddisfazione del presidente deirAcri, Guzzetti. «Soddisfatto» anche Tremonti 

Sì della Ue agli sgravi fiscali per le Fondazioni 


MILANO Via libera della Commis¬ 
sione Europea alla concessione di 
agevolazioni fiscali a favore delle 
fondazioni bancariechenon eser¬ 
citano attività economiche: come 
previsto nel testo della leggeCiam- 
pi, esse non costituiscono aiuti di 
Stato. 

La Commissione europea, si 
leggein un comunicato, ha stabili¬ 
to che talune misure fiscali intro¬ 
dotte dall'Italia nel 1998 e nel 
1999 a favore delle fondazioni 
bancarie non sono soggette alle 
regole comunitarie in materia di 
aiuti di Stato. A giudizio della 
Commissione, infatti, l'attività di 
gestionedel proprio patrimonio e 
di utilizzazione dei proventi per 
l'erogazione di contributi ad enti 
senza scopo di lucro non è un'atti¬ 
vità economica. Di conseguenza, 


le fondazioni bancarie non sono 
qualificabili alla stregua di impre¬ 
se ai sensi delle norme comunita¬ 
rie. 

«Si tratta - ha tenuto tiene a 
sottolineare l'esecutivo dell’Unio¬ 
ne europea- di una decisione di¬ 
versa e distinta rispetto alla deci¬ 
sione del dicembre 2001 con la 
quale la Commissioneaveva stabi¬ 
lito che altre agevolazioni fiscali a 
favore delle banche italiane, con¬ 
cesse con la medesima legge, era¬ 
no illegali e ne aveva disposto 
quindi il rimborso». 

«Il via libera agli sgravi fiscali 
dimostra che la Commissione è 
attenta - ha commentato il com¬ 
missario alla Concorrenza, M ario 
Monti - a distinguere tra attività 
economiche, allequali occorreap- 
plicare le disposizioni in materia 


Acciaio, Bruxelles cauta sulle esenzioni Usa 

M ILANO LaUeha accolto con favore le 178 nuoveesen- 
zioni alle tariffe doganali sulle importazioni di acciaio 
presentate giovedì dagli Usa per /andare un segnale di 
distensione ai paesi europei. Lo ha annundato la 
commissione U e, che conferma però il ricorso presentato 
presso la Wto. Dopo le ultime concessioni, le esenzioni 
presentate da Washington hanno raggiunto quota 721. 
«Oltre il 50% delle esportazioni Uedi acciaio verso gli 
Usa sono ora esentate dai dazi americani - sottolinea 
Bruxdlesin una nota - ma un numero considerevole di 
prodotti resta soggetto a diritti doganali proibitivi ed è 
per questa ragione che la U e mantiene il ricorso 
presentato alla Wto». Finora sono otto i paesi che 
hanno presentato ricorso all'organizzazione di Ginevra 
nell'ambito della «guerra dell'acciaio». Oltre alla Ue, si 
tratta di Giappone, Corea del sud, Cina, Norvegia, 
Svizzera, Nuova Zelanda e Brasile. 


di aiuti di Stato per tutelare un' 
equa concorrenza nell'Unione, e 
attività non economiche, che non 
sono soggette a tali disposizioni. 
Di conseguenza - ha aggiunto - 
quando le fondazioni svolgono 
un ruolo puramente sociale o cul¬ 
turale, leagevolazioni fiscali di cui 
beneficiano non rientrano nel 
campo d'applicazione delle nor¬ 
me comunitarie sugli aiuti di Sta¬ 
to». 

«Il tempo è galantuomo», ha 
commentato Giulio Tremonti. Il 
ministro deH'Economia si è detto 
soddisfatto per la decisione della 
Commissione europea sulle Fon¬ 
dazioni bancarie perché ricono¬ 
sce la natura «sui generis» e non 
di diritto privato comunedegli en¬ 
ti definendo «con ri gore il confine 
tra ciò che è tipico dell'attività 


bancaria eciò cheètipico dell'atti¬ 
vità propria di enti morali come 
sono le fondazioni bancarie». 

Ed il sì di Bruxelles è stato ac¬ 
colto con grande favore da Giu¬ 
seppe Guzzetti. Il presidente dell' 
Acri e della Fondazione Cariplo, 
ha commentato infatti con «vivis¬ 
sima soddisfazione» la chiusura 
positiva dell'Indagine della Com- 
missioneUesui «presunti aiuti di 
Stato» derivanti dai benefici fisca¬ 
li della leggeCiampi. 

«Sento di dover esprimere un 
particolare apprezzamento per il 
commissario Monti e il suo staff¬ 
ila dichiarato Guzzetti - che, con 
lavoro puntuale e volontà di ap¬ 
profondimento, si sono impegna¬ 
ti per conoscere la missione ed i 
contenuti reali dell'attività delle 
Fondazioni». 


Blockbuster, al lavoro di passaggio 


Nel colosso del film a noleggio i dipendenti sono soprattutto studenti pari àrie. Difficili le relazioni sindacali 


Livio Muratore 


MILANO Quando nel 1984 nacque a 
Dallas, fu quasi per gioco. 11 primo ad 
avere la brillante idea di aprire una 
videoteca (allora ancora una novità) 
fu un ricco signore texano che, per 
accontentare la moglie appassionata 
di cinema - ma qui lefonti diventano 
di quarta e passa mano - si inventò la 
fortunata formula del «blockbuster» 
(in inglese la «bomba dirompente», 
per indicare un film di forte richiamo 
sul pubblico). 

Da allora proprietà e dimensioni 
del piccolo negozio di Dallas sono 
cambiate. E da piccola videoteca si è 
passati a multinazionale della casset- 
taa noleggio, l’unica presente in buo¬ 
na parte del globo con 8mila punti 
vendita diretti e 2.200 in franchising. 
Dieci anni dopo, nel 1994, lo sbarco 
in Italia con l’apertura dei primi nego¬ 
zi a Milano, seguiti poi da altri nel 
N ord del paese. U n successo assicura¬ 
to. Complice la novità e la moda che 
ne derivò all’inizio. E fu subito affare. 
Vi si lanciò anche la Fininvest che 
acquistò il 51% del pacchetto aziona¬ 
rio di Blockbuster Italia, un’azienda 
che fattura sui 100 milioni di euro 
all’anno e che è diventata per dimen¬ 
sioni e guadagni la quarta nel mon¬ 
do, dopo le consorelle statunitense 
(con 5mila distributori), britannica e 
canadese. 

Oggi nella Penisola sono 167 i 
punti vendita diretti che occupano 
1.400 dipendenti. Ventisette invece i 
negozi in franchising, con un perso¬ 
nale che si aggira sulle 200 persone. 
U na presenza che ha puntato all’ini¬ 
zio sulle regioni più ricche del cen¬ 



uri negozio 
della catena 
Blockbuster 
Luca Bruno/Ap 


tro-nord (M ilano, la Lombardia, To¬ 
rino, il Nord-EsteRoma), dove però 
il mercato, una volta passato il boom 
iniziale, sembra ormai saturo. 

L’organico di Blockbuster coin¬ 
volge prevalentemente studenti, per 
lo più part ti me assunti con contratti 
di formazione lavoro (20 ore al la setti¬ 
mana a 500 euro al mese). Ragazzi 
che si pagano gli studi e lavorano so¬ 
prattutto il sabato e la domenica. Di 
solito resistono sei mesi e poi se ne 
vanno (il turn over è alto, intorno al 
60%). 11 part time è una scelta e po¬ 
chi aspirano al tempo pieno. U n lavo¬ 
ro considerato più «pulito» di molti 


altri, dove l'ambiente è giovanile e si 
sta a contatto con le ultime novità ci¬ 
nematografiche, per molti una vera e 
propria passione. Interesse e lavoro 
che si riescono quindi a conciliare. 
Tutto sommato un buon parcheggio. 

«Sì, èvero l'azienda fa faticaatro- 
vare personale full time - conferma 
Gianni Parrino, dipendente Blockbu¬ 
ster a tempo pieno e delegato Cgil - e 
in modo particolarequi a M ilano, do¬ 
ve il turn over è ancora più elevato 
della media. All'inizio il carrierismo 
era molto sentito, ma adesso è decisa¬ 
mente calato, perchéormai non ci cre¬ 
de più nessuno». Quale il motivo di 


un tale disincanto? «Q ualche anno fa 
- spiega Parrino - si aprivano negozi 
dappertutto, al contrario di quello 
che accade adesso, ma l'azienda non 
ha fatto i soldi che sperava, col risulta¬ 
to di indebitarsi parecchio». Ne han¬ 
no fatto la spesa le relazioni sindacali 
sempre tese fin dall’inizio. Colpa di 
una dirigenza poco incline a relazio¬ 
narsi con i propri dipendenti. In ciò - 
conclude Parrino - Blockbuster ha 
buon gioco, perché «non fa nulla per 
farsi conoscere e per comunicare col 
personale». Si tratta, infatti, di una 
realtà imprenditoriale nuova che si è 
dovuta confrontare per la prima vol¬ 


ta con una rappresentanza sindacale 
appena nata. Dice Fabrizio Russo, da 
qualche anno part time in Blockbu¬ 
ster e membro del direttivo Fil- 
cams-Cgil di M ilano: «L'ambienteal¬ 
l’inizio non era facile, perché l'azien¬ 
da poneva molti limiti. E infatti non 
abbiamo ancorail contratto integrati¬ 
vo, mentre soltanto quest’anno sia¬ 
mo riusciti ad ottenerecon molta dif¬ 
ficoltà il riconoscimento del diritto di 
assemblea». 

Sì, perchéal Blockbuster tutti fan¬ 
no tutto, senza avere mansioni preci¬ 
se e da contratto. Tra fare cassa, rior¬ 
dinare le cassette che sono rientrate, 
esporrei titoli nuovi, sistemare quelli 
in catalogo e assi cu rare il rifornimen¬ 
to degli alimentari è tutto molto sem¬ 
plice,«non ci vuole neanche la 3° me 
dia - racconta Vladimiro, studente 
part time -, ma se ti trovi da solo in 
negozio devi fare tutto tu eti assicuro 
che non è uno scherzo». 

Da parte dei vertici si è convinti 
che il rilancio, dopo un periodo di 
riassestamento e riequilibrio, debba 
puntare sul Sud Italia, dove è anche 
più faciletrovarepersonaleda impie 
gare stabilmente. Il direttore generale 
di Blockbuster Italia, Paolo Penati, 
spiega i progetti di crescita in corso. 
«A giugno abbiamo aperto a Palermo 
e per il 2003 sono previsti altri due 
negozi; e così anche in Campania, 
dove nell'ultimo anno ne abbiamo 
già inaugurati cinque tra Napoli, Se 
lerno e Caserta». U n mercato, quello 
meridionale, ricco di potenzialità in¬ 
teressanti. «Anche nel M ezzogiorno - 
conclude Penati - il livello culturale è 
alto, ma a differenza del N ord, i ragaz¬ 
zi sono disponibili a intraprendere 
con noi un'esperienza duratura». 


Italenergia 

Conclusa l’offerta 
pubblica di bond 

È andata a buon fine l'offerta pubblica di 
sottoscrizione delle obbligazioni 2002-2007. 
L’importo a disposizione del pubblico indistinto, 
infatti, è stato interamente collocato per l’importo 
di 830 milioni di euro. Il ricavato dell’emissione 
sarà utilizzato da Italenergia per la ristrutturazione 
del debito finanziario del gruppo. 


Totocalcio 

Sisal ricorre al Tar 
contro Lottomatica 

Approda in tribunale la vicenda della 
privatizzazione del totocalcio. Il ricorso di Sisal al 
tribunaleamministrativo del Lazio èvolto a 
contestare l’aggiudicazione a Lottomatica del 49% 
di Cinque cerchi, la società creata dal Coni per 
gestire il concorso pronostici sul calcio. Si 
contesta, infatti, l'esercizio di posizione 
dominantenel settore dei giochi. 


Kirch Media 

Waz valuta offerta 
per quota di Axel 

Kirch sta cercando di vendere il 40% della sua 
società editoriale Axel SpringerVerlag, dal valore 
di 750 milioni di euro, prima del 30 agosto. In 
quella data la Deutsche Bank potrebbe, infatti, 
prenderne il controllo a garanzia del prestito non 
restituito. Il gruppo media tedesco Waz sta 
valutando la possibilità di fare un’offerta per la 
quota della società rivale. 


Olivetti 

Gnutti potrebbe 
rientrare ai vertici 

La quota di riferimento di Olivetti-Telecom èstata 
ceduta lo scorso luglio a Tronchetti Proverada 
Bell, la finanziaria di Emilio Gnutti. Ma 
quest'ultimo, con gli altri soci bresciani, potrebbe 
rientrare in anticipo al controllo del gruppo. 
L’ipotesi al vaglio è quella di una conversione 
anticipata di parte del bond da un miliardo di 
euro (6 anni di durata) emesso da Olimpia lo 
scorso autunno. 


Fondiaria 

Fusione da un miliardo 
di euro per la Sai 

Un investimento di circa 1,1 miliardi di euro è 
quanto previsto da Sai per la sua fusione con 
Fondiaria. Premafin, intanto, annuncia che non 
distribuirà dividendi per il prossimo esercizio: è 
infatti impegnata in rilevanti investimenti per 
rafforzare la sua quota di controllo di Sai. Per 
crescere nella società di prossima fusione, 

Premafin ha in luglio stipulato finanziamenti e 
usato linee di credito per 160 milioni di euro. 


D’estate si lavora al mare, in attività legate al turismo, d’inverno in campagna. Ma nelle aziende l’irregolarità è quasi la regola 

A Vieste dove tutti hanno due professionalità, stagionali 


Luca Mirone 


VIESTE si trova nella punta estrema 
del Gargano, quindi ha nel mare il 
suo primo elemento. Il monolite 
del Pizzomunno sovrasta tutta la 
costa. Secondo la leggenda un pe¬ 
scatore fu trasformato 
in pietra perché si era 
innamorato di una dea. 

Qui il mare non può 
che essere pulito, per¬ 
ché la terra è eoa estre¬ 
ma da essere soggetta a 
fortissime correnti. Da 
qui deriva la fortissima 
vocazione turistica di 
questo comune di 13mila abitanti. 
Il più grosso limite del settore è la 
sua stagionalità, tanto chequi tutti 
hanno una doppia professionalità. 
D’estate si lavora al mare, d'inver¬ 
no in campagna. 

Tonino Guerra, responsabile 
Cgil di Vieste: «La partita che vo¬ 
gliamo giocare per rilanciare l'eco¬ 
nomia èdi allungare la stagionalità 
per creare presupposti lavorativi. 
U n'economia che si fonda soprat¬ 
tutto sul turismo non può creare 
ricchezza solo 2 mesi l'anno, men¬ 
tre potrebbe esserci lavoro dal 1 
aprile al 30 ottobre. Qui come in 
pochi altri posti in Italia c'è il mare 
ed anche una foresta, immediata¬ 


mente a ridosso del paese. Coseco- 
à attraggono persone da tutto il 
mondo. E necessario fare fruttare 
questi doni di natura». Puntare 
massi eoamente sul turismo signifi¬ 
ca investire nei servizi, nelle infra¬ 
strutture e nella qualità. Perché fi¬ 
no ad adesso non è stato fatto? 

«Già importanti 
gruppi del Nord hanno 
deciso di venire qui, in¬ 
tuendo le importanti 
prospettive di sviluppo. 
Purtroppo hanno trova¬ 
to resistenze da parte 
dei politici che negano 
loro le autorizzazioni. 
Laspiegazioneèsempli- 
ce. Qui tutti coloro chefanno poli¬ 
tica sono imprenditori del turi¬ 
smo, quindi fanno di tutto per non 
attirare concorrenti da queste par¬ 
ti. Gli imprenditori locali sono la 
rovina della nostra economia, an¬ 
che perché hanno stravolto la costa 
con i loro stabilimenti e alberghi, 
creando scompensi ambientali no¬ 
tevoli che potrebbero allontanare 
quel turismo che oggi è quasi la 
nostra unica ricchezza». 

Il quadro delle condizioni dei 
lavoratori del settore è ancor più 
desolante. Il 90% delle aziende qui 
lavora in condizioni di illegalità, il 
sindacato ogni giorno lotta contro 
questo stato di cose. «Il problema, 


tra gli altri, è che quasi tutte le 
aziende hanno meno di 15 lavora¬ 
tori. È veramente difficile proteg¬ 
gerli perché hanno meno tutele di 
legge». 

Qui la battaglia per l'articolo 
18 è particolarmente sentita. Sol¬ 
tanto grazie a un’ampia piattafor¬ 
ma di diritti codificati, infatti, è 
possibile creare le condizioni per 
una battaglia di legalità. La priorità 
èquelladi allargare ad altri soggetti 
i diritti chela legge assicura soltan¬ 
to ad alcune categorie. 

Oltre il turismo rimane l'agri¬ 
coltura. La classe imprenditoriale è 
orientata a produzioni limitate nel 
tempo e quindi poco costose. Non 
esiste un’idea di consorzio e ognu¬ 
no lavora per sé, senza alcuna pro¬ 
spettiva di sviluppo. M ichele Del 
Carmine, segretario della Flai: 
«Noi siamo i primi produttori di 
pomodoro in Italia, eppure non esi¬ 
ste un'industria di trasformazio¬ 
ne». 1170% dei braccianti sono irre 
golari, in più ci sono gli extracomu¬ 
nitari che contribuiscono ad abbas¬ 
sare ulteriormente il mercato per¬ 
ché si accollano salari minori. Em¬ 
blematico il caso di un giovane in¬ 
diano che lavorava in campagna 
accudendo tori: «Ci chiamò un 
giorno per avere informazioni sul 
permesso di soggiorno, abbiamo 
scoperto chelavorava More al gior¬ 


no, dormiva nella stalla eguadagna- 
vaun milione al mese». 

Nella provincia di Foggia la si¬ 
tuazioneeconomica presenta luci e 
ombre. Sindacato e imprese hanno 
sottoscritto il contratto d'area per 
Manfredonia e 6 patti territoriali. 
Si èutilizzataal meglio laprogram- 
mazioneed è stata creata anche pa¬ 
recchia occupazione. 

N icola Affatato, della segreteria 
provinciale, è tuttavia pessimista: 
«L'economia non è destinata a de¬ 
collare per l'ormai cronica assenza 
di infrastrutture come le reti idri¬ 
che, i trasporti, il cablaggio. Su una 
popolazione di 700mila persone ci 
sono MOrnila disoccupati e il 50% 
dei rapporti di lavoro si fonda sul- 
l’illegalità. Su questo fronte, pur¬ 
troppo, il livello di sindacalizzazio- 
neaU’internodelleaziendeè basso, 
perché la gente ha paura. Si teme 
di perdere il lavoro, merce troppo 
rara qui da noi». 

La Cgil di Foggia ha istituito 
un numero verde - 800 36 03 93 - 
in cui si possono chiedere informa¬ 
zioni e denunciare abusi rimanen¬ 
do anonimi. È proprio l'anonima¬ 
to che sta assicurando un grosso 
successo al servizio. 

Oggi lasciamo la Puglia eci tra¬ 
sferiamo in Abruzzo, a Vasto in 
provincia di Chieti. 

a cura di Studenti.it 
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COMUNE DI PISA 

Ai sensi dell’art.6 della legge 25 Febbraio 1987, n.67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2002 (in Euro) ed al conto consuntivo 2000(in migliaia di lire A 

1- Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE SPESE 

Previsioni Accertamenti da Previsioni Impegni da conto 

Denominazione di competenza conto consuntivo Denominazione di competenza consuntivo anno 

da bilancio 2002 anno 2000 da bilancio 2002 2000 

-Avanzo amm.ne. 


3.630.500 

-Disavanzo amm.ne. 



-Tributarie. 

53.309.997,00 

92.810.884 

-Correnti. 

. 97.262.716,00 

180.875.780 

-Contributi e trasferimenti. 

23.856.197,00 

50.997.653 

-Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato). 

16.369.640,00 

47.084.992 

per mutui in ammortamento. 

. 14.973.700,00 

25.017.868 

(di cui dalle Regioni). 

2.043.619,00 

3.398.861 




-Extratributarie. 

30.938.564,00 

41.680.719 




(di cui per proventi servizi pubblici).. 

19.957.931,00 

31.282.115 




-Totale entrate di parte corrente. 

108.104.758,00 

189.119.756 

Totale spese di parte corrente.... 

. 112.236.416,00 

205.893.648 

-Alienazione di beni e trasferimenti... 

67.731.021,00 

31.944.541 

-Spese di investimento. 

. 77.670.233,00 

51.983.621 

(di cui dallo Stato). 

3.408.617,00 

3.054.278 




(di cui dalle Regioni). 

12.949.641,00 

3.622.832 




-Assunzione prestiti. 

34.070.870,00 

38.873.073 




(di cui per anticipazioni di Tesoreria) 

20.000.000,00 

8.245.417 




-Totale entrate conto capitale. 

101.801.891,00 

70.817.614 

Totale spese conto capitale. 

. 77.670.233,00 

51.983.621 




-Rimborso anticipazione 






di tesoreria ed altri. 

. 20.000.000,00 

8.245.417 

-Partite di giro. 

56.361.640,00 

27.060.367 

-Partite di giro. 

. 56.361.640,00 

27.060.367 

Totale. 

266.268.289,00 

286.997.737 

Totale. 

. 266.268.289,00 

293.183.053 

Disavanzo di gestione. 

6.185.316 

-Avanzo di gestione. 



TOTALE GENERALE. 

266.268.289,00 

293.183.053 

TOTALE GENERALE. 

. 266.268.289,00 

293.183.053 

2-la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo ,secondo l’analisi economico funzionale è la seguente(in migliaia di lire): 


Amministra- Istruzione Abitazioni Attività sociali Trasporti Attività 

TOTALE 


zione generale e Cultura 


economica 


-Personale. 

23.185.544 

6.498.481 

413.292 8.452.161 

1.222.668 1.276.985 

41.049.131 

-Acquisto beni e servizi. 

11.489.635 

6.766.354 

1.261.627 5.714.814 

4.559.510 799.980 

30.591.920 

-Interessi passivi. 

1.745.402 

1.633.110 

997.324 1.001.348 

5.692.399 731.120 

11.800.814 

-Investimenti effettuati direttamente 






dall' Amministrazione. 

12.912.349 

10.299.307 

2.691.843 2.141.053 

6.636.553 0 

34.681.105 

-Investimenti indiretti. 

0 

0 

0 402.706 

5.700.000 0 

6.102.706 

TOTALE. 

49.332.930 

25.197.252 

5.364.086 17.712.082 23.811.130 2.808.085 

124.225.676 

3-la risultanza finale a tutto il 31 Dicembre 2000 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire ): 

4-le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire) 

-Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 2000. 

.+L. 3.630.500 

rUr ULAZilUINE, VZ.4V4 

Entrate correnti L. 

2.045 Spese correnti 

L. 1956 

-Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno 2000 - L. 




-Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 Dicembre 2000. 

. L. 3.630.500 

-tributarie L. 

1 DOT -nprennnlp 

I fiftS 

-Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 

-contributi e trasferimenti L. 

552 -acquisto beni e servizi L. 801 

allegata al conto consuntivo dell anno 2U00 (L:. 

.) 


-altre entrate correnti L. 

490 -altre spese correnti 

L. 547 

(1) i dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


IL SINDACO 
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Dovrà pronunciarsi sull’acquisizione di alcune parti del gestore telefonico effettuata da Wind 

Blu, entra in gioco la Commissione Ue 


Ma il fondatore dell’ex Intemet-tv non esclude l’amvo di altre offerte 

Caso Freedomland, Degiovanni ci ripensa 
e aderisce all’opa della cordata Content 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9697 dollari 

-0,007 

1 euro 

116,3000 yen +0,060 

1 euro 

0,6384 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4724 fra svi. 

+0,003 

1 euro 

7,4253 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

30,8700 cor. ceca 

-0,165 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4065 cor. norvegese 

+0,011 

1 euro 

9,1999 cor. svedese 

+0,048 

1 euro 

1,7840 dol. australiano 

-0,025 

1 euro 

1,5105 dol. canadese 

-0,012 

1 euro 2,0740 dol. neozelandese 

-0,031 

1 euro 

244,8200 fior, ungherese 

-0,080 

1 euro 

0,5735 lira cipriota +0,000 

1 euro 

227,4896 tallero sloveno 

+0,192 

1 euro 

4,0682 zloty poi. 

-0,022 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,55 

2,92 

Bota 6 mesi 

98,49 

2,83 

Bota 12 mesi 

96,75 

3,02 

Bot a 12 mesi 

97,04 

2,99 


Borsa 

Scambi limitati e assenza di 
spunti, sia sul fronte dei da¬ 
ti macroeconomici che di 
quelli societari, hanno fatto 
da sfondo all'ultima seduta 
della settimana, dedicata a 
presedi profitto in vista del¬ 
la pausa del week-end dopo 
i rialzi messi a segno in setti¬ 
mana. Complicedella sterza¬ 
ta al ribasso, registrata dagli 
indici nel pomeriggio dopo 
una mattinata incerta, èsta- 
to come al solito l'andamen¬ 
to di Wall Street e in partico¬ 
lare del Nasdaq, che ha de¬ 
presso tecnologici etelefoni- 
ci. Alla fine l'indice Mibtel 
ha chiuso in calo dello 
0,92%, a 19.408 punti, men¬ 
tre peggio ha fatto il Mib30 
in regresso deH'1,18%, a 
quota 26.475. Anche il Nuo¬ 
vo Mercato si è lasciato alle 
spalle l'euforia dei giorni 
scorsi con il Numtel che ha 
perso l'1,44%, a 1.509 punti. 


MILAN0 N uovo passaggio per il ca- 
so-Blu, sotto la lente deil'Antitrust 
Ue. La Gazzetta ufficiale dell'Ue ha 
precisato ieri che la Commissione 
Uestà esaminando il ruolo di Wind 
mentrefonti di Bruxellesconsidera- 
no possibile un passaggio del dos¬ 
sier anche al vaglio delle autorità 
italiane per quanto riguardaTim. Il 
9 agosto scorso, come emerge dalla 
Gazzetta ufficiale, è stata notificata 
alla Commissione europea l'opera¬ 
zione con cui Wind acquisisce «il 
controllo di parti di Blu», il quarto 
operatoredi telefonia mobile italia¬ 
no, «mediante acquisto di elemen¬ 
ti». 

Con la standardizzata formula 
di rito, l'esecutivo Ue informa che 
«la concentrazione notificata possa 
rientrare nel campo di applicazione 
del regolamento Cee 4064/89» 
(quello sul controllo di fusioni eac- 
quisizioni) e «invita terzi interessati 


a presentare loro eventuali osserva¬ 
zioni» entro dieci giorni. 

I funzionari del Commissario 
europeo alla Concorrenza, Mario 
M onti, si sarebbero dati tempo fino 
al 13 settembre per pronunciarsi 
ma è possibileche lo facciano anche 
prima. 11 caso, vista la sua rilevanza, 
vieneesaminatocon una procedura 
definibile «normale», che lo distin- 
guedaquelli minori gestiti attraver¬ 
so una diversa procedura detta 
«semplificata». 

La presunzione, comunque, è 
lo «spezzatino» di Blu sia già stato 
«digerito» in tutti i suoi aspetti a 
Bruxelles già prima del 5 agosto 
scorso, quando Monti diede il via 
libera condizionato alla «vendita se¬ 
parata» deil'operatore telefonico 
sull'orlo del fallimento aTim, Om- 
nitel, Wind eH3g. 

Formalmente però quello del 5 
agosto era stato un «sì» relativo in 


sostanza solo all'affidabilità dei com¬ 
pratori e all'indipendenza comples¬ 
siva rispetto a Pirelli eEdizioneH ol- 
ding. Óra vi è invece l'esame dal 
punto di vista dell'Impatto chel'ope- 
razionecondottadaWind può ave¬ 
re sulla concorrenza a livello euro¬ 
peo (oltre che dall'Enel, questo ge¬ 
store di telefoni a mobi le è control la¬ 
to anche da FranceTelecom). 

Fonti di Bruxelles tendono ad 
escludere che, a parte la compiuta 
notifica «europea» di Wind (che ha 
ottenuto il marchio e clienti di Blu) 
e quella possibile di Tim/Telecom 
Italia (cui sono andate azioni, dipen¬ 
denti, debiti e asset residui) siano 
necessarie altre comunicazioni uffi¬ 
ciali all'Autorità garante della con¬ 
correnza e del mercato a Roma o 
allaDirezionegeneraleconcorrenza 
a Bruxelles, ad esempio da parte 
H3god Omnitel (destinatari di alcu¬ 
ni siti efrequenze). 


MILAN0 Virgilio Degiovanni, fondato¬ 
re e principale azionista di Freedom¬ 
land, ha confermato l'intenzione di 
aderire alla contro-opa a 13 euro lan¬ 
ciata da Content. «Se non emerge un' 
ulteriore offerta migliorativa, la mia 
intenzione è quella di aderì re al l'offer¬ 
ta di Content». 11 regolamento Consob 
lascia aperta la strada ad eventuali nuo¬ 
veofferte. 

L'articolo 44 del regolamento emit¬ 
tenti della Consob prevede infatti che 
eventuali offerte concorrenti siano 
pubblicate fino a cinque giorni prima 
dalla data prevista per la chiusura del 
periodo di adesione dell'offerta prece¬ 
dente. È dunquetecnicamente possibi¬ 
le che prima del 27 settembre, giorno 
in cui terminerà la contro-opa di Con¬ 
tent, iniziata ieri, arrivino ulteriori of¬ 
ferte per Freedomland. 

Intanto ieri èterminato il periodo 
di adesione all'opa lanciata da I nteracti- 
veal2,6euro per azione. In base all'ul¬ 


tima comunicazione della Borsa italia¬ 
na, giunta nella serata di ieri, all'offerta 
del gruppo bolognese ha aderito il 
59,91% del capitale di Freedomland, 
tra cui il 56,1% facente capo allo stesso 
Degiovanni. M a ieri mattina il fondato- 
re del I a ex- i nternet tv avrebbe però re¬ 
vocato la propra adesione all'offerta 
per aderire a quella Content. 

Inogni caso la parola fi ne sul l'inte¬ 
ra vicenda non è ancora stata scritta. 
Sull'esito della contro-opa lanciata dal¬ 
la cordata M utti-M auri-Ferrario grava¬ 
no ancora i quattro esposti presentati 
dai legali di Interactive alla Consob e 
alla Borsa italiana per denunciarei pre¬ 
sunti conflitti di interesse facenti capo 
agli azionisti di Content. N on solo, en¬ 
tro il 30 agosto il giudice dell'ottava 
sezione civile del tribunale di Milano, 
Alessandro Bondì, dovrà decidere sul¬ 
la richiesta di sequestro cautelativo del¬ 
le azioni di Degiovanni presentata da 
2250 piccoli azionisti della società. 
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□ 


s 
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A.S. ROMA 

3867 

2,00 

2,01 

0,10 

-32,19 

22 

1,78 

3,75 


103,84 

ACEA 

10930 

5,64 

5,60 

-1,98 

-25,32 

151 

4,47 

7,58 

0,1800 

1202,19 

ACEGAS 

11606 

5,99 

5,97 

-0,10 

-11,16 

5 

5,42 

7,35 

0,3400 

213,25 

ACQ MARCIA 

460 

0,24 

0,24 

0,21 

-13,41 

76 

0,24 

0,30 

0,0207 

91,88 

ACQ NICOLAY 

4279 

2,21 

2,21 

-3,91 

6,00 

1 

1,91 

2,50 

0,0800 

29,66 

ACQ POTABILI 

28155 

14,54 

14,54 


9,33 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

118,55 

ACSM 

3375 

1,74 

1,70 

0,71 

-25,92 

13 

1,56 

2,57 

0,0500 

64,84 

ACTELIOS 

12231 

6,32 

6,39 

3,68 


103 

1,79 

9,26 


107,39 

ADF 

25470 

13,15 

13,19 

-0,76 

-1,59 

3 

12,28 

15,97 

0,2400 

118,84 

AEDES 

6448 

3,33 

3,35 

1,21 

-9,31 

2 

3,19 

4,45 

0,1400 

309,77 

AEDESRNC 

5687 

2,94 

2,94 

0,51 

0,43 

2 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,34 

AEM 

2688 

1,39 

1,37 

-3,04 

-38,06 

1889 

1,17 

2,24 

0,0420 

2498,47 

AEMTO 

3088 

1,60 

1,59 

-0,13 

-10,84 

35 

1,39 

2,33 

0,0340 

552,36 

AIR DOLOMITI 

24174 

12,48 

12,44 

0,36 

35,77 

27 

9,20 

13,57 


103,94 

ALITALIA 

618 

0,32 

0,32 

0,66 

-54,84 

21479 

0,30 

0,73 

0,0413 

1100,94 

ALLEANZA 

16257 

8,40 

8,39 

-0,89 

-31,89 

1604 

6,91 

12,53 

0,1600 

7105,89 

AMGA 

1832 

0,95 

0,94 

-2,64 

-15,75 

39 

0,85 

1,15 

0,0150 

308,44 

AMPLIFON 

37825 

19,54 

19,29 

-3,12 

1,49 

2 

18,26 

24,45 

0,0500 

383,30 

ARQUATI 

1898 

0,98 

0,99 

-0,74 

-3,44 

15 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,06 

ASM BRESCIA 

3437 

1,77 

1,76 

-1,29 


30 

1,77 

1,85 


1275,96 

ASTALDI 

4328 

2,23 

2,23 

-1,15 


50 

2,09 

3,05 


219,98 

AUTOTO MI 

14940 

7,72 

7,80 

1,30 

12,67 

30 

6,07 

8,56 

0,3600 

679,01 

AUTOGRILL 

19820 

10,24 

10,20 

0,99 

-1,66 

680 

9,34 

13,06 

0,0413 

2604,04 

AUTOSTRADE 

16559 

8,55 

8,55 

-0,51 

9,66 

3056 

7,58 

9,03 

0,2300 10118,33 

BAGRMANTOV 

16253 

8,39 

8,39 

0,74 

-15,96 

19 

8,17 

10,47 

0,4600 

1127,33 

BANTONVENET 

33000 

17,04 

16,92 

-1,78 


83 

15,88 

21,63 

0,6000 

3997,85 

B BILBAO 

20038 

10,35 

10,16 

-2,78 

-21,60 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 33073,87 

BCARIGE 

3731 

1,93 

1,94 

0,57 

-1,03 

380 

1,87 

1,97 

0,0723 

1695,58 

B CHIAVARI 

8299 

4,29 

4,27 

0,54 

0,66 

18 

3,92 

5,42 

0,2000 

300,02 

B DESIO-BR 

4998 

2,58 

2,58 


-1,60 

6 

2,34 

2,91 

0,0680 

301,98 

B DESIO-BR R 

3892 

2,01 

2,01 

0,25 

7,14 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,54 

B FIDEURAM 

10409 

5,38 

5,33 

-1,88 

-40,71 

3295 

4,26 

9,55 

0,2300 

4888,16 

B LOMBARDA 

19119 

9,87 

9,81 

0,28 

4,22 

23 

9,47 

11,63 

0,3300 

3117,50 

B NAPOLI RNC 

2014 

1,04 

1,04 


-14,96 

0 

1,00 

1,30 

0,0494 

133,20 

B PROFILO 

3565 

1,84 

1,84 

-0,81 

-29,68 

120 

1,48 

2,83 

0,1130 

223,27 

B SANTANDER 

13662 

7,06 

7,05 

-0,42 

-28,66 

1 

6,24 

10,38 

0,0775 33645,85 

BSARDEG RNC 

15279 

7,89 

7,89 

-0,38 

-9,96 

3 

7,60 

9,88 

0,6200 

52,08 

B TOSCANA 

7509 

3,88 

3,92 

3,78 

-3,34 

40 

3,70 

4,55 

0,1800 

1231,84 

BASICNET 

1774 

0,92 

0,95 

9,59 

-14,36 

187 

0,77 

2,86 

0,0930 

26,92 

BASTOGI 

247 

0,13 

0,13 

1,60 

-13,36 

503 

0,12 

0,18 


86,38 

BAYER 

48697 

25,15 

24,75 

0,77 

-30,31 

11 

21,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

7743 

4,00 

4,00 

-0,07 

-45,08 

219 

2,41 

7,43 

0,0800 

359,91 

BEGHELLI 

1258 

0,65 

0,65 

1,65 

-27,64 

75 

0,62 

1,03 

0,0258 

129,96 

BENETTON 

23380 

12,07 

12,09 

-0,28 

-3,46 

82 

10,24 

16,08 

0,4100 

2192,32 

BENI STABILI 

1086 

0,56 

0,56 

-0,28 

5,63 

548 

0,51 

0,63 

0,0150 

954,56 

BIESSE 

6188 

3,20 

3,16 

1,41 

-31,71 

42 

3,02 

4,73 

0,0900 

87,55 

BIM 

7561 

3,90 

3,88 

-1,22 

-14,83 

5 

3,79 

5,68 

0,1290 

487,70 

BIM04W 

445 

0,23 

0,23 

-6,12 

-58,18 

25 

0,23 

0,59 



BNL 

2757 

1,42 

1,42 

-0,70 

-38,35 

8565 

1,30 

2,66 

0,0801 

3064,32 

BNLRNC 

2626 

1,36 

1,35 

0,30 

-38,45 

20 

1,28 

2,50 

0,0415 

31,46 

BOERO 

22461 

11,60 

11,60 


28,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

50,35 

BON FERRAR 

21407 

11,06 

11,00 

-1,77 

14,45 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,28 

BONAPARTE 

1607 

0,83 

0,83 

0,76 

0,83 

52 

0,72 

0,92 

0,0026 

75,57 

BONAPARTE R 

1613 

0,83 

0,83 

-3,84 

-9,46 

2 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,34 

BREMBO 

10522 

5,43 

5,43 

0,20 

-26,11 

18 

5,08 

7,35 

0,1100 

378,94 

BRIOSCHI 

403 

0,21 

0,21 

-0,24 

6,45 

64 

0,17 

0,28 

0,0025 

100,27 

BRIOSCHI W 

69 

0,04 

0,04 

-1,41 

-17,21 

280 

0,03 

0,06 



BULGARI 

10173 

5,25 

5,13 

0,98 

-39,91 

6292 

4,16 

10,08 

0,0620 

1554,82 

BURANI F.G. 

13273 

6,86 

6,89 

-0,14 

-5,94 

5 

6,26 

7,45 

0,0550 

191,94 

BUZZI UNIC 

14962 

7,73 

7,76 

-0,83 

4,08 

70 

6,81 

9,71 

0,2300 

982,94 

BUZZI UNIC R 

13430 

6,94 

6,84 

-2,65 

17,72 

2 

5,89 

8,18 

0,2540 

88,25 

C LATTE TO 

5143 

2,66 

2,69 

1,32 

4,16 

2 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,56 

CALP 

6213 

3,21 

3,20 

-0,31 

25,06 

6 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,65 

CALTAG EDIT 

11219 

5,79 

5,76 

-1,42 

-16,34 

58 

5,33 

7,98 

0,2500 

724,25 

CALTAGIRON R 

8984 

4,64 

4,64 


7,91 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,22 

CALTAGIRONE 

8014 

4,14 

4,19 

-0,24 

-6,63 

1 

3,83 

5,17 

0,0500 

448,21 

CAMFIN 

6547 

3,38 

3,37 

0,12 

-8,37 

1 

3,38 

5,01 

0,0520 

329,33 

CAMPARI 

60934 

31,47 

31,59 

2,60 

19,84 

53 

25,44 

37,89 

0,8800 

913,89 

CAPITALIA 

2746 

1,42 

1,41 

-1,67 

-35,87 

4799 

1,23 

3,13 

0,0500 

3114,38 

CARRARO 

2451 

1,27 

1,26 

0,64 

-4,02 

15 

1,10 

1,82 

0,1540 

53,17 

CATTOLICA AS 

46354 

23,94 

23,98 

-0,75 

-0,33 

4 

22,77 

28,69 

1,0000 

1031,41 

CEMBRE 

4688 

2,42 

2,43 

2,79 

0,87 

7 

2,29 

2,85 

0,1000 

41,16 

CEMENTIR 

5425 

2,80 

2,79 

-1,45 

16,02 

43 

2,41 

3,11 

0,0600 

445,85 

CENTENAR ZIN 

2517 

1,30 

1,30 


-18,24 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,52 

CIR 

2151 

1,11 

1,09 

-0,36 

20,34 

2622 

0,92 

1,38 

0,0413 

855,88 

CIRIO FIN 

474 

0,24 

0,25 

1,93 

-21,21 

117 

0,22 

0,34 

0,0129 

90,70 

CLASS EDIT 

4465 

2,31 

2,29 

-1,68 

-35,35 

125 

1,91 

4,06 

0,0440 

212,69 

CMI 

7143 

3,69 

3,67 

-0,62 

159,06 

38 

1,38 

3,71 

0,0207 

188,14 

COFIDE 

949 

0,49 

0,49 

2,08 

0,97 

5676 

0,45 

0,69 

0,0155 

352,63 

CR ARTIGIANO 

6041 

3,12 

3,12 

-0,26 

-12,65 

6 

3,10 

3,62 

0,1229 

352,31 

CR BERGAM 

28959 

14,96 

15,05 

0,27 

5,22 

4 

13,42 

16,26 

0,6500 

923,19 

CR FIRENZE 

2476 

1,28 

1,28 

-0,31 

10,35 

111 

1,14 

1,41 

0,0520 

1389,30 

CR VALTEL 

15510 

8,01 

8,00 

-0,50 

-10,61 

34 

7,99 

9,04 

0,3615 

419,87 

CREDEM 

10576 

5,46 

5,35 

-2,14 

-3,60 

248 

4,85 

7,45 

0,2000 

1488,60 

CREMONINI 

3129 

1,62 

1,61 

-0,25 

1,06 

60 

1,51 

1,83 

0,0230 

229,18 

CRESPI 

1783 

0,92 

0,93 

0,51 

-15,92 

21 

0,89 

1,22 

0,0671 

55,24 

CSP 

4748 

2,45 

2,42 

-0,70 

-11,89 

12 

2,45 

2,94 

0,0500 

60,07 

CUCIRINI 

1801 

0,93 

0,93 


-16,14 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

11,16 

DALMINE 

292 

0,15 

0,15 

1,03 

-26,34 

2326 

0,12 

0,22 

0,0023 

174,66 

DANIELI 

4351 

2,25 

2,25 

2,51 

-25,91 

10 

2,13 

3,43 

0,0465 

91,86 

DANIELI RNC 

2966 

1,53 

1,51 

-0,79 

-13,15 

45 

1,44 

1,96 

0,0671 

61,93 

DANIELI W03 

94 

0,05 

0,05 

4,26 

-68,24 

12 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12452 

6,43 

6,36 

1,92 

32,33 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

143,91 

DE FERRARI R 

5518 

2,85 

2,85 


-6,56 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

42,93 

DE'LONGHI 

9525 

4,92 

4,89 

-2,02 

44,46 

42 

3,37 

5,66 

0,0330 

735,39 

DUCATI 

3319 

1,71 

1,72 

3,49 

-4,35 

500 

1,51 

2,04 


271,67 

EDISON 

4235 

2,19 

2,18 

-1,67 

-15,43 

120 

1,62 

2,72 

0,0200 

6304,94 

EDISON R 

3687 

1,90 

1,90 

-2,72 

-6,30 

67 

1,59 

2,23 

0,0500 

147,40 

EMAK 

4591 

2,37 

2,37 

-0,84 

0,89 

2 

2,27 

2,85 

0,1300 

65,57 

ENEL 

10253 

5,29 

5,29 

0,86 

-15,55 

14059 

4,52 

6,80 

0,3600 32103,98 

ENI 

30487 

15,74 

15,68 

0,29 

13,35 

12268 

13,22 

17,15 

0,7500 63006,91 

EPLANET W02 

114 

0,06 

0,05 

14,95 

-88,40 

1469 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

361 

0,19 

0,17 

3,29 

-55,14 

1518 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

627 

0,32 

0,24 

-23,39 

-20,53 

2857 

0,12 

0,45 



ERG 

7232 

3,73 

3,74 

0,29 

-7,34 

48 

3,24 

4,73 

0,2000 

601,63 

ERICSSON 

48387 

24,99 

24,97 

1,30 

-6,93 

13 

22,57 

32,20 

0,2400 

643,24 

ESAOTE 

9937 

5,13 

5,13 

-0,08 

50,94 

35 

3,21 

5,13 

0,0600 

241,19 

ESPRESSO 

7271 

3,75 

3,73 

-0,29 

11,46 

696 

3,03 

4,84 

0,0850 

1617,13 

FERRETTI 

8384 

4,33 

4,33 

0,23 

16,81 

728 

3,31 

4,33 

0,0300 

671,57 

FIAT 

23226 

11,99 

11,71 

1,24 

-32,25 

4253 

9,79 

18,16 

0,3100 

5196,48 

FIAT PRIV 

14946 

7,72 

7,59 

3,10 

-35,85 

294 

6,32 

12,28 

0,3100 

797,31 

FIAT RNC 

14787 

7,64 

7,48 

1,42 

-32,03 

162 

6,18 

11,55 

0,4650 

610,29 

FIAT W07 

833 

0,43 

0,43 

6,08 


228 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2039 

1,05 

1,05 

-0,28 

-11,06 

2 

0,96 

1,38 

0,0500 

11,21 

FIN PART 

1468 

0,76 

0,75 

-3,26 

-26,90 

602 

0,52 

1,08 

0,0168 

177,48 

FIN PART W 

126 

0,06 

0,07 

7,94 

-31,97 

908 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2637 

1,36 

1,36 

-0,07 

-35,45 

3 

1,21 

2,21 

0,0362 

34,05 

FINCASA 

730 

0,38 

0,38 

2,43 

0,03 

93 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,07 

FINECO 

1047 

0,54 

0,54 

-1,95 

-44,36 

9279 

0,45 

1,10 

0,0671 

1895,76 

FINMECCANICA 

1359 

0,70 

0,70 

-2,43 

-26,87 

10642 

0,62 

1,04 

0,0100 

5914,11 

FONDASSIC 

7017 

3,62 

3,70 

7,62 

-38,11 

2633 

2,20 

6,25 

0,1050 

1394,77 

FONDASSICR 

5741 

2,96 

2,96 

4,15 

-37,53 

104 

2,32 

5,02 

0,1260 

39,88 



GABETTI 

4285 

2,21 

2,18 

0,74 

8,85 

66 

1,91 

2,88 

0,0500 

70,82 

GANDALF W04 

834 

0,43 

0,43 

-5,01 


21 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1644 

0,85 

0,85 


4,30 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,92 


GEFRAN 

7122 

3,68 

3,74 

1,33 

-14,33 

4 

3,46 

4,40 

0,2000 

52,96 


GEMINA 

1703 

0,88 

0,88 

0,05 

24,49 

92 

0,69 

1,07 

0,0100 

320,48 


GEMINA RNC 

1839 

0,95 

0,95 

-6,86 

-28,36 

0 

0,94 

1,42 

0,0500 

3,57 


GENERALI 

40933 

21,14 

20,94 

-1,46 

-32,11 

4069 

17,06 

31,27 

0,2800 26968,38 


GEWISS 

5375 

2,78 

2,80 

7,41 

-21,71 

381 

2,48 

4,78 

0,0500 

333,12 


GIACOMELLI 

2387 

1,23 

1,22 

3,04 

-37,95 

445 

1,12 

2,43 


67,51 


GIM 

1883 

0,97 

0,96 

-0,93 

14,44 

39 

0,78 

1,06 

0,0310 

144,59 


GIM RNC 

2072 

1,07 

1,06 

-0,09 

-11,35 

7 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,62 


GIUGIARO 

7329 

3,79 

3,81 

0,63 

-1,87 

21 

3,50 

4,42 

0,1376 

189,25 


GRANDI NAVI 

3795 

1,96 

1,97 

0,20 

-12,23 

3 

1,92 

2,49 

0,0700 

127,40 


GRANDI VIAGG 

1192 

0,62 

0,61 

-0,16 

-0,02 

47 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,70 


GRANITIFIAND 

15417 

7,96 

8,03 

-0,25 

12,82 

42 

6,29 

8,12 

0,0900 

293,50 


GRUPPO COIN 

13610 

7,03 

6,92 

1,84 

-22,74 

709 

5,72 

9,37 


462,57 

m 

HDP 

4603 

2,38 

2,38 

0,85 

-29,80 

304 

1,84 

3,80 

0,0400 

1738,09 

HDPRNC 

2622 

1,35 

1,36 

1,04 

-35,95 

10 

1,15 

2,17 

0,0600 

39,74 

n 

IDRA PRESSE 

5544 

2,86 

2,85 


24,75 

0 

2,12 

2,86 

0,0516 

43,14 


IFI PRIV 

32920 

17,00 

17,02 

3,88 

-29,07 

121 

14,46 

25,33 

0,6300 

524,94 


IFIL 

8928 

4,61 

4,63 

3,79 

-11,07 

400 

3,89 

5,32 

0,1800 

1188,05 


IFILRNC 

6608 

3,41 

3,43 

2,75 

-14,38 

335 

2,98 

4,14 

0,2007 

628,27 


IM LOMB W03 

21 

0,01 

0,01 

3,77 

-30,26 

127 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

246 

0,13 

0,13 

-0,55 

-7,91 

64 

0,12 

0,19 


76,11 


IMA 

23683 

12,23 

12,20 

-2,38 

40,41 

13 

8,40 

12,50 

0,3600 

441,54 


IMMSI 

1336 

0,69 

0,69 

0,39 

-1,58 

87 

0,66 

0,91 


151,84 


IMPREGIL RNC 

1000 

0,52 

0,52 

1,96 

-13,77 

20 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,34 


IMPREGIL W03 

122 

0,06 

0,06 

1,61 

-25,00 

5 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

972 

0,50 

0,51 

4,03 

-13,52 

5029 

0,46 

0,70 

0,0100 

362,46 


INTBCIWPUT 

8150 

4,21 

4,22 

2,28 

12,39 

123 

2,36 

4,60 




INTEK 

710 

0,37 

0,37 

2,41 

-13,19 

2 

0,33 

0,44 

0,0155 

60,62 


INTEK RNC 

671 

0,35 

0,35 

-3,42 

-16,58 

1 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,71 


INTERBANCA 

32698 

16,89 

16,83 

-0,85 

14,30 

3 

14,49 

19,92 

1,7500 

842,32 


INTERPUMP 

8401 

4,34 

4,35 

1,16 

3,24 

94 

3,81 

4,70 

0,1000 

359,26 


INTESABCI 

4711 

2,43 

2,39 

-2,49 

-11,46 

14629 

2,10 

3,70 

0,0450 14392,92 


INTESABCI R 

3493 

1,80 

1,77 

-2,75 

-8,70 

4734 

1,54 

2,76 

0,0800 

1682,21 


INV IMM LOMB 

7821 

4,04 

4,08 

9,40 

29,12 

3 

2,92 

4,40 

0,0300 

191,85 


IPI 

7211 

3,72 

3,73 

0,16 

0,16 

5 

3,46 

4,19 

0,1800 

151,88 


IRCE 

4916 

2,54 

2,52 

-1,64 

-7,40 

8 

2,41 

3,12 

0,0700 

71,42 


IT HOLDING 

5183 

2,68 

2,69 

1,09 

-15,18 

42 

2,11 

4,31 

0,0258 

658,20 


ITALCEM 

18418 

9,51 

9,45 

-0,53 

8,24 

301 

8,45 

10,62 

0,2400 

1684,74 


ITALCEM RNC 

9344 

4,83 

4,80 

-0,91 

12,10 

71 

4,22 

5,70 

0,2700 

508,81 


ITALGAS 

20371 

10,52 

10,60 

2,28 

-0,61 

2705 

9,26 

11,78 

0,1800 

3666,71 


ITALMOBIL 

69086 

35,68 

35,86 

-0,94 

4,94 

3 

33,68 

42,86 

0,9400 

791,47 


ITALMOBIL R 

37366 

19,30 

19,25 

-1,88 

4,08 

4 

18,54 

24,73 

1,0180 

315,39 

D 

JOLLY HOTELS 

10820 

5,59 

5,55 

-0,18 

11,23 

2 

4,80 

7,38 

0,1033 

111,51 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4713 

2,43 

2,42 

2,72 

-31,49 

137 

2,00 

3,67 

0,0110 

294,35 

Q 

LA DORIA 

3776 

1,95 

1,95 

-0,51 

-11,76 

0 

1,94 

2,21 

0,0279 

60,45 


LA GAIANA 

1956 

1,01 

1,01 

-0,20 

-18,22 

2 

0,98 

1,40 

0,0400 

18,14 


LAVORWASH 

5383 

2,78 

2,78 

1,09 

-34,08 

1 

2,63 

4,22 

0,1100 

37,07 


LAZIO 

1511 

0,78 

0,79 

0,78 

-48,18 

117 

0,73 

1,53 


122,65 


LINIFICIO 

2242 

1,16 

1,14 


-20,63 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,76 


LINIFICIO R 

1761 

0,91 

0,90 


-22,26 

0 

0,88 

1,23 

0,0500 

5,70 


LOCAT 

1280 

0,66 

0,64 

-2,65 

-8,26 

52 

0,60 

0,85 

0,0325 

358,08 


LOTTOMATICA 

15676 

8,10 

8,09 

-0,53 

36,37 

176 

5,94 

10,01 

1,5000 

1427,03 

El 

LUXOTTICA 

28444 

14,69 

14,71 

0,69 

-19,81 

302 

14,05 

22,91 

0,1700 

6672,00 

MAFFEI 

2343 

1,21 

1,21 

-0,41 

-1,71 

8 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,30 

MANULI RUB 

1894 

0,98 

0,98 

1,41 

-0,01 

5 

0,83 

1,27 

0,0260 

81,83 


MARANGONI 

5567 

2,88 

2,92 

-0,34 

8,08 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,50 


MARCOLIN 

2819 

1,46 

1,48 

1,94 

10,30 

6 

1,26 

1,79 

0,0250 

66,07 


MARZOTTO 

11329 

5,85 

5,70 

-1,28 

-35,28 

109 

4,96 

10,81 

0,3200 

388,15 


MARZOTTO RIS 

11097 

5,73 

5,84 


-33,75 

0 

5,73 

11,06 

0,3400 

19,24 


MARZOTTO RNC 

10851 

5,60 

5,44 

-1,36 

-26,67 

1 

5,31 

8,73 

0,3800 

13,97 


MEDIASET 

14429 

7,45 

7,39 

0,07 

-8,07 

3128 

6,55 

10,38 

0,2100 

8802,51 


MEDIOBANCA 

16427 

8,48 

8,38 

-1,34 

-32,63 

1706 

7,47 

12,60 

0,1550 

6605,21 


MEDIOLANUM 

11682 

6,03 

5,92 

-3,35 

-40,70 

3231 

5,04 

10,71 

0,1000 

4374,05 


MELIORBANCA 

9097 

4,70 

4,68 

-0,57 

-5,15 

27 

4,53 

5,84 

0,2300 

345,29 


MERLONI 

19891 

10,27 

10,35 

0,79 

74,33 

40 

5,59 

11,40 

0,2200 

1109,07 


MERLONI RNC 

13316 

6,88 

6,87 


63,97 

0 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,21 


MILASSW05 

252 

0,13 

0,13 

4,92 

-17,99 

131 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

4457 

2,30 

2,32 

2,61 

-35,08 

1540 

1,93 

3,72 

0,2100 

780,53 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

42114 

21.75 

21.36 

-4.26 

-28.55 

19 

14,11 

33.56 

0.4000 

90.70 


AISOFTWARE 

9455 

4,88 

4,79 

-3,07 

-41,11 

37 

4,02 

8,77 


33,36 


ALGOL 

8173 

4,22 

4,11 

-2,51 

-42,22 

13 

3,61 

7,49 


14,85 


ART'E' 

47303 

24,43 

24,35 

0,08 

-17,88 

i 

23,54 

30,17 

0,4000 

70,36 


BB BIOTECH 

91237 

47.12 

47.38 

1.43 

-42.95 

3 

37.20 

82.59 


1309.94 


BIOSEARCH IT 

34018 

17,57 

17,60 

0,62 

6,44 

34 

11,36 

19,48 


213,65 


CAD IT 

32415 

16,74 

16,60 

-0,66 

-34,25 

11 

15,47 

25,60 

0,6500 

150,33 


CAIRO COMMUN 

37157 

19.19 

19,14 

-1.67 

-30.12 

3 

16,72 

29.33 

0,4000 

148,72 


CARDNET GR 

8744 

4,52 

4,43 

-4.25 

-32.52 

13 

3.79 

7,04 


23.35 


CDB WEB TECH 

5180 

2.67 

2.63 

-0.27 

-28.48 

491 

2,07 

3.83 


269.64 


CDC 

15072 

7,78 

7,72 

-2,97 

-32,26 

9 

6,85 

11,96 


95,44 


CHL 

6250 

3,23 

3,16 

-2,29 

-49,05 

762 

2,31 

6,34 


33,08 


CTO 

8856 

4.57 

4.50 

-2.30 

-58.44 

67 

3.60 

11,11 

0.2453 

45,74 


DADA 

14096 

7,28 

7,09 

-3,05 

-36,94 

15 

6,16 

12,93 


96,48 


DATA SERVICE 

77102 

39,82 

39,90 

-1,07 

-21,24 

1 

36,93 

54,19 

0,5200 

199,85 


DATALOGIC 

18209 

9,40 

9,32 

0,22 

-22,27 

6 

8,79 

12,15 

0,0500 

111,94 


DATAMAT 

10959 

5,66 

5,58 

-2,14 

-28,70 

13 

4,83 

8,56 


151,92 


DIGITAL BROS 

7321 

3.78 

3.67 

-4,93 

-42.73 

128 

2.62 

6.79 


48.77 


DMAIL GROUP 

7397 

3,82 

3,78 

-4,74 

-59,77 

98 

2,95 

9,89 

0,0200 

24,64 


E.BISCOM 

47574 

24,57 

24,22 

-2,81 

-51.83 

71 

20,22 

52.73 


1190,42 


EL.EN. 

24887 

12.85 

12,85 

-1.48 

11,77 

3 

10.67 

15.85 

0,2000 

59,12 


ENGINEERING 

32094 

16.57 

16.38 

-0.82 

-47.35 

7 

15.65 

31.48 

0.2510 

207.19 


EPLANET 

1574 

0,81 

0,78 

10,65 

-51,52 

11945 

0,46 

1,82 


107,96 


ESPRINET 

24982 

12,90 

12,75 

-2,09 

0,69 

3 

11,46 

15,78 

0,5000 

61,68 


EUPHON 

31592 

16,32 

16,04 

-1,77 

-24,04 

10 

14,92 

25,53 

0,6000 

77,66 


FIDIA 

15111 

7,80 

7,71 

-2,83 

-22,93 

1 

7,35 

10,73 

0,1400 

36,68 


FINMATICA 

25057 

12.94 

12.82 

-2.18 

-31,46 

67 

9,09 

20,06 

0.0258 

586.83 


FREEDOMLAND 

24811 

12,81 

12,89 

1,50 

9,30 

34 

7,79 

13,30 


184,66 


GANDALF 

7519 

3,88 

3,86 

-2,77 

-37,00 

51 

3,13 

9,65 


22,29 


I.NET 

130640 

67,47 

65.55 

-9.47 

-22,38 

24 

41,49 

88,66 


276.63 


INFERENZA 

16524 

8.53 

8.54 

0.77 

-52.07 

12 

7.43 

18,11 


59.35 


IT WAY 

10018 

5.17 

5.01 

5.22 

-57.64 

112 

4,19 

12,23 

0,1300 

22,86 


MONDO TV 

55009 

28,41 

28,17 

-1,33 

-16,61 

5 

26,14 

37,98 

0,3000 

108,53 


NOVUSPHARMA 

40991 

21,17 

21,13 

-1,17 

-36.84 

6 

19.07 

35.66 


139.01 


ON BANCA 

61380 

31.70 

31.70 

0.16 

1.99 

1 

24,22 

32.17 


81.86 


OPENGATE GR 

15955 

8,24 

8,07 

-5,92 

-52,38 

54 

6,73 

18,04 

0,2066 

73,49 


POLIGRAF S F 

62425 

32,24 

32,10 

-1,05 

-23,44 

0 

28,44 

42,36 

0,3615 

29,02 


PRIMA INDUST 

14752 

7,62 

7,57 

-1,82 

-40,48 

8 

6,89 

13,05 


31,62 


REPLY 

26631 

13,75 

13,71 

0,27 

-23,39 

2 

12,42 

18,01 


112,26 


TAS 

52473 

27.10 

26.63 

2,42 

-34.10 

17 

20.00 

42,24 

1,0000 

47.01 


TC SISTEMA 

31999 

16,53 

16,54 

0,21 

-34,39 

5 

15,52 

26,37 


71,39 


TECNODIFFUS 

14512 

7.50 

7.35 

-5.37 

-65.54 

187 

6.17 

22,18 


61,65 


TISCALI 

11680 

6.03 

5,96 

-1,83 

-40,66 

2901 

4,88 

10.78 


2168,24 


TXT 

46606 

24.07 

23.62 

-5.18 

-36.61 

23 

19.11 

40.29 


60.17 


VITAMINIC 

28442 

14,69 

14,39 

5,72 

-32,50 

209 

10,04 

22,37 


102,14 


DI 

K9 


ra 


m 


m 


Q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

4430 

2,29 

2,29 

1,78 

-26,41 

84 

1,99 

3,35 

0,2300 

70,33 

MIRATO 

10392 

5,37 

5,30 

-2,57 

33,67 

5 

3,66 

5,69 

0,1800 

92,31 

MITTEL 

5751 

2,97 

2,97 


-5,40 

0 

2,88 

3,63 

0,2000 

115,83 

MONDADORI 

12427 

6,42 

6,36 

-0,39 

-7,93 

523 

5,76 

8,69 

0,6200 

1664,05 

MONDADORI R 

18007 

9,30 

9,30 


4,11 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,41 

MONRIF 

1302 

0,67 

0,66 

0,41 

-22,77 

69 

0,61 

1,03 

0,0258 

100,86 

MONTE PASCHI 

5979 

3,09 

3,09 

-0,64 

10,88 

3981 

2,73 

3,81 

0,1033 

8024,85 

MONTEFIBRE 

1188 

0,61 

0,62 


2,90 

4 

0,54 

0,70 

0,0300 

79,75 

MONTEFIBRE R 

1181 

0,61 

0,62 

3,16 

-3,80 

1 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,85 

NAV MONTAN 

2225 

1,15 

1,15 

0,17 

-1,71 

36 

1,06 

1,29 

0,0500 

141,16 

NECCHI 

216 

0,11 

0,11 

0,90 

-49,18 

523 

0,10 

0,23 

0,0516 

25,50 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

125 

0,06 

0,07 

2,84 

-54,78 

165 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4548 

2,35 

2,35 

1,73 

-17,64 

4 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,68 

OLCESE 

870 

0,45 

0,44 

-3,21 

-0,18 

48 

0,39 

0,55 

0,0775 

27,01 

OLI EXTEC04W 

180 

0,09 

0,09 

-1,19 

-61,37 

203 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3933 

2,03 

1,98 

-1,93 

-24,67 

26 

1,85 

2,97 

0,0909 

69,05 

OLIVETTI 

2279 

1,18 

1,17 

-1,85 

-17,86 

80246 

1,01 

1,48 

0,0350 

10356,67 

OLIVETTI W 

1279 

0,66 

0,65 

-2,87 

-34,26 

732 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

48 

0,03 

0,02 

-3,54 

-84,18 

873 

0,02 

0,16 



P BG-C VA 

38919 

20,10 

20,29 

1,60 

10,14 

158 

18,25 

22,51 

1,0000 

2730,98 

P BG-C VA W4 

810 

0,42 

0,42 

3,33 

2,15 

198 

0,36 

0,51 



PCOMIN 

13471 

6,96 

6,92 

0,07 

-31,11 

135 

6,63 

10,75 

0,6197 

678,32 

PCOMINW 

109 

0,06 

0,06 


-59,10 

0 

0,05 

0,14 



PCREMONA 

24374 

12,59 

12,65 

-0,93 

48,15 

45 

7,97 

12,89 

0,1700 

422,77 

P ETR-LAZIO 

21671 

11,19 

11,25 

1,80 

8,62 

6 

9,99 

12,19 

0,3700 

287,52 

P INTRA 

24868 

12,84 

13,00 

2,71 

15,91 

14 

10,30 

13,11 

0,4000 

381,80 

P LODI 

18749 

9,68 

9,72 

-1,76 

12,34 

65 

8,16 

12,19 

0,1800 

1435,67 

P MILANO 

7838 

4,05 

4,06 

0,17 

3,48 

587 

3,51 

4,89 

0,2272 

1555,60 

P SPOLETO 

11953 

6,17 

6,17 

-0,16 

9,88 

1 

5,32 

7,00 

0,3200 

93,31 

P VER-NOV 

25218 

13,02 

13,00 

-0,33 


804 

11,08 

13,89 


4819,32 

PAGNOSSIN 

4403 

2,27 

2,30 

2,77 

-26,17 

5 

2,19 

3,08 

0,0250 

45,48 

PARMALAT 

5664 

2,92 

2,91 

0,21 

-3,59 

1688 

2,64 

3,99 

0,0200 

2354,24 

PARMALAT W03 

1551 

0,80 

0,79 

2,16 

-5,65 

34 

0,64 

1,32 



PERDER 

349 

0,18 

0,18 

1,10 

-8,48 

9 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,74 

PERMASTEELIS 

31577 

16,31 

16,31 

0,23 

0,70 

9 

14,83 

21,99 

0,2000 

450,10 

PININFAR RNC 

38706 

19,99 

19,99 


11,93 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

34756 

17,95 

18,00 


-4,32 

0 

17,20 

24,89 

0,3400 

166,06 

PIRELLI 

2271 

1,17 

1,16 

-2,60 

-40,18 

11139 

0,91 

2,10 

0,0800 

2250,90 

PIRELLI R 

2478 

1,28 

1,27 

-1,55 

-29,52 

21 

1,17 

1,90 

0,0904 

112,65 

PIRELLI REAL 

46335 

23,93 

23,85 

-0,83 


15 

21,96 

24,23 


971,68 

PIRELLI&CO 

3952 

2,04 

2,01 

-2,09 

-26,02 

541 

1,82 

3,55 

0,0800 

1261,93 

PIRELLI&CO R 

3220 

1,66 

1,65 

0,30 

-35,44 

68 

1,62 

3,05 

0,0904 

57,24 

POL EDITOR 

2658 

1,37 

1,36 

1,34 

33,04 

24 

0,90 

1,57 

0,0413 

181,24 

PREMAFIN 

3203 

1,65 

1,57 

-2,85 

15,91 

142 

1,32 

1,70 

0,1033 

267,91 

PREMUDA 

2107 

1,09 

1,08 


-2,86 

18 

1,04 

1,41 

0,0800 

67,38 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2542 

1,31 

1,33 

-0,67 

-0,08 

27 

1,25 

1,59 

0,0165 

177,65 

RDEMEDICIR 

2626 

1,36 

1,36 


5,94 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,49 

RAS 

24238 

12,52 

12,55 

-0,63 

-4,18 

1368 

9,84 

15,32 

0,3700 

9006,72 

RAS RNC 

21435 

11,07 

11,05 

-1,10 

2,18 

2 

9,43 

14,32 

0,4100 

106,66 

RATTI 

1345 

0,69 

0,70 


-10,50 

0 

0,63 

0,89 

0,0516 

21,67 

RECORDATI 

47574 

24,57 

24,37 

-1,93 

10,13 

32 

21,45 

28,50 

0,2500 

1228,12 

RICCHETTI 

782 

0,40 

0,41 

2,16 

-22,38 

63 

0,36 

0,53 

0,0100 

86,54 

RICH GINORI 

2362 

1,22 

1,22 

0,66 

-16,44 

14 

1,20 

1,47 

0,0530 

110,78 

RINASCENTE 

6971 

3,60 

3,58 

-1,62 

-7,53 

153 

2,92 

4,34 

0,1064 

1076,13 

RINASCENTE P 

7133 

3,68 

3,64 


-6,14 

4 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,59 

RINASCENTE R 

6492 

3,35 

3,39 

1,25 

0,36 

2 

2,85 

3,73 

0,1376 

344,79 

RISANAMENTO 

4519 

2,33 

2,34 

-0,43 

3,73 

13 

1,92 

2,38 

0,0504 

164,73 

ROLAND EUROP 

1727 

0,89 

0,89 

-1,94 

2,07 

38 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,63 

RONCADIN 

1174 

0,61 

0,60 

-0,48 

-9,47 

102 

0,51 

1,09 

0,0413 

24,60 

SABAF 

28047 

14,48 

14,42 

-0,69 

14,03 

6 

11,99 

15,69 

0,3400 

164,17 

SADI 

4393 

2,27 

2,29 


-17,22 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

23,37 

SAECO 

5867 

3,03 

3,03 

1,00 

12,81 

69 

2,63 

3,48 

0,0300 

606,00 

SAESGETT 

17430 

9,00 

9,00 

2,13 

-24,87 

2 

8,01 

12,91 

0,2500 

124,90 

SAESGETT R 

10144 

5,24 

5,26 

0,15 

-35,85 

11 

4,77 

8,69 

0,2650 

50,43 

SAI 

37713 

19,48 

19,43 

1,21 

37,42 

34 

14,17 

19,87 

0,4000 

1194,91 

SAI RIS 

12220 

6,31 

6,20 

-1,57 

-20,54 

195 

5,65 

9,11 

0,4414 

229,57 

SAIAG 

6783 

3,50 

3,59 

2,22 

-8,01 

1 

3,16 

3,87 

0,0650 

60,98 

SAIAG RNC 

4120 

2,13 

2,13 

-2,34 

-15,69 

5 

2,00 

2,66 

0,0754 

20,73 

SAIPEM 

12501 

6,46 

6,44 

-0,92 

18,37 

1654 

5,45 

7,66 

0,1270 

2843,73 

SAIPEM RIS 

13167 

6,80 

6,80 


27,77 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,46 

SAV DEL BENE 

4391 

2,27 

2,28 

-0,44 

6,53 

6 

2,04 

2,90 

0,0800 

83,26 

SCHIAPPAREL 

229 

0,12 

0,12 

5,52 

-18,72 

370 

0,11 

0,15 

0,0155 

25,42 

SEAT PG 

1320 

0,68 

0,67 

-2,45 

-25,23 

27954 

0,64 

0,94 

0,1048 

7624,88 

SEAT PG RNC 

916 

0,47 

0,47 

-1,50 

-29,07 

185 

0,44 

0,68 

0,0013 

88,83 

SIAS 

7551 

3,90 

3,91 

0,39 


13 

3,64 

4,51 


343,20 

SIRTI 

2111 

1,09 

1,08 

-1,46 

40,01 

202 

0,69 

1,56 

0,5000 

239,80 

SMI METAL R 

1022 

0,53 

0,53 


0,09 

0 

0,48 

0,59 

0,0232 

30,20 

SMI METALLI 

1019 

0,53 

0,53 

0,19 

4,13 

1005 

0,47 

0,60 

0,0180 

339,42 

SMURFIT SISA 

2351 

1,21 

1,18 

2,61 

90,43 

52 

0,60 

1,25 

0,0100 

74,78 

SNAI 

4151 

2,14 

2,23 

9,48 

-56,93 

286 

1,67 

5,04 

0,0387 

117,80 

SNAM GAS 

6031 

3,12 

3,11 

-0,80 

6,10 

2015 

2,70 

3,21 

0,0936 

6089,82 

SNIA 

3969 

2,05 

2,05 

-0,44 

36,12 

190 

1,42 

2,17 

0,0650 

1032,36 

SNIA RIS 

4748 

2,45 

2,42 

-3,36 

67,72 

3 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,70 

SNIA RNC 

4022 

2,08 

2,08 

-2,35 

48,04 

1 

1,40 

2,25 

0,1070 

31,53 

SOGEFI 

3898 

2,01 

2,02 


-1,47 

0 

1,88 

2,37 

0,1240 

219,01 

SOL 

4585 

2,37 

2,36 

-0,30 

30,83 

8 

1,75 

2,60 

0,0543 

214,78 

SOPAF 

496 

0,26 

0,26 

0,39 

-13,74 

25 

0,23 

0,39 

0,0620 

29,95 

SOPAFRNC 

388 

0,20 

0,20 

-0,25 

-14,79 

188 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,15 

SPAOLO IMI 

17204 

8,88 

8,76 

-2,00 

-26,46 

3918 

7,10 

13,77 

0,5700 

12872,87 

STAYER 

604 

0,31 

0,32 


-29,96 

11 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,70 

STEFANEL 

2962 

1,53 

1,54 

-0,58 

-25,94 

5 

1,51 

2,14 

0,0600 

82,69 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

44515 

22,99 

22,53 

-4,94 

-36,96 

8012 

18,89 

39,10 

0,0450 

20686,34 

TARGETTI 

6440 

3,33 

3,32 

1,53 

15,49 

13 

2,71 

3,37 

0,0800 

58,87 

TECNODIF W04 

1056 

0,55 

0,51 

-7,93 

-71,28 

291 

0,42 

2,07 



TELECOM IT 

16259 

8,40 

8,35 

-1,17 

-13,17 

13664 

7,59 

9,89 

0,3125 

44191,85 

TELECOM IT R 

10872 

5,62 

5,58 

-1,13 

-5,42 

5100 

5,03 

6,36 

0,3237 

11528,28 

TERMEACQR 

439 

0,23 

0,23 


-1,35 

0 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,33 

TERME ACQUI 

631 

0,33 

0,32 

0,91 


17 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,59 

TIM 

9532 

4,92 

4,89 

-1,31 

-21,07 

49658 

3,82 

6,42 

0,2342 

41520,61 

TIM RNC 

8142 

4,21 

4,20 

-0,66 

-1,66 

340 

3,62 

4,64 

0,2462 

555,35 

TOD'S 

83085 

42,91 

42,85 

-2,61 

-6,37 

23 

37,20 

57,69 

0,3500 

1298,03 

TREVI FIN 

2744 

1,42 

1,43 

2,37 

-21,54 

33 

1,28 

1,92 

0,0150 

90,69 

UNICREDIT 

7943 

4,10 

4,08 

-1,14 

-8,66 

26249 

3,49 

5,25 

o 

o 

25588,79 

UNICREDIT R 

6864 

3,54 

3,52 

-0,99 

-2,02 

21 

3,19 

4,57 

0,1560 

76,95 

UNIMED 

2939 

1,52 

1,51 

-2,88 

10,00 

3 

1,38 

1,99 

0,0800 

131,87 

UNIPOL 

7786 

4,02 

4,02 

-0,50 

4,20 

83 

3,83 

4,18 

0,0950 

1284,06 

UNIPOLP 

3280 

1,69 

1,69 

-0,94 

-0,12 

46 

1,59 

2,04 

0,1002 

312,42 

UNIPOL PW05 

216 

0,11 

0,11 

0,35 

4,98 

490 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

-2,17 

6,99 

32 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3512 

1,81 

1,82 

1,00 

4,25 

25 

1,70 

3,36 

0,0700 

58,95 

VEMER SIBER 

943 

0,49 

0,50 

18,35 

-62,68 

1627 

0,36 

1,35 

0,0516 

26,05 

VIANINIIND 

4318 

2,23 

2,23 

1,36 

-4,33 

1 

1,98 

2,34 

0,0300 

67,14 

VIANINI LAV 

8897 

4,59 

4,61 

0,83 

-1,98 

4 

4,22 

5,05 

0,1000 

201,25 

VITTORIA ASS 

7668 

3,96 

3,93 


-5,29 

0 

3,68 

4,34 

0,1100 

118,80 

VOLKSWAGEN 

94684 

48,90 

48,66 

-0,51 

-5,58 

6 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

25113 

12,97 

12,97 

-0,08 

9,35 

0 

11,70 

15,94 

0,5500 

324,25 

ZUCCHI 

7668 

3,96 

3,96 


-12,00 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

96,53 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 


-5,66 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 














































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 24 agosto 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,070 

103,020 

BTP GE 93/03 

102,510 

0,000 

BTP MZ 01/07 

100,950 

100,890 

BTP ST 97/02 

100,100 

100,100 

CCT LG 98/05 

100,980 

102,490 

BTP AG 02/17 

101,400 

101,460 

BTP GE 94/04 

106,360 

106,410 

BTP MZ 02/05 

100,400 

100,340 

BTP ST 99/02 

0,000 

99,990 

CCT MG 96/03 

100,490 

100,500 

BTP AG 93/03 

105,840 

105,830 

BTP GE 95/05 

112,200 

112,210 

BTP MZ 93/03 

103,780 

103,800 

CCTAG 00/07 

100,930 

100,930 

CCT MG 97/04 

100,680 

100,690 

BTP AG 94/04 

108,400 

108,370 

BTP GN 00/03 

0,000 

101,190 

BTP NV 01/11 

79,000 

0,000 

CCTAG 02/09 

100,920 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,890 

100,900 

BTP AP 00/03 

100,840 

100,820 

BTP GN 93/03 

105,400 

105,440 

BTP NV 93/23 

147,940 

148,000 

CCTAP 01/08 

100,900 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,640 

100,640 







BTP AP 94/04 

107,400 

107,370 

BTP LG 00/05 

102,180 

102,100 

BTP NV 96/06 

113,410 

113,340 

CCTAP 02/09 

100,890 

100,880 

CCT MZ 99/06 

100,830 

100,820 







BTP AP 95/05 

115,910 

115,780 

BTP LG 01/04 

101,460 

101,440 

BTP NV 96/26 

126,730 

126,890 

CCTAP 96/03 

100,340 

100,360 

CCT NV 95/02 

100,080 

100,090 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,510 

100,510 

BTP AP 99/04 

99,490 

99,450 

BTP LG 02/05 

100,230 

100,170 

BTP NV 97/07 

107,420 

107,350 

CCT DC 95/02 

100,190 

100,200 

CCT OT 95/02 

100,040 

100,040 

BTP DC 00/05 

103,730 

103,620 

BTP LG 96/06 

116,090 

116,050 

BTP NV 97/27 

116,580 

116,690 

CCT DC 99/06 

100,980 

101,000 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,850 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,580 

110,420 

BTP NV 98/29 

99,130 

99,270 

CCT FB 96/03 

100,200 

100,210 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,890 

BTP DC 93/23 

144,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,920 

100,910 

BTP NV 99/09 

97,590 

97,510 

CCT GE 95/03 

100,200 

100,200 

CCT ST 96/03 

100,590 

100,600 

BTP FB 01/04 

102,010 

101,980 

BTP LG 99/04 

100,670 

100,600 

BTP NV 99/10 

104,970 

104,940 

CCT GE 96/06 

102,500 

102,500 

CCT ST 97/04 

100,710 

100,690 










BTP FB 01/12 

101,060 

101,100 

BTP MG 02/05 

101,500 

101,430 

BTP OT 00/03 

101,910 

101,920 

CCT GE 97/04 

100,630 

100,630 

CTZ DC 01/02 

98,879 

98,869 

BTP FB 02/33 

106,990 

107,140 

BTP MG 98/03 

100,880 

100,880 

BTP OT 01/04 

100,560 

100,490 

CCT GE 97/07 

102,200 

102,060 

CTZ DC 02/03 

95,405 

95,394 

BTP FB 96/06 

117,150 

117,110 

BTP MG 98/08 

102,890 

102,800 

BTP OT 02/07 

102,880 

102,820 

CCTGE2 96/06 

102,000 

0,000 

CTZ GN 01/03 

97,357 

97,380 

BTP FB 97/07 

109,930 

109,850 

BTP MG 98/09 

99,540 

99,480 

BTP OT 93/03 

105,850 

105,810 

CCT LG 00/07 

100,990 

100,910 

CTZ GN 02/04 

93,507 

93,480 

BTP FB 98/03 

100,700 

100,710 

BTP MG 99/31 

110,280 

110,480 

BTP OT 98/03 

100,540 

100,540 

CCT LG 01/08 

100,930 

100,970 

CTZ MZ 01/03 

98,067 

98,037 

BTP FB 99/04 

99,590 

99,550 

BTP MZ 01/04 

101,340 

101,330 

BTP ST 92/02 

0,000 

99,670 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,920 

CTZ MZ 02/04 

94,471 

94,410 

BTP GE 00/03 

100,420 

100,430 

BTP MZ 01/06 

102,290 

102,140 

BTP ST 95/05 

118,240 

118,170 

CCT LG 96/03 

100,560 

100,580 

CTZ ST 01/03 

96,463 

96,434 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,490 

99,340 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,850 

99,900 

ENI 93/03 IND 

106,850 

106,870 

MEDIOB97/04 IND 

100,410 

100,450 

BCA SELLA TV AP04 

100,100 

100,100 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

98,940 

98,930 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,100 

106,250 

MEDIOB 97/07 IND 

100,600 

100,550 

BCA SELLA TV NV04 

99,890 

100,100 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,850 

99,900 

FIAT STEP UP/11 

87,520 

88,000 

MEDIOB 98/08 TT 

98,000 

97,990 

BCO NAPOLI CA 03 11,5% 

100,500 

0,000 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,190 

100,070 

FINECO/16 REVFL 

76,800 

0,000 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

86,100 

86,300 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

104,550 

0,000 

CENTROB/13 RFC 

83,000 

82,600 

GRANAROLO/03TV 

99,700 

99,700 

M PASCHI /0816A 5% 

101,250 

101,750 

BCO NAPOLI CF 83 18 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB/14 RF 

78,000 

0,000 

IADB98/18 RFC 

78,000 

75,540 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

101,080 

102,410 

BCO NAPOLI OF 22 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB/15 RFC 

75,210 

75,200 

IMI 96/03 ZC 

96,660 

96,620 

M PASCHI 99/09 2 

95,000 

95,000 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB/18 RFC 

69,420 

69,540 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

96,920 

0,000 

OPERE 94/04 3 IND 

100,110 

0,000 

BEI 96/03 ZC 

96,400 

0,000 

CENTROB/18 ZC 

36,110 

36,650 

INTBCI01/04 DC 

95,190 

95,130 

PCOM IND/03 46 

101,550 

101,550 

BEI 96/16 ZC 

47,100 

0,000 

CENTROB 96/06 ZC 

83,270 

82,900 

MED CENT/04 EQL 

96,010 

96,710 

P LODI/04 IND DC 

93,880 

93,580 

BEI 97/04 4,75% 

108,350 

108,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,000 

99,960 

MED CENT/05 DJEU 

96,010 

96,020 

PARMALAT/07 2 

96,660 

0,000 

BEI 97/04 IND 

100,000 

99,950 

COMIT/08 TV2 

97,820 

97,900 

MED LOM /0518 

96,050 

95,910 

PARMALAT/10 

93,290 

0,000 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

94,000 

93,600 

COMIT/09 

100,800 

101,800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

90,200 

90,170 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,890 

100,000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

68,250 

67,910 

COMIT 96/06 IND 

99,700 

99,700 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,800 

0,000 

POP BGCV/08 TV 

100,100 

100,300 

BIRS 97/04 IND 

100,310 

100,330 

COMIT 97/03 IND 

99,850 

99,920 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

93,990 

0,000 

POP COM IND/06 

99,350 

0,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

97,700 

97,300 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,980 

99,010 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

75,800 

78,500 

POP LODI/06 IND 

91,100 

90,560 

BNL/03 DOP CEN 3 

95,350 

95,350 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,830 

97,830 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,820 

91,650 

R COLOMBI A/03 

99,510 

99,860 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,050 

96,150 

COM IT 98/28 ZC 

20,600 

20,700 

MEDIOB/02 INDTM 

166,960 

167,300 

R COLOMBI A/05 

89,000 

89,060 

BNL/04 K-OS&P 

97,500 

97,300 

COSTA CR/05 TV 

98,600 

0,000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

102,550 

102,460 

SPAOLO /05 CONC 

88,830 

88,790 

BNL/04 KN-OUT R 

93,400 

93,400 

CREDIOP/06 MB 1 

100,880 

99,800 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

96,550 

96,500 

SPAOLO /05 1 BON 18 

88,300 

88,210 

BNL/05 DOP CEN 5 

92,350 

92,100 

CREDIOP/09 BANIK 

75,650 

0,000 

MEDIOB/06 DJ ES 

96,710 

96,710 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,000 

84,000 

BNL/05 FAR EAST 

97,990 

97,800 

CREDIOP/13 FL0AT12 

81,010 

0,000 

MEDIOB/06 IND 

90,500 

90,200 

SPAOLO/08 S L 25 

102,600 

102,470 

BNL/06 BIS OICR 

88,780 

88,590 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

98,400 

0,000 

MEDIOB 94/04 

100,350 

100,260 

UNICRIT/04 IND 

91,750 

0,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,030 

96,350 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

98,560 

0,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

84,480 

84,050 

UNICR/10 IND 

84,000 

83,910 

BNL/07 VAL PURO 

93,910 

93,620 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

71,100 

71,260 

MEDIOB 96/11 ZC 

61,590 

61,400 

UNICR/10 S-U 

101,470 

101,460 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.347 

7.244 

14226 

-17.827 

ALBOINO RE 

6,676 

6,527 

12927 

-17.519 

APULIA AZIONARIO 

10.256 

10.156 

19858 

-15.414 

ARCA AZITALIA 

18.132 

17,939 

35108 

-15.688 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.296 

4.233 

8318 

-8.478 

AUREO PREVIDENZA 

17.126 

16.933 

33161 

-17.277 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.507 

20.250 

39707 

-17.420 

BIM AZION.ITALIA 

6.429 

6.344 

12448 

-15.117 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.119 

20.877 

40892 

-14.484 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.667 

10.570 

20654 

-19.164 

BIPIEMME ITALIA 

13.707 

13.578 

26540 

-11.573 

BN AZIONI ITALIA 

11.189 

11.082 

21665 

-14.444 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.399 

4.354 

8518 

0.000 

BPB TIZIANO 

14.340 

14.185 

27766 

-15.537 

BPVI AZ. ITALIA 

4,063 

4,020 

7867 

-11.442 

C.S.AZ. ITALIA 

10.922 

10.783 

21148 

-17.538 

CAPITALG. ITALIA 

15,328 

15,185 

29679 

-18.675 

CENTRALE ITALIA 

12.881 

12.733 

24941 

-16.182 

CISALPINO INDICE 

12.170 

11.995 

23564 

-22.216 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,938 

11.832 

23115 

-15.905 

DWSAZ. ITALIA 

10.448 

10.342 

20230 

-15.619 

DWS CRESCITA AZION. 

13.056 

12.916 

25280 

-16.856 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.524 

15.348 

30059 

-14.189 

EFFE AZ. ITALIA 

5,793 

5,735 

11217 

-16.322 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.981 

10.874 

21262 

-18.320 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.633 

3.608 

7034 

-12.626 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.091 

9.953 

19539 

-16.382 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.771 

19,502 

38282 

-18.818 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.027 

18.826 

36841 

-14.481 

F&F LAGEST ITALIA 

3.540 

3.501 

6854 

-17.328 

F&F SELECT ITALIA 

11,358 

11.238 

21992 

-14.716 

FONDERSEL ITALIA 

16.914 

16.742 

32750 

-13.818 

FONDERSEL P.M.I. 

12.216 

12.125 

23653 

-8.638 

GEPOCAPITAL 

15.472 

15.345 

29958 

-13.034 

GESTIELLE ITALIA 

13,051 

12,900 

25270 

-19.794 

gestifondiaz.it. 

12.788 

12.637 

24761 

-15.187 

GESTNORD P.AFFARI 

9.709 

9.612 

18799 

-15.559 

GRIFOGLOBAL 

10.603 

10.287 

20530 

-12.328 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.459 

4.407 

8634 

-11.263 

IMI ITALY 

18.191 

18.001 

35223 

-16.370 

ING AZIONARIO 

20.341 

20.191 

39386 

-13.390 

INVESTIRE AZION. 

17.432 

17.245 

33753 

-15.807 

ITALY STOCK MAN. 

12.005 

11.849 

23245 

-14.366 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.614 

7,516 

14743 

-13.506 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.407 

7.307 

14342 

-14.508 

MIDA AZIONARIO 

17.778 

17,608 

34423 

-14.615 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.455 

4.404 

8626 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.964 

10.846 

21229 

-17.002 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.831 

15.663 

30653 

-14.260 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.042 

4.006 

7826 

-6.239 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.755 

3.712 

7271 

-19.334 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.350 

8.260 

16168 

-17.441 

OPTIMA AZIONARIO 

5,073 

5,025 

9823 

-16.808 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.973 

4.927 

9629 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

10.214 

10.105 

19777 

-17.986 

PRIME ITALY 

16.078 

15.931 

31131 

-16.129 

PRIMECAPITAL 

43,604 

43.204 

84429 

-15.827 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.314 

5.266 

10289 

-14.839 

RAS CAPITAL 

19.728 

19.516 

38199 

-14.415 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,160 

8,073 

15800 

-14.150 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.416 

14.259 

27913 

-12.630 

ROLOITALY 

10.829 

10.739 

20968 

-13.802 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.619 

26.301 

51542 

-16.350 

ROMAGEST SC ITALY 

3,674 

3,640 

7114 

-9.126 

romagestsel.az.it 

3.643 

3.593 

7054 

-14.783 

SAI ITALIA 

16.744 

16.584 

32421 

-14.238 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.979 

24.703 

48366 

-18.825 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.008 

3.965 

7761 

-15.353 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.471 

12.365 

24147 

-13.239 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.399 

12.294 

24008 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,336 

15,213 

29695 

-13.179 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.281 

15.159 

29588 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,738 

9,556 

18855 

-18.917 

ZETA AZIONARIO 

17,148 

16,963 

33203 

-13,803 

AZ. AREA EURO 1 


AGORA EUROSTOXX_4.046 3.920 7834 0.000 

ALPI AZ.AREA EURO_1916_7,815 15328 -23.361 

ALTO AZIONARIO_14.328 14.224 27743 -12.772 

AUREO E.M.U._9J33_9,548 18846 -20,214 

BIPIELLE F.EURO_9.554 9.389 18499 -20.290 

BIPIELLE F.MEDITERAN 12.119 11.923 23466 -18.407 


BPB PRUM.AZ.EURO 

4.091 

4.015 

7921 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

4.322 

4.247 

8369 0.000 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.186 

4.124 

8105 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

11.492 

11,305 

22252 -27.895 

CISALPINO EUROVALUE 

4.678 

4.589 

9058 0.000 

DWS AZ. EURO 

3.813 

3.759 

7383 -17.894 

EPSILON QEQUITY 

3.729 

3.668 

7220 -15.804 

EUROM. EURO EQUITY 

3.235 

3.184 

6264 -20.865 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.227 

5.206 

10121 0.000 

LEONARDO EURO 

4.480 

4.420 

8674 -16.104 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.476 

4,395 

8667 -19.147 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

11.146 

10.933 

21582 -23.453 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3,598 

3,569 

6967 -20.221 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.238 

2.208 

4333 -21.002 

SANPAOLO EURO 

13,933 

13,637 

26978 -22.881 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.894 

7.760 

15285 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.865 

7.730 

15229 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,382 

4,295 

8485 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5.663 

5.598 

10965 -17.927 

ANIMA EUROPA 

3,492 

3,419 

6761 -23,168 

ARCA AZEUROPA 

8.867 

8.729 

17169 -20.138 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.225 

3.178 

6244 -17.222 

ASTESE EUROAZIONI 

4.764 

4.685 

9224 -19.567 

AZIMUT EUROPA 

12.800 

12.606 

24784 -10.795 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.359 

3.321 

6504 -1.611 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.054 

5.965 

11722 -16.392 

BIPIEMME EUROPA 

11.575 

11.391 

22412 -17.315 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.315 

4.275 

8355 -9.100 

BN AZIONI EUROPA 

7.117 

7.006 

13780 -17.512 

BPVI AZ. EUROPA 

3.701 

3.644 

7166 -18.587 

CAPITALG. EUROPA 

6.114 

6.029 

11838 -19.297 

CENTRALE EUROPA 

17.658 

17.354 

34191 -17.624 


CONSULTINVEST AZIONE 8.152 8.008 15784 -14.781 

DUCATO @ N.MERCATI_LQ18_0,996_1971 -39,976 

DUCATO AZ. EUROPA_8.067 7.955 15620 -13.117 

EFFE AZ. EUROPA_1808_2 JT\ _5437 -18,773 

EPSILON QVALUE_4.397 4.341 8514 -13.801 

EPTASELEZ. EUROPA_1646_1580_8996 -15,802 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4.900 4.830 9488 -21.082 

EUROM. EUROPE E.F._13,906 13,723 26926 -19,960 

EUROPA 2000_15.053 14.819 29147 -12.928 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 19.980 19.687 38687 -15.625 

F&F POTENZ. EUROPA_5.738 5.650 11110 -17.923 

F&F SELECT EUROPA_16.531 16.288 32008 -15.368 

F&F TOP 50 EUROPA_1256_1208_6304 -20,058 

FONDERSEL EUROPA_11.388 11.203 22050 -19.644 

FS BEST OF EUR._1258_1251_8245_(LQQ0 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.348 3.348 6483 -17.374 

GEPOEUROPA_3.869 3.817 7491 -15.431 

GESTIELLE EUROPA_11.152 11.007 21593 -17.879 

GESTNORD EUROPA_1154_8,056 15788 -20,503 

GESTNORD NEW MARKET_1Z56_1696_Z2Z2_LQOO 

GRIFOEUROPE STOCK_4.887 4.785 9463 -0.305 

MS TRADING AZ.EUR._4.107 4.033 7952 -16.183 

IMI EUROPE_16.145 15.889 31261 -17.920 

ING EUROPA_15,999 15,737 30978 -19,082 

ING SELEZIONE EUROPA 11.151 11.005 21591 -17.473 

INVESTIRE EUROPA_10,527 10,364 20383 -17,564 

INVESTITORI EUROPA_4.260 4.189 8249 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_3.216 3.160 6227 -19.960 

MC EU-AZ EUROPA_3.372 3.327 6529 -20.509 

MCGES. FDF EUR._5.178 5.172 10026 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1369_1325_8460_(LQQ0 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.545 5.454 10737 -18.215 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN _ 16,550 16,269 32045 -18,320 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.721 2.683 5269 -16.712 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 10.371 10.201 20081 -16.003 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.451 3.397 6682 -21.210 

NEXTRA AZ.EUROTOP_1515_1456_6806 -19,343 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5.175 5.131 10020 -25.303 

OPEN FUNDAZ EUROPA 3.321 3.299 6430 -18.402 

OPTIMA EUROPA_2.890 2.848 5596 -22.561 

PRIME EUROPA_3.639 3.576 7046 -19.241 

PRIME FUNDS EUROPA _ 20,734 20,382 40147 -15,381 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.661 7.545 14834 -17.809 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._12,294 12,121 23805 -14,015 

RAS EUROPE FUND_13.670 13.442 26469 -18.192 

ROLOEUROPA_8.535 8.420 16526 -15.628 

ROMAGEST AZ.EUROPA 11.138 10.974 21566 -19.418 

SAI EUROPA _1366_ 9,232 18135 -20,788 

SANPAOLO EUROPE_L3Z4_L21!_14278 -20,160 

UNICREDIT-AZ.EU-A _ 14.526 14.332 28126 -15.541 


UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.475 

14.280 

28028 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.173 

4.126 

8080 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.128 

4.061 

7993 -19.201 

ZETASWISS 

21,441 

21,318 

41516 -6,705 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5.323 

5.280 

10307 -17.383 

AMERICA 2000 

11.330 

11.147 

21938 -20.002 

ANIMA AMERICA 

3.847 

3.795 

7449 -18.976 

ARCA AZAMERICA 

17.692 

17.360 

34256 -22.907 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,596 

3,537 

6963 -17,466 

AUREO AMERICHE 

3.399 

3.369 

6581 -19.378 

AZIMUT AMERICA 

10.449 

10.267 

20232 -20.108 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.875 

7.755 

15248 -19.288 

BIPIEMME AMERICHE 

9,149 

8,964 

17715 -20.712 

BN AZIONI AMERICA 

7.198 

7.126 

13937 -17.444 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,894 

3,843 

7540 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

8.976 

8.881 

17380 -22.042 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,997 

14.754 

29038 -17.476 

DUCATO AZ. AMERICA 

5.314 

5.262 

10289 -22.253 

EFFE AZ. AMERICA 

2,790 

2.762 

5402 -20.940 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.604 

4.526 

8915 -21.446 

EUROM. AM.EQ. FUND 

16.858 

16.702 

32642 -20.735 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4.195 

4.156 

8123 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

11.610 

11.502 

22480 -17.589 

FONDERSEL AMERICA 

12.440 

12.308 

24087 -18.233 

FS BEST.OF.AM. 

3.926 

3.895 

7602 0.000 

GEO US EQUITY 

2.807 

2.807 

5435 -22.458 

GEPOAMERICA 

3.694 

3.657 

7153 -20.814 

GESTIELLE AMERICA 

13,620 

13.378 

26372 -18,569 

GESTNORD AMERICA 

14.346 

14.208 

27778 -23.205 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,839 

3.760 

7433 -17.970 

IMIWEST 

18.478 

18.137 

35778 -19.482 

ING AMERICA 

15,962 

15.791 

30907 -20,257 

INVESTIRE AMERICA 

17.368 

17.084 

33629 -16.827 

INVESTITORI AMERICA 

4,039 

3.971 

7821 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

5.127 

5.077 

9927 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.034 

4.002 

7811 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.631 

6.495 

12839 -21.841 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

19.818 

19.410 

38373 -19.488 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

16.457 

16.232 

31865 -15.231 

OPEN FUND AZAMERICA 

3,115 

3.089 

6031 -20,959 

OPTIMA AMERICHE 

4.710 

4.656 

9120 -12.826 

PRIME FUNDS AMERICA 

18.843 

18.688 

36485 -24.928 

PRIME USA 

2,853 

2.825 

5524 -23.327 

PUTNAM US SMC VAL 

5.334 

5.288 

10328 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5.211 

5.162 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.206 

6.156 

0 -17.756 

PUTNAM USA EQUITY 

6,352 

6.306 

12299 -17.762 

PUTNAM USAOP.-S 

5.470 

5.417 

0 -19.226 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.599 

5.549 

10841 -19.218 

PUTNAM USAV.S USA 

4.235 

4.190 

0 -11.774 

PUTNAM USA V.EURO 

4.335 

4.292 

8394 -11.764 

RAS AMERICA FUND 

15.176 

14.925 

29385 -22.476 

ROLOAMERICA 

10,018 

9.914 

19398 -22,551 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

11.439 

11.304 

22149 -20.749 

SAI AMERICA 

12.231 

12.117 

23683 -13.665 

SANPAOLO AMERICA 

9,459 

9.284 

18315 -21,155 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.203 

8.123 

15883 -22.076 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.172 

8.089 

15823 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.019 

3.989 

7782 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,207 

4,167 

8146 0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.569 

4.536 

8847 -11.744 

ANIMA ASIA 

4.365 

4.327 

8452 -3.875 

ARCA AZFAR EAST 

5.198 

5.135 

10065 -17.044 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.124 

3.088 

6049 -12,688 

AUREO PACIFICO 

3.318 

3.291 

6425 -14.791 

AZIMUT PACIFICO 

5.835 

5.776 

11298 -8.984 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.324 

3.293 

6436 0.362 

BIPIEMME PACIFICO 

4.043 

4.002 

7828 -11.974 

BN AZIONI ASIA 

6.540 

6.493 

12663 -16.709 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.474 

4.448 

8663 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

3,153 

3.128 

6105 -22,167 

DUCATO AZ. ASIA 

3.877 

3.876 

7507 -8.883 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,197 

3.165 

6190 -18,878 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.872 

2.860 

5561 -3.103 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.200 

6.156 

12005 -8.675 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.103 

3.064 

6008 -19.548 

EUROM. TIGER 

8.774 

8.775 

16989 -2,716 

F&F SELECT PACIFICO 

6.312 

6.259 

12222 -10.315 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.223 

3.208 

6241 -1.376 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.246 

5.183 

10158 -6.053 

FONDERSEL ORIENTE 

4.129 

4.099 

7995 -20.027 

FS BEST OF JAP. 

4.775 

4.756 

9246 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,675 

2.675 

5180 -21.714 

GEPOPACIFICO 

3.197 

3.176 

6190 -19.063 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.729 

4.681 

9157 -20.680 

GESTIELLE PACIFICO 

7,878 

7.789 

15254 -7.751 

GESTNORD FAR EAST 

6.080 

6.036 

11773 -14.366 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.541 

4.482 

8793 -7.477 

IMI EAST 

5.607 

5.542 

10857 -18.514 

ING ASIA 

4.283 

4.262 

8293 -10.322 

INVESTIRE PACIFICO 

5.509 

5.446 

10667 -16.390 

INVESTITORI FAR EAST 

4.378 

4.332 

8477 0.000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.821 

4.791 

9335 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.528 

3.486 

6831 -14.327 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.811 

5.762 

11252 -2.171 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.699 

3.653 

7162 -15.778 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.844 

4.784 

9379 -16.683 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.045 

3.032 

5896 -11.994 

OPTIMA FAR EAST 

3,020 

3.002 

5848 -12,081 

ORIENTE 2000 

7.230 

7.156 

13999 -12.161 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.826 

12.737 

24835 -13.867 

PRIME JAPAN 

2.745 

2.722 

5315 -20.549 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.225 

4.204 

0 -10.339 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.324 

4.306 

8372 -10.346 

RAS FAR EAST FUND 

4,952 

4.898 

9588 -17,038 

ROLOORIENTE 

4.716 

4.676 

9131 -14.919 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.340 

4.306 

8403 -18.543 

SAI PACIFICO 

3.141 

3.120 

6082 -4.904 

SANPAOLO PACIFIC 

4.711 

4.655 

9122 -15.224 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.720 

4.668 

9139 -17.309 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,708 

4.655 

9116 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.958 

3.953 

7664 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.255 

8.247 

15984 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,809 

4,745 

9312 0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.730 

4.678 

9159 -11.720 

DWS FRANCOFORTE 

9,231 

9.181 

17874 -21.810 

DWS LONDRA 

5.035 

4.981 

9749 -16.306 

DWS NEW YORK 

8.161 

8.077 

15802 -12.058 

DWS PARIGI 

11.718 

11.468 

22689 -19.767 

DWSTOKYO 

4.717 

4.663 

9133 -14.267 

F&F SELECT GERMANIA 

8.522 

8.445 

16501 -20.673 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,689 

5,624 

11015 0,000 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.416 

4.415 

8551 2.745 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.430 

4.391 

8578 -2.229 

AUREO MERC.EMERG. 

3.602 

3.592 

6974 -2.331 

AZIMUT EMERGING 

3.698 

3.669 

7160 -7.964 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.584 

4.583 

8876 -20.471 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.252 

8.174 

15978 -8.463 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.028 

4.024 

7799 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

11.223 

11.139 

21731 0.745 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,990 

2.984 

5789 -6,940 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.396 

3.396 

6576 -0.556 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,960 

5.927 

11540 -3,684 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.397 

4.395 

8514 -8.870 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.478 

4.478 

8671 -3.532 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.573 

6.520 

12727 -1.083 

GESTNORD PAESI EM. 

4,708 

4.698 

9116 -7,158 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.443 

5.409 

10539 6.391 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.693 

4.687 

9087 -0.403 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.472 

4.442 

8659 3.975 

LEONARDO EM MKTS 

3.522 

3.513 

6820 -5.424 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.837 

4.804 

9366 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.299 

6.271 

12197 -20.225 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,982 

5.940 

11583 3,423 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.204 

4.173 

8140 -1.522 

PRIME EMERGING MKT 

5,492 

5.461 

10634 -6,946 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.770 

3.760 

0 -4.479 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.859 

3.852 

7472 -4.480 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.688 

4.643 

9077 0.149 

ROLOEMERGENTI 

5,398 

5.398 

10452 -4.897 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.131 

3.127 

6062 -2.003 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.857 

4.810 

9404 -2.684 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

5.138 

5.138 

9949 -21.329 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.179 

5.179 

10028 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.764 

4.762 

9224 -8.455 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,736 

4.735 

9170 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.969 

5.957 

11558 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,940 

5,929 

11501 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

4.311 

4.251 

8347 -23.100 

ANIMA FONDO TRADING 

10.398 

10.274 

20133 -13.508 

APULIA INTERNAZ. 

6,588 

6.520 

12756 -19.254 

ARCA 27 

11.621 

11.424 

22501 -21.500 

ARCA 5STELLE E 

3,370 

3.344 

6525 -17,260 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.081 

4.056 

7902 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,831 

3.796 

7418 -20.070 

AUREO GLOBAL 

9.168 

9.063 

17752 -17.054 

AZIMUT BORSE INT. 

11.175 

11.000 

21638 -15.488 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.326 

3.281 

6440 -23.133 

BIM AZION.GLOBALE 

3.442 

3.395 

6665 -27.291 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.543 

16.289 

32032 -20.508 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.900 

3.844 

7551 -17.808 

BIPIEMME GLOBALE 

19.230 

18.886 

37234 -18.378 

BIPIEMME TREND 

3.114 

3.078 

6030 -17.466 

BN AZIONI INTERN. 

10,186 

10.077 

19723 -17.294 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.810 

2.782 

5441 -20.396 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,739 

3.703 

7240 -16.109 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.107 

4.061 

7952 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,920 

3.873 

7590 0,000 

BPBRUBENS 

7.391 

7.262 

14311 -21.389 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,638 

3.575 

7044 -19.708 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.729 

4.703 

9157 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

7.127 

7.024 

13800 -20.696 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.339 

4.249 

8401 0.000 

CARIGE AZ 

6.029 

5.919 

11674 -20.240 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8.914 

8.754 

17260 -22.039 

CENTRALE GLOBAL 

13.292 

13.054 

25737 -20.459 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.527 

3.469 

6829 -18.186 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

20.730 

20.508 

40139 -19.319 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,553 

3.539 

6880 -18,825 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.649 

6.640 

12874 -8.642 

DUCATO MEGATRENDS 

3,554 

3,524 

6882 -18,987 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO TREND 

2.884 

2.849 

5584 -20.725 

DWS PANIERE BORSE 

5,467 

5.397 

10586 -17,690 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.000 

2.968 

5809 -20.149 

EFFEAZ. TOP 100 

2.948 

2.908 

5708 -18.270 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,746 

3.733 

7253 -15,933 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.806 

2.761 

5433 -20.890 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.803 

3.773 

7364 -19.291 

EPTAINTERNATIONAL 

10,836 

10.666 

20981 -20.777 

EUROCONS.TECNOL. 

3.914 

3.879 

7579 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,543 

5.498 

10733 -24,058 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.952 

11.824 

23142 -20.589 

EUROM. GROWTH E.F. 

7.092 

7.002 

13732 -20.910 

F&F GESTIONE INTERN. 

13.025 

12.857 

25220 -16.490 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11.204 

11.061 

21694 -16.363 

F&FTOP 50 

5.312 

5.230 

10285 -13.230 

FIDEURAM AZIONE 

12.219 

12.013 

23659 -19,143 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.724 

3.698 

7211 -19.515 

GEPOBLUECHIPS 

5.151 

5.100 

9974 -19.791 

GESTIELLE INTERNAZ. 

11.116 

10.945 

21524 -19.536 

GESTIFONDI AZ. INT. 

10.200 

10.092 

19750 -19.647 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.244 

4.196 

8218 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.788 

2.760 

5398 -18.527 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.173 

7.004 

13889 -2.686 

ING INDICE GLOBALE 

11.967 

11.824 

23171 -21.181 

ING WSF GLOBALE 

3.477 

3.446 

6732 -19.718 

ING WSF TEMATICO 

3.651 

3.605 

7069 -16.947 

INTERN. STOCK MAN. 

11.698 

11.557 

22650 -19.056 

INVESTIRE INT. 

9.205 

9.066 

17823 -17.966 

LEONARDO EQUITY 

3.013 

2.975 

5834 -21.454 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.002 

4.972 

9685 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.126 

5.059 

9925 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.708 

3.673 

7180 -18.433 

MGRECIAAZ. 

5.436 

5.339 

10526 -20.117 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2,989 

2.951 

5788 -19,347 

ML MSERIES EQUITIES 

4.093 

4.074 

7925 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

4.227 

4.194 

8185 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.181 

4.143 

8096 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.521 

3.496 

6818 -18.438 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10,687 

10.496 

20693 -20,335 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

19.942 

19.579 

38613 -20.590 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.714 

14.448 

28490 -21.079 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5,798 

5.693 

11226 -17.041 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.990 

10.876 

21280 -18.803 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

19.162 

18.815 

37103 -21.739 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.060 

3.038 

5925 -19.685 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.816 

4.760 

9325 -21.113 

PADANO EQUITY INTER. 

3.932 

3.860 

7613 -20.677 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

72.667 

72.266 

140703 -19.969 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

71.792 

71.391 

139009 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.626 

3.601 

7021 -20.760 

PRIME GLOBAL 

13.167 

13.031 

25495 -16.932 

PRIME WORLD TOP 50 

3.183 

3.146 

6163 -25.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.991 

4.920 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

5.088 

5.040 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.108 

5.040 

9890 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.208 

5.163 

10084 0.000 

PUTNAM GL.VALS USA 

3.869 

3.818 

0 -15.849 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.960 

3.911 

7668 -15.852 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.733 

6.681 

0 -16.078 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.892 

6.844 

13345 -16.074 

RAS BLUE CHIPS 

3.644 

3.584 

7056 -17.946 

RAS GLOBAL FUND 

12.421 

12.214 

24050 -16.849 

RAS MULTIPARTNER90 

3.672 

3.622 

7110 -17.797 

RAS RESEARCH 

3.330 

3.278 

6448 -16.812 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

12.144 

11.978 

23514 -19.793 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

15.509 

15.266 

30030 -17.174 

ROLOTREND 

9,071 

8.962 

17564 -19,952 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

8.211 

8.117 

15899 -20.956 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

3.174 

3.140 

6146 -19.564 

SAI GLOBALE 

10.271 

10.169 

19887 -19,594 

SANPAOLO INTERNAT. 

11.791 

11.584 

22831 -19.223 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.399 

4.376 

8518 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,373 

5.290 

10404 -19.445 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.367 

3.330 

6519 -19.081 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.823 

12.676 

24829 -19.846 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.765 

12.615 

24716 0.000 

ZETA GROWTH 

2.866 

2.831 

5549 -18.718 

ZETASTOCK 

12,571 

12,416 

24341 -19,370 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.273 

4.241 

8274 -11.034 

AUREO FINANZA 

3.944 

3.908 

7637 -20.097 

AUREO MATERIE PRIME 

4.337 

4.251 

8398 -11.435 

AUREO PHARMA 

4.192 

4.127 

8117 -17.771 

AUREO TECNOLOGIA 

1.874 

1.847 

3629 -26,104 

AZIMUT CONSUMERS 

4.844 

4.767 

9379 -11.428 

AZIMUT ENERGY 

4.567 

4.493 

8843 -12.976 

AZIMUT GENERATION 

5.217 

5.127 

10102 -17.203 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.943 

2.897 

5698 -22.877 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.020 

4.990 

9720 -6.203 

BIPIEMME BENESSERE 

4,555 

4.477 

8820 -11.878 

BIPIEMME FINANZA 

4.000 

3.939 

7745 -17.406 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7,168 

7.060 

13879 -26.141 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.648 

4.556 

9000 -8.214 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.148 

4.077 

8032 0.000 

BN COMMODITIES 

9.151 

9.006 

17719 -7.649 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.266 

9.142 

17941 -15.076 

BN FASHION 

9.853 

9.712 

19078 -9.180 

BN FOOD 

10.714 

10.683 

20745 -4.577 

BN PROPERTY STOCKS 

8.697 

8.695 

16840 -15.464 

CAPITALG. C. GOODS 

12.920 

12.784 

25017 -14.876 

CAPITALG. H. TECH 

1.791 

1.769 

3468 -29.097 

DUCATO HIGH TECH 

2.918 

2.880 

5650 -27.754 

DUCATO WEB 

1.523 

1.500 

2949 -29.944 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.640 

2.604 

5112 -23.677 

EPTA FINANCE FUND 

4.202 

4.142 

8136 -15.452 

EPTAH. CARE FUND 

3.871 

3.775 

7495 -14.471 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.923 

1.898 

3723 -23.386 

EPTA UTILITIES FUND 

3.390 

3.356 

6564 -28.223 

EUROM. GREEN E.F. 

9.883 

9.730 

19136 -16.858 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.141 

10.988 

21572 -28.551 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.606 

4.605 

8918 -9.757 

F&FSELECTFASHION 

4.345 

4.323 

8413 -9.233 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.517 

1.488 

2937 -26.036 

F&F SELECT N FINANZA 

4.063 

4.024 

7867 -14.427 

FS INFO TECNOLOG. 

3.584 

3.537 

6940 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.703 

1.682 

3297 -28.415 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.175 

5.116 

10020 -14.392 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,085 

4.045 

7910 -17,856 

GEPOENERGIA 

4.899 

4.835 

9486 -17.260 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.931 

1.903 

3739 -24.511 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,167 

3.092 

6132 -21.667 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.722 

4.671 

9143 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.845 

5.780 

11317 -27.821 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.164 

4.107 

8063 -15,503 

GESTIELLE WORLD NET 

1.387 

1.369 

2686 -33.220 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.138 

4.074 

8012 -16.874 

GESTNORD AMBIENTE 

6.402 

6.376 

12396 -17.211 

GESTNORD BANKING 

9.631 

9.549 

18648 -12.517 

GESTNORD BIOTECH 

3.512 

3.451 

6800 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.426 

4.375 

8570 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.550 

4.467 

8810 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.065 

3.991 

7871 0.000 

GESTNORDTECNOLOGIA 

1.153 

1.141 

2233 -31.815 

GESTNORD TELECOM 

3,735 

3.693 

7232 0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.784 

3.739 

7327 -26.624 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.500 

3.433 

6777 -24.924 

ING COMTECH 

0.972 

0.963 

1882 -40.947 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.504 

4.466 

8721 -13.897 

ING I.T. FUND 

4.775 

4.751 

9246 -35.157 

ING INTERNET 

2.250 

2.236 

4357 -26.948 

ING QUALITÀ'VITA 

4.947 

4.865 

9579 -18.312 

ING REAL ESTATE FUND 

4,700 

4.703 

9100 -8,005 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.087 

2.071 

4041 -24.493 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.092 

3.065 

5987 -19.542 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.035 

1.997 

3940 -21.246 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.838 

6.735 

13240 -15.444 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.425 

6.273 

12441 -16.699 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.166 

6.065 

11939 -16.833 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.756 

5.717 

11145 -8.329 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,129 

5.060 

9931 -14.445 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

7.097 

6.922 

13742 -13.808 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,701 

3.628 

7166 -33,110 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.192 

7.077 

13926 -30.377 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.748 

4.684 

9193 -19.579 

NEXTRA AZ.WEB 

1,676 

1.629 

3245 -30,456 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.927 

2.887 

5667 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.657 

3.606 

7081 -22.058 

PRIME HEL. EUROPA 

3,756 

3.729 

7273 -19.312 

PRIME TMT EUROPA 

2.685 

2.623 

5199 -25.354 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.337 

4.309 

8398 -12.789 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.452 

2.404 

4748 -24.110 

RAS CONSUMER GOODS 

6.517 

6.461 

12619 -7.218 

RAS ENERGY 

5,916 

5.803 

11455 -16,758 

RAS FINANCIAL SERV 

4.675 

4.601 

9052 -18.312 

RAS HIGH TECH 

2.162 

2.112 

4186 -25.933 

RAS INDIVID. CARE 

7.006 

6.845 

13566 -18.780 

RAS LUXURY 

3.470 

3.405 

6719 -27.314 

RAS MULTIMEDIA 

4.553 

4.470 

8816 -31.358 

SANPAOLO FINANCE 

23.260 

22.859 

45038 -18.190 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.191 

4.123 

8115 -30.010 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

10.378 

10.188 

20095 -20.887 

SANPAOLOSALUTEAMB. 

16.171 

15.796 

31311 -18.525 

SPAZIO EURO.NM 

1.321 

1.291 

2558 -38.184 

ZENIT INTERNETFUND 

1,534 

1,514 

2970 -30,336 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.786 

3.724 

7331 -22.130 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.310 

3.283 

6409 -16.371 

AUREO MULTIAZIONI 

7.305 

7.215 

14144 -19.290 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.894 

3.826 

7540 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.169 

4.116 

8072 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.304 

4.227 

8334 0.000 

BN NEW LISTING 

6.084 

6.048 

11780 -11.078 


BNL BUSS.FDF E N FRO 2,998 2,989 5805 -15,998 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.192 

5.154 

10053 

-9.767 

DUCATO AMBIENTE 

3,529 

3,498 

6833 

-20.140 

DUCATO COMMODITY 

3.898 

3.858 

7548 

-11.710 

DUCATO FINANZA 

3,693 

3,655 

"W 

-16.692 

DUCATO INDUSTRIA 

3.182 

3.154 

6161 

-16.417 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.803 

2.781 

5427 

-16.701 

DUCATO SMALL CAPS 

3.768 

3.741 

7296 

-15.967 

EUROM. RISK FUND 

27.286 

26.912 

52833 

-17.557 

MS AZIONI GROWTH 

4.435 

4.369 

8587 

0.000 

MS AZIONI PMI 

4.838 

4.773 

9368 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

4.290 

4.226 

8307 

0.000 

ING INIZIATIVA 

17.383 

17.213 

33658 

-17.849 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,975 

3,944 

7697 

-7.061 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.975 

3.978 

7697 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.745 

1.715 

3379 

-32.858 

PARITALIA O.MEG.L 

71.375 

70.983 

138201 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

72,688 

72.295 

140744 

-19.311 

PRIME SPECIAL 

8.527 

8.450 

16511 

-20.001 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,450 

4.426 

8616 

-12.367 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.348 

4.321 

0 

-12.362 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.569 

6.452 

12719 

-19.536 

UNICREDIT-PH-A 

12.533 

12.279 

24267 

-16.429 

UNICREDIT-PH-B 

12.446 

12.194 

24099 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.750 

4.696 

9197 

-5.641 

UNICREDIT-RISN-B 

4.642 

4,590 

8988 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

12.357 

12.238 

23926 

-21.909 

UNICREDIT-SERV-B 

12.282 

12.161 

23781 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,295 

4,247 

8316 

-15,302 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.502 

13.417 

26144 

-5.961 

ARCA5STELLE B 

4.455 

4.445 

8626 

-6.171 

ARCA5STELLE C 

4.142 

4.127 

8020 

-9.206 

ARCABB 

27.431 

27.227 

53114 

-9.087 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.376 

4.361 

8473 

0.000 

ARTIG. MIX 

4,269 

4.232 

8266 

-8.723 

AUREO BILANCIATO 

21.893 

21.771 

42391 

-9.491 

AZIMUT BIL. 

17.849 

17.645 

34560 

-5.934 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.120 

6.070 

11850 

-5.976 

BIM BILANCIATO 

17.376 

17.261 

33645 

-13.457 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11.054 

10.966 

21404 

-11.560 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.363 

4.319 

8448 

-9.575 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.152 

11.045 

21593 

-11.287 

BN BILANCIATO 

7.472 

7.442 

14468 

-8.487 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,029 

4,009 

7801 

-7.101 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.571 

3.544 

6914 

-11.191 

BNL SKIPPER 3 

4,362 

4.327 

8446 

-8.361 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.438 

4.409 

8593 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.853 

17.736 

34568 

-12.201 

CISALPINO BILANCIATO 

16.473 

16.312 

31896 

-11.445 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,565 

4,548 

8839 

-8.388 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.785 

4.746 

9265 

-4.832 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.225 

4.218 

8181 

-9.470 

DUCATO EQUITY 50 

4.229 

4.222 

8188 

-9.346 

DWS FINANZA P.25 

4.513 

4.480 

8738 

-8.606 

EFFE UN. DINAMICA 

4.152 

4.144 

8039 

-10.652 

EPSILON LONG RUN 

4.437 

4.410 

8591 

-3.815 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,333 

4,328 

8390 

-9.898 

EPTACAPITAL 

12.957 

12.861 

25088 

-6.589 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

0,000 

4,992 

o 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.501 

5.483 

10651 

-9.745 

EUROM. CAPITALFIT 

26.424 

26.161 

51164 

-9.320 

F&F EURORISPARMIO 

19.338 

19.184 

37444 

-5.585 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,902 

4.871 

9492 

-10.628 

F&F PROFESSIONALE 

49.293 

49.008 

95445 

-6.081 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.314 

11.219 

21907 

-9.970 

FONDERSEL 

40.017 

39.803 

77484 

-8.476 

FONDERSELTREND 

8.632 

8.591 

16714 

-10.595 

FONDO CENTRALE 

17.328 

17.170 

33552 

-9.712 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,263 

4.247 

8254 

-10.890 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.595 

3.595 

6961 

-18.976 

GEO GLOB BAL G8 

5.379 

5.379 

10415 

0.000 

GEPOREINVEST 

15,041 

14,973 

29123 

-5.645 

GEPOWORLD 

9.483 

9.440 

18362 

-11.638 

GESTIELLE BIL. 70 

11.224 

11.144 

21733 

-6.699 

GRIFOCAPITAL 

16.412 

16.179 

31778 

-1.524 

IMI CAPITAL 

27.496 

27.284 

53240 

-8.257 

ING PORTFOLIO 

28.910 

28.838 

55978 

-9.370 

ING WSF MODERATO 

4.111 

4.097 

7960 

-10.824 

INVESTIRE BIL. 

12.832 

12.742 

24846 

-8.106 

MCGEST. FDFBILAN. 

5.092 

5.077 

9859 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.567 

4.540 

8843 

0.000 

NAGRACAPITAL 

17.093 

17.011 

33097 

-10.221 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.820 

4.800 

9333 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.654 

8.575 

16756 

-9.694 

NEXTRA BILANCIATO 

27,578 

27.432 

53398 

-7.916 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.440 

29.281 

57004 

-7.047 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.185 

4.164 

8103 

-7.452 

NORDCAPITAL 

12.496 

12.431 

24196 

-9.146 

NORDMIX 

11.801 

11.752 

22850 

-9.237 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.094 

4.078 

7927 

-9.942 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.114 

4,097 

7966 

-9.183 

PARITALIA O. ADAGIOC 

87.125 

86.869 

168698 

-9.694 

PARITALIA O.ADAGIO L 

86.526 

86.272 

167538 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.328 

4.311 

8380 

-9.493 

PRIMEREND 

22.726 

22,598 

44004 

-12.261 

PUTNAM GL BAL 

4.651 

4.636 

9006 

-4.280 

PUTNAM GL BAL-S 

4.544 

4,526 

o 

-4.280 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.813 

8.762 

17064 

-9.031 

RAS BILANCIATO 

22.901 

22.711 

44343 

-9.058 

RAS MULTI FUND 

11.137 

11.039 

21564 

-7.645 

RAS MULTIPARTNER50 

4.348 

4.318 

8419 

-8.270 

ROLOINTERNATIONAL 

11.394 

11.339 

22062 

-11.185 

ROLOMIX 

11.206 

11.122 

21698 

-10.186 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.844 

4,820 

9379 

-11.895 

SAI BILANCIATO 

3.649 

3.634 

7065 

-9.633 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.378 

5.348 

10413 

-5.233 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.510 

22.337 

43585 

-7.791 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,635 

4.621 

8975 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.550 

5.528 

10746 

-4.671 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.747 

19,590 

38236 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.674 

19.517 

38094 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.594 

13.529 

26322 

-11.202 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.532 

13.467 

26202 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

16.074 

15.957 

31124 

-10.366 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,730 

3,685 

7222 

-12,952 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.740 

3.718 

7242 

-13.305 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.229 

4.209 

8188 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.467 

3.443 

6713 

-13.906 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.146 

4.096 

8028 

-13.498 

BIPIEMME VALORE 

4.163 

4.107 

8061 

-11.066 

BN INIZIATIVA SUD 

11,013 

10,959 

21324 

-8.094 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.243 

3.211 

6279 

-15.193 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.165 

4.122 

8065 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.325 

4.297 

8374 

-11.968 

DUCATO EQUITY 70 

3,969 

3,959 

7685 

-13.510 

DWS FINANZA P.35 

3.611 

3.571 

6992 

-16.140 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.041 

4.023 

7824 

-14.800 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.822 

4.770 

9337 

-15.239 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.934 

3.912 

"“76ÌT 

-15.868 

IMINDUSTRIA 

11.440 

11.314 

22151 

-13.135 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.822 

3.798 

7400 

-15.047 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.391 

4.360 

8502 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.716 

3.688 

7195 

-12.523 

PARITALIA O.ALLEG.L 

77.902 

77,436 

150839 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

78.983 

78.516 

152932 

-16.700 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.914 

3.892 

7579 

-15.864 

RAS MULTIPARTNER70 

4.013 

3.971 

7770 

-12.931 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.170 

4.128 

8074 

-18.966 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.400 

18.177 

35627 

-12.389 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,172 

7,056 

13887 

-17,268 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.789 

4.789 

9273 

-3.330 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,709 

4.710 

9118 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.524 

4.517 

8760 

0.000 

ARCATE 

14.292 

14.211 

27673 

-5.131 

AUREO FF PONDERATO 

4.547 

4,539 

8804 

-4.534 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.435 

6.420 

12460 

-0.155 

BIPIELLE F.70/30 

7.275 

7.252 

14086 

-3.909 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.930 

4.912 

9546 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.601 

4.563 

8909 

-5.562 

BIPIEMME MIX 

4.848 

4.843 

9387 

-2.317 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.893 

26.799 

52072 

-3.712 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.516 

4.504 

8744 

-2.798 

BNL SKIPPER 1 

4.956 

4.944 

9596 

-1.431 

BNL SKIPPER 2 

4.654 

4.627 

9011 

-4.709 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.800 

4.782 

9294 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.763 

4.751 

9222 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.754 

4.732 

9205 

-4.075 

DUCATO EQUITY 30 

4.445 

4.442 

8607 

-6.164 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.977 

4.973 

9637 

-5.055 

DWS FINANZA P.15 

5.081 

5.067 

9838 

-4.492 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.562 

4.562 

8833 

-4.938 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.630 

4.636 

8965 

-4.771 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.018 

5.010 

9716 

0.520 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.434 

4.414 

8585 

-4.521 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.559 

5.550 

10764 

-6.649 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.771 

4.765 

9238 

-3.008 

GESTIELLE BIL. 40 

11.732 

11.690 

22716 

-2.037 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,637 

4,625 

8978 

0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

94.759 

94.644 

183479 

-3.859 

PARITALIA O.PIANO L 

94.440 

94,328 

182861 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.834 

4.828 

9360 

-2.205 

RAS MULTIPARTNER20 

4.905 

4.895 

9497 

-1.009 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.210 

10.190 

19769 

-4.032 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.959 

5.951 

11538 

0.336 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.213 

6.198 

12030 

-0.988 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,881 

4,877 

9451 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,962 

6,982 

13480 

2,684 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.187 

14.124 

27470 

-5,896 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,752 

6.747 

13074 

2.101 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.620 

5.612 

10882 

-1,351 

AZIMUT SOLIDITY 

6.792 

6.790 

13151 

1.494 

BIM GLOBAL CONV. 

4,815 

4.792 

9323 

-3,196 

BIPIELLE F.80/20 

8.376 

8.352 

16218 

-1.724 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.521 

9.523 

18435 

2,343 

BIPIEMME PLUS 

5,134 

5,140 

9941 

0,805 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.879 

7.867 

15256 

0.896 

BN OBB. DINAMICO 

11.732 

11.751 

22716 

-1,004 

BNL PER TELETHON 

5.016 

5.006 

9712 

0.864 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.947 

4.945 

9579 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7.107 

7.104 

13761 

1,907 

BPCMONTEVERDI 

5.140 

5.131 

9952 

0,019 

CISALPINO IMPIEGO 

5.537 

5.536 

10721 

1,670 

CR TRIESTE OBBL. 

5,674 

5,670 

10986 

1.271 

DUCATO EURO PLUS 

17.760 

17.754 

34388 

0.186 

DWS RENDIMENTO 

5.088 

5.090 

9852 

-0.372 

EPSILON LIMITED RISK 

5.178 

5.181 

10026 

1.172 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.152 

5.148 

9976 

1,537 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.054 

6.056 

11722 

-1.959 

GEPO CORPORATE BOND 

5.402 

5.413 

10460 

1.790 

GEPOBONDEURO 

5.376 

5.374 

10409 

1.702 

GESTIELLE OBB. 20 

7.642 

7.635 

14797 

2.220 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.338 

9.330 

18081 

1.610 

GRIFOBOND 

6.951 

6.936 

13459 

4,447 

GRIFOREND 

7.646 

7.614 

14805 

5,169 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.115 

19.075 

37012 

-0,234 

LEONARDO 80/20 

5.179 

5.163 

10028 

1,509 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.729 

4.725 

9157 

0.000 

NAGRAREND 

8.364 

8.356 

16195 

-0,321 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.042 

5.041 

9763 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.151 

4.128 

8037 

-9,662 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,258 

7,230 

14053 

-3,650 

NEXTRA RENDITA 

6.140 

6.131 

11889 

0,288 

NEXTRA RISPARMIO 

4.817 

4,803 

9327 

-0,997 

NORDFONDO ETICO 

5.448 

5.443 

10549 

0,535 

PADANO EQUILIBRIO 

5.276 

5.254 

10216 

-4.264 

PRIMECASH 

5,395 

5,402 

10446 

0,092 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.247 

7.224 

14032 

-7,740 

RAS LONG TERM BOND F 

5.560 

5.555 

10766 

0,980 

ROLOGEST 

15,483 

15,476 

29979 

0,349 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.332 

5.327 

10324 

-0,466 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.634 

4.625 

8973 

-7,394 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.977 

4.967 

9637 

-1,308 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.167 

5.164 

10005 

1.672 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.560 

5.557 

10766 

1,552 

TEODORICO MISTO INT. 

5.046 

5.036 

9770 

-0,883 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.432 

7.427 

14390 

0,405 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.419 

7.413 

14365 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,722 

6,724 

13016 

0,388 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,129 

6,132 

11867 

2,904 

ARCA BT 

7.620 

7.620 

14754 

2,972 

ARCA MM 

12.144 

12.149 

23514 

3,617 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,366 

5,368 

10390 

3,251 

ASTESE MONETARIO 

5.398 

5.400 

10452 

3,247 

AUREO MONETARIO 

5.652 

5.654 

10944 

1,939 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,188 

5,190 

10045 

2,834 

BIM OBBLIG.BT 

5.494 

5.495 

10638 

3,096 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.406 

12.410 

24021 

2,486 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.201 

8.205 

15879 

0.256 

BIPIEMME MONETARIO 

10.270 

10.270 

19885 

2.947 

BIPIEMME TESORERIA 

5.833 

5.832 

11294 

3,771 

BN EURO MONETARIO 

10.618 

10.621 

20559 

3,127 

BN REDDITO 

6.124 

6.126 

11858 

2.779 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.098 

5.101 

9871 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.304 

5.306 

10270 

3,573 

C.S. MON. ITALIA 

6.787 

6.786 

13141 

2,646 

CAPITALG. BOND BT 

8.908 

8.911 

17248 

3.018 

CARIGE MON. 

9.823 

9.824 

19020 

3,009 

CENTRALE CASH EURO 

7.637 

7.639 

14787 

2,966 

CISALPINO CASH 

7.731 

7.733 

14969 

2.710 

CR CENTO VALORE 

5.890 

5.893 

11405 

3,351 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.350 

5.351 

10359 

1.769 

DUCATO OBBL. TV 

5.285 

5.285 

10233 

2.283 

DWS FAMIGLIA 

6.455 

6.455 

12499 

2,297 

DWS MONETARIO 

8.347 

8.349 

16162 

2.998 

EFFEOB. EURO BT 

5.381 

5.382 

10419 

2,808 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.345 

5.345 

10349 

3,105 

EPTA CARIGE CASH 

5.440 

5.441 

10533 

3.422 

EPTA TV 

6.062 

6.061 

11738 

2,502 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.486 

7.487 

14495 

3.056 

EUROM. CONTOVIVO 

10,613 

10,611 

20550 

2,670 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.268 

6.268 

12137 

2,636 

EUROM. RENDIFIT 

7.190 

7.192 

13922 

3,038 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.161 

7,163 

13866 

2.710 

F&F MONETA 

6.192 

6.193 

11989 

3,131 

F&F RISERVA EURO 

7.254 

7.256 

14046 

2,806 

FIDEURAM SECURITY 

8,527 

8,526 

16511 

2.574 

FONDERSEL REDDITO 

12.035 

12.039 

23303 

3,571 

GEO EUROPASTBOND1 

5,590 

5,590 

10824 

4,096 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.611 

5.611 

10864 

4,158 

GEO EUROPA STBOND3 

5.592 

5.592 

10828 

3,882 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.586 

5.586 

10816 

4,391 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.606 

5.606 

10855 

4,278 

GEO EUROPA STBOND6 

5.608 

5.608 

10859 

4.121 

GEPOCASH 

6.301 

6.301 

12200 

2.823 

GESTIELLE BT EURO 

6.427 

6.428 

12444 

2.553 

GESTIFONDI MONET. 

8,660 

8,661 

16768 

2,643 

GRIFOCASH 

6.045 

6.047 

11705 

4.097 

IMI 2000 

15.096 

15.096 

29230 

2,526 

ING EUROBOND 

7.718 

7.719 

14944 

2,961 

INVESTIRE EURO BT 

6.197 

6.198 

11999 

2.906 

LAURIN MONEY 

5.945 

5.946 

11511 

2,588 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.487 

5.488 

10624 

2,656 

MGRECMON. 

8.271 

8.273 

16015 

3.103 

NEXTRA BREVE T. 

6.563 

6.564 

12708 

3,029 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.795 

6.795 

13157 

3,330 

NEXTRA EURO BT 

11.564 

11.567 

22391 

3,305 

NEXTRA EURO MON. 

13.201 

13.203 

25561 

3,100 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.101 

6.100 

11813 

2,900 

NORDFONDO CASH 

7.704 

7.704 

14917 

2,256 

OPTIMA REDDITO 

5.649 

5.651 

10938 

2,971 

PADANO MONETARIO 

6.223 

6.224 

12049 

2.944 

PASSADORE MONETARIO 

6.015 

6.016 

11647 

2,890 

PERSEO RENDITA 

6.028 

6.031 

11672 

3.413 

PRIME MONETARIO EURO 

14.149 

14.152 

27396 

3,066 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.783 

5.783 

11197 

0,521 

RAS CASH 

5.955 

5.955 

11530 

2,637 

RAS MONETARIO 

13,540 

13,542 

26217 

2,848 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.712 

11.714 

22678 

2,944 

ROLOMONEY 

9.561 

9.564 

18513 

2,950 

ROMAGEST MONETARIO 

11,438 

11,439 

22147 

2,582 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.430 

5.430 

10514 

2.938 

SAI EUROMONETARIO 

14.253 

14.252 

27598 

2.709 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.555 

6.558 

12692 

3,619 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.466 

8.471 

16392 

3,521 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.231 

5.233 

10129 

3.560 

SICILFONDO MONETARIO 

8.027 

8.029 

15542 

3,708 

SPAZIO MONETARIO 

5.876 

5.877 

11378 

2,961 

TEODORICO MONETARIO 

6.242 

6.242 

12086 

3,105 

UNICREDIT-MON-A 

11.154 

11.157 

21597 

3,096 

UNICREDIT-MON-B 

11.134 

11.137 

21558 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.107 

5.107 

9889 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.397 

6.395 

12386 

2,286 

ZETA MONETARIO 

7,247 

7,247 

14032 

2,998 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.120 

5.130 

9914 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.372 

5.389 

10402 

2.941 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,205 

6,208 

12015 

3.244 

ANIMA OBBL. EURO 

5.478 

5.479 

10607 

4.243 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.450 

6.459 

12489 

3,647 

ARCA RR 

7.011 

7.020 

13575 

4,923 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.581 

5.592 

10806 

4,376 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.179 

5.184 

10028 

2,360 

AZIMUT FIXED RATE 

8.151 

8.164 

15783 

4.339 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.327 

5.339 

10315 

4,389 

BIM OBBLIG.EURO 

5.258 

5.269 

10181 

3.728 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.523 

5.533 

10694 

4,128 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.903 

12.923 

24984 

3.621 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.696 

5.704 

11029 

3.998 

BN OBB. EUROPA 

6.198 

6.208 

12001 

3,836 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.159 

5.170 

9989 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.368 

5.374 

10394 

4.721 

BSI OBBLIG. EURO 

5.146 

5.148 

9964 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.156 

7.171 

13856 

4,360 

CAPITALG. BOND EUR 

8.691 

8.707 

16828 

4.171 

CARIGE OBBL 

8,814 

8,821 

17066 

3,560 

CENTRALE REDDITO 

17.573 

17.583 

34026 

3,504 

CISALPINO CEDOLA 

5.376 

5.388 

10409 

4.821 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.398 

6.389 

12388 

-0,821 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.064 

6.067 

11742 

2.936 

DWS EURO RISK 

10.772 

10.777 

20858 

3,012 

DWS OBBL. EURO 

5.686 

5.688 

11010 

-0,087 

DWS OBBL. ITALIA 

11.367 

11.364 

22010 

1,836 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,169 

6,182 

11945 

4.311 

EPSILON QINCOME 

5.567 

5.576 

10779 

5.256 

EPTA CARIGE BOND 

5,500 

5,503 

10649 

3.714 

EPTALT 

6.954 

6.969 

13465 

4,713 

EPTA MT 

6.465 

6.472 

12518 

4,375 

EPTABOND 

18,256 

18,266 

35349 

3,863 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.626 

6.633 

12830 

4,166 

EUROM. REDDITO 

12.580 

12.596 

24358 

4.441 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,006 

6,003 

11629 

-5,088 

F&F EUROREDDITO 

10.903 

10.904 

21111 

0,618 

F&F LAGEST OBBL. 

15.330 

15.324 

29683 

0,137 

FONDERSELEURO 

6.265 

6.279 

12131 

4,538 

GEPOREND 

5.701 

5.709 

11039 

3,994 

GESTIELLE LT EURO 

6.070 

6.076 

11753 

3.407 

GESTIELLE MT EURO 

11.812 

11.816 

22871 

3.351 

GESTNORD C.E.BOND 

5.047 

5.053 

9772 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,126 

5,134 

9925 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.905 

4.904 

9497 

0.000 

IMIREND 

8,614 

8,627 

16679 

4.028 

ING REDDITO 

15.402 

15.426 

29822 

3.801 

INVESTIRE EURO BOND 

5,532 

5,541 

10711 

4.141 

ITALMONEY 

6.717 

6.726 

13006 

3.092 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.488 

7.498 

14499 

4.464 

LEONARDO OBBL. 

5.692 

5.704 

11021 

3.736 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.661 

5.693 

10961 

5.047 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.675 

5.685 

10988 

3.842 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.004 

15.044 

29052 

5.232 

NEXTRA BONDALA 

8.495 

8.502 

16449 

3.736 

NEXTRA BONDEURO 

5.965 

5.976 

11550 

4.264 

NEXTRA LONG BOND E 

7.180 

7.201 

13902 

4.421 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.666 

5.677 

10971 

4.693 

NORDFONDO 

13.928 

13.941 

26968 

3.185 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,578 

5,588 

10801 

3.661 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.118 

8.124 

15719 

3.638 

PRIME BOND EURO 

7,893 

7,918 

15283 

4.556 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.669 

13.679 

26467 

3.107 

RAS OBBLIGAZ. 

25,188 

25.218 

48771 

3.718 

ROLORENDITA 

5.595 

5.603 

10833 

3.630 

ROMAG EUROBB MT 

5.178 

5.182 

10026 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.519 

7.524 

14559 

2.536 

SAI EUROBBLIG. 

10.303 

10.305 

19949 

4.133 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.680 

10.711 

20679 

5.035 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.232 

6.257 

12067 

5.986 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,437 

6.447 

12464 

3.872 

TEODORICO OB. EURO 

5.401 

5.407 

10458 

3.131 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.517 

6.526 

12619 

4.055 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.505 

6.514 

12595 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.133 

5.143 

9939 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.844 

14.871 

28742 

4.446 

ZETA REDDITO 

6,463 

6,471 

12514 

3,789 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.212 

16.244 

31391 

2.206 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.785 

12.798 

24755 

3.757 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.375 

6.386 

12344 

3.172 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.560 

8.577 

16574 

3.870 

CISALPINO REDDITO 

12,538 

12,564 

24277 

4.605 

DWS OBBL. EUROPA 

12.013 

12.020 

23260 

2.648 

EPTA EUROPA 

5.896 

5.898 

11416 

4.022 

EUROM. EUROPEBOND 

5,526 

5,530 

10700 

4.917 

EUROMONEY 

6.910 

6.917 

13380 

3.483 

F&F BOND EUROPA 

8.160 

8.152 

15800 

4.094 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.940 

6.944 

13438 

4.408 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.354 

6.357 

12303 

3.993 

NORDFONDO EUROPA 

7.082 

7.094 

13713 

3.553 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.752 

5.750 

11137 

2.622 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.637 

5.648 

10915 

4.893 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,626 

5,637 

10893 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.973 

8.940 

17374 

2.035 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.648 

5.626 

10936 

1.582 

AUREO DOLLARO 

6,043 

6,069 

11701 

-0.016 

AZIMUT REDDITO USA 

6.283 

6.263 

12166 

1.029 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.022 

7.988 

15533 

1.160 

BIPIEMME US BOND 

5.036 

5.019 

9751 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.799 

4.817 

9292 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.419 

7.451 

14365 

-0.013 

COLUMBUS INT. BOND 

8.980 

8.915 

17388 

-3.305 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.732 

8.744 

0 

-3.763 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.800 

4.804 

9294 

-3.478 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,640 

7.672 

14793 

-0.907 

DWS DOLLARI 

7.673 

7.697 

14857 

0.117 

EFFEOB. DOLLARO 

5.890 

5.916 

11405 

2.132 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.223 

9,257 

17858 

1.855 

F&F RIS.DOLLARI 5 

7.397 

7.401 

0 

0.497 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.572 

7.582 

14661 

0.504 

FONDERSEL DOLLARO 

9.193 

9.210 

17800 

0.690 

GEO USA ST BOND 1 

5,819 

5,819 

11267 

6.147 

GEO USA ST BOND 2 

5.842 

5.842 

11312 

6.839 

GEPOBOND DOLLARI 

7.492 

7.527 

14507 

0.307 

GESTIELLE BOND-S 

8.561 

8.537 

16576 

1.553 

GESTIELLE CASH DLR 

6.292 

6.247 

12183 

-2.267 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.848 

4.867 

9387 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.665 

4.676 

9033 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,210 

6,179 

12024 

0.436 

NEXTRA AMERICABOND 

8.496 

8.470 

16451 

0.378 

NEXTRA AMERICABOND-5 

8,262 

8,307 

0 

-0.083 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.866 

8.837 

17167 

0.090 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,621 

8,667 

0 

-0.316 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.274 

14.179 

27638 

-1.429 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.880 

13.907 

0 

-1.829 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.429 

14.483 

27938 

-1.319 

PRIME BOND DOLLARI 

6.785 

6.795 

13138 

-0.746 

PUTNAM USA BOND 

6.885 

6.907 

13331 

5.082 

PUTNAM USA BOND-S 

6.727 

6.743 

0 

5.093 

RAS US BOND FUND 

6.417 

6.398 

12425 

-0.341 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.333 

7.305 

14199 

0.658 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.391 

6.417 

12375 

1.638 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,393 

6,419 

12379 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.856 

4.868 

9403 

-3.363 

CAPITALG. BOND YEN 

5.598 

5.616 

10839 

-3.715 

DWS YEN 

4.892 

4.902 

9472 

-2.820 

EUROM. YEN BOND 

9.175 

9.202 

17765 

-6.195 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.004 

5.006 

9689 

-3.880 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,393 

6,396 

12379 

-4,138 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.520 

7.519 

14561 

0.440 

AUREO ALTO REND. 

5.571 

5.580 

10787 

-4.163 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.383 

6.384 

12359 

7.802 

CAPITALG. BOND EM 

6.462 

6.482 

12512 

-2.283 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,312 

8,337 

16094 

0.024 

DWS OBBL. EMERG. 

4.789 

4.807 

9273 

-1.115 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.820 

4.821 

9333 

-6.444 

EPTA HIGH YIELD 

5.848 

5.823 

11323 

-0.034 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,973 

6,986 

13502 

-0.399 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.411 

6.431 

12413 

-0.973 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.926 

6.907 

13411 

-0.972 

ING EMERGING MARKETS 

13,969 

14,015 

27048 

2.607 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.101 

14.048 

27303 

-1.467 

MC GES. FDF H.Y. 

4.964 

4.955 

9612 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.817 

7.812 

15136 

-2.360 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.461 

6.477 

12510 

1.620 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.868 

5.887 

11362 

-3.455 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.107 

5.141 

9889 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.439 

6.463 

12468 

-1.679 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,405 

6,428 

12402 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.668 

5.688 

10975 

0.283 

ARCA BOND 

11.283 

11.277 

21847 

1.868 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.993 

5.004 

9668 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.474 

5.465 

10599 

-0.054 

AUREO BOND 

7.235 

7.256 

14009 

-0.645 

AUREO FF PRUDENTE 

5.140 

5.138 

9952 

0.019 

AZIMUT REND. INT. 

8.308 

8.305 

16087 

3.474 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.571 

5.593 

10787 

0.850 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.290 

10.278 

19924 

2.296 

BIPIEMME PIANETA 

7.883 

7.880 

15264 

3.669 

BN OBBL. INTERN. 

8.500 

8.519 

16458 

0.710 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,033 

5,049 

9745 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.670 

7.666 

14851 

1.886 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.262 

5.261 

10189 

2.174 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,123 

5,131 

9920 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.542 

7.562 

14603 

1.534 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.401 

8.425 

16267 

-1.001 

CENTRALE MONEY 

13.248 

13.246 

25652 

0.821 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.448 

4,439 

8613 

-9.020 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.849 

4.853 

9389 

-1.161 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.873 

7.892 

15244 

-1.476 

DWS B RISK 

9.749 

9.776 

18877 

1.806 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.219 

11.246 

21723 

1.842 

EFFEOB. GLOBALE 

5.387 

5.402 

10431 

1.069 

EPTA 92 

11.147 

11.143 

21584 

0.251 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.703 

6.720 

12979 

0.524 

EUROM. INTER. BOND 

8.771 

8.780 

16983 

1.810 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,239 

11,260 

21762 

2.987 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.441 

7.455 

14408 

2.676 

FONDERSEL INTERN. 

12,557 

12,589 

24314 

0.908 

GEPOBOND 

7.752 

7.774 

15010 

0.950 

GESTIELLE BOND 

9.559 

9.550 

18509 

-0.799 

GESTIELLE BTOCSE 

6.544 

6.530 

12671 

0.537 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.678 

5.677 

10994 

0.264 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.976 

7.996 

15444 

0.872 

IMI BOND 

14.104 

14.107 

27309 

1.358 

ING BOND 

14.483 

14.514 

28043 

1.863 

INTERMONEY 

7.435 

7.432 

14396 

0.391 

INTERN. BONDMANAG. 

7.134 

7.154 

13813 

1.768 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.564 

8.546 

16582 

-0.349 

LAURIN BOND 

5.497 

5.496 

10644 

2.098 

LEONARDO BOND 

5.241 

5,260 

10148 

2.503 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.381 

11.417 

22037 

1.743 

ML MSERIES BND 

4,960 

4,955 

9604 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.808 

6.806 

13182 

1.475 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,869 

6,867 

13300 

1.074 

NEXTRA BONDINTER. 

8.042 

8.040 

15571 

0.928 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.701 

7.699 

14911 

0.758 

NORDFONDO GLOBAL 

12.007 

12.032 

23249 

1.154 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.684 

5.694 

11006 

2.322 

PADANO BOND 

8.492 

8.489 

16443 

0.759 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.190 

13.232 

25539 

-0.181 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.662 

7.683 

14836 

1.712 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.486 

7.500 

0 

1.721 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.476 

5.489 

10603 

-0.508 

RAS BOND FUND 

14.626 

14.630 

28320 

0.191 

ROLOBONDS 

8,631 

8,654 

16712 

0.688 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.063 

13.098 

25293 

0.670 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,214 

5,229 

10096 

1,282 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.008 

8.030 

15506 

1.740 

SANPAOLO BONDS 

6.943 

6.940 

13444 

0.419 

SOFIDSIM BOND 

6.642 

6.640 

12861 

1.003 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.570 

5.583 

10785 

1.605 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.973 

11.000 

21247 

1.442 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.960 

10.987 

21222 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.000 

5.015 

9681 

0.000 

ZENIT BOND 

6.520 

6.532 

12624 

-0.397 

ZETA INCOME 

5,343 

5,356 

10345 

1.481 

ZETABOND 

14,017 

14,054 

27141 

1,315 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.615 

14.630 

28299 

3.053 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.482 

4.465 

8678 

-2.755 

ARCA BOND CORPORATE 

5.459 

5.463 

10570 

5.447 

AUREO GESTIOBB 

8.996 

9.018 

17419 

-0.111 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.717 

6.717 

13006 

2.253 

AZIMUT TREND TASSI 

7.445 

7.454 

14416 

4.213 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.102 

4.103 

7943 

-9.547 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.497 

5.499 

10644 

0.273 

BIPIEMME PREMIUM 

5,369 

5,386 

10396 

3.568 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.209 

7.213 

13959 

3.133 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.968 

9.969 

19301 

0.402 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.016 

12.025 

o 

-0.108 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.354 

4.318 

8431 

-8.702 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.761 

4.755 

9219 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.099 

5.107 

9873 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.574 

5.572 

10793 

2.293 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.750 

4.727 

9197 

-4.330 

DWS FINANZA P.CASH 

7.059 

7.058 

13668 

2.052 

EFFE OB. CORPORATE 

5.257 

5.256 

10179 

2.355 

EUROM. RISK BOND 

4.485 

4.488 

8684 

-10.102 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.029 

5.030 

9738 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.458 

5.458 

10568 

3.332 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.423 

5.423 

10500 

3.255 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.230 

5.233 

10127 

2.770 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.821 

5.780 

11271 

-3.673 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.631 

3.607 

7031 

-10.983 

MGRECIAOBB 

6.418 

6.422 

12427 

3.166 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.421 

5.420 

10497 

3.414 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.196 

16.202 

31360 

2.376 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.026 

4.994 

9732 

-2.615 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.461 

5.461 

10574 

3.742 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.961 

3.939 

7670 

-26.770 

NEXTRA CORP. BOND 

5.626 

5.626 

10893 

3.877 

NORDFONDO C.BOND 

5,662 

5,654 

10963 

2.091 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.670 

4.636 

9042 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.249 

4.228 

8227 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.806 

4.796 

9306 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.263 

5.265 

10191 

3.378 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.143 

5.144 

9958 

1.200 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.025 

5.022 

Q 

1.196 

RAS CEDOLA 

6.218 

6.222 

12040 

3.014 

RAS SPREAD FUND 

4.423 

4.406 

8564 

-9.047 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.593 

12.574 

24383 

-0.469 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.472 

5.477 

10595 

2.953 

SANPAOLO BOND HY 

4.909 

4.901 

9505 

-4.363 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.038 

6.053 

11691 

6.115 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.198 

6.196 

12001 

1.158 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,344 

5,361 

10347 

4.245 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.085 

6.092 

11782 

3.623 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.212 

5.206 

10092 

-3.873 

VASCO DE GAMA 

10.123 

10.135 

19601 

3.821 

ZETA CORPORATE BOND 

5,525 

5,527 

10698 

3,600 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.230 

4.230 

8190 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.917 

4,910 

9521 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.174 

4.144 

6062 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

4.986 

4.977 

9654 

0,000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.289 

4.262 

8305 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

4.786 

4.771 

9267 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.926 

5.903 

11474 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.524 

4.497 

8760 

0,000 

SYMPH. SAZ. INTER 

7.178 

7.115 

13899 

-21.354 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

10.183 

10.067 

19717 

-14.779 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.470 

3.403 

6719 

-29,528 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.667 

4.568 

9037 

-6,134 

SYMPH. S MONETARIA 

6.317 

6.317 

12231 

3.320 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.218 

7.229 

13976 

4,472 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.005 

5.991 

11627 

1.264 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,800 

4.781 

9294 

-8.344 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,032 

2,012 

3935 

-32,870 

I F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.451 

5.451 

10555 

3.473 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.261 

5.261 

10187 

2.573 

AZIMUT GARANZIA 

10.936 

10.935 

21175 

2.724 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.038 

7.038 

13627 

2.879 

BN LIQUIDITÀ' 

6.156 

6.156 

11920 

2.805 

BNL CASH 

19.339 

19.336 

37446 

2.398 

BNL MONETARIO 

8.884 

8.883 

17202 

2.515 

CAPITALG. LIQUID. 

6.289 

6.289 

12177 

2.963 

CASH ROMAGEST 

5.450 

5.450 

10553 

2.752 

CENTRALE C/C 

8.789 

8.788 

17018 

2.639 

DUCATO MON. EURO 

7.371 

7.371 

14272 

1.739 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.441 

6.441 

12472 

2.760 

DWS CRESCITA RISP. 

7.191 

7.191 

13924 

2.523 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.185 

7.185 

13912 

2.981 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.870 

5.870 

11366 

2.479 

EPTAMONEY 

12.251 

12.251 

23721 

2.932 

EUGANEO 

6.470 

6.470 

12528 

2.731 

EUROM. TESORERIA 

9.838 

9.837 

19049 

2.457 

FIDEURAM MONETA 

12.912 

12.912 

25001 

2.557 

FONDERSEL CASH 

7.900 

7.900 

15297 

2.864 

GESTIELLE CASH EURO 

6.162 

6.162 

11931 

2.922 

ING EUROCASH 

5.784 

5.784 

11199 

2.735 

MIDA MONETAR. 

10.732 

10.732 

20780 

2.629 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.044 

5.044 

9767 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.503 

5.502 

10655 

2.840 

NEXTRA TESORERIA 

6,643 

6,643 

12863 

2.785 

NORDFONDO MONETA 

5.383 

5.383 

10423 

2.513 

OPTIMA MONEY 

5.383 

5.383 

10423 

2.513 

PERSEO MONETARIO 

6.475 

6.475 

12537 

2.892 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,710 

5,710 

11056 

2.624 

RISPARMIO IT.MON. 

5.404 

5.404 

10464 

2.614 

ROLOCASH 

7.313 

7.313 

14160 

2.739 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.326 

5.326 

10313 

3.037 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.663 

9.666 

18710 

3.591 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.472 

6.471 

12532 

2.909 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.451 

6.450 

12491 

2.641 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.258 

7.258 

14053 

2.746 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,245 

7,245 

14028 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.986 

4.951 

9654 

0.000 

ALARICO RE 

4.314 

4.248 

8353 

-12.263 

ANIMA FONDATTIVO 

10.896 

10.785 

21098 

-11.356 

ARIES FUND 

4.693 

4.666 

9087 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.566 

4.506 

8841 

-9.709 

AZIMUT TREND 

17.154 

16.891 

33215 

1.997 

AZIMUT TREND 1 

12.567 

12.353 

24333 

-17.755 

BIM FLESSIBILE 

3,964 

3,915 

7675 

-18.820 

BIPIELLE F.FREE 

4.070 

3.996 

7881 

-23.496 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.583 

4.537 

8874 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.903 

4.868 

9494 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,691 

4,660 

9083 

-10.116 

BNLTREND 

17.984 

17.806 

34822 

-17.067 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.107 

6.105 

11825 

-0.440 

CAPITALG. RISK 

6.479 

6.476 

12545 

-18.451 

CISALPINO ATTIVO 

3.096 

3.055 

5995 

-10.338 

DUCATO CIVITA 

4.611 

4.585 

8928 

-5.705 

DUCATOSECURPAC 

10.323 

10.268 

19988 

-10.250 

DUCATO STRATEGY 

4.164 

4.158 

8063 

-10.258 

DWS HIGH RISK 

6.919 

6.859 

13397 

-12.373 

DWSTREND 

3.865 

3.808 

7484 

-12.635 

EUROM. STRATEGIC 

3,273 

3,205 

6337 

-16.738 

FORMULAI BALANCED 

5.917 

5.903 

11457 

1.544 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.996 

5.994 

11610 

3.862 

FORMULAI HIGH RISK 

5.485 

5.454 

10620 

-3.771 

FORMULAI LOW RISK 

5.953 

5.950 

11527 

3.855 

FORMULAI RISK 

5.538 

5.514 

10723 

-1.686 

FSGLOBALTHEME 

4.138 

4.105 

8012 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4.092 

4.066 

7923 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.113 

5.120 

9900 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.381 

4.381 

8483 

-11.637 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.654 

12.505 

24502 

-9.022 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.836 

4.812 

9364 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.893 

4.867 

9474 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.430 

4.392 

8578 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.163 

5.130 

9997 

-12.372 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,850 

4.764 

9391 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.996 

4.938 

9674 

-4.364 

INVESTITORI FLESS. 

5.052 

5.046 

9782 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.393 

5.398 

10442 

4.698 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.140 

4.123 

8016 

-8.790 

LEONARDO FLEX 

2.356 

2.331 

4562 

-15.068 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.096 

5.081 

9867 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.223 

5.223 

10113 

1.753 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.800 

4.795 

9294 

-1.699 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.289 

4.277 

8305 

-6.415 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.715 

3.698 

7193 

-12.195 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.058 

7.054 

13666 

3.111 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.488 

5.419 

10626 

-10.807 

NEXTRATREND 

3.013 

2.984 

5834 

-15.790 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,555 

16,416 

32055 

-7.441 

RAS OPPORTUNITIES 

4.645 

4.571 

8994 

-13.725 

SAGITTARIUS FUND 

4.219 

4.219 

8169 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.187 

6.153 

11980 

-8.136 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.527 

4.452 

8765 

-20.592 

SPAZIO AZIONARIO 

5.267 

5.220 

10198 

-12.377 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.914 

2.882 

5642 

-14.268 

UNICREDIT-OPP-A 

4.164 

4.129 

8063 

-18.320 

UNICREDIT-OPP-B 

4.147 

4.111 

8030 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.249 

5.225 

10163 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,354 

6,240 

12303 

-16,908 
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10.00 Canoa, Mondiali slalom EuroSport 


13.00 Motom. G. P. Rep. Ceca pr. 125 Italial 


15.00 Motom. G. P. Rep. Ceca pr. 250 Italial 


15.30 Calcio, Bundesliga SportStream 

è 

15.55 Calcio, Premier League Tele+Bianco 

5 

17.10 Calcio, Nantes-Lens CalcioStream 

t 

19.00 Tennis,Torneo New Haven EuroSport 

S. 

21.00 Golf Championship SportStream 

or 

0 

22.30 Boxe, Aurino-Ferrara RaiSportSat 


23.55 Canoa, Mondiali slalom RaiSportSat 



Pallone in crisi, Corioni: «Tutti d’accordo, gli ingaggi vanno ridotti» 


Crisi del calcio: un’intesa sul taglio degli ingaggi 
tra Lega calcio e Aie (Associazione italiana calcia¬ 
tori) c’è già, ma riguarda i contratti futuri, non 
quelli in essere. Equest’ultimi non si toccano. Lo 
ha ribadito Gianni Grazioli, segretario generale 
del sindacato calciatori: «Con la Lega abbiamo 
già discusso sul nuovo accordo collettivo e rag¬ 
giunto un'intesa per eventuali tagli. Nessuna leg¬ 
ge può consentire di rivedere contratti già in esse¬ 
re, se non per espressa volontà delle parti. Gli 
accordi in corso non possono essere toccati». 
L'argomento sarà comunque al centro del consi¬ 
glio federale del 3 settembre - nel quale il sindaca¬ 
to sarà presente in forza del nuovo statuto - alla 
vigilia dell'incontro Lega-Urbani. Grazioli, tra l’al¬ 
tro, non risparmia una frecciatina nei confronti 


dei grandi club: «Siamo contrari all'ipotesi di una 
riapertura del mercato ad ottobre. Non solo sareb¬ 
be contrario alle regole Fifa, ma in controtenden¬ 
za con il vento di crisi tanto sbandierato. Come si 
fa a trattare Nesta per certe cifre e poi parlare di 
buchi economici?». 

Anche il presidente del Brescia e di Plus Media 
Trading, Gino Corioni (nella foto), individua nella 
riduzione degli ingaggi l’unica via d’uscita dalla 
crisi: «È un tema sul quale dobbiamo ancora 
lavorare, ma siamo tutti d'accordo che gli ingaggi 
vadano ridotti. Già quest'estate, tutti i nuovi con¬ 
tratti sono stati fatti con uno spirito diverso, a 
parte quello di Rivaldo che però rientra in una 
trattativa particolare. Noi vorremmo ritoccare tut¬ 
ti i contratti, anche quelli già esistenti, ma non 


abbiamo lo strumento legale per farlo. Anche per 
questo, abbiamo chiesto lo stato di crisi al Gover¬ 
no: se non possiamo dimezzare stipendi già stabi¬ 
liti, almeno chiediamo di poter rateizzare i paga¬ 
menti». In serata si è fatta largo un’altra ipotesi: 
una tassa sul lusso, da far pagare ai club e non ai 
giocatori sotto accusa per ingaggi miliardari e 
guadagni oramai fuori mercato. Una sorta di 
“luxury tax”, visto che l'idea al momento più 
fattibile, in mancanza di un progetto già steso, è 
quello di un piano di rientro dei costi che porti il 
tetto agli ingaggi a una cifra non superiore aM'80 
per cento del fatturato (oggi è il 118) nel giro di 
tre anni, con il deterrente di una penale che i club 
dovrebbero pagare in caso di sfondamento di 
limite. 
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H Dottor Eriberto e Mister Luciano 

II brasiliano ha un altra identità e quattro anni di più: «Ho mentito per giocare a calcio» 


Roberto Ferrucci 


Sulla maglietta gialloblù, dietro, ha il 
numero 15 e un nome, Eriberto. So¬ 
lo che non era il suo. Lo ha detto 
dopo la sua misteriosa fuga in Brasi¬ 
le. La scusa: motivi familiari. La soli¬ 
ta, indiscutibile. E recuperacela pro¬ 
pria identità smarrita è un motivo 
assoluto. Eriberto aveva cambiato 
cambiato identità e data di nascita 
solo per giocare al calcio. Il suo vero 
nome è Luciano Siqueira DeOlivei- 
ra, non Eriberto Da Conceicao Silva, 
ed è nato nel 1975; ha quindi 27 an¬ 
ni, non 23 come compariva anche 
nel passaporto. 11 sotterfugio, ha spie¬ 
gato ancheal suo sbalordito procura¬ 
tore, Pedrinho, era servito a strappa¬ 
re a suo tempo un contratto al Pal- 
meiras che cercava un giocatore co¬ 
me lui, ma più «giovane» di quattro 
anni. I nsomma, Luciano avrebbe ce¬ 
duto ad un ricatto, ma per poter af¬ 
francarsi da una situazione di pover¬ 
tà e fare ciò che gli riusciva meglio: 
giocare al calcio. «H o accolto con 
grande sorpresa questa notizia - ha 
detto Del Neri - ma anche con gran¬ 
de affetto per questo ragazzo, che è 
riuscito ad emergere solo così, in mo¬ 
do pulito, da una situazione di gran¬ 
de povertà, senza rubare e senza ucci¬ 
dere nessuno. Dobbiamo guardare 
con grande rispetto a questa sua vi¬ 
cenda questi sono valori che riscatta¬ 
no Eriberto». E sotto il profilo tecni¬ 
co, Del Neri mette subito le cose in 
chiaro. Per quanto lo riguarda, spie¬ 
ga, «Eriberto è di fatto del Chievo, 
con la Lazio non è stato trovato un 
accordo per motivi di indisponibilità 
di quella società». «Noi - prosegue 

Il carioca in realtà ha 
27 anni, e non 23 : il 
sotterfugio è servito a 
strappare un contratto 
al Palmeiras ai tempi 
del vivaio 


Del Neri - speriamo che Eriberto, io 
lo chiamo ancora così, torni alla svel¬ 
ta. Lo aspetto a braccia aperte». E 
guardando ai tanti malanni del cal¬ 
cio italiano, Del Neri auspica che la 
giustizia sportiva abbia un occhio cle¬ 
mente verso il brasiliano, proprio 
per la situazionedi necessità in cui è 


maturata la sua scelta. «Spero che la 
giustizia sportiva comprenda bene al¬ 
trimenti se ci sarà una squalifica sia¬ 
mo pronti ad aspettarlo quattro me¬ 
si». 

Era arrivato a Bologna nel luglio 
1998, Eriberto. E, giocatore malde¬ 
stro del tutto lontano dalla tecnica 


dei giocatori brasiliani, rischiava di 
essere ricordato per due episodi. Il 
primo, agonistico. Il Bologna gioca¬ 
va al Penzo e nei minuti di recupero 
era in vantaggio per 1-0. Il Venezia 
stava per battereun calcio di punizio¬ 
ne in attacco. L'ultima possibilità per 
pareggiare. I n area avversaria va an¬ 


che il portiere, Massimo Taibi, per 
tentare il tutto per tutto. Batte la pu- 
nizioneBuonocorecheinvecedi cal¬ 
ciare in area, batte lateralmente, pia¬ 
no piano. 11 pallone arriva fra i piedi 
di questo Eriberto, entrato poco pri¬ 
ma, distintosi fin lì per aver svirgola¬ 
to come neanche in patronato un 


corner che si apprestava a battere. 
Aveva fatto ridere l'intero stadio. So¬ 
prattutto i bolognesi, chesi chiedeva¬ 
no che cavolo di brasiliano avessero 
comprato i dirigenti. Quel tale, si ri¬ 
trova dunque il pallone fra i piedi e 
vola per novanta metri, dritto e im¬ 
prendibile, fin dentro la porta avver- 


Ronaldo 

Il Reai rinuncia 
al Fenomeno 

Si sono defi n i ti vamente eh i use Ie trat- 
tativetra Inter e Reai Madrid per il 
trasferimento di Ronaldo in Spagna. 
Le due società non sono riuscite a 
trovareun accordo economico. Il Re¬ 
ai ha offerto 12 milioni di euro più 
due giocatori a scelta tra M orientes, 
Solari, Munitis e Flavio Conceicao. 
U n'offerta dal valore complessivo di 
circa 50milioni di euro. Tuttavia ben 
distante da quanto M oratti ha chie¬ 
sto: 84 milioni di euro. 

11 sito ufficialedeiri nter ha ripor¬ 
tato tra i primi la notizia della fine 
del le trattative tra leduesocietà: «Nel- 
lagiornatadi oggi (ieri per chi legge), 
alcuni colloqui telefonici fra il diretto¬ 
re generaledeiri nter M assimo M oret- 
ti e il dg del M adrid Jorge Valdano 
hanno confermato l'indicazionedi ie¬ 
ri. L'Inter, in uno spirito di collabora- 
zioneeattenzioneverso tutti gli inter¬ 
locutori, ha cercato di capire fino in 
fondo l'esigenza della controparte, 
ma ledistanzesono rimaste enormi». 

Anche il sito delle M erengues ha 
annunciato la definitiva chiusura del- 
letrattative: «Durantei contatti man¬ 
tenuti questa mattina, si è evidenzia¬ 
ta l'impossibilità di raggiungere un 
accordo soddisfacente». La proposta 
dell'lnter, infatti, è risultata «inaccet¬ 
tabile» per le «merengues» che non 
sono dispostea sborsare gli 84 milio¬ 
ni di euro chiesti dai neroazzurri. Ro¬ 
naldo dovrebbe arrivare oggi a M ila- 
no dal Brasile. 


saria. 2-0, con un tempo dacentome- 
trista, e per un po' quel maldestro 
carioca diventa una specie di involon¬ 
tario idolo dei tifosi rossoblu. 

Poi, un episodio di cronaca. U na 
notte, ubriaco, imbocca un vialecon- 
tromano e provoca un incidente. La 
sua avventura al Bologna termina di 
lì a poco. Eriberto va al Chievo e, 
lentamente, si inserisce nei meccani¬ 
smi perfetti della squadra di Del Ne¬ 
ri. I tifosi del Bologna - e non soltan¬ 
to loro - resteranno a bocca aperta 
davanti ad alcune partite giocate dal 
brasiliano nello scorso campionato. 
Il resto lo sappiamo. Qualcuno si 
aspettava fosse addirittura seleziona¬ 
to per il mondiale. Ora scopriamo 
che non è vero. Che Eriberto è in 
realtà Luciano e che di anni ne ha 27 
e non 23. E in questo calcio che sta 
implodendo su se stesso come un 
misero castello di carte, irrompe una 
storia a metà strada fra Senilità, il 
romanzo di Svevo dove le bugie so¬ 
no protagoniste e Cuore, quello di 
Collodi dove la storia di Eriberto-Lu- 
ciano rimasto orfano e povero con la 
necessità di fare soldi in fretta col 
calcio avrebbe potuto trovare spazio. 
Adesso, statenecerti, il poteredel cal¬ 
cio se la prenderà con lui. Con que¬ 
sto ragazzo dalle orecchie a sventola 
che forse sono vele, tanto corre velo¬ 
ce. 

Diventerà una sorta di capro 
espiatorio ecercheranno di distoglie¬ 
re l'attenzione dalla crisi del calcio 
per concentrare gli obiettivi su di lui, 
il bugiardo, il truffatore. Colpevole, 
in un mondo di mentitori arroganti, 
di avere soltanto detto la verità. In 
bocca al lupo Eriberto. 0 Luciano. 
Per noi fa lo stesso. 


Manda a dire da oltre 
oceano: “Tomo tra 
due mesi e sarà tutto 
a posto”. Solidarietà 
dal Chievo e da ex 
compagni 





Oggi il Capitano in gara senza Minnucci e con l’ippodromo addobbato dai tifosi per l’ennesima sfida contro il francese General du Pommeau 

Cappellini e striscioni: Varenne “da stadio” a Parigi 


Mino Bora 


Oggi pomeriggio, con telecronaca in 
leggera (si spera, visto l'exploit negati¬ 
vo realizzato dalla zia Rai due setti ma¬ 
ne fa) differita, verso le cinque de la 
tarda su Italia 1, Varenne affronterà la 
sua ennesima fatica di campionissimo 
dei suoi stressanti ultimi mesi di agoni¬ 
smo. Per lui, in una Parigi ormai affe¬ 
zionata al Capitano nonostante l'impe¬ 
rante sciovinismo sportivo dei cugini 
d'oltralpe, la grande sfida del norman¬ 
no General du Pommeau e di quella 
Kiss Melody matta come un cavallo 
matto (è imbattuta se si escludono le 
sconfitte per squalifica dovute a im¬ 


provvisi quanto vietati galoppi) e so¬ 
prattutto tre mezze novità: la guida di 
Jorma Kontio, il gareggiare sferrato e 
le migliaia di bandiere tricolori a sven¬ 
tolare sulle tribune dell'ippodromo di 
Vincennes. Varenne correrà sferrato, 
per essere ancora più veloce, ma forse 
solo ai due piedini anteriori. Kontio, 
driver finlandesedi grande acumetatti¬ 
co e dalla proverbiale freddezza, è sta¬ 
to chiamato asostituireil pilotadi sem¬ 
pre, l'emotivo borgataro, quanto calo¬ 
roso, Giampaolo Minnucci perché 
questi deve scontare l'appiedamento 
inflittogli da quei cattivoni dei giudici 
scandinavi che non gli hanno perdona¬ 
to né una partenza furbetta né l'uso 
superfluo del frustino in arrivo. Non 


sarà comunque la prima volta quest'an¬ 
no: già a febbraio, nel Gp Locatelli di 
M ilano, "M innù" si dovette godere il 
suo asso dalla tribuna mentre, a viag¬ 
giare nel vento, ci pensò il finlandese. 
L'italiano non si scompone e guarda al 
lato positivo: «Potrò gustarmi la corsa 
insieme a mia moglie e a mio figlio. 
Che non ha mai visto Varenne corre¬ 
re. Quanto a mia moglie, a Parigi ci 
viene volentieri, ancor più dopo l'ulti¬ 
mo scherzo che le ho combinato da 
Stoccolma». 

Lei gli aveva dato ordine di non 
chiamarla, così che potesse gustarsi la 
gara su Rai3 ma l'estenuante ritardo 
l'aveva vinta: chiamò lei. E a Giampà, 
forte di quello spirito da Febbre da 


Cavallo ricordato ieri daGriecoeCar- 
cano negli spettacoli, è riuscito il bluff: 
«Abbiamo perso - e ha detto, facendo¬ 
la piangere- Varenneèstato fantastico 
ma Scarlet Knight l'ha battuto». 

La novità, riguardo alle bandiere, 
consi stenell'ippodromo invaso dadue 
diversi tipi di tricolore: accanto alle 
solite6-7 milacon il verde, il bianco e 
il rosso ci saranno anche quelle con il 
blu al posto del color prato. L'idea di 
sfruttare la Varenne-mania è venuta 
alla società dell'ippodromo parigino 
che ha organizzato una sorta di "Gior¬ 
nata del tifoso". E con lo slogan 'Tous 
avec les Champion" ha invogliato il 
pubblico organizzato. Gli italiani, ma 
non solo loro, con Varenne saranno 


tantissimi. Con i loro cappellini egli 
striscioni inneggianti al Capitano. E an¬ 
che con qualche mandolino. M a non 
mancheranno gli oltre 7 fans club di 
General du Pommeau, eroedella gran- 
deurfrancese, accompagnato allasfila- 
ta dalla marsigliese. E a tutti i paganti 
all'ingresso verrà consegnato, a secon¬ 
do del beniamino da sostenere, il kit 
del supporter. Che contiene anche la 
magna carta, con tanto di dieci coman¬ 
damenti del bravo sostenitore. Per un 
tifo ugualea quello da stadio. M a diver¬ 
so. M igliore. Per Varenne in ogni caso 
i pericoli maggior non verranno dal 
giocare fuori casa, ma dalla forza del 
General edallo stress, davvero esagera¬ 
to, di questi tempi. 


Bocce: bambino rischia squalifica di 2 anni 


JamesPrice, chea IO anni èil più 
giovane e promettente campione di 
bocce della Gran Bretagna, rischia 
due anni di squalifica per aver 
ignorato la storica rivalità fra le 
due federazioni che organizzano i 
campionati nel paese. Il ragazzino 
ha cercato di parteapare 
contemporaneamente a due tornei. 
Tra la "English Bowling 
Association"eia "English Bowling 
Federation " la rivalità è tale che da 
anni le date dà due torna annuali 
vengono fatte appositamente 
coincidere per costringere gli 
appassionati di questo sport a 
dover scegliere a quale evento 
partecipare. Se un membro di 
un'associazione non si presenta al 
torneo, le regole prevedono una 
squalifica di due anni. 


Il giovanejamie, che gioca a bocce 
dall'dtà di tre anni, è stato eoa 
bravo da riuscire a qualificarsi per 
entrambi i torna. Il ragazzino si è 
presentato al torneo dàla Eba a 
Worthing, nd Sussex, con 
l'intenzione di spostarsi, ndlo 
stesso giorno, alla gara ddl'Ebfche 
si teneva a Skegness, nd 
Lincolnshire. È stata tutta colpa 
ddla prodigiosa bravura di Jamie 
se il piccolo campione è passato 
addirittura in finale nd torneo Eba 
e non ha perdo avuto tempo a 
spostarsi sull'altro campo. I capi 
ddl'Ebfnon si sono lasdati 
impressionare dal la giovane età di 
Jamie e, nonostante le proteste dd 
genitori, il ragazzino non potrà più 
giocare nàia federazione per i 
prossimi due anni. 
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m Acquistato Manfredini dal Chievo 
q-5 Ma la Fifa blocca il mercato estero 

L'ufficio legale della Fifa ha vietato alla Lazio 
di comprare e vendere giocatori sul mercato 
internazionale già dal 6 agosto perchè diverse 
società straniere si sono rivolte alla Fifa per 
protestare per il mancato pagamento del 
trasferimento di alcuni giocatori. Il divieto però 
non vige sul mercato interno. Così la Lazio ha 
acquistato Christian Manfredini dal Chievo 
Verona. A renderlo noto è stato il direttore 
generale biancoceleste Massimo Cragnotti. Il 
giocatore sarà a Roma lunedì prossimo. Alla 
società veronese andrà il cartellino di 
Pesaresi e 9 milioni di euro in due rate. 



Motomondiale: Valentino super, domina le prove anche nel Gp di Brno 


Walter Guagneli 


BRNO II mercato piloti èal centro dell’attenzione 
del motomondiale con diversi big in movimen¬ 
to: Max Biaggi passa alla Honda per guidare 
ovviamente una 4 tempi, Capirossi s’avvicina 
sempre più alla Ducati mentre i due baby-boom 
Melandri e Poggiali sono tentati dal salto nella 
Motogp con l’Aprilia e la Yamaha. Valentino 
Rossi invece ètranquillo: nel 2003 guiderà anco¬ 
ra la H onda alla quale sta per regalare un altro 
titolo iridato avendo 96 punti di vantaggio sul 
compagno di scuderia Ukawa. Anche ieri nelle 
prime prove ufficiali del gran premio della Re¬ 


pubblica Ceca il campione del mondo ha messo 
ancora una volta in fila tutti. Col tempo di 2.00. 
161 ha superato all’ultimo tuffo Max Biaggi 
(2.00.340), terzo il giapponese Daijiro Kato per 
la prima volta in sella alla 4 tempi Honda. In 
ritardo Ukawa compagno di squadra di Rossi e 
Loris Capirossi al rientro dall’infortunio al pol¬ 
so. 

Nella classe 250 dominio di Fonsi Nietoin 
sella all’Aprilia. Lo spagnolo distanziato di 25 
punti da M elandri nella classifica iridata ètorna- 
to alla carica staccando il romagnolo di 7 decimi. 
Fra i dues’è inserito a sorpresa l’argentino Seba- 
stian Porto con la Yamaha. Più lontani Toni 
Elias e i due italiani Locatelli e Rolfo, tutti su 


Aprilia. 

Nella classe 125 ancora in evidenza i piloti 
spagnoli: In testa nella classifica provvisoria Pa- 
blo Nieto Nieto con l’Aprilia seguito dal conna¬ 
zionale Daniel Pedrosa in sella ad una Honda. 
Terzo il francese Arnaud Vincent su Aprilia che 
segue Poggiali nella graduatoria iridata con soli 
soli 7 punti di ritardo. 

Il sammarineseèincappato in una giornatac¬ 
cia con la sua Gilera aggiudicandosi solo la setti¬ 
ma posizione provvisoria. I n questa classe la cac¬ 
cia al titolo èapertissima perchéoltrea Poggiali e 
Arnaud, anchelo spagnolo Pedrosa con 20 punti 
di ritardo dal sammarinese può ancora sperare 
nella rimonta vincente. 


Palle, mazze e guantoni 
E il softball è già mania 


A Collecchio migliaia di giovani per i campionati europei 


Marco Buttafuoco 


In questi giorni Collecchio, capitale 
del lattea una manciata di chilometri 
da Parma, è i nvasa dal le parteci panti al 
primo campionato europeo di Softball 
per cadette (dai 12 ai 16 anni) eragaz- 
ze(fino ai 12 anni). U n’invasione pitto¬ 
resca efestosa: lesquadresono alloggia¬ 
te in grandi tende montate nei pressi 
del campo di gara, econsumano i pasti 
in un mega self Service all'aperto, stile 
festa di paese. Alcuni team, per essere 
presenti, si sono sottoposti a viaggi 
massacranti in pullman: Le atlete rus¬ 
se, tanto per fare un esempio, hanno 
viaggiato per due giorni e due notti 
consecutive. 

La kermesse emiliana, al di là del 
non eccelso valore tecnico della mani¬ 
festazione, imprescindibile d'altronde 
dalla giovanissima età del le parteci pan¬ 
ti, da l'occasione per gettareuno sguar¬ 
do su questo sport che sta conoscendo 
una vasta diffusione in tutto il conti¬ 
nente e che vede l’Italia, nonostante 
un non esaltante settimo posto conse¬ 
guito ai mondiali disputati recente¬ 
mente, nelle prime file della scena in¬ 


ternazionale (le azzurre sono campio- 
nesse europee seniores). Il softball, an¬ 
che seia confusioneè possibile, non è 
daconsiderarecomeil baseball femmi¬ 
nile. Quest'ultimo non esiste, o me¬ 
glio, ha fatto una breve comparsa du¬ 
rante la seconda guerra mondiale, 
quando le leghe maschili private della 
presenza di tanti grandi campioni ri¬ 
chiamati sui vari teatri di guerra, sem¬ 
bravano perdere di interesse e gli im¬ 
presari cercavano qualche stuzzicante 
alternativa. Un divertente film del 92 
con M adonna e Tom H anks, " Ragaz¬ 
ze vincenti" , racconta questo esperi¬ 
mento, che ha avuto peraltro vita bre¬ 
vissima. 

11 softball è una versione addome¬ 
sticata del batti e corri: si gioca con 
palline più grandi e, soprattutto più 
leggere e morbide ( Da qui il nome 
"softball"). La distanza fra il lanciato¬ 
re ed il battitore è di 13 metri ( 18,44 
nel baseball ), le mazze sono di tipo 
diverso. U na versione edulcorata nata 
per permettere agli amanti del gioco 
originale di poter disputare qualche 
partita in tranquillità, senza rischio di 
infortuni e senza forzature. Qualcosa 
di simileal calcetto, o meglio ancora, a 


quellepartitedi calcio giocateeoi pallo- 
nedi gomma, con qualche indumento 
o i libri di scuola usati come pali. La 
pallina viene lanciata dalla mano tenu¬ 
ta all'altezza delle anche, invece che a 
quella della spalla, come avviene nel 
baseball. Col tempo questo gioco, nato 
come esclusivamente maschile, e solo 
in tempi relativamente recenti pratica¬ 
to a livello femminile, si è sviluppato 
in duediversedirezioni. Lo slow pitch, 
nella qualela palla vienelanciata lenta¬ 
mente in modo da facilitare al massi¬ 
mo la battuta, contraddisti ngue le par¬ 
tite amatoriali, giocatefra amici. Quel¬ 
le, per capirsi chegiocano alcuni perso¬ 
naggi dellefiction americane, primi fra 
tutti i celeberrimi medici di E:R. Il fast 
pitch (lancio veloce) distingue invece 
il soft ball agonistico cheèsport prati¬ 
cato oltre che negli USA, in tutti i paesi 
di diffusione del baseball, Olanda com¬ 
presa. 

Il softball ferrimi ni lesembra essere 
uno degli sport di squadra emergenti. 
Diffusissimo negli USA, dove si dispu¬ 
tano però solo tornei universitari o se¬ 
mi professionistici, appassionagli asia¬ 
tici (in Giappone esiste addirittura 
l'unico campionato professionistico 


con ingaggi di 150-200mila Euro a sta¬ 
gione), è praticatissimo in nuova Ze¬ 
landa eAustralia. In Europa sta comin¬ 
ciando a farsi largo. Non è invece, e 
questo è molto strano, molto praticato 
a Cuba, santuario, insieme agli USA 
del baseball maschile. Notevole la dif¬ 
fusione incontrata nei paesi dell’ex 
blocco sovietico, Russia in modo parti¬ 
colare, paesi doveancheil baseball ma¬ 
schile incontra sempre più consensi. 
In Italia il softball è arrivato negli anni 
70 ed ha attecchito abbastanza rapida¬ 
mente. 

Il vertice del movi mento è rappre 
sentato, ovviamente, da un vivace cam¬ 
pionato campionato di Al, disputato 
da 10 squadre. L'area di diffusione è il 
centro nord, con Emilia e Lombardia a 
fare la parte del Leone ( 6 squadre su 
lOeil Forlì in posizione di capolista). 
Il torneo è impreziosito tecnicamente 
dalla presenza di forti pitchers stranie¬ 
re, soprattutto statunitensi, e permet¬ 
te di alimentare più di un sogno, a 
cominciare da quello di un prestigioso 
piazzamento olimpico. È uno dei po¬ 
chi sport nei quali si pensa in grandee 
nei quali si respi radei sano ottimismo. 
Non è poco, in questi tempi grami. 



la c■pomata 
in pillole 


- Mondiali scherma, Italia ko 
Eliminato il Dream Team rosa 

L'Italia è stata eliminata nei 
quarti di finale di fioretto femmi¬ 
nile a squadre ai mondiali di 
scherma di Lisbona. Le azzurre, 
che negli ottavi di finale aveva¬ 
no superato 45-8 il Portogallo, 
sono state battute 45-31 dalla 
Polonia. L'Italia era campione 
del mondo e olimpico in carica. 

- FI, Montoya prolunga 

con la Williams fino al 2004 

La BMW-Williams ha reso noto 
ufficialmente che Juan Pablo 
Montoya resterà con la scuderia 
per altre due stagioni. «Juan Pa¬ 
blo-ha detto Frank Williams-è 
un talento straordinario, e il te¬ 
am è felice che lui resti con 
noi». Più che soddisfatto anche 
Juan Pablo: «Non ho dubbi che 
sia la Williams sia la BMW sono 
determinate e vogliono vincere 
il titolo mondiale». 

- Basket, la Virtus Bologna 
perde Bericovic infortunato 

Non si ferma la spirale di infortu¬ 
ni che si è abbattuta sulla Virtus 
Bologna. Stavolta è toccato a Sa¬ 
ni Becirovic. La guardia slovena 
ha riportato una distorsione ti¬ 
biotarsica alla caviglia sinistra. 
La prognosi è per ora di 15 gior¬ 
ni, non risultando da radiografia 
ed ecografia lesioni ossee e lega- 
mentose. Solo dopo la risonan¬ 
za magnetica,si potranno stabili¬ 
re i tempi di recupero. 



Una nuova realtà produttiva si affaccia sul panorama 
imprenditoriale della Maremma. Solbat: prodotti per 
l’igiene personale, detergenti per la casa e l’auto. Il 
nuovo stabilimento di Scarlino rappresenta la 


a Scarlino ! 
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un gruppo che cresce 
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VELTRONI E PONTECORVO 
UN PREMIO PER IL CINEMA LATINO 

Un premio al miglior film e al miglior 
regista esordiente d'identità latina tra 
quanti partecipano ai festival di 
Venezia, Berlino e Cannes: è questo il 
progetto, ideato da Gillo Pontecorvo, 
che intende valorizzare il cinema latino 
e facilitare la creazione di un mercato 
comune in risposta allo strapotere 
hollywoodiano. Il «Premio città di 
Roma - Arcobaleno latino» verrà 
consegnato il 7 settembre al festival di 
Venezia, da Walter Veltroni, sindaco di 
Roma, capitale simbolica del cinema e 
della latinità. L'intero progetto è figlio 
dell'Impegno dell'Istituto 
Internazionale per il Cinema e 
l'Audiovisivo dei Paesi Latini. 


Quando la radio strutturalista s’infrange contro i palinsesti di gomma 

Alberto Gedda 


Di radio edi libri scrive/amo l'altra settimana, doèdi libri 
sulla edentro la radio, da leggerepreferibilmenteascoltando- 
nei programmi che, pur nella desolazioneagostana, propon- 
JB gono comunque punte di qualità. Com’èstato, ad esempio, 
J per Ce soir Paolo Conte (RadioDueRai, dalle 20) che ha 
j * raccontato l’umoralecantautoredi razza, cos schivo e parco 
J nel parlare di sé («Ho ballato sui sentieri dà grammofoni») 

grazieall'intàligenza radiofonica di ErmannoAnfossi perla 
J3 regia di Vittorio Adamante Restituendoci tutta la maga 
W| dàl’aristocratico Conte che, per dirla con Aldo Grasso, «è 
fg una sola, metafisca, aria che continua a suonare nàl'orec- 
■ *j chio di chi l'ha sentito. E non intende dimenticarlo». Ma 
i V dicevamo di radio e libri per riprendere il discorso iniziato 

& con l’intrigante volume Golem di Gianluca Nicoletti (vedi 
l'Unità di domenica scorsa): nàia stessa collana Rai-Eri è 


stato pubblicato il volume U na radio strutturalista: consi¬ 
gli per ascoltare e trasmettere di Sergio Valzania, direttore 
di RadioDueeRadioTre. La cui teoria fondante è. «Chi fa 
radio deve sapere che il processo fondante dà suo agire è la 
formazione dà palinsesto, perché è quàlo il prodotto che 
viene percepito dal pubblico (...) Un palinsesto radiofonico è 
un'operazione di ingegneria culturale che deve equilibrare 
in maniera coerente, nàia giornata enàl'arco dàla sàtima- 
na, musica, informazione, intrattenimento e pubblicità». 
Bene per la teoria, meno per la pratica stando a quanto si 
sente anche in queste settimane nàia quali il cazzeggio 
sembra imperare, forse perché deve cucire play list museali 
fattedi canzoni bubblegum e pubbli ótà spesso imbarazzan¬ 
ti. Eppurela radio è balzata in avanti, tant'écheil Presiden¬ 
te Carlo Azeglio Ciampi, intervenendo al Premio Saint 


Vincent di giornalismo, l'ha definita «un mezzo straordina¬ 
rio» aggiungendo però «forse oggi un po' sottovalutato». È 
questa, probabilmente, la salvezza dà mezzo, signor Presi¬ 
dente seil «sistema» la sottovaluta, la radio può tranquilla- 
mente crescere al largodi gnomi efigurine, lustrini equizzet- 
tini. Certo, non tutto fila liscio, ma lo zapping sulla sintonia 
garantisceuna buona qualità. «La radio è meno imperiosa e 
più rilassante, ma meno distraente, dàla tv - ha scritto il 
professor Gian Luigi Beccaria - Credo che abbia aiutato 
molto a semplicarela nostra sintassi, tradizionalmentecom- 
plicata». Vincenzo Cerami nà suo Pensieri cosi (Garzanti, 
2002) annota: «La radio è seconda solo al romanzo per la 
povertà dà mezzi espressivi edunqueposa’edeun'alta capa¬ 
cità evocativa. Quello radiofonico sembra un linguaggio 
inventato per i non vedenti. A occhi chius o in una stanza 


buia l'ascoltatori s figura nàia fantasia tutto quanto popo¬ 
la un film, e forse di più». Di qui l'esigenza assoluta di 
professionalità che non è solo tecnicismo e creatività ma, 
soprattutto, consapevolezza culturale Come annota Valza¬ 
nia nà suo libro: «Quando à apre la bocca davanti alle 
orecchie di centinaia di migliaia di persone, o anche di una 
sola perla verità, èopportunosapereperchélosi fa. Fos'an- 
che semplicemente per dare un segnaledi presenza umana e 
amichevole in un continuum musicale». Pienamente d'ac¬ 
cordo. Perciò, con tutto il rispetto, le chiediamo Direttore 
ha ascoltato, ascolta, i programmi di RadioDue in queste 
mattinate d'estate fra le 9 eie 12? Ci sfugge il senso di 
questa parte dà palinsesto che naviga fra il ridicolo e la 
presunzione Ma noi siamo vecchi «radiologi» che amano 
l’anima dàle parole... 
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VERSO VENEZIA 




A Piacenza 


sulle tracce 
della Traviata, 
«scoperta» 
da bambino su un 
vecchio 78 giri 


Alberto Crespi 


■ I gestore del cinema di Bobbio mi 
/>l pronosticò un futuro da tenore. 
'' I Si sbagliava. Fra i tanti turbamen¬ 
ti dell’adolescenza ci fu anche il cambia¬ 
mento della voce. Più tardi, avrei voluto 
farel’attore. M aanchein quel caso la voce 
non aiutava. Così ho fatto il regista». E 
meno male, diciamo noi. Abbiamo perso 
(forse) un possibile «quarto tenore», ma 
abbiamo guadagnato l'intera filmografia 
di Marco Bellocchio, uno dei più impor¬ 
tanti cineasti italiani dagli anni '60 in poi. 
Filmografia che nella scorsa stagione si è 
arricchita di un gioiello come/, 'ora di reli¬ 
gione, capace di rinverdire i fasti di un 
esordio (/ pugni in tasca) fra i più folgoran¬ 
ti nella storia del nostro cinema. M a oggi 
non riparliamo dell'Oca di religione, bensì 
della Traviata, della Callas, di quel futuro 
parallelo (l'opera lirica) che poteva essere 
e non è stato. M ar¬ 
co Bellocchio sta 
per portare alla M o- 
stradi Venezia (se¬ 
zione Nuovi Terri¬ 
tori) un piccolo 
film di 45 minuti in¬ 
titolato Addio del 
passato. I meloma¬ 
ni hanno già capito 
dove andiamo a pa¬ 
rare: è una delle ro¬ 
manze più celebri 
della Traviata di 
Giuseppe Verdi. Il 
film è stato realizza¬ 
to a Piacenza, con 
contributi degli en¬ 
ti locali e del Teatro 
M unici pale, e testi¬ 
monia tre grandi 
amori: quello di Bel¬ 
locchio per il melo¬ 
dramma; quello di 
Piacenza tutta per 
Verdi, efra poco ve 
dremo perché; e in¬ 
fine, quello di Bel¬ 
locchio per la sua 
città. M uovendosi 
fra il teatro e l’asso¬ 
ciazione degli Ami¬ 
ci della Lirica, il 
filmscopreinnamo- 
rati di Verdi in luo¬ 
ghi insospettabili: 
adolescenti che co- ■ 

noscono la Travia- I_ 

ta a memoria, ex co¬ 
risti del teatro che 

si ritrovano in osteria per dar sfogo alle 
ugole. Su tutto, aleggia una simpatica pole 
mica: Verdi è nostro, dicono i piacentini, 


Ben presto Verdi 
mi entrò nel sangue: 
sì, il melodramma, 
che è così viscerale, 
è stato molto importante per 
il mio cinema 




Marco Bellocchio 
ha una passione: 
la grande Opera 
L ’ha raccontata 
in un film... che 
vedremo alla Mostra 


anche se a qualche chilometro da qui, a 
Parma, se la tirano fin troppo. Lasceremo 
ai parmigiani la risposta, qui facciamo par¬ 
lare il regista. 

Quando è nata in Marco Bellocchio 
la passione per la lirica? 

Da bambino, ascoltando mia madre 
che cantava le romanze di Verdi, anche se 
- pur amando molto la Traviata - non si 
azzardava, forse per il tema, per il perso¬ 
naggio, ad intonare la parte di Violetta in 
presenza dei figli. Però la sentivo dai 78 
giri dei miei fratelli, e ben presto Verdi, e 
quell’opera in particolare, mi entrò nel san¬ 
gue. In realtà non mi considero un tecni¬ 
co, un esperto: semmai un ascoltatore ap- 


che festival... 


Bono (An): basta col cinema 
politicamente inquadrato... 

ROMA Francesca Neri, annunciata in giuria alla Mostra di Venezia, 
ha avuto l'altra sera un incidente d'auto a Roma, nei pressi della sua 
casa ai Parioli. Nulla di grave, ma un fastidio al collo che potrebbe 
richiedere l'uso del collare ortopedico. Lei conta di esserci comun¬ 
que... Moritz de Hadeln esoci fanno gli scongiuri. Auguri a France¬ 
sca, e auguri anche alla Mostra, che parte giovedì 29. Sarà la prima 
Mostra del Polo, inteso non come Campo San Polo (doveuna volta 
si svolgevano le proiezioni veneziane) ma come casa delle libertà: 
l'anno scorso Berlusconi aveva già vinto le elezioni ma l'ultimo 
anno della gestione Barbera passò senza particolari interferenze, a 
partelefolkloristicheesternazioni dell'allorasottosegretario Sgarbi. 
Quest’anno sarà diverso. La destra potrà finalmente sfoggiare tutte 
le proprie competenze cinematografiche. Scherziamo? M ica tanto: 
sentitecosa ha dichiarato ieri all'Ansa il sottosegretario ai beni ealle 
attività culturali Nicola Bono (An, ex Fronte della gioventù ed ex 
Fuan), che inaugurerà (è un po' una notizia, un po' una minaccia) 
la Mostra. «Il cinema ha bisogno del pluralismo, bisogna dire basta 
aun cinema politicamenteinquadrato. LaqualitàdeH’appuntamen- 
to veneziano è fuori discussione, con le scelte compiute da de 
Hadeln. Ci sarà una forte presenza italiana, e la produzione naziona¬ 
le di alto livello permetterà di arrivare a un riequilibrio - rispetto 
alle passate edizioni - nei confronti delle pellicole straniere. Anche 
perché la Mostra si svolge a Venezia, in Italia (però!, ndr). Questa è 
la prima mostra sotto la gestione del governo di centrodestra e a 
Venezia la mia presenza sarà ufficiale, a differenza dello scorso 


passionato che conosce bene 20-30 opere e 
le tiene come punto di riferimento, anche 
come regista. Credo che il melodramma 
sia stato importante per il mio cinema, ma 
non in modo conscio, non a livello di cita¬ 
zionedotta (anchesenei Pugni in tasca c’è, 
aun certo punto, un'irruzione della Travia¬ 
ta). Più che altro, il melodramma è fonda- 
mentale per il mio background «paesano» 
- io sono, e resto, fondamentalmente un 
provinciale- eper un senso di drammatici¬ 
tà gridata, viscerale, che credo abbiano an¬ 
che i miei film. Il mistero delle opere liri¬ 
che è la loro assolutezza: per certi versi 
sono indicibili, se uno legge i libretti scop¬ 
pia a ridere, ma nella loro essenza teatrale 


rimangono avvincenti. La Traviata, in par¬ 
ticolare, è un'opera facile ma travolgente: 
di recente ne ho vista un’edizione in forma 
di concerto, a Roma, con due giovani can¬ 
tanti coreani nei ruoli di Alfredo edi Vio¬ 
letta; era altamente improbabile e, al tem¬ 


po stesso, inebriante. 

Nel tuo film ci sono molti riferimen¬ 
ti a Maria Callas. È stata veramente 
la più grande Violetta della storia? 

N on sono un tecnico, ripeto, ma credo 
di sì. La Callas era grandissima anche per 


anno, quando non erano ancora state assegnate le deleghe ministe¬ 
riali (e Sgarbi, allora, che ci faceva al Lido?, ndr). Verificheremo il 
pluralismo nei fatti. Tutte le correnti artistiche devono essere rap¬ 
presentate, bisognadiredi no ai circoli chiusi, allevisioni di parte. È 
questa la differenza con la sinistra, chefino a oggi ha dominato la 
scena cinematografica italiana». 

Ci faremo un sacco di risate, con gente simile. E ci aiuterà la 
mitica Marina Cicogna, la nobildonna che si era autonominata a 
Venezia all'insaputa di tutti, e che ora si consola dirigendo Italia 
Cinema: per promuovere il cinema italiano organizzerà feste in una 
casa sulla spiaggia «messami a disposizione da un’amica», e darà 
ospitalità «a chi ce la chiede» (saccopelisti e homeless, fatevi sotto). 
Poi il 15 settembre volerà a Parigi per la prima di CallasForever di 
Zeffirelli, famoso regista di destra che, nel nome del pluralismo di 
cui sopra, si è ben guardato dal dareil suo film alla M ostra del Polo. 

al.c. 


Marco Bellocchio 
In alto, Maria Callas 
riceve i complimenti 
per la sua «Traviata» 
A sinistra, 
Lou Castel e Paola 
Pitagora ne 
«I pugni intasca» 



È vero, la Callas 
è stata la più 
grande Violetta 
della storia: 
anche per le sue 
imperfezioni... 


le sue imperfezioni. Soprattutto, era una 
meravigliosa interprete. 

È possibile sintetizzare in poche pa¬ 
role questa diatriba Parma-Piacen- 
za sui natali di Verdi? 

Nessuno vuole sottrarre Verdi a Par¬ 
ma, ma al tempo stesso è vero che la villa 
di Sant’Agata, doveVerdi scrisse la famosa 
trilogia Traviata- Ri gol etto-T rovatore, è in 
provincia di Piacenza. Più chedi una diatri¬ 
ba, si tratta di un orgoglio piacentino nel 
rivendicare Verdi come una parte fonda- 
mentale della nostra identità. Si parla sem¬ 
pre di Parma e del Regio, ma l’amore di 
Piacenza per Verdi è altrettanto grande e 
sentito. Sono vecchie rivalità, a volte anche 
buffe, e che qualche volta hanno riguarda¬ 
to anche il cinema... 

Già, il piacentino Bellocchio «con¬ 
tro» il parmense Bertolucci... i due 
più bravi esordienti del nuovo cine¬ 
ma italiano negli anni ‘60... 

In Partner Bernardo fece dire a un per¬ 
sonaggio la famosa battuta «di Piacenza 
l’Italia può far senza». Forse era un messag¬ 
gio trasversale a me... M a è una cosa bona¬ 
ria, affettuosa. 

È lecito legare «Addio del passato» 
ai «Pugni in tasca» e a «Vacanze in 
vai di Trebbia», i tuoi film più «pia¬ 
centini»? 

Il mio lavoro si colloca geograficamen¬ 
te sull’asse Roma-Bobbio. Quest'ultimo è 
il paese dell'infanzia, delle vacanze, della 
libertà e anche della ribellione. Piacenza, 
nella memoria, è l'inverno, la scuola, il 
rapporto stretto con la famiglia che invece 
si allentava, in qualche modo «si apriva» 
d u rante I e vacanze i n vai I e. 

Con «Addio del passato» hai dichia¬ 
rato un amore per la lirica che ben 
pochi conoscevano. Il prossimo pas¬ 
so potrebbe essere la regia teatrale 
di un'opera? 

Non l’ho mai fatto, più volte se n’è 
parlato maleoccasioni sono sempre svani¬ 
te. Qualche tempo fa M uti mi contattò per 
fare un film dal Rigolàtto, l'opera di Verdi 
che amo di più. Però, proprio Addio dd 
passato mi ha fatto indirettamente capire 
perché ho declinato. Nel film tutti i cantan¬ 
ti sono catturati in presa diretta, anche con 
le loro eventuali imperfezioni, e questo dà 
un senso di grande verità, un'emozione 
profonda. Nei film-opera il play-back è 
sempre visi bile: seuno osserva con attenzio¬ 
ne, vede lo sforzo del cantante-attore nel- 
l'andar dietro a una partitura che ha esegui¬ 
to in precedenza, in uno studio di registra¬ 
zione. Bisognerebbe fare un film-opera in 
presa diretta, masarebbeun lavoro lunghis¬ 
simo e tecnicamente difficile. Forse si po¬ 
trebbe farlo con cantanti giovani, con delle 
promesse, non con delle star affermate... 
Certo il Rigoletto potrebbe essere un gran- 
defilm, ma solo a queste condizioni. 


Tempo fa Muti 
mi chiamò per portare 
il Rigoletto sul grande 
schermo: come fare 
però per evitare 
il play-back? 
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Canale5 9.15 

LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 

Regia di Walter Lang - con Spencer 
Tracy, Katharine Hepburn, Joan 
Blondell. Usa 1957. 103 minuti. 
Commedia. 

Quando in ufficio fa il 
suo trionfale ingresso un 
computer, la carriera del¬ 
la segretaria del capo sem¬ 
bra al tramonto. Ma la 
ragazza è piena di risorse 
ei cervelli elettronici han¬ 
no le loro magagne. Vince 
Katharine Hepburn, na¬ 
turalmente, e conquista 
anche il cuore di Tracy. 



Canale5 16.15 

FIORI D’ACCIAIO 

Regia di Herbert Ross - con Shirley 
MacLaine, Olympia Dukakis, Julia 
Roberts. Usa 1989. 119 minuti. 
Drammatico. 

N ef salone di una parruc- 
chiera si incrociano e si 
confrontano le storie di 
un gruppo di donne Tra 
una chiacchera, una mes¬ 
sa in piega e uno sfogo, si 
parla di problemi familia¬ 
ri e della vita in generale. 
Da una fortunata pièce te 
atrai e di Robert Harling, 
con un ottimo cast. 




Raiuno 22.50 
STREGATA DALLA LUNA 

Regia di Norman Jewison - con 
Cher, Nicolas Cage, Danny Aiello. 
Usa 1987.102 minuti. Commedia. 

Lorètta, una piacente e 
giovane vedova italoame 
ricana, accetta di sposare 
Johnny Cammareri, an¬ 
che lui di origini italiane. 
M entreipreparativi ferve 
no e lui è in Sicilia dai 
parenti, lei però conosce il 
fratello di Johnny. E, na¬ 
tura/mene, se ne innamo¬ 
ra. Film di inaspettato 
successo che rivelò Cage. 


Raitre 3.25 

IL SAPORE DELLA CILIEGIA 

Regia di Abbas Kiarostami - con Ho- 
mayon Ershadi, Abdolrahman Ba¬ 
gheri. Iran 1997. 95 minuti. Dram¬ 
matico. 

Il viaggio di un uomo in 
auto che accogli e passegge 
ri eli intrattiene con diale 
ghi sconcertanti. In real¬ 
tà, cerca qualcuno che lo 
aiuti a suicidarsi. Un film 
cono so ed essenziale co- 
meun haiku, doveKiaro- 
Stami lascia l'ultima paro¬ 
la (o pensiero) al lo spetta¬ 
tore e alla sua morale. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 DONNA DI CUORI. Miniserie 

7.30 MA CHE DOMENICA?!? E’ 
SABATO! (EDIZIONE 2002 DE LA BANDA 
DELLO ZECCHINO). Contenitore. “Effetti 
paranormali”. Conducono Ettore Bassi, 
Annalisa Mandolini. All’interno: 

S club 7 in Los Angeles. Telefilm 

10.10 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Il corpo”. Conducono 
Carlo Rossi, Augusta Gori. Con Pietro 
Pignatelli, Fusako Yusaki, Kal Dos 
Santos. Regia di Fosco Biasotto 

10.45 VENERE E IL PROFESSORE. 

Film (USA, 1948). Con Danny Kaye, 
Virginia Mayo, Hugh Herbert, Steve 
Cochran. Regia di Howard Hawks 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “La biblioteca” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 LINEA BLU ■ VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Marettimo”. Conduce Donatella 
Bianchi. A cura di Caterina Manganella 

15.45 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario. “Conflitti 
in un fiume”. A cura di Patrizia Limongi 

16.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

16.15 OVERLAND 3 - DA CITTÀ DEL 
CAPO A CAPO NORD. Documentario 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 VARIETÀ NEL PALLONE. 
Documenti. Conduce Giulia Di Gresy 

17.45 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica 

18.00 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce Amadeus 


7.20 WILD THINGS. Documentario 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 L’ISOLA DEL TESORO. Film. 

Con Jack Palance, Kevin Zegers, Patrick 
Bergin. Regia di Peter Rowe. 

AH’interno: 9.00 Tg 2 Mattina 
10.00 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.05 RAIDUE PER VOI. Rubrica 

10.10 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. Alllnterno: 

La maglia magica. Telefilm. 

“Il più veloce del mondo”; 

10.35 Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi. 
Telefilm. “Da Szalinshi con amore” 

11.25 TITANS. Telefilm 

12.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Una figlia per McCabe” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

14.00 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conduce Chiara Tortorella. Con Vanessa 
Carlton, Red Hot Chili Peppers, Nek 
15.00 FELICITY. Telefilm. “In profon¬ 
dità”. Con Keri Russell, Scott Speedman, 
Tangi Miller, Scott Foley 

15.50 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Sete di vendetta” 

17.30 C-16 FBI. Telefilm. “Una reputa¬ 
zione da salvare”. Con Eric Roberts, D.B. 
Sweeey, Christine Tucci, Angie Harmon 
18.15 FX. Telefilm. “Cattive compagnie” 
19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Il neonato” 

19.50 ZORRO. Telefilm. 

“La riscossa di Garcia” 


7.00 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità - La 
navigazione italiana”. Con Michele Mirabella 

7.55 CINQUEMINUTI - UN MONDO A 
COLORI. Rubrica 

“Cinque domande a Ignazio La Russa”. 
Regia di Andrea Baldazzi 

8.00 BABELE MAGAZINE. Rubrica 

8.30 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA 
9.05 CINQUEMINUTI-UN MONDO A 
COLORI. Rubrica “Ainom Marikos” 

9.10 La musica di Raitre. AN’interno: 
Sinfonia in sol maggiore Hob 147. 
Musica. Di F.J. Haydn; Phaedra op. 39 K 
543. Di B. Britten;Sinfonia n. 39 K 543. 
Musica. Dirige Cristopher Hogwood. Con 
Con la Mahler Chamber Orchestra, Della 
Jones (solista). Di W.A. Mozart 

10.25 IL RITORNO DEL PISTOLERO. Film 
(USA, 1967). Con Robert Taylor, Ana Martin, 
Chad Everett. Regia di James Neilson 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 PITLANE. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 24° GIROFESTIVAL 

DELLA CANZONE ITALIANA. Musicale 

15.35 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
All’Interno: 15.40 Canoa. Campionati 
mondiali slalom. Bourg Saint Maurice, 
Francia; 17.20 Ciclismo. Giro del Veneto. 
Padova; 18.00 Sci nordico. Salto dal 
trampolino. Voli d’estate. Predazzo; 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 UNO STRANO SCHERZO 
DEL DESTINO. Film Tv (USA, 1994). 

Con Steve Martin, Gabriel Byrne, 

Laura Linney, Catherine O’Hara. 

Regia di Gilles MacKinnon 
22.45 TG 1. Telegiornale 
22.50 STREGATA DALLA LUNA. Film 
(USA, 1987). Con Cher, Nicolas Cage, 
Danny Aiello, Julie Bovasso 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 GRAN VARIETÀ. Film (Italia, 1954). 
Con Maria Fiore, Alberto Sordi, 

Vittorio De Sica, Renato Rascel 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Alessandra Di Carmine 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 IMPETO D’AMORE. 

Film drammatico (USA, 1993). Con 
Linda Fiorentino, C. Thomas Howell, Nancy 
Alien, Paul Battei. Regia di Sam Irvin 

22.30 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

23.20 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.45 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“SE TELEFONANDO”. Teatro 

0.50 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Romanzo rosa” 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.45 IL CAFFÈ. Talk show. 

Conduce Giorgia Caruso. Con Piera Degli 
Esposti, Vittorio Taviani, Dacia Maraini 
2.15 CANTATA PER L’ANIMA. Rubrica 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società 

20.30 BLOB. Attualità 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 

Rubrica di natura. Conduce Licia Colò 
23.00 TG 3. Telegiornale 
23.05 TG REGIONE. Telegiornale 
23.15 RITRATTI. Documenti 
0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Salam cinema: l'immagine 
Pers(i)a Makhmalbaf, Naderi, Kiarostami”. 
All’interno: L’ambulante. Film (Iran, 1987). 
Con Behzad Behzadpour; Acqua vento sab¬ 
bia. Film (Iran, 1989). Con Majid Niroumand; 
Il sapore della ciliegia. Film (Iran, 1997). 
Con Homayoon Ershadi; Il silenzio. Film 
(Iran, 1998). Con Nadereh Abdelahyeva 


n 


movie 

13.15 IL SINDACALISTA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1972). Con Landò Buzzanca 
15.00 AGENTE PORTER AL SERVIZIO 
DI SUA MAESTÀ. Film commedia (USA, 
1987). Con Donald Sutherland 

16.30 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Film commedia (Italia, 2000) 

18.15 ESSI VIVONO. Film fantascienza 
(USA, 1988). Con Roddy Piper 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 SLALOM. Film commedia 
(Italia/Francia/Egitto, 1965). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Luciano Salce 
22.45 EROE PER FAMIGLIE. Film Tv 
commedia (USA, 1992). Con Dyan 
Cannon. Regia di Arnold Schwarzenegger 
0.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 



13.10 LA VOCE DEL SILENZIO. Film 
(USA, 1993). Con Kathleen Turner 
15.00 27 BACI PERDUTI. 

Film commedia. Con Nino Kukhanidze 
17.00 TRE. Film commedia 
(Italia, 1996). Con Christian De Sica 
18.55 THE WHITE RIVER KID. Film azio¬ 
ne (USA, 1999). Con Antonio Banderas 
20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 SOGNANDO MANHATTAN. 

Film drammatico (USA, 1990). Con John 
Malkovich. Regia di Steve Rash 
23.00 L’UOMO DAGLI OCCHI A RAGGI 
X. Film horror (USA, 1963). Con Ray 
Milland. Regia di Roger Corman 
0.20 FORZA D’URTO 2. Film azione 
(USA, 1997). Con Brian Bosworth. 

Regia di Philippe Mora 


NAIKJW 
GIOGEAPhlK 
f I4WF1 

13.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

13.30 SABATO NATURA. 

Documentario. “I giganti di Jasper”; 
“Aquile: le ombre in volo”; “I nuovi 
scimpanzè”; “Calabroni: una spina nel 
fianco”; “Il ritorno di fratello lupo” 
18.00 MEDICINA. Documentario 
19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

19.30 SABATO NATURA. 
Documentario. “I giganti di Jasper”; 
“Aquile: le ombre in volo”; 

“I nuovi scimpanzè”; 

“Calabroni: una spina nel fianco”; 

“Il ritorno di fratello lupo” 

24.00 NATURA. Documentario. 

“Le lontre di Yellowstone” 

1.00 NATURA. Documentario. 
“Gorilla ai margini” 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
- 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00- 19.00 - 21.00 -23.00- 24.00 
-2.00- 3.00 -4.00- 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 RADIOUNO MUSICA 

8.25 GR1 SPORT 
8.34 INVIATO SPECIALE 
9.06 RADIOSCRIGNO 
10.06 IN EUROPA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.32 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT 
14.02 TAM TAM LAVORO 

14.10 SABATO SPORT. 

19.20 GR1 SPORT 
19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - MAGAZINE 
20.09 RADIOGAMES 

ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE. Conducono 
Paolo De Bernardin, Luca Bernin 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30- 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT 
10.00 CARTA DI RISO 
12.00 FEGIZ FILES 
12.47 GR SPORT 
13.00 SCRITTO MISTO 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW 
TOP 40 SINGLES 
17.00 TOP 40 SINGLES 

17.33 TOP 20 ALBUM 

18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT 
PRESENTA: “COUSTEAU”. (R) 

19.00 TOP 10 ALBUM 
19.53 GR SPORT. 

20.00 BAGAGLIO A MANO. 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA. 

Con Francesco Maria Vercillo 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA. 
Con Luca Cucchetti 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL’ITALIA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI 

13.00 LA STRANA COPPIA. APPUNTI DI 
VIAGGIO. Con Pupi Avati e Giobbe Covatta 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. Conduce Sara Zurletti 

14.30 PROVE APERTE. Con Riccardo Chailly 

15.30 INCONTRI LETTERARI 
17.00 TEATRI SONORI 

18.00 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.00 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Francesco Antonioni 

19.30 FESTIVAL DI SALISBURGO 
23.00 ATTO UNICO PRESENTE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi. A cura di L. Chiera 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. “Il ritorno 
dell’assassino”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

7.20 DELLAVENTURA. Telefilm. 
“Indagine maledetta”. Con Danny Aiello 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 LA RIBELLE DEL WEST. Film 
(USA, 1952). Con Maureen O’Hara, Alex 
Nicol, Robert Strauss, Dennis Weaver 

10.30 MEDITERRANEO - SULLA ROTTA 
DI ULISSE. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE 
ESTATE. Rubrica 

9.00 CORTO 5. Contenitore. “Out!” 
9.15 LA SEGRETARIA QUASI 
PRIVATA. Film (USA, 1957). Con 
Spencer Tracy, Katharine Hepburn, 

Gig Young. Regia di Walter Lang. 
AH’interno: 10.15 Navigare informati 

11.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. “Spionaggio marino”. 
Con Brian Wimmer, Colleen Flynn, 

Payton Haas, Jessica Alba 


7.02 LASSIE. Telefilm. 

“Tre piccoli orfanelli”. Con Corey Sevier, 
Todd Fennell, Tim Post, Susan Almgren 
10.30 DUE GEMELLE E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm. “Una fidanzata 
per Larry”. Con Mary-Kate Olsen, 

Ashley Olsen, Taylor Negron, Eric Lutes 

11.25 MALIBU, CA. Telefilm. 

“Caccia alla diva”. Con Trevor Merszei, 
Jason Hayes, Brandon Brooks, 

Priscilla Lee Taylor 

11.50 BANDE SONORE. Musicale. 
Conduce Alessia Mancini. 

Regia di ClarAnn Matz 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 


6.00 METEO. 

Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

9.25 CHEERS - CIN CIN. 

Situation Comedy. 

Con Ted Danson 
9.50 SCELTA D’AMORE. 

Film Tv (USA, 1993). 

Con Susan Dey. 

Regia di Rod Hardy 


Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Licheri, Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 
15.00 MEDICI. Rubrica 

“Storie di medici e di pazienti”. Conduce 
Marco Liorni. Con Antonella Appiano 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
16.45 IPPICA. 

VARENNE LA NUOVA SFIDA 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


12.30 TROPPI IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “Il primo incontro”. 
Con Mei Harris, Jere Burns 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Cercasi marito”. Con Luca Laurenti 
14.10 SEGNI PARTICOLARI: BELLISSIMO. 
Film (Italia, 1983). Con Adriano Celentano, 
Federica Moro, Gianni Bonaugura. AH’interno: 
15.00 Navigare informati 

16.00 CORTO 5. Contenitore. “Mr. 
Pendei - Per... sempre” - “Mr. Pendei - 
Per., forza” 

16.15 FIORI D’ACCIAIO. Film (USA, 

1989). Con Julia Roberts, Shirley MacLaine, 
Sally Field, Dolly Parton. Regia di Herbert 
Ross. AH’interno: 17.25 Navigare informati 

18.40 SPECIALE 

“DISTRETTO DI POLIZIA 3”. Rubrica 
18.45 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


13.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio Repubblica Ceca - 
Prove 125 

14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio Repubblica Ceca - 
Prove Moto Gp 

15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio Repubblica Ceca - 
Prove 250 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 

Telefilm. “Xena e l’elmo di Mercurio”. 
Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Nonna di picche, nonna di denari”. 

Con Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Bella da morire”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


11.30 WEEK END IN ITALIA. 

Rubrica. Conduce Sasha Zacharias. (R) 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 MIAECONOMIA. Rubrica 
“L’economia facile per tutti”. 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

13.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

13.55 SCHIMANSKI. Telefilm. 

Con Gotz George 

15.40 SPARTISSIMO. Rubrica 

16.45 HO SPOSATO UN FANTASMA. 

Film (USA, 1984). 

Con Steve Martin. 

Regia di Cari Reiner 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.45 PERRY MASON - PARTITURA 
MORTALE. Film Tv giallo (USA, 1989). 
Con Raymond Burr, Barbara Hale, 
Alexandra Paul, Debbie Reynolds. 
Regia di Christian I. Nyby II 
22.50 ASSASSINATA FILE. 

Film thriller (USA, 1996). Con 
Sherilyn Fenn, Tom Verica, Dan Butler, 
Diedrich Bader. Regia di John Harrison 
0.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.05 MATIA BAZAR SPECIAL 2. 
Musicale 

2.35 ADDIO ZIO TOM. 

Film (Italia, 1970) 

4.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
5.00 100 STELLE. Show 
5.30 COME ERAVAMO. 

Videoframmenti 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Con il Gabibbo 
21.00 LA SAI L’ULTIMA? Varietà. 

Con Claudio Lippi, Natalia Estrada 
24.00 THE VISITOR. Tf. “La sensitiva” 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELINE. Show. (R) 

2.01 S.O.B. Film (USA, 1981). 

Con Julie Andrews, William Holden, 
Robert Preston, Richard Mulligan. 
All’interno: 2.55 Navigare informati 
3.55 IL TRENO DELLA VITA. 

Film (USA, 1984). Con Sean Penn, 
Elizabeth McGovern, Nicolas Cage. 
AH’interno: 

4.35 Navigare informati 

5.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti 
20.45 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Trappola”. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard, Sheere J. Wilson 
23.15 REAL TV. Rubrica “Mayday peri¬ 
colo in mare”. Conduce Guido Bagatta 
0.25 MARATONA: “RIDIAMO ITALIANO!”. 
Contenitore. All’interno: Ma chi t’ha 
dato la patente? Film (Italia, 1970). 

Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia; 
2.05 Ku fu? Dalla Sicilia con furore. 
Film (Italia, 1973). Con Franco Franchi, 
Gianni Agus, Irina Maleeva; 

3.401 marziani hanno 12 mani. 

Film (Italia, 1964). Con Paolo Panelli, 
Magali Noel, Franco Franchi, 

Ciccio Ingrassia 


20.20 SPORT 7. News 
20.30 APPARTAMENTO AL PLAZA. 

Film (USA, 1971). 

Con Walter Matthau. 

Regia di Arthur Hiller 

22.25 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

23.25 TG LA7. Telegiornale 

23.45 QUEL VENERDÌ MALEDETTO- 
VENERDÌ MALEDETTO. 

Film (GB, 1979). 

Con Bob Hoskins. 

Regia di John Mackenzie 

0.50 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


13.05 BABAR - RE DEGLI ELEFANTI. 

Film animazione (Canada/Francia, 1999). 
Regia di Raymond Jafelice 

14.30 WILL & GRACE. Telefilm 
15.15 LA FORZA DELLA MENTE. 

Film drammatico (USA, 2001). Con 
Emma Thompson. Regia di Mike Nichols 
16.55 HOMICIDE. Telefilm 
17.40 TOKYO RAIDERS. Film azione 
(Hong Kong, 2000). Con Tony Leung 
Chiù Wai. Regia di Jingle Ma 
19.20 CROSSFIRE TRAIL - FUOCO 
INCROCIATO. Film Tv western (USA, 2001). 
Con Tom Selleck. Regia di Simon Wincer 
21.00 TICKER. Film azione (USA, 2001). 
Con Steven Seagal. Regia di Albert Pyun 

22.30 THE GIFT. Film (USA, 2000). Con 
Cate Blanchett. Regia di Sam Raimi 


TELE + 


11.50 BEACH VOLLEY. KING OFTHE 
BEACH. Tappa di Pescara: finali. (R) 

12.50 +MOTORI. Rubrica di sport. (R) 

14.25 GOLEADOR. Rubrica di sport. (R) 

15.25 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
West Ham - Arsenal 

18.25 PIANETA ROSSO. Film fanta¬ 
scienza (Australia/USA, 2000). Con Val 
Kilmer. Regia di Antony Hoffman 
20.15 WILL & GRACE. Situation Comedy 
21.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Liverpool - Southampton 

22.40 US OPEN. Rubrica di sport. 
“Anteprima”. (R) 

0.15 AMERICAN SCHOOL. 

Film (USA, 2000). Con Jason Biggs 


TELE + 


13.35 LA LEGGENDA DI BAGGER 
VANCE. Film drammatico (USA, 2000). 
Con Will Smith. Regia di Robert Redford 
15.40 LE RISERVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Keanu Reeves. Regia 
di Howard Deutch 

17.35 THE MATCH. Film commedia 
(GB, 1999). Con Max Beesley. 

Regia di Mick Davis 

19.15 JIMMY GRIMBLE. 

Film commedia (GB, 2000). 

Con Robert Carlyle. Regia di John Hay 
21.00 IL SEGRETO. Film drammatico 
(Francia, 2000). Con Anne Coesens. 
Regia di Virginie Wagon 
22.45 IL GIARDINO DELLE VERGINI 
SUICIDE. Film (USA, 2000). Con James 
Woods. Regia di Sofia Coppola 



15.00 TOP SELECTION. Rubrica. 
Conduce Camila Raznovich 
17.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SUMMER HITS. Musicale. 
“Video a rotazione” 

19.00 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Will Smith” 

20.00 STRAVAGANZA. Musicale 

20.30 HITLIST ITALIA +. Rubrica 
“Classifica”. Conduce Valeria Bilello 

22.30 ISLE OF MTV. Musicale 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica 

“La classifica dei dischi 

più ballati nelle discoteche italiane” 



MARI 


Nord: condizioni di variabilità con locali piovaschi; nubi in 
aumento durante il corso della giornata. Centro e Sarde¬ 
gna: sull 1 isola iniziali condizioni di cielo parzialmente 
nuvoloso ma in peggioramento con precipitazioni spar¬ 
se. Sud e Sicilia: iniziali condizioni di cielo poco nuvolo¬ 
so, con nubi in aumento, specie sull 1 area tirrenica 


DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso, con locali addensamenti a 
cui potranno associarsi dei locali rovesci o temporali. 
Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare a tratti intensa 
con rovesci o temporali, a carattere sparso sulle regioni 
peninsulari. Sud e Sicilia: poco nuvoloso, con locali ad¬ 
densamenti 


LA ili UA/IONt 


Un flusso di correnti sud-occidentali in quota determina sull 1 Italia prevalenti 
condizioni di variabilità 
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mrn «se» 

JWIUTO 


TEMPERAI!RE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 24 1 

TRIESTE 

21 26 

TORINO 

16 18 

GENOVA 

21 27 

FIRENZE 

20 29 

PERUGIA 

17 27 

ROMA 

20 27 

NAPOLI 

20 32 

R. CALABRIA 

19 29 

CATANIA 

21 29 


VERONA 

19 24 

VENEZIA 

18 26 

MONDOVÌ 

16 21 

IMPERIA 

22 26 

PISA 

18 27 

PESCARA 

17 27 

CAMPOBASSO 

18 25 

POTENZA 

16 30 

PALERMO 

22 28 

CAGLIARI 

23 25 


TEMFERAURE NEL MONDO 


HELSINKI 

12 25 

COPENAGHEN 

17 26 

VARSAVIA 

14 29 

BONN 

15 19 

VIENNA 

13 22 

GINEVRA 

14 25 

BARCELLONA 

19 26 

LISBONA 

18 26 

ALGERI 

17 30 


OSLO 

13 26 

MOSCA 

12 15 

LONDRA 

15 24 

FRANCOFORTE 

15 24 

MONACO 

12 23 

BELGRADO 

17 26 

ISTANBUL 

21 26 

ATENE 

22 31 

MALTA 

22 29 


I 


AOSTA 

15 17 | 

MILANO 

19 23 

CUNEO 

18 21 

BOLOGNA 

21 27 

ANCONA 

19 26 

L’AQUILA 

17 25 

BARI 

19 27 

S. M. DI LEUCA 

22 27 

MESSINA 

22 28 

ALGHERO 

20 28 


STOCCOLMA 

13 29 

BERLINO 

15 28 

BRUXELLES 

12 19 

PARIGI 

15 24 

ZURIGO 

13 24 

PRAGA 

12 25 

MADRID 

16 31 

AMSTERDAM 

11 20 

BUCAREST 

IO 28 
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TORNA A VERONA «ZORBA» 

CON IREK M UKHAM EDOV 

Torna a Verona «Zorba il greco», il 
balletto su musica di Mikis Theodorakis 
che il corpo di ballo dell'Arena 
ripropone dal 24 al 30 agosto al Teatro 
Romano. Con le coreografie di Lorca 
Massine, che ha ideato il balletto 
basandosi sul romanzo di Kazantakis e 
sul film di Cacoyannis interpretato da 
Anthony Quinn, si esibiranno Irek 
Mukhamedov (Zorba), Gregor Hatala 
(John), Amaya Ugarteche (Marina), 
Giovanni Patti (Jorgos) e Lucia Ratti 
(Madame Hortense). 

Ultimi giorni intanto per la stagione 
lirica areniana: oggi e il 27 ultime 
repliche della «Carmen» con la regia di 
Franco Zeffirelli. 


.s 


Spettatori sequestrati in un forte: questa sì che è devozione 


Mirella Caveggia 

È la più stupefacente opera di sbarramento in pietra e 
muratura mai costruita in Europa: il settecentesco Forte di 
Fenestrelle, 70 chilometri da Torino in Val Chisone sulla 
strada di Sestriere, con gli edifici della dttadella, i quattro¬ 
mila gradini della sua scala, le cannoniere, le ridotte e i 
risalti, copre una superfide di 1 milione e 350 mila metri 
quadri e offre uno scenario mozzafiato. Per conoscerlo, 
almeno in parte e per assaporarne il fascino notturno, si 
può aderire all'invito del regista Renzo Sicco e della sua 
Assemblea Teatro, che da alcuni anni dissemina frammen¬ 
ti luminosi delle sue creazioni fra mura, anfratti, archi, 
scale, scorci panoramid di questo complesso poderoso. L'ul¬ 
timo richiamo del gruppo che incastra i suoi spettacoli nei 
punti più strani di tutto il mondo - dai cimiteri delle auto 
alle viscere della terra - si chiama Prigionieri per una 


notte I sequestrati non sonoi protagonisti dél'azionesceni- 
ca, ma gli spettatori, convogliati con una certa inquietante 
brutalità da sbirri senza identità verso un punto di attesa, 
dove sono trattenuti a lungo senza spiegazioni per essere 
poi sospinti nei percorsi scoscesi dell'arcigno presidio milita¬ 
re, sotto le stéle e le nuvole fosforescenti, né freddo taglien- 
tedi una nottechiusa né silenzio o convogliati dentrospazi 
ampi o stanze piccolissime 

Sul filo délo scorrere dé tempo sopra la massa immobile 
déla fortezza scivolano affreschi animati dal soffio teatrale. 
Si iqoirano a pagine scéte di scrittori di ogni tempo e di 
ogni dove, come Garda Lorca e Laura M andnéli, a tati né 
testo unificante di Renzo Sicco e Fabio Arrivas, autore 
argentino dotato di vivacità di scrittura. L'evocazioneavvie¬ 
ne ad opera di un ragazzino che traffica su un computer 


dannatamente insidiato da un virus L'orologio, i soldati, 
la cudna, la morte, i sogni déle donne, sono alcune déle 
stazioni chea accendono d'improvviso lungo il cammino: 
inquadraturedi vita, di storieedi racconti, spesso viabili in 
diverse prospétive. Da un lato emerge la parola come 
léttura ed enunciazionedi voce; dall'altro a impone l'effica¬ 
cia dél'immagine, che rimanda al valore simbolico déla 
composizione un panorama metafisico che non risponde 
ad una linea narrativa, ma al desiderio di un regista molto 
devoto al teatro di liberare un torrente di emozioni. A tira- 
verso il ragionaredéledonne-dalle prostitute alle pettego- 
lein cudna o né salotti - a intuiscono momenti déla storia 
di quest’esempio stupefacente di architettura militare che 
non subì mai assedi, né fu coinvolto in battaglie, ma diven¬ 
ne spiéata e tragica prigione politica (nélesuecélefurono 


incarcerate figure illustri, come Xavier de Maistre), chefu 
adibito a campo di concentramento per i soldati borbonici e 
papalini e divenne scenario di guerra partigiana nél'ulti- 
mo conflitto. A sostegno déla redtazione (spicca una giun¬ 
gente Monica Fantini), zampillano qua e là canti vivi e 
disparate colonne sonore, immagini video e sculture fanta¬ 
stiche. Il periplo si conclude su un tocco alla tastiera che 
scatena un finalettrabocchevoleegeneroso: una visoneche 
fra demoni eangéi in véi bianchi e ali piumate trasporta 
dall'infernale al paradisiaco gli spétatori imbacuccati e 
assorti a naso insù. M otti applausi e attesa fra i fedéiss'mi 
di questo scultore dé teatro déla nuova creazione, che ieri 
sera - con il Grinzane Festival né Castélo di Cortanze, 
ispirandosi al romanzo La grande ombra di Filippo Tuena 
- a è rivolto ad un altro titano: M ichéangéo. 


Martone: la riscossa del teatro parte dal Sud 

A Ischia la villa di Visconti strappata alla speculazione: al via una fondazione per lo spettacolo 


altri 

fatti 


Rossella Battisti 


In questo agosto strano, poco solare 
e molto afoso, che non invita alla 
vacanza, M ario M artone è a Roma a 
lavorare. Carte sul tavolo e sul diva¬ 
no, tracce di appunti sulla nuova re¬ 
gia mozartiana (il Don Giovanni), 
prenotata dal San Carlo per dicem¬ 
bre, ideale seguito del Così fan tutte 
diretto da Abbado. M a anche cenni 
di storyboard per il prossimo film 
(ancora top secret), o gli schizzi per 
l’installazione dedicata a Koltès, già 
presentata ad Ancona e che verrà ri¬ 
proposta nella capitale nell'ambito 
delle Vie dei Festival. A settembre, 
invece, M artone andrà a Ischia. Va- 
canza?M acché: dirigerà un laborato¬ 
rio teatrale per giovani aH’interno 
della villa chefu di Luchino Visconi, 
detta La Colombaia. «Ne valeva la 
pena - spiega il regista - perché il 
laboratorio si terrà in un luogo sugge¬ 
stivo e carico di memorie, che ha 
persino un meraviglioso teatrino nel 
bosco». L’iniziativa si deve al sindaco 
di Forio, Francesco Paolo M onti, che 
è riuscito a strappare la villa alle soli¬ 
te speculazioni (ne volevano fare un 
albergo) el'ha invecedestinata a resi¬ 
denza artistica, una vera e propria 
fondazionecon lo scopo di diffonde¬ 
re la cultura della comunicazione e 
dello spettacolo. Un ottimo modo 
per preservare l'identità del luogo e, 
allo stesso tempo, continuarea garan¬ 
tirne l'accesso al pubblico. «L'idea - 
precisa Martone - è di scegliere per i 
laboratori registi che, come Luchino 
Visconti, abbiano la caratteristica di 
muoversi fra cinema e teatro. Per 
esempio, Arthur Penn o M arco Bel¬ 
locchio, che probabilmente saranno 
i prossimi ospiti». 

Il sindaco di Ischia «conqui¬ 
sta» la villa di Visconti. A Napo¬ 
li, l'amministrazione comuna¬ 
le apre quattro residenze arti¬ 
stiche^ ristrutturando una mas¬ 
seria settecentesca o riciclando 
edifici in disuso. Tira un buon 
vento a Sud per il teatro... 

È vero. Napoli sta facendo un 
buonissimo lavoro. Cose che per an¬ 
ni sono state invocate e non conces¬ 
se. E ora, giovani gruppi ottengono 
gli spazi giusti e persino il M ercadan- 
te ha ottenuto uno statuto che gli 
permette final mente di nascerecome 
istituzione. 



Romi Osti è patron del circuito televisivo Ostitei nonché teorico delT«essenzialismo»: il mondo va come deve andare 

Tv locali & filosofia. Ai saldi 


Andrea Guermandi 


Chi èRomi Osti e perché pari ano tanto di 
lui?Dicono sia il fenomeno téevisivo del¬ 
l'anno. Almeno per i téeutenti dé Nord 
Est. E dicono che voglia fondare un nuovo 
movimento. Da dove viene questo nuovo 
profeta déi'insostenibiiità dél'éere? Da 
un orto - racconta - è arrivato a costruire 
l'Ostité, il circuito téevisivo che raccoglie 
LaOtto,LaNoveeLa Dieci, più una serie 
di tv locali déla Romagna. Spieghiamo 
meglio: Romi aveva un orto e amava le 
antenne. Un bé giorno - è lui chelo spie¬ 
ga - ha l'illuminazione mi compro l'an¬ 
tenna e l'affitto. Qualche soldo lo fa e 
decide di comprare un'altra antenna. 
Vende, affitta, compra, riaffitta e rivende. 
E in pochi anni diventa il titolare dé 
terzo polo téevis'vo (la déìnizioneèsua). 
Mette su un sto, ma non gli basta. Più 
chepolitico si sente filosofo. Aristotée?Un 
bambino. Einstén ? Un dilettante. Biso¬ 
gna essere essenziali, pensa, e tendere al 
supremo. «L'essere e il non essere sono 
complementari. Sono l'uno la causa del¬ 
l'altro ed entrambi costituiscono un essere 


divino, totale e assoluto. Un Dio che è 
presente né mondo - Spinosa direbbe né- 
la natura - e s identifica con ogni sua 
parte anche noi stessi siamo dio. E questa 
l'essenza déla vita stessa: di quéla chenoi 
riconosciamo come tale e anche di altre 
forme di essenza che noi erroneamente 
riteniamo non vive». Eccolo qua l'essenzia¬ 
lismo: il bene e il male non esistono e il 
mondo va come deve andare. E si potreb¬ 
be aggi ungere chi ha dato ha dato, chi ha 
avuto ha avuto, scordiamoci' il passato... 

Poteva, Romi Osti, tenerequeSteillu- 
minazioni solo per sé? Certamente no. Le 
ha messe nero su bianco né libro Oltre 
Einstein (GraficheAz.Verona). Il merca¬ 
to italiano, però, non gli bastava e eoa ha 
sfornato anche l'adizione per gli Stati U ni¬ 
fi con il sintomatico titolo l'm God (lo 
sono Dio), cercando di propalare l’essen¬ 
zialismo anche Oltreoceano. L'altra sera 
lo ha presentato agli «Incontri con l'auto¬ 
re», una rassegna che da anni convoca a 
Ri mi ni, né piazzale dé porto, i maggiori 
scrittori italiani. A chi lo comprava appic¬ 
cicava sulla copertina tre banconote da 5 
euro sulle quali scriveva la dedica o si 
inventava un disegno, annullando, di fat- 


Sperando che non si ritrovi nel¬ 
la tempesta come il Teatro di 
Roma. E soprattutto nei giochi 
di potere che hanno soffocato 
la svolta che lei voleva impri¬ 
mere quando lo dirigeva: basta 
rileggere il capitolo «Il caso 
Martone» nel libro «Il tradi¬ 
mento dei critici» di Carla Be¬ 
nedetti per stupirsene ancora 
adesso. 

Devo dire la verità, io stesso, che 
ho vissuto tutta la vicenda in prima 
persona, sono rimasto stupito dal leg¬ 
gere con tanta chiarezza quel percor¬ 
so e quella dinamica così precisa. 
Quello chemi continua a dispiacereè 
cheal tempo furono diffuse voci scor¬ 
rette su presunti buchi di bilancio. E 
che quando il bilancio risultò, come 


mi aspettavo, in assoluto pareggio, i 
giornali non diedero risalto alla noti¬ 
zia. 

C he morale ha tratto da questa 

storia? 

La questione del Teatro di Roma 
è stato il fulmine che ha annunciato 
la tempesta, qualcosa in cui si è spec¬ 
chiata la politica italiana: una sinistra 
in ginocchio che ha avuto paura del¬ 
l'avanzata di questa destra. E questa 
paura ha creato una specie di proces¬ 
si mimetici, assimilando idee della 
parte opposta, per paura - nei casi 
meno nobili - o temendo di farescel¬ 
te impopolari e sbagliate. 

Un futuro auspicabile? 

Mi sembra che vengano segnali 
buoni dal Comune di Roma. Veltro¬ 
ni è molto attento ai grandi eventi, 


anche mediatici. M a credo che accan¬ 
to aquesta politica, andrebbero soste- 
nutestruttureveredi base, la possibi¬ 
lità di spazi per far sì che una città 
come Roma possa respi rare. N on ba¬ 
stano i grandi eventi in piazza. C'è 
bisogno di non perdere il rapporto 
con l'Europa, e quindi sostenere il 
lavoro reale degli artisti. Con l'espe¬ 
rienza di Ronconi e con la mia, in 
modi diversi, la stampa europea era 
molto attenta a quello che accadeva 
nella capitale, oggi questo accade di 
meno. Non basta invitarestar interna 
zionali o faregrandi spettacoli in piaz¬ 
za, bisogna essere protagonisti nella 
ricerca di nuove esperienze, di nuovi 
linguaggi. Bisogna sostenere il lavoro 
da nostri artisti, rendere il terreno 
fertile. 


to, il valore déla carta monéa. È in qué- 
l'occaaone che ha spiegato la sua storia e 
la sua filosofia. Essenziali. 

Tutto per Romi è essenzialismo: in 
architettura éimina tutti gli spigoli, né 
traffico solo corsie parallée, i letti solo di 
forma trapezoidale. Tutto morbido, ton¬ 
do, senza pregiudizi. E in tv? Batta guar¬ 
dare. Dalie 11 di sera alle sé, se' e mezza 
dé mattino, tutta roba tonda. Dirètta¬ 
mente attaccata, però, ad alcune Signori¬ 
ne che si dimenano, che posano lasava- 
mente, che praticano atteggiamenti disini¬ 
biti ea tutta epidermide, mentre in sotto¬ 
fondo scorrono numeri e chat erotici. Il 
retto può essere una sorta di Costanzo 
Show demenziale, un po' di notiziario, 
qualche trasmissione di approfondimento 
sui temi déla Romagna odéN ord Est in 
generale, dé governo più l'esibizione di 
variecasalinghecomemamma leha fatte 

Si dice che gli inserzionisti facciano a 
botte per promuovere i loro prodotti sulle 
tv dé circuito e una voce dal sto comuni¬ 
ca checon un milioneeduecentodnquan- 
tamila contatti giornalieri, le tv di Otti 
sono il miglior vécolo per aziende e im¬ 
prenditori. Sarà. 


progetti & luoghi 

La Colombaia 
nido per futuri attori 


ISCHIA La Colombaia è un luogo dell’anima, prima 
ancora di esserlo nella realtà: avvolta da un silenzio 
surreale, all'ombra di un bosco naturale. Un territo¬ 
rio incantato da esplorare per scoprire l’antro dove 
Visconti si soffermava a riflettere, o il teatrino di 
verzura. Qui si svolgerà il laboratorio teatrale diretto 
da M ario M artone dal 9 al 29 settembre, aperto alla 
partecipazione di quindici attori/attrici di età inferio¬ 
re ai 35 anni (le domande per partecipare vanno 
inoltrate entro il 27 agosto, con annesso curriculum e 
un breve provino su videocassetta. Informazioni allo 
081-3332147, www.colombaia.org). Il laboratorio 


rientra nel progetto più generai e che mira a fare del la 
Colombaia un centro di formazione e speci ali zzazio- 
nedi artisti, registi, sceneggiatori, direttori di fotogra¬ 
fia e operatori del settore spettacolo (il programma 
didattico della scuola verrà definito entro il mese di 
ottobre). 

M a la Villa è soprattutto sede della Fondazione 
che promuove attività artistiche cinematografiche e 
teatrali. Attualmenteèin corso la mostra «Cento anni 
di cinema maledetto», rassegna fotografica su tutti i 
frame«tagliati» del cinema del Ventesimo secolo. E si 
sta lavorando per istituire un M useo dedicato a Luchi¬ 
no Visconti proprio all'interno della villa. L’ala muse¬ 
ale della Colombaia- oltre a conservare testimonian¬ 
ze della vita e delle opere del conte di M odrone - 
ospiterà i costumi usati sullesceneesui set dal regista, 
gli elementi di arredo, bozzetti, foto e sceneggiature. 
Un appassionante mosaico per ricostruire e riportare 
«a casa» la dimensione poetica del M aestro. 

r.b. 


ADDIO A «X-FILES» 
DOMANIL’ULTIM A PUNTATA 

X-Files addio. Il fanta-cult chiude 
per sempre i battenti con una pun¬ 
tata epica, in onda domani alle 
20.45 su Italia 1. Nell'ultimo capi¬ 
tolo della fiction ritornano tutti i 
protagonisti della serie che per 
dieci anni ha coinvolto milioni di 
telespettatori di tutto il mondo 
con le indagini dei mitici agenti 
Mulder e Scully su fenomeni para¬ 
normali, extraterrestri, alieni di tut¬ 
ti i tipi. Il finale? Un proces¬ 
so-evento in cui Mulder rischia la 
pena capitale e che vede al banco 
dei testimoni tutti i protagonisti 
della serie. 

FICTION, PRIMO CIAK 
PER «MARCINELLE» 

Primi ciak a Trieste di Marcinelle, 
il film che s'ispira alla tragedia del- 
la miniera belga e che è destinato 
alla televisione. Tra i protagonisti, 
Claudio Amendola e Maria Grazia 
Cucinotta. A Marcinelle, l'8 ago¬ 
sto del ‘56, morirono nei pozzi e 
nei cunicoli della m iniera di carbo¬ 
ne 256 minatori, tra i quali 136 
emigrati italiani, molti di essi friu¬ 
lani. Il film sarà trasmesso in due 
puntate, in prima serata, da Rai 
Uno. La pellicola è diretta dai fra¬ 
telli Antonio e Andrea Frazzi. 

«FRIENDS» CENSURATO 
IN MALAYSIA 

La Malaysia ha censurato un epi¬ 
sodio della serie televisiva ameri¬ 
cana di successo Friends in parti¬ 
colare per le sue scene di sesso e 
di «di promiscuità fra giovani, del¬ 
le volgarità al di fuori dell'istituzio¬ 
ne del matrimonio e della prostitu¬ 
zione». Il quotidiano New Straits 
Times scrive che si tratta di uno 
dei 37 film, spettacoli televisivi o 
spot pubblicitari censurati per il 
loro contenuto fra l'aprile e il giu¬ 
gno scorsi. 


L’ARTE DELLA PIETRA IN CASENTINO 
MOSTRA DELLA PIETRA LAVORATA - ARTE E ARTIGIANATO 2002 

La Mostra della Pietra Lavorata, giunta aH’undicesima edizione, si terrà nel consueto scenario del 
centro storico di Strada in Casentino, comune di Castel San Niccolò dal 24 agosto al 1° settembre 2002. 
Si ripete il grande appuntamento che riunisce nel capoluogo di Castel San Niccolò, maestri scalpellini 
della Toscana, Emilia Romagna, Marche, Umbria, Molise, autori di pregevoli manufatti di arredo interno 
ed esterno, docenti ed allievi delle Accademie di Belle Arti di Firenze, Carrara, Bologna, Brera di Milano, 
la Scuola Superiore di Scultura di Pietrasanta, laboratori di scultura di Carrara, con in testa lo Studio 
S.G.F. di Torano, l’Arco Arte, Nicoli, Angeli, grandi scultori italiani e stranieri di Francia, Svizzera, 
Germania, Spagna, America, Giappone, Corea, Iugoslavia. Sostenuta dal compianto Senatore Giovanni 
Spadolini e, come sempre dall’Emerito Presidente della Corte Costituzionale Mauro Ferri, dal professor 
Antonio Paolucci in qualità di Ministro e quale Soprintendente dei Beni Storici e Artistici, la Mostra della 
Pietra Lavorata quest’anno vuole riproporsi come evento simbolo della nostra valle e come appuntamento 
importante nel panorama non solo provinciale. 

Passato e presente della mostra internazionale della pietra lavorata 

Il Casentino, adagiato sul prezioso manto verde del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, protetto 
dalle montagne che lo chiudono ad anfiteatro e dai castelli che lo controllano dall’alto, è impreziosito 
dalle tante Pievi,sparse per l’intero territorio, che testimoniano la sua origine etrusca. 
Dai monti precipitano a valle infiniti ruscelli che man mano si fanno torrenti per far girare le macine di 
pietra dei numerosi mulini. 

Il Casentino è sempre stato legato alla pietra è questo è dimostrato dalle tante mirabili opere con 
questa costruite nel corso dei secoli. Le pievi romaniche e i castelli sono gli esempi più visibili per 
quanto riguarda il periodo medievale, ma sono stati reperiti oggetti di epoche ben più lontane. A 
Romena, agli inizi del 1800, durante alcuni lavori presso le torri del castello, furono trovate armi e 
strumenti di pietra, avanzi di sepolcreti etruschi tardi, con frammenti di ceramiche nere e rosse ed 
utensili domestici (Beni, Diringer). 

A Socana (Rassina), durante i lavori di ripristino alla Pieve (1968-1972), in prossimità dell’abside è 
venuta alla luce una grande ara etrusca del V sec. a.C., composta di grandi blocchi di pietra collegati 
da tre staffe di piomboa coda di rondine. 

Sui monti s’impongono, nel religioso silenzio, il Monastero di Camaldoli e, più in alto, radicato nella 
roccia, il Santuario de La Verna. Fratello Francesco ha dormito su quelle pietre, ha pregato, genuflesso 
sui sassi, ha ricevuto I’“ultimo sigillo”. Poco distante dal “sacro” monte c’è Caprese, il paese che dette 
i natali al grande Michelangelo Buonarroti, scultore, architetto, poeta, genio universale. 
E dai sassi d’Abruzzo venne in Casentino Gabriele D’Annunzio, ospite nel castello di Romena dove, 
nel silenzio del verde, scrisse un libro dell’Alcyone. La nostra terra ha visto nascere anche tanti 
scalpellini, vere dinastie (i Colozzi, i Rialti, i Carletti) che da secoli, di padre in figlio, si tramandano le 
tecniche di scavo e di lavorazione della pietra. Sono autentici “maestri della pietra” che portano avanti 
un “mestiere” che spesso raggiunge livelli artistici notevoli. 

Dalle numerose cave del Casentino è stata estratta, nel corso dei secoli, la pietra serena che ha fatto 
belli i Monumenti, i Santuari, i Monasteri, le Pievi, i Castelli... E non a caso, a Strada in Casentino, 
nel Comune di Castel San Niccolò, è nata una rassegna dedicata alla pietra per celebrare, difendere, 
incrementare il mestiere dello scalpellino e di tutti coloro che lavorano la pietra, e per rilanciare la 
produzione di manufatti in pietra per i mercati nazionali, europei e mondiali. 

La “Mostra della Pietra Lavorata” ha portato avanti con successo alcune sezioni speciali: la sezione 
“Arredo Urbano”, che fu ospitata alla “Triennale” di Milano con i bozzetti di panchine di scultori italiani 
e stranieri e i prototipi in pietra realizzati da scalpellini; la sezione “Omaggio al Libro” le cui opere sono 
state esposte in una chiesa di Montereggio in Lunigiana, in occasione del Premio Bancarella; la sezione 
“Arte Sacra” con una magnifica “Via Crucis” in pietra serena, che è stata esposta anche nella cattedrale 
di Fiesole e nel “Corridoio delle Stimmate” della Verna. 

E dalla sezione Arte Sacra è nata anche la grande rassegna itinerante “Omaggio a Francesco” 
comprendente oltre novanta sculture, di autori italiani e stranieri, che raccontano, su pietra, marmo, 
alabastro, bronzo, legno, i momenti e gli avvenimenti più significativi della vita del Santo più famoso 
del mondo. 

Dalla Mostra della Pietra Lavorata sono nate anche altre iniziative, fra le quali l’Associazione “Città 
delle pietre ornamentali”, organismo di grande valore anche culturale. 

Per informazioni: www.pietra.3000.it 
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FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte con orario 
continuato fino al¬ 
le 8,30 di donn. 
25/8: 

SPERANZA Via 
Ugo Bassi, 6 
DEL MELONCELLO 


Via Saragozza, 105 
COMUNALE Via Azzurra, 52 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 21,30: 

SS. TRINITA’ Via S. Stefano, 82 
BETTINI Via di Corticella, 68 
COMUNALE Via D. Battaglia, 25 
PORTA LAM E Via Zanardi, 8 
COMUNALE Via De Nicola, 1 
DUSE Via Duse, 20 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 19,30: 

SACCHETTI Via D 1 Azeglio, 50 
S. CARLO Via dei Mille, 7 


FERRARETTI FACCHINI Galleria Via 
Larga, 33 

PARCO NORD Via Stalingrado, 101 
ZINCONE Via Sardegna, 1 
Al CARDI ViaS. Vitale, 58 
S. VIOLA Via E Ponente, 90 
MORATELLOVia Bagnini, 16 
DEL BORGO Via E Lepido, 147 
S. ANDREA Via Tom maseo, 2 
MARCO POLO Via M. Polo, 22 
S. ESTER Via Bentini, 1 
SACRO CUORE Via Matteotti, 29 
BUSACCHI Via E. Ponente, 24 
TOSCHI ViaS. Felice, 89 
MADONNA DELLA GUARDIA Via A. 
Costa, 107 

DA PORTA SARAGOZZA Via Sara¬ 
gozza, 71 

PAVAGLIONE Via Archiginnasio, 2 
DEL CORSO ViaS. Stefano, 38 
TRENTO TRIESTE Piazza T.Trieste, 1 
MADDALENA Via Zamboni, 62 
SPARTACO Via del Parco, 1 


M BOLOGNA _ 

ADMIRAL Via San Felice, 28 Tei. 051/227911 6! 

_Prossima apertura_ 

APOLLO Vìa XXI Aprile, 8 Td. 051/6142034 9 
450 posti L'era glaciale 

16,00 (E7,00) 

Nameless - Entità nascosta 

_18,00-20,15-22,30 (E7,00)_ 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Biade II 

700 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 Requiem 

380 posti _ 16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 

Cinema The one 

460 posti_20,30-22,30 (E7,00)_ 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 El 

1 Weweresoldiers 

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

2 Frailty 

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 II castello 

115 posti 15,10-17,35-20,05-22,30 (E7,00) 

4 Roberto Succo 

115 posti _ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 
620 posti The Experi ment 

_20,10-22,30 (E7,50)_ 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 9 

Sala Federico The one 

450 posti 20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta Un ragazzo tutto nuovo 

200 posti_20,40-22,30 (E7,50)_ 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 
813 posti Frailty 

_20,30-22,30 (E7,00)_ 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 9 

_Chiusura estiva_ 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 El 

650 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

_20,30-22,30 (E7,50)_ 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti The Experi ment 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 E3 

_Prossima apertura_ 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

_Chiuso per lavori_ 

M ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051 /6492374 9 

500 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

_20,30-22,30 (E7,50)_ 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 0 

1150 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

MEDUSA MULTICINEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
600 posti We were soldiers 

16,45-19,30-22,15-0,55 (E7,25) 

223 posti Frailty 

16,20-18,30-20,40-22,45-0,55 (E 7,25) 

198 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

16,50-18,50-20,50-22,50-0,45 (E7,25) 

198 posti Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

15,00-16,45-18,35-20,25-22,15-0,10 (E 7,25) 

198 posti Un ragazzo tutto nuovo 

16,00-18,00 (E7,25) 

Spider-Man 

20,00-22,20-0,40 (E7,25) 

198 posti The Experi ment 

15,40-18,00-20,20-22,40-1,00 (E7,25) 


198 posti The one 

16.30- 18,30-20,30-22,30-0,30 (E7,25) 

198 posti Eliminate Smoochy 

16.10- 18,25-20,40 (E7,25) 

Requiem 

22,55-0,50 (E7,25) 

223 posti Biade II 

_ 15,20-17,45-20,10-22,35-1,00 (E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 El 
980 posti Undisputed 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai Prossima apertura 

Sala 2 _ Prossima apertura _ 

ODEON M ULTISALA Via M ascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti Gli amanti del Nilo 

20.30- 22,30 (E7,00) 

150 posti Swing 

20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti El Boia 

20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti L'ora di religione 

_ 20,20-22,30 (E 7,00) _ 

OUM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

_ Prossima apertura _ 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel. 051/227926 9 

1 Prossima apertura 

2 _ Prossima apertura _ 

ROM A D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 0 

_ Chiusura estiva _ 

SMERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 El 
600 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,35 (E7,00) _ 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

Prossima apertura 

M VISIONI SUCCESSIVE _ 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
_ Chiusura estiva _ 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

M PARROCCHIALI _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 3 

_ Chiusura estiva _ 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 El 
_ Riposo _ 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
_ Chiusura estiva _ 

ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 
_ Riposo _ 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 
_ Chiusura estiva _ 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war 

20,15-22,30 (E4,50) 

M CINECLUB _ 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
L'ultimo spettacolo 
22,00 Cortile Palazzo d 1 Accursio (E 5,00) 
Texasville 
a seguire (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO _ 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 El 
Sala 1 Scooby-Doo 

150 posti 21,00-22,30 (E5,00) 

Sala 2 The one 

150 posti _ 21,00-22,30 (E5,00) _ 

M ULTISALA ASTRA Via M azzini, 14Tel.051/831174 3 
510 posti Weweresoldiers 

20.10- 22,30 (E5,00) 


COMUNALE Via del Lavoro, 19 
FOSSOLO 2 CENTRO COMM. Via 
Bombicci, 6 

NUOVA S. RUFFILLO Via Toscana, 121 
CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 
PATTUGLI E CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure antinqui¬ 
namento Centro di Informazione Co¬ 
munale Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 


800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONA¬ 
LE 800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 
EMILIA ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AMICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFAN¬ 
ZIA) 051/222525 

TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SU¬ 
BÌ RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 


OMOSESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
FARMACO PRONTO, CROCE ROS¬ 
SA, FEDERFARMA 800218489 
COMUNE DI BOLOGNA- Ufficio Rela¬ 
zioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna 
soccorso (coordinamento ambulan¬ 
ze Cri) 118; Ambulanza "5" 
051/505050 

Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 

051/4164800; Otonello (psichiatria) 
051/6584282; Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica 11 e Com u- 
nità protette ex O. P. "Roncati" 
051/6584111; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 
051/6363111; Centro antiveleni 
051/6478955; Villa Olimpia Cdn 


051/6223711; Centro trasfusionale: 
prenotaz. ambulatoriali 

051/6364881; Centro raccolta san¬ 
gue 051/6363539 
GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
S9>Orario prefestivo 10-20; festivo 
8-20; notturno 20-8 Quartieri: Borgo 
Panigaie, Reno, Saragozza, Porto, Na- 
vile 848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica do¬ 
miciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro fami¬ 
glie 051/524824 

Un medico a casa (informazioni per 


gli anziani) 

051/204307 
Salus 2000, assisten¬ 
za anziani e infermi a 
domicilio e in ospeda¬ 
le 24 ore su 24, 

051/761616 Guardia 
medica veterinaria: 051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e rclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni 
viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
EDICOLE NOTTURNE 



M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14Tel. 051/831174 11 
560 posti Frailty 

20,40-22,30 (E5,00) 

CADE FABBRI_ 

MANDRI0U Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 9 
360 posti Scooby-Doo 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIO DI RENO 

ARENA GRAN RENO Centro commerciale Gran Reno Tel. 051/6178030 

600 posti Amnesia 

21,45 (E4,00) 

CASTEL DARGLI_ 

DON BOSCO ViaMarconi, 5 3 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO_ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

Chiusura estiva 

CASTELMAGGIORE_ 

CINEMA NEL PARCO Parco del Lirone - Via del Lirone 

Riposo 

CASTENASO_ 

ITALIAViaNasica.38Tel.051/786660 0 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE DEI PEPOU_ 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 9 

Riposo 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 0 



CENTRALE ViaEmilia, 210 Tei. 0542/23634 


Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

_ 20,30-22,30 (E6,70) _ 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,30 (E6,70) _ 

ROCCA SFORZESCA 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

21,00 

LAGARO _ 

MATTE Via del Corso, 58 

Windtalkers 
20,25-22,40 (E 6,20) 

PANO _ 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO _ 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO _ 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME _ 

KURSAAL Va Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
_ Riposo _ 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Chiusura estiva 

RASTIGNANO _ 

STARCITY VìaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 
Sala 1 The Experiment 

856 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 The one 

334 posti 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Requiem 

238 posti 20,35-22,35 (E7,00) 

Sala 4 Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

222 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Biade II 

142 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

S GOVANNI IN PERSICETO 


PORTA MARCOLFA Via della Repubblica, 3/FTel. 0516812758 

Kate & Leopold 

21,15 (E4,00) 

S LAZZARO DI SAVENA_ 

CORTE DEL CI NEM A Cortile del Palazzo ComunaleTel. 0545281860 0 

380 posti A beautiful mind 

21,15 (E4,00) 

^AN GOVANNI IN PERSICETO _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 
860 posti We were soldiers 

_20,00-22,30 (E6,70)_ 

GIADA Va Orc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti The Experiment 

20,30-22,30 (E6,70) 

SAN PIETRO IN CASALE_ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Scooby-Doo 

20,40-22,30 (E6,50) 

SASSO MARCONI_ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6Td. 051/840850 0 

Chiusura estiva 

VERGATO_ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Spider-Man 

21,00 (E5,16) 

VI DI CI ATI CO_ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 
L'era glaciale 
16,00 (E6,20) 

Casomai 
21,15 (E6,20) 

U FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 
860 posti Biade II 

_20,15-22,30_ 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

The Experiment 


20,30-22,30 

Sala 2 

Requiem 


20,30-22,30 

Sala 3 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 


20,30-22,30 Anteprima 

Sala 4 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


20,30-22,30 


ARENA LE M URA Via Copparo - Centro comm. Le Mura 
504 posti A beautiful mind 

_ 21,45 (E4,13) _ 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 

_ Prossima apertura _ 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 9 
585 posti Frailty 

_ 20,30-22,30 _ 

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 El 
_ Chiusura estiva _ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 

_ Prossima apertura _ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
_ Chiusura estiva _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

_ Chiusura estiva _ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 
_ Chiusura estiva _ 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Chiusura estiva 

PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 


MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 El 

Chiusura estiva 

BONDENO _ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Chiusura estiva 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 

_ Chiusura estiva _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 

Chiusura estiva 

CODIGORO _ 

CINEMA TEATRO ARENA p. zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Chiusura estiva 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 


ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Chiuso per lavori 

FRANCOUNO_ 

NAGLIATI via Cuoiai, 474 Tel. 0532/723247 

Prossima apertura 

UDO DELLE NAZIONI_ 

JOLLY Viale delle Nazioni, 99 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 
UDO ESTENSI_ 

ARENA GIARDINO 

_Frailty_ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A We were soldiers 

450 posti 

Sala B Scooby-Doo 

350 posti 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 El 

Chiusura estiva 

REVERE_ 

DUCALE Tel. 038646457 

Chiusura estiva 

■ FORU 


Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
■kÉrii 


Edicola Orti, via degli Orti 41, fino alle 
3,30; _ 

•erta 

fenafàT via Emilia 
a la notte; 

NJl, aperta fino 

CESENA alle 3; M.W.D., 



aladdinYì 1 


Jw 

Sala 100 

piazza di r 
76 posti ore su 24: 0, 
Sala 200 
133 posti 
Sala 300 
202 posti 
Sala 400 
358 posti 


S aragozza, 
ìlla Point, 

. Vitale, aperta 24 

6 , 20 ) 

Frailty 

20,30-22,40 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

20,30-22,40 

We were soldiers 

20,00-22,40 


ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca Malatestiana) 
Tel. 0547/355757 


Alì 

21,15 (E6,20) 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

Chiusura estiva 


AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Chiusura estiva 


CAPITOL DIGITAL via V. di Gettolino, 20 Td. 0547/383425 0 

Salai Prossima apertura 

Sala 2 _ Prossima apertura _ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 El 

Salai Biade II 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The one 

320 posti _ 20,30-22,30 _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Td. 0547/331504 0 
546 posti The Experiment 

20,00-22,30 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 El 
494 posti A beautiful mind 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU _ 

ARENA VERDI 


ALEXANDER viale Roma, 265 Td. 0543/780684 0 
380 posti Requiem 

20,30-22,30 


A beautiful mind 

21,15 

PREDAPPIO 


APOLLO via Mentana, 8 Td. 0543/32118 0 
360 posti The one 


COMUNALEviaMarconi, 19Td.0543/923438 0 

Chiusura estiva 


_ 20,30-22,30 

ARENA ELISEO C.so Della Repubblica, 108 


SAVIGNANOAMARE _ 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 


Il favoloso mondo di Amelie 0541321701 



21,30 

1 

Requiem 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 1 

2498 posti 

15,50-17,55-20,05-22,30-0,30 

500 posti 

Frailty 

2 

Undisputed 


20,30-22,30 


16,15-18,15-20,15-22,45-0,40 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 El 

3 

Frailty 

432 posti 

Biade II 


15,50-17,50-20,05-22,35-0,35 


20,15-22,30 

4 

Eliminate Smoochy 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


15,55-18,05-20,15-22,40-0,50 

Salai 

We were soldiers 

5 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


21,00-23,30 


16,10-18,15-20,10-22,40-0,25 

Sala 2 

Undisputed 

6 

We were soldiers 


20,30-22,30-0,30 


17,00-19,40-22,20-1,00 

Sala 3 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

7 

The one 


20,30-22,30 


16,15-18,20-20,15-22,45-0,45 

Sala 4 

Shaft 

8 

The Experiment 


20,30-22,30-0,30 


17,00-20,00-22,25-0,45 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

9 

Un ragazzo tutto nuovo 

520 posti 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 


16,00-18,00-20,10-22,35-0,40 


20,30-22,30 

10 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 El 


15,45-17,30-19,15-21,00-22,45-0,35 

Sala 100 

Chiusura estiva 

11 

Joy scherzi di gioia 

Sala 300 

Chiusura estiva 


21,00 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 

12 

Biade II 


Chiusura estiva 


15,55-18,10-20,25-22,40-0,50 


UJUU UJ 


UNITA.IT 


Ik ili 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto 1 vostri occhi ora dopo ora 












































































































































sabato 24 agosto 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ MODENA 


ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

We were soldiers 

500 posti 

20,00-22,30 

Multisala Sala 2 

Roberto Succo 


20,00-22,30 

Multisala Sala 3 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 


21,00-22,30 

Multisala Sala 4 

Undisputed 


20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Frailty 


20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Biade II 


20,10-22,30 

Sala Turchese 

Shaft 


20,30-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
Spider-Man 
20,00-22,30 


CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Chiusura estiva 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 E3 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 E3 

Chiusura estiva 

METROPOL viaGherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai Residentevil 

20,30-22,30 

Sala 2 The Experiment 

20,10-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 9 

Chiusura estiva 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 9 

Sala Rosa We were soldiers 

396 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Monsoon Wedding 

110 posti 20,30-22,30 

NUOVO SCALA M ULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 
059/826418 

Don't say a word 

21,00 (E5,16) 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 E3 

Salagiu * 1 2 3 4 5 Requiem 

252 posti 20,30-22,30 

Saiampia The one 

505 posti 20,40-22,30 

Salasu Gli amanti del Nilo 

252 posti 20,40-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Chiusura estiva 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 E1 

515 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20,30-22,30 

SUPERCINEM A ESTIVO ViaCarlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

21,15 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI MODENA 

CARPI 

ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

Mi chiamo Sam 

21,15 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 9 

(S.Marino) Chiusura estiva 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 E3 
614 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 E1 

Chiusura estiva 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 E3 

Chiusura estiva 


SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 E3 

Sala Luna Frailty 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole The Experiment 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Biade II 

190 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 E1 

Sala Azzurra The one 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMILIA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Scooby-Doo 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Nameless - Entità nascosta 

150 posti 20,30-22,30 

CASTELNUQ/O RANGONE 

ARISTON Via Roma 6 B E3 

Chiusura estiva 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMILIA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E3 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Residentevil 

MARANELIO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 E3 

Chiusura estiva 

MEDOLLA 

FACCHINI ESTIVO Ex pista di pattinaggio 

Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORIA via & Pico, 45 Tel. 0535/20702 9 
500 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 E3 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMA via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 E1 

Chiusura estiva 

PAVULIO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI ViaCosta Tel. 053671327 

The mothman prophecies 

20 , 00 - 22,00 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

CINE ROCCA Cortile Rocca Estense Tel. 053/585175 

Riposo 

COMUNALEviaMazani, 10Tel.0535/85175 0 

Chiusura estiva 


SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 E1 
739 posti Residentevil 

20.30- 22,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

We were soldiers 

20,00-22,30 

SAVIGNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 E1 

Sala Blu The Experiment 

180 posti 20,15-22,30 

Sala Rossa We were soldiers 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Scooby-Doo 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Casomai 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROMA via Tesi, 954 

The mothman prophecies 

21,15 

■ PARMA 

ARENA ASTRA 

Casomai 

21,00-23,00 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 E1 

480 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tei. 0521/960554 E3 

Chiusura estiva 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 9 

Sala 1 We were soldiers 

450 posti 17,30-20,00-22,30 

Sala 2 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Sala 3 Biade II 

17.30- 20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E3 

Chiusura estiva 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Chiusura estiva 

EMBASSY (PICCOLOTEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Chiusura estiva 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel.0521/237525 0 
Salai The Experiment 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Sala 2 Frailty 

16.30- 18,30-20,30-22,30 
NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

The one 

16,30-18,30-20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Nameless - Entità nascosta 

20,20-22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 0 
700 posti II favoloso mondo di Amelie 

20,15-22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Chiusura estiva 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

Prossima apertura 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Chiusura estiva 


i 



i 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Chiusura estiva 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Ubia, 59 - Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Chiuso 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 -Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

ViaMarescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 

Modena 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382 -Tel. 059223244 

Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Riposo 

Parma 

DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 


SALSOMAGGIORE_ 

ODEON via Valentini, 11 

Frailty 

20,45-22,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

The Experiment 

20,30-22,30 

TRAVERSETOLO 

ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 
Lilo&Stitch 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Chiusura estiva 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Biade II 

20,30-22,30 (E 6,71) 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Frailty 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

The one 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 
Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 
15,00-17,00-19,00-20,30-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
-Sala Millennium The Experiment 
20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Gli amanti del Nilo 

20,30-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Bn ilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Chiusura estiva 
PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 
POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Requiem 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Shaft 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

We were soldiers 
15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA D ARDA 
ARENA Piazzale Verdi Tel. 0523984927 


Riposo 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 


Chiusura estiva 

■ RAVENNA 


ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Chiusura estiva 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca Brancaleone Tel. 
0544/32122 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


21,00 

ASTORIA M ULTISALA viaTrieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Sala 1 Requiem 

1500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 We were soldiers 

20,00-22,30 

Sala 3 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

20,40-22,30 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 E1 

600 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20,30-22,30 


CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 


Prossima apertura 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
The one 

20,40-22,40 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Biade II 

20.30- 22,35 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Frailty 

20.30- 22,30 

ROM A Vìa Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 0 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 
ARENA GULLI VER 


BAGNACAVALLO 


ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle CappuccineTel. 
0545/281860 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

21,15 (E4,13) 


RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 


BARBIANO 


DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

We were soldiers 

20,00-22,30 

CASTELBOLOGNESE 

MODERNO ESTIVO P.le Capuccini 2 Tel. 0546/55075 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

21,00 

CERVIA 


SARTI Via XX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE 


COMUNALE via Selice, 127 


FAENZA 

ARENA BORGHESI Viale Stradone, 2 Tel. 0546/663568 
Parla con lei 

21,30 (E4,13) 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20.35- 22,30 

2 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

20.35- 22,20 

3 The Experiment 

20,20-22,40 

4 We were soldiers 

20,10-22,40 

5 Requiem 

20.35- 22,35 


6 Biade II 

20.30- 22,45 

7 Frailty 

20,20-22,25 

8 The one 

20,45-22,45 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

Chiusura estiva 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 9 

Chiusura estiva 

SARTI viaScalelta, 10 Tel. 0546/21358 0 

Chiusura estiva 

UDO DI CLASSE 

ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 

The mothman prophecies 

21,30 (E5,16) 

UUGO_ 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. F.lli Cortesi 

L'ora di religione 

21,30 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Chiusura estiva 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 
Frailty 

20.30- 22,30 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 9 

Chiusura estiva 
MARINA DI RAVENNA 

ARENA PARCO Via Volturno, 14Tel. 0544/538904 

Cartoni animati 

PINARELLA 

ARENA PINARELLA Via Pinarella, 189 

L'era glaciale 

RIOLO TERME 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 E1 

Chiusura estiva 

RUSSI_ 

ARENA Via Godo Vecchia 

Viaggio a Kandahar 

21,30 

M REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 E3 

Chiusura estiva 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 E1 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 3 
Sala 1 We were soldiers 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Biade II 

324 posti 20,10-22,30 

ARENA ESTIVA STALLONI Via Samarotto, 10/e Tel. 0328/8791970 
40 giorni & 40 notti 

21,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

Chiusura estiva 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 9 

Chiusura estiva 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Chiusura estiva 

D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E1 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Chiusura estiva 

OUMPIAviaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 3 


ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 9 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 0 
400 posti Scooby-Doo 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 
CADELBOSCO DI SOPRA 
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Scooby-Doo 

21,15 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti Residentevil 

20,30-22,30 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Chiusura estiva 

CAVRIAGO 

NOVECENTO D'ESTATE Viadel Cristo, 5 c/o Scuola Comun. I figlia Tel. 
0522/371819 

Sala Blu Spider-Man 

21,30 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 9 

Sala Rossa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

CORREGGO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,15 

FABBRICO 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

Chiusura estiva 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

The mothman prophecies 

21,15 

GUASTALLA 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 9 
500 posti We were soldiers 

20,00-22,30 


MONTECAVOLO _ 

EDEN D'ESTATE Via Rateili Cervi - scuola elementare 

Riposo 

MONTECCHIO EMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

Chiusura estiva 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Chiusura estiva 

PUIANELLO _ 

EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 9 

Chiusura estiva 

REGQOLO 

CORSO 


RUBI ERA 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Riposo 

S POLO D 1 ENZA 
CINEMAIN ROCCA Rocca Qvica 


SANTUARIO DENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 

Prossima apertura 

SCANDIANO 

ARENA BOIARDO Via V. Veneto (Scuola Elementare Rocca) Tel. 
0522854355 


VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Prossima apertura 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

Chiusura estiva 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - ChiesanuovaTel. 0549/998423 

Chiusura estiva 

TURISM O via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Chiusura estiva 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 

Prossima apertura 
Mignon Prossima apertura 

ARENA ASTRA Viale Vespucci, 131 Tel. 0541/391702 

Riposo 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 
Sala 1 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Biade II 

875 posti 20,30-22,30 

BELLARIVA Viale Regina MargheritaTel. 0541/372188 
A beautiful mind 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti The one 

20,30-22,30 

FULGORc.soD'Augusto, 162Tel.0541/25833 0 


MODERNISSIMO™Gambalunga,21 Tel.0541/24376 9 
280 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541 /21900 0 
Sala Rosa Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Requiem 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 


TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Lilo&Stitch 

21,00 

Il Re Scorpione 

22,30 

CATTOUCA 

ARENA NETTUNO V.le Mancini, 18 

L'inconfutabile verità sui demoni 

20,40-22,30 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 
Sala 1 We were soldiers 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Chiusura estiva 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
Chiusura estiva 

IGEA MARINA 

ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60 
L'era glaciale 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Spider-Man 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 
L AMICI ViaCanepa 

Spettacolo teatrale 

21,45 

PENNABI 111 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Scooby-Doo 

21,00-23,00 (E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 
198 posti A beautiful mind 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

L'inconfutabile verità sui demoni 

20,30-22,30 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 
Sala Antonioni We were soldiers 

300 posti 20,00-22,30 

SalaWenders Residentevil 

106 posti 20,30-22,30 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 
ARENA SUPERCINEMA Piazza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 
Riposo 
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Nel cruciverba ci sono molti riferimenti 
al l'attrice Marilyn M onroe 

ORIZZONTALI ■ 1 Jack che interpretò 
con lei "A qualcuno piace caldo" (1959) 
- 6 Un film di GeorgeCukor (1960) che 
girò al fianco di YvesM ontand -18 U o- 


kV 


mini di estremo coraggio -19 Si gusta¬ 
no con il vino dolce - 21 Scrisse "Senza 
famiglia" - 22 La sconta il condannato 
- 23 Arto pennuto - 24Ortaggio rossa¬ 
stro - 261 n mezzo al gregge- 27 Artico¬ 
lo... in fondo all'articolo - 28 Oriente 
sulla bussola - 30 Privi di ogni qualità- 
33 M aturati prima del tempo - 36 Un 
film di Henry Hathaway che interpretò 
con Joseph Cotten - 39 Walter che la 
diresse in "Follie dell'anno" (1954) - 41 
Sigla di Ancona - 42 L'attrice protago¬ 
nista del cruciverba - 49Tipico liquore 


VmìL'A 


caraibico - 51 Iniziali dell'attrice Day- 
53 Un film che girò nel 1956 con Don 
Murray - 55 Sigla di Ravenna - 57 Epo¬ 
ca - 59 La città in cui nacque nel 1926 e 
morì nel 1962 - 61 II film di Joseph Leo 
Mankiewiczcheinterpretòcon BetteDa- 
vis(1950) - 66 Renato che cantava "M a- 
ruzzella" - 68 Antica moneta siciliana - 
69 II segno del... passato - 70 Pari in 
pari - 711 n piena fuga - 72 Luogo per 
anacoreti - 74 Sinistra in breve - 77 
Quelladabarbaècontenutanellebom- 
bolette spray - 79 Un film western di 


Otto Preminger che la vide protagonista 
con Robert M itchum (1954) - 80 M arte 
greco. 


VERTICALI ■ 1 Jean Marie del "Front 
National" - 2 La condanna la Chiesa- 
3 Yveschegirò con lei "Facciamo l'amo¬ 
re" (1960) - 4 L'attrice Far row- 5 Nota 
Dell'Autore - 6 Sformato di verdure in 
stampi cotto a bagnomaria - 7 Iniziali 
di Camus- 8Classi sociali -9Commis- 
sarioTecnico - lOVi nacque Fra Diavo¬ 
lo - 11 Spiazzo colonico - 12 L'attore 
Sharif-13 Coda di lucertola -14 L'at¬ 
tore Guinness-1511 paroliere preferi¬ 
to di Lucio Battisti -16 U n po' di otti¬ 
mismo- 17 Rispondeatutti - 20 Lubri¬ 
ficare- 25 Iniziali della Pitagora - 2711 
ersonaggio dei "Peanuts" con la cele¬ 
re coperta - 29 Secondogenito di Noè 

- 31 Neinterpr&ò 24 - 32 La fascia di 
tessuto che sovrasta la parte superiore 
di una tenda - 34 Relativa ad una dottri¬ 
na iniziatica - 35 Enrico grande tenore 

- 37 Radice piccante usata in cucina - 
38 La dettano gli stilisti - 40 Iniziali di 
Mazzini - 43 In giro - 44Famosa uni¬ 
versità americana - 45 Popolazione di 
guerrieri e pastori nomadi del Kenya e 
delIaTanzania- 46 Città della Lorena - 
47 Increspatura della pelle - 48 II dio 
dei venti - 50 Con H ansel è la protago¬ 
nista di una famosa fiaba - 52 Segue la 
nona - 54 Animale - 56 U na... stretta 
di mano - 58 Sigla di Rovigo - 60 Ed¬ 
gar pittore francese- 62Dimoradi oda¬ 
lische- 63Terzetti artistici - 641 niziali 
del ministro M aroni - 65 Palmizio nel 
deserto - 67 Divinità - 73 La prima 
metà di oggi - 75 Iniziali del Calvino 
scrittore - 76 Sigla di Grosseto - 77 
Iniziali della Dandini - 78In cura. 


-• 4 P \ 


' U V .. 
- \ A 


"Dimostrerò nero su bianco di essere èticamen¬ 
te superiore agli altri protagonisti della poi iti- 
• ca europea" 

(11 Gennaio 2001). 


Chi ha pronunciato questa frase? Inserite in ciascu¬ 
na parola la lettera mancante. Leggendo poi queste lettere di seguito si 
otterrà il nome e cognome dell'autore di questa frase. Attenzione, 
però: le possibilità per ogni parola sono più di una. 


PO -TA;TR- NO;MO -TO;CA-1E; AV - TI;TU ■ NO; 
TI - IA; ER - DE; CO ■ TO; PA - LA; BA ■ LE; MO ■ SO; 
TA ■ CA; VI ■ LE; TO ■ TO; OV ■ LE. 
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Indovinelli la contessa non sa vestirsi 

® j Questi tre . Osservate madama: mentre vantasi 

M indovinelli d'attenersi alla moda parigina, 

r '|^^ medes/’ma sfoggia (che pena!) scollature orribili 

1 soluzione 501:1:0 un " ta ' lleur ” di marca sopraffina. 

• Quale? m ar in Faliero 

INFORMAZIONI A FIUMICINO 

E’ per la capitale francamente, 
un traffico da perdere la testa: 
ma sedevon partir rapidamente 
quest’apparecchio a decollar si presta. 

Il Duca di M antova 

SPETTACOLO DI GALA A MILANO 

La Scala è pronta, il palco è preparato. 

Nei presenti è assai viva l’emozione 
che dà l'impressionante esecuzione: 
tutti guardano il Capo dello Stato. 

Ciampolino 




Inserite un segno matematico tra ogni cifra e 
due parentesi in modo da ottenere 4 alla fine 
dei calcoli. 

123456789 




Si è trovato in cor¬ 
sia, ridotto ad un 
numero e prossi¬ 
mo ad andarsene. 
Ma stavolta non 
diamo la colpa al 
M inistro della Sa¬ 
lute Sirchia. Per¬ 
ché, di chi stiamo 
parlando? 



Inserite nello schema il nome delle 27 tribù di pellirosse elencate sotto, rispettando lunghezza ed incroci. 

APACHE - ARAPAHO - ARIKARA - ASSINIBOIN - BLACKFEET - CHEROKEE - CHEYENNE - 
COMANCHE - CREE - CROW - DELAWARE - IOWA - IROCHESI - KIOWA - MODOC - 
MOHICANI - NASI FORATI - NAVAJO - OMAHA ■ OSAGE - OTTAWA - PAIUTE - PAWNEE - 
PONCA - SEMINOLE - SENECA - SHOSHONI 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 
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Elio Fiore, con Lui la Violenza diventò poesia 



Chi vive nel nostro tempo 
è vittima di nevrosi 
Per vivere bene non bisogna 
essere contemporanei 


Ennio Flaiano 
«Diario degli errori» 



ell'orto di mio padre, sovente rincorre 
vofarfalle,curavo il basilico/eil rosmari¬ 
no egustavo gli odori /dei bianchi cappe 
ri sul muro, Com'erano /altissime le volte degli Archi 
Felici!/... Poi, d'improvviso un attimo/del 19 luglio 
1943 tutto scomparve, le rimasi per dieci ore sotto le 
maceri e,/abbracciato a mia madre. Non lo sapevo/ ma 
ascoltando il suo eterno grido,/ fu in quel momento 
che divenni poeta». Cosi Elio Fiore, nel Cappotto di 
Montale, il libro uscito nel 1996 per Scheiwiller, spiega¬ 
va la nascita della vocazione poetica cheavrebbesegna- 
to la sua vita adulta (e il cappotto del titolo era, fuori di 
ogni metafora di sapore gogoliano, un vero Aquascu- 
tum usato «con fodera scozzese» che gl i era stato regala¬ 


to dalla governante deH'amico-poeta-premio Nobel). 
Fioreèmorto l'altra notte per un malore nella sua casa 
di Roma, l'appartamento tappezzato di libri e fotogra¬ 
fie nel quartiere M onteverde dove viveva solo (s'era 
sposato tardi, sessantenne, ma il matrimonio era dura¬ 
to poco). Era appena tornato da Recanati dove, nella 
foresteria del centro studi leopardiano, era abituato a 
trascorrere alcuni giorni estivi. È stato un vicino e 
conoscente, non vedendolo, a dare l'allarme. Elio Fiore 
era nato a Roma il 12 luglio 1935. Il primo a scoprirlo 
fu Giuseppe Ungaretti che, nel 1964, presentò la sua 
iniziale raccolta di versi, Dialoghi per non morire. E 
folto, poi, fu lo stuolo di colleghi-poeti coi quali Fiore, 
benché di temperamento schivo, intrattenne rapporti 


di amicizia: tra gli altri M ontale, appunto, M ario Luzi, 
Camillo Sbarbaro e Sibilla Aleramo. Luzi gli avrebbe 
prefato la seconda raccolta In purissimo azzurro edita 
da Garzanti - ventidue anni dopo quell'esordio, nel 
1986-, con Sibilla Aleramo avrebbe intrattenuto una 
corrispondenza edita neil'89 col titolo Lettere a Elio. 
Tra gli altri titoli Notturni (1987), A II'accendersi della 
prima stella (1988), Gli improvvisi (1990), Gli occhi 
dell'universo (1995) el bambini hanno bisogno (1999). 
Nel '92 aveva pubblicato i versi levigatissimi e leggeri 
del poemetto Myriam di Nazareth, con una prefazione 
di Carlo Maria Martini. Daalcuni anni stava scrivendo 
una sorta di romanzo autobiografico. Centrale, nella 
sua vita e nella sua poetica, la riflessione intorno alla 


Shoah e ai terribili avvenimenti nel ghetto di Roma 
nell'autunno del '43. Dice una sua poesia (con un 
riferimento alla vicenda raccontata da Lorenza M azzet- 
ti nel libro II deio cade): «vedrò cieli nuovi per sempre. 
Il cielo cadrà, Lorenza. Il resto sarà il giudizio di un 
cuore innocente. Con Anna Frank (una ragazza ebrea 
in Olanda stritolata dalla shoah) vedrò nuovi cieli per 
sempre». Autodidatta, figlio di un macellaio, Fiore ave 
va lavorato per qualche tempo in una fabbrica del 
gruppo Olivetti, era stato correttoredi bozze all'Espres¬ 
so e bibliotecario al Pontifico istituto biblico. Per inte¬ 
ressamento di Luzi aveva ottenuto nel '97 un sussidio 
del Fondo Bacchelli. 

m.s.p. 
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RACCONTI D ESTATE 


Il buio della notte 



ROSSI KOMLA-EBRI 


È dura la vita da immigrato 
E così tra veglia e sonno 
la nostalgia dell infanzia 
e del proprio paese diventa 
un fardello estenuante 
Forse scrivere può aiutare? 


E lom Doglo fu svegliato dal vio¬ 
lento sbattere delle serrande. Le 
aveva lasci atesemi aperte per cre¬ 
are un po' di corrente d'aria. Si destò 
madido di sudore, respingendo le len¬ 
zuola. Udì il vento ululare e gemere fra 
le inferriate come affranto da un male 
oscuro. Subito Elom fu afferrato dalla 
sua eterna angoscia. Già i suoi pensieri 
si rincorrevano febbrilmente ad onde. 
Cavalcandosi a valanga, essi affollava¬ 
no, ossessivi, la sua mente: addio son¬ 
no. 

Di colpo tale una furia, l'aria s'incagliò 
nella stanza dispiegandosi seccamente 
come le vele di un battello. Fuggitivo 
intrappolato, egli cercava una via di 
uscita, sollevando disperatamente le te 
gole del tetto. 

Ormai desto, gli ingranaggi del cervel¬ 
lo di Elom si rimisero in moto. Lenta¬ 
mente i ricordi, i concetti si gonfiaro¬ 
no come bollicine. Si attiravano come 
calamitate confluendo in bolle più 
grosse scoppiettanti, poi si cristallizza¬ 
vano. A volte gli sembrava quasi di 
sfiorare con la mente una luce, una 
verità. Poi tutto svaniva e ritornava l'in¬ 
soddisfazione, la noia, il male d'essere, 
di vivere. Gli pareva di viaggiare lungo 
vie conosciute e scendere inesorabil¬ 
mente alla stazione sbagliata. Peggio: 
ogni volta perdeva il treno o la coinci¬ 
denza. Così flebilmentei suoi pensieri 
si evaporavano, lasciando dentro di lui 
il vuoto dove presto si annidava l'an¬ 
sia. 

In lontananza, il cielo borbottava in¬ 
soddisfatto. La pioggia scrosciava a 
grosse gocce ad annaffiare il suolo. 
L'aria si dilatò con l'acre profumo 
d'asfalto caldo, fumante. 

Elom Doglo si sedette sul margine del 
letto, la testa ciondolante, pesante. U n 
tuono smorzato echeggiò in lontanan¬ 
za. Egli si alzò per raggiungerei! balco¬ 
ne. Fu subito investito da un tuono più 
forteed abbagliato da un lampo azzur¬ 
ro che squarciò l'oscurità ferendo il 
buio della notte. Piano, piano il bronto¬ 
lio si allontanò con echi di stormo d'ae¬ 
rei volando a bassa quota. 

lom vide il display dello stereo 
lampeggiare: per un attimo era 
mancata la corrente. Accecato 
dal lampo, osservò il buio della notte 
farsi palpabile e minaccioso, con grap¬ 
poli di nuvoloni appesi al cielo. 

Ora la pioggia, che da prima cadeva 
come lacrime lorde e pesanti, si fece 
fine e frustante come gli spruzzi del 
pomello incrostato di una doccia. 
L'aria pesante si fece tiepida, poi a ma¬ 
no a mano più fresca.Elom Doglo fu 
scosso da un brivido: gli venne la pelle 
d'oca. Rientrò nella stanza. 

L'orologio sul comò segnava le tre di 
notte. Tornò a letto, tirando su le len¬ 
zuola per coprirsi. Si raggomitolò, gu¬ 
stando voluttuosamente la frizzante e 
calda sensazione di essere al riparo. 
Fuori, nell’ululato del vento, la natura 
si scatenava graffiando tutto sul suo 
passaggio. Elom cercò di riaddormen¬ 
tarsi coagulando la mentesu un pensie¬ 
ro roseo: un pensiero felice. Purtroppo 
il temporale aveva chiuso le tende del 
sonno, sprangando ogni speranza. 
Ombre di presenze indefinite popola¬ 
vano ora la stanza. Timori insalubri 

Elom Doglo si sedette 
sul margine del letto, la 
testa ciondolante, 
pesante. Un tuono 
smorzato echeggiò 
in lontananza 


■ 


'autore 


Kossi Komla-EbriènatoinTogo 
nel 1954, approda in Italia nel 
1974, e si laurea in medicina 
presso l’Università di Bologna per 
conseguire poi la specialità in 
Chirurgia a Milano. E sposato e 
ha due figli. Residente a Ponte 
Lambro (Como), lavora presso 
l'Ospedale Fatebenefratelli di 
Erba. Ha vinto il primo premio 
per la narrativa alla terza edizione 
del concorso Eks&T ra nel 1997 
col racconto «Quando 
attraverserò il fiume» e il quinto 
premio all'edizione del 1998, con 
il racconto «Mal di..». Altri 
racconti: «Sognando una favola» 
«Vado a casa» «Le due scatole di 
fiammiferi» sono stati segnalati 
per la pubblicazione in diverse 
antologie. Un suo saggio è stato 
pubblicato sulla rivista «Lettere» 
e sulla rivista «Caffè». Altre due 
opere sono state pubblicate 
nell'Antologia «La lingua 
trappata» (Leoncavallo Libri 
1999). Occupa il suo tempo libero 
come mediatore interculturale 
nel mondo della scuola 
e della sanità. Nel 2001 si è 
candidato alle elezioni politiche 
con l'Ulivo. 


affollavano la sua mente. Gli sembrò 
d'udire una voce. Misteriosa, la voce 
diceva: «Non guardare mai il buio del¬ 
la notte quando sorride... ». 

Occhi chiusi, egli cercò di scapparease 
stesso, al suo tormento. Silenziosa la 
sua anima scivolò nella notte. A piedi 
nudi, alla chetichella, la sua anima fece 
il giro del suo cuore. Scoprì un'isola, 
sola, deserta. Elom Doglo si sentì una 
virgola, macchia d’inchiostro, nera, 
sbiadita su una pagina della vita. 

Ilungando la mano verso l'altra 
sponda del letto sentì il riconfor¬ 
tante tepore del corpo di Gior¬ 
gia. Giorgia Venanzi era la sua compa¬ 
gna da quattro anni. Elom avvertì il 
regolaresollevaredel suo petto: dormi¬ 


va prona, ignara del maltempo. Egli 
accarezzò le curve dei suoi fianchi. In¬ 
dugiò ad asciugare con le dita le perle 
di sudore che si rannicchiavano nella 
bassa vai le del la su a schiena. Lei non si 
mosse. 

Elom era triste. Avrebbe tanto voluto il 
conforto delle sue carezze, il calore del 
suo corpo per riscaldarequesta sua ani¬ 
ma in pena. L'angoscia sembrava aver 
scavato dimora in ogni angolo del suo 
essere, lungo ogni fibradi quell'involu¬ 
cro che si portava addosso. Sul bordo 
del baratro, con la complicità della not¬ 
te, egli sfiorò il suo braccio. Cercò la 
sua mano. Accarezzò le sue dita e lei si 
girò, voltandogli le spalle, ancorandosi 
al materasso. Provò ancora a cercare la 


sua mano. Lei la ritirò ed Elom spro¬ 
fondò nell'abisso. 

diava la notte con quel peso 
che l'opprimeva nel petto. Si 
alzò di nuovo per uscire da 
quelle lenzuola appiccicose che lo soffo¬ 
cavano. Fuori, la notte tinse la città di 
un velo di nero. Buio denso, rumoro¬ 
so. Non sapeva quanto era il peso della 
solitudine rispetto a quel lo della nostal¬ 
gia per la sua terra. Indefinibile malin¬ 
conia quel fuoco che arde sotto lecene- 
ri del viverequotidiano in terra stranie 
ra. Quel sempre sentirsi nessuno. Peg¬ 
gio non esistere: percepire gli sguardi, 
curiosi, irritati o compassionevoli sci¬ 
volarti addosso come se fosti un'om¬ 
bra. 

stenuanti ricordi intrecciati a 
suoni, rumori, odori, profumi, 
colori e risa. D'improvviso, il ri¬ 
cordo vivido di una voce della sua in¬ 
fanzia: quella di nonna Amewonò. La 
nonna era sicuramente l’unica persona 
con cui non aveva avuto bisogno di 
fare lo spavaldo. M ama Amewonò era 
l’unica che lo difendeva ed egli usava 
sedersi vicino a lei quando sentiva 
l'aria temporalesca aleggiare in casa. 
Per comunicare con lei non avevano 
bisogno di parole. Si lasciava covare in 
quel silenzio intriso di complicità. Ac¬ 
covacciato vicino a lei, disegnava nella 
sabbia figure con un pezzo di legno, 
mentre lei rigirava instancabilmente 
con maestria il cotone attorno al fuso 
per fare nascere il filo. Di tanto in tan¬ 


to, l’anziana si fermava e senza accen¬ 
nare a nessun gesto, lui le porgeva la 
piccola pallina di zucca contenente il 
tabacco macinato. Lei si faceva una pre¬ 
sa ricurvando l'indice attorno all'un¬ 
ghia del pollice, si comprimeva alterna- 
tivamenteuna nariceepoi l’altra inspi¬ 
rando profondamente con un ah! di 
soddisfazione. Dopo essersi stretto il 
naso, starnutiva un liquido brunastro 
gli colava dal naso che puliva con il 
rovescio della mano, si asciugava la ma¬ 
no sulla stoffa del parò, lo gratificava 
con un sorriso sdentato di complicità 
poi tornava a fi lare. 

Per un attimo ad Elom sembrò di senti- 
relavocedi Marna Amewonò chedice- 
va: «non guardare il buio della notte 
quando sorride... ». 

Quanto gli mancava sua nonna! 
Soffocante la questua di tenerezza in 
terra straniera. Amareed essereamato: 
quattro parole, tutta una vita. M eglio, 
tutto il sogno di una vita. Dura realtà 
del sussistere. Ognuno trascina penosa¬ 
mente se stesso nell'ombra della sua 
vita, modellandosi addosso maschere 
di circostanza sotto l'effimero fardello 
del viveresu palcoscenici improvvisati, 
er non annegare nella nostalgia 
Elom pensò: «Dovrei tornare a 
scrivere. Sì, domani torno a scri¬ 
vere e finisco questo dannato roman¬ 
zo!». Scrivere libera e sconfigge la soli¬ 
tudine. Scrivere è taumaturgico contro 
la nostalgia, la burka, la saudade. È un 
modo per urlare: «Esisto, ci sono an¬ 
ch'io in questa società che mi vuole 
ignorare nella mia essenza.Non sono 
afasico, non sono il vostro oggetto, 
non sono un cittadino di seconda clas¬ 
se!». 

Rasserenato dalla sua decisione, di sfi¬ 
da, si mise a sorridere al buio della 
stanza. Le ombre si diradarono. Elom 
piombò nel sonno. La fronte sgoccio- 
lantedi sudore nell'afa di unasala stra¬ 
colma. Il fascio potente di uno spot 
illuminava il palco a giorno. Era su un 
palco. La folla l'acclamava. In piedi. 
Non riusciva a reprimereun largo sor¬ 
riso. Aveva le guance indolenzite di 
contentezza. 11 suo romanzo era un suc¬ 
cesso. N el fondo della sala, G iorgia sor¬ 
rideva, in disparte: fiera, gli occhi luci¬ 
di. L'aria profumava d'incenso. Elom 
si sentiva leggero. Il presidente della 
giuria suonò per richiedere silenzio. 

I pubblico non smetteva di applau¬ 
dire. Il suono della campanella per¬ 
sisteva, irritante come quello di 
una sveglia. La sveglia! Elom allungò la 
mano per spegnerla. Giorgia si era già 
alzata. Accanto a lui le lenzuola vuotee 
spiegazzate portavano le impronte del 
suo corpo. Il cervello gli rimbombava 
dentro la testa. 

«Illuso!» - mugugnò. Una piega amara 
gli si raggelò all'angolo della bocca. 
«Non guardare mai il buio della notte 
quando sorride... nasconde false veri¬ 
tà». Così diceva la voce della nonna. 

Quanto gli mancava sua 
nonna! Soffocante la 
questua in terra 
straniera Amare ed essere 
amato: quattro parole, 
tutta una vita 
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Russia, morta o nata per mano di Eltsin? 

Antonio Rubbi ricostruisce la storia deU’ex-Urss vista da dentro, dagli anni di Chruscev a oggi 



Adriano Guerra 


a Russia di Eltsin» di 
Rubbi è un libro di sto¬ 
ria, e cioè una ricostru¬ 
zione di fatti, «a partire da», «per 
giungere a», maèancheun libro- 
come si dice - «vissuto», perché 
l'autore ha avuto in sorte di rag¬ 
giungere la Russia-U rss, dagli an¬ 
ni di Chruscev ad oggi, innumere¬ 
voli volte, come studente, come 
politico (vice presidente della 
Commissione esteri della Came¬ 
ra, èstato a lungo capo degli esteri 
del Pei) e poi per trovare amici e 
anche parenti, e ora, dopo il crol¬ 
lo del 1991, per continuarea stu¬ 
diare e a discutere con gli amici. 
La Russia, dunque, ricostruita dal¬ 
l'interno, da chi ha avuto la possi¬ 
bilità non solo di conoscere e di 
frequentare gli uomini della no- 
menklatura sino a i livelli più alti, 
ma anche di penetrare in quelle 
aree della società fatte di «gente 
comune» - lavoratori a stipendio 
fisso, insegnanti, pensionati - diffi¬ 
cilmente raggiungibili dagli stra¬ 
nieri. Il rischio di chi scrivedi sto¬ 
ria dall'interno è quello - si sa - di 
prendere troppo nettamente posi¬ 
zione a favore di unapartecontro 
l'altra, di esseretenero con gli ami¬ 
ci espletato con gli avversari degli 
amici. Rubbi non ha avuto e non 
ha dubbi nello schierarsi. Così nel 
libro non mancano notazioni po¬ 
lemiche contro i protagonisti del¬ 
la vicenda eanchecontro osserva¬ 
tori egiornali - etraquesti l'Unità 
- chedi quelle vicende hanno da¬ 
to talvolta una lettura diversa dal¬ 
la sua. 

Eltsin è per Rubbi alla testa di co¬ 
loro che hanno gettato la Russia 
nel baratro. Nulla di nuovo, si di¬ 
rà. Intanto perché è indubbio che 
non poche delle tragiche vicende 
della Russia dal 1991 in poi pesi¬ 
no davvero sulle spalle del fonda¬ 
tore dello Stato russo. E poi per¬ 
ché la stampa internazionale, e 
quella italiana in particolare, lun¬ 
go l'intero decennio eltsiniano, ci 
ha parlato di continuo, fortunata¬ 
mente senza incidere troppo nella 
politica dei governi, della «morte» 
della Russia, della democrazia in 
Russia, dell'economia russa, per 
mano dello «zar del Cremlino». E 
tanto è stata virulenta la campa¬ 
gna e, parallelamente, tante le oc¬ 
casioni che il Presidente coi suoi 
comportamenti ha fornito ai suoi 
accusatori, che ancora oggi un gio¬ 
vane studioso, Loris Marcucci, in 
un libro dedicato anch'esso alla 
Russia di quegli anni, si sente in 
doveredi prendereledistanzedal- 
l'immagine che della Russia ci è 
stata consegnata comedi «un pae¬ 
se ridotto a terra di conquista di 
gruppi dientelari e associazioni 
mafiose, gestito da una banda ri- 
strettadi qualchedecinadi oligar¬ 
chi e trafficanti». 

Il tema generale del libro di Rub¬ 
bi, e insieme il punto di incontro 
fra lo storico e l'uomo di parte, è 
la risposta ad una domanda: c'era¬ 
no alternati ve a quel cheèaccadu- 
to e cioè al crollo dell'Urss, alla 
vittoria di Eltsin su Gorbaciov, al¬ 
la «terapia d'urto» di Gajdar, alla 
vittoria del «capitalismo predato¬ 
rio» coi miliardari «nuovi russi» 
(gli oligarchi, in particolare, dive 
nuti rapidamente «l'elemento fon¬ 
damentale della vita economica, 
finanziariaepolitica») econ l'eser¬ 
cito infinito di coloro che vivono 
al di sotto della soglia della pover¬ 
tà? Le ri sposte di Rubbi sono affer- 
mativeeforseil maggior interesse 
del libro sta proprio nella cura 
con la quale tutto ciò che avrebbe 
potuto accadere - se, né Lordi ne, 
Gorbaciov avesse capito per tem¬ 


po che il Pcus non avrebbe potuto 
dirigere il nuovo corso e che ai 
paesi baltici non si poteva non ri- 
conoscre il diritto alla secessione, 
o che Gajdar, o chi per lui, avesse 
dato un ruolo allo Stato né dirige 
re la fase déla transizione verso il 
mercato ecc... - viene né libro 
esposto con ricchezza di particola¬ 
ri. Così come viene documentato 
- dalla riunione dé G7 di Londra 
dé luglio 1991 al le fati cose missio¬ 
ni di Eltsin malato edé suoi mini¬ 
stri degli esteri coi bluff di 
Kozyrev (ma anche coi passi falsi, 
messi nel libro un po'o in sordi¬ 
na, di Primakov mediatore - e si 
fa per dire - a Belgrado) il quadro 
dé condizionamenti internazio¬ 
nali chesono pesati sull'Urssepoi 
sulla Russia. Le alternative dun¬ 
que c'erano. C'erano forze che si 
opponevano ad ogni riforma, al- 
treche volevano riformare il siste 

Attraverso l’utilizzo 
di varie fonti e delle 
testimonianze di incontri 
diretti l’autore esamina 
le alternative a quel che 
è accaduto 


ma «nel socialismo», e contavano 
di riuscirci con la perestrojka, al¬ 
tre che pensavano ad altri sistemi. 
C'erano i conservatori ei rinnova¬ 
tori dé Pcus, i moderati, i radica¬ 
li. C'erano quéli che parlavano di 
«monopartitismo pluralistico» e 
quelli che fondavano, a decine, 
nuovi partiti, seppure quasi tutti 
senza base. C'erano i sostenitori 
délo Stato unitario, come Stato 
socialista o comunque come im¬ 
pero déla Russia, e quéli che au¬ 
spicavano la trasformazione del- 
l'Urss in una confederazione di 
Stati liberi, equéli, ancora, che si 
battevano, dallerivedé Baltico, al 
Caucaso, all'Ucraina, alla Molda¬ 
via, all'Asia centrale, ma anche in 
Siberiaenélaregionedi Leningra¬ 
do, perché le loro repubbliche, i 
loro territori, conquistassero l'in¬ 
dipendenza da Mosca. 

Rubbi utilizza con grandeampiez- 
zalefonti adisposizione(ad esem¬ 
pio gli scritti e in qualche caso 
anche gli incontri diretti con non 
pochi protagonisti, comeCernia- 
ev, Gajdar, Primakov, Brutenz, 
Zaslavskaja, Sevtsova, oltreché 
Gorbaciov) e il suo libro diventa 
così una fonte, davvero una straor- 
dinariafonte, esso stesso alla qua¬ 
le proficuamente potranno attin¬ 
gere gli studiosi. Così facendo ha 
reso certamente un buon servizio 
ai lettori. La questione vera però è 
chiedersi perché né momento da¬ 


to sia stata quéla e non un'altra 
l'alternativa che è prevalsa. Per¬ 
ché, insomma, l'U rss è crollata, e 
con essa Gorbaciov e perché Elt¬ 
sin ha vinto, con tutto quélo che 
ne è seguito. N èia risposta a que¬ 
sta domanda né libro lo storico e 
l'uomo di parte talvolta si separa¬ 
no. Il crollo vi enead- 
debitato spesso da 
una parte ad una se¬ 
rie di errori di Gor¬ 
baciov, dé suoi uo¬ 
mini, dé «democra¬ 
tici liberali», edall'al- 
tra alle prepotenze, 
agli inganni e alle 
perfidie di un gruppo di «affossa¬ 
tori», sostenuti da un Occidente 
miope o colpevole. 

Le debolezze politiche, culturali e 
anche morali, attribuite a Eltsin e 
ai suoi spiegano certo molte cose 
déla Russia ein particolare appa¬ 
iono assai convincenti le pagine 
dedicate al «Russiagate». Anche le 
paginesulle responsabilità dé pre¬ 
sidente - e di un presidente che 


aveva avviato la costruzione dé 
nuovo Stato rifiutando a M osca il 
ruolo di capitale di un impero - 
per la «guerra coloniale» condotta 
contro la Cecenia, sono da sotto¬ 
scrivere. Tuttavia il primo a diffi¬ 
dare déle condanne senza appé- 
lo è lo stesso Rubbi quando preva¬ 
le in lui una visione 
più distaccata delle 
cose. Si guardi con 
quanta attenzione si 
muove néla descrizio¬ 
ne dei momenti più 
difficili e complessi 
dé confronto fra i 
«due presidenti»: il 
«processo» decisamente dal sapo¬ 
re antico col quale si è cercato, 
con l'impegno diretto di Gorba¬ 
ciov, di liquidare Eltsin a Mosca 
né 1987 e anche il comportamen¬ 
to dei dueduranteedopo il tenta¬ 
to golpedél'agosto 1991. Anchea 
proposito dé confronto fra Eltsin 
e i rivali Ruckoi e Chasbulatov, 
concluso col fuoco dé carri arma¬ 
ti contro la «Casa Bianca», Rubbi 


condanna decisamente il compor¬ 
tamento dé presidente russo, ma 
non nasconde che si era di fronte, 
néla realtà, ad un conflitto inevi- 
tabilefraqué che rimaneva di un 
vecchio sistema equel chedi nuo¬ 
vo stava nascendo dalle macerie. 
Dé resto a più ripreseRubbi ricor¬ 
da come il tracollo vero, quello 
che è entrato néla storia, sia avve¬ 
nuto non giàquando Eltsin dirige¬ 
va il paesedal Cremlino, ad esem¬ 
pio col clamoroso crack finanzia¬ 
rio dé 1988, ma negli anni prece¬ 
denti. 

Il 25 dicembre 1991 quando la 
bandiera russa prese il posto di 
quéla sovietica sulla più alta torre 
dé Cremlino, l'U rss, dicedei re¬ 
sto Rubbi, già non esisteva più. E 
non esisteva più nè come Stato 
unitario, nè come fondamento di 
un equilibrio mondiale, nè come 
particolare forma di organizzazio¬ 
ne dél'economia e déla società 
accettabiledai suoi popoli ein gra¬ 
do di rappresentare un’alternati¬ 
va di sistema all'umanità che si 


accingeva ad entrare né nuovo se¬ 
colo. 

E merito storico di Eltsin è quélo 
di aver dato il suo nome alla fon¬ 
dazione di uno Stato russo nel 
quale la democrazia ha compiuto 
indubbi passi significativi in avan¬ 
ti. 

Seppurecoi limiti che sappiamo - 
e che Rubbi illustra diffusamente 
parlando ad esempio déla Costi- 
tuzionepresidenzialista di Eltsin e 
dé conflitti cheopposero più vol¬ 
te la Duma al presidente - dovuti 
a tutto ciò che ha reso e rende 
difficile la conquista da parte déla 
Russia di un'identità nuova, post 
imperiale. 

E anche all'assenza né paese di 
una forza di sinistra che, a diffe¬ 
renza dé partito di Zjuganov, del 
tutto incapace, come ha scritto 
Rubbi, «di scrivereuna pagina me 
no gravata dalla zavorra e dalle 
remore del passato», sia in grado 
di muoversi come forza di pro¬ 
gresso néla realtà dé postcomuni¬ 
smo. 



L’azienda piccola (che cresce) e la grande (appena nata) può assumerti ricattandoti con un 
“semplice” licenziamento: si chiama abolizione dell’art.18. L’azienda può chiamarti solo 
quando servi e tenerti “a disposizione” per un compenso irrisorio: si chiama “job on cali”. Puoi 
lavorare in una azienda stabilmente, senza essere mai assunto e senza diritti, perchè affit¬ 
tato da un’altra azienda: si chiama “staff leasing”. Se sei giovane sarà dura: precario a vita. 



Due si a proposte di legge CGIL per rafforzare ed estendere le tutele (a partire dalle 
collaborazioni coordinate e continuative) e proteggere chi è in difficoltà anche con un 
supporto formativo utile alla reimmissione nel lavoro. Due no, da trasformare in 
referendum abrogativi, per impedire questa demolizione della dignità del lavoro. 

Due no e due si, anche per bocciare il Patto per l’Italia. 


una campagna 

CGIL 



Per noi il progresso è una società della conoscenza e dell’innovazione, partecipe e responsabile, 
con diritti e tutele per tutti, non un lavoro mercificato, ne’ una competizione senza qualità. 
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Prigioniero dei 
tedeschi scrisse 
a mano il primo 
libro. Si fidava 
della sua memoria 
«da elefante» 

Anna Tito 


n principedella storia» titolò 
Le Monde quando morì Fer- 
nand Braudel nel novembre 
del 1985: i tre volumi del suo Civiltà e 
imperi del M editerraneo nell'epoca di Fede¬ 
rico II, argomento della sua tesi di dottora¬ 
to discussa nel 1947 e poi pubblicati nel 
1949, sconvolsero la maniera di concepire 
la storia. Attingendo dalle diverse scienze 
umane - per prime geografia ed econo¬ 
mia- Braudel propose una visione globa¬ 
le della storia, sostituendo al tempo rapi¬ 
do dell’avvenimento, al respiro breve e 
drammatico della battaglia, il tempo lun¬ 
go dei ritmi della vita materiale. Sempre 
nel 1949 succedette al grande storico Lu- 
cien Febvre, suo padre spirituale, amico, 
maestro, alla cattedra di storia della ci vi Ita 
moderna al CollègedeFrance. 

Era nato il 24 agosto del 1902 in un 
villaggio della Lorena e, da uomo del 
nord, diceva, «ho amato appassionata- 
menteil Mediterraneo!... ) Gli ho dedica¬ 
to con gioia lunghi anni di studio - che 
significarono per me molto più chela mia 
giovinezza». Fu un francese anomalo, per 
la patria, per l'accademia, per la vita, un 
pedagogo senza pari, nonché un pensato¬ 
re con la curiosità di un bambino, il più 
cosmopolita degli storici francesi: aveva 
iniziato a coltivare la propria idea del M e- 
diterraneo «dall’altra parte», prima inse¬ 
gnando in un liceo algerino, poi nei tre 
anni trascorsi in Brasile, dovepotégiunge- 
rea «una certa concezione della storia che 
non avrei mai avuto sefossi rimasto intor¬ 
no al M editerraneo». 

Braudel prese parte attiva nella batta¬ 
glia per il ritorno a un serio insegnamen¬ 
to della storia di base nelle scuole, fu im¬ 
prenditore, manager e cacciatore di teste, 
impareggiabile organizzatore di cultura: 
fondò nel 1946 la Sesta sezione - Scienze 
economicheesociali - delTEcole Pratique 
des Hautes Etudes che ringiovanì, am¬ 
pliò. Creò, negli anni Sessanta, la M aison 
des Sciences de l'Homme - da una vec¬ 
chia prigione nel cuoredel Quartiere Lati¬ 
no- leCherchemidi, dove era stato incar¬ 
cerato D reyfus: «Noni 'abbiamo fatto per¬ 
ché eravamo intelligenti » si divertiva ad 
affermare con una punta di civetteria 
«ma perché avevamo un cattivo carattere, 


quindi l'Università voleva metterci da par¬ 
te, e la Sorbona ci sbatteva le porte in 
faccia». Riuscì inoltrea magnificare, a isti¬ 
tuzionalizzare, afar evolvere lo spirito del¬ 
le prime A nnales, fondate nel 1929 (e tut¬ 
tora in vita), da Marc Bloch e Lucien 
Febvre come Annales d'histoire économi- 
que et sodale, seguendo un metodo che si 
poneva in conflitto con la tradizionale sto¬ 
ria politico-diplomatica o «evenemenzia¬ 
le». 11 tutto comunque non gli precluse la 
nomina di accademico di Francia nel 
1984. 

Gli fu a più riprese rimproverato, dai 
suoi colleghi «conservatori», di non saper 
spiegarei movimenti «evenemenziali», ad 
esempio la battaglia di Lepanto nel M edi¬ 
terraneo: «Non è vero» replicava «lo cer¬ 


co di spiegare quella battaglia ai tre livelli 
successivi del mio schema temporale, a 
partire dal luogo in cui si svolge, che è 
quello degli eterni conflitti tra l'Est e 
l’Ovest, della guerra contro gli infedeli, la 
crociatao lay/ìiadfra l'IsIam e la Cristiani¬ 
tà». 

A suo avviso soltanto una persona lo 
aveva capito, «uno storico russo-argenti¬ 
no ebreo, e forse proprio grazie a questo 
miscuglio». Ma l’anomalia più forte di 
Braudel consiste nel suo approccio alla 
storia, nel metodo e nell'orizzonte della 
«lunga durata», nella ricerca della «strut¬ 
tura» immobile che sta sotto le vicende 
secolari. 

Redass eli Mediterraneo in un campo 
di prigionia tedesco, negli anni 1940-45, a 


Magonza e a Lubecca. Non disponendo 
di nessun appunto escrivendo a matita su 
dei fogli a quadretti, che inviava poi a 
Lucien Febvre, scrisse fidandosi della pro¬ 
pria memoria, poiché «aveva una memo¬ 
ria di elefante, prodigiosa, chegli permet¬ 
teva di collegare fra loro gli elementi più 
disparati e lontani nel tempo; il passato e 
il presente, il Brasile e la Russia», ricorda 
con noi la moglie Paule mostrandoci i 
cartoncini rigati. 

Gli teneva compagnia l'idea del suo 
libro: «se non fosse stato per la prigionia, 
avrei scritto un libro diverso» ricordò in 
seguito. Il Mediterraneo significò per lui 
una risposta esistenziale diretta ai tempi 
tragici che stava attraversando. «Da tutti 
gli avvenimenti che la radio o la stampa 


nemica trasmettevano, o le stesse notizie 
che ci venivano dai nostri ricevitori clan¬ 
destini, dovevo prendereledistanze, rifiu¬ 
tarli, negarli, lo dovevo credere che la sto¬ 
ria, il destino, fossero scritti a un livello 
ben più profondo». Alla «lunga durata» 
non aveva mai pensato prima, ma nel 
corso dei cinque anni di prigionia ripen¬ 
sò, riscrisse// M editerraneo, ad alterni sta¬ 
ti d'animo: «II mio libro prendeforma un 
po’ per volta e finirà per piacermi» ... 
«Sono in uno stato di grazia straordina¬ 
rio» scrisse infine il 20 aprile del 1945, a 
pochi giorni dalla Liberazione«perchétut- 
to èdiventato semplice: il tempo èimmo- 
bile, o quasi». Quel giorno era nata la 
concezione braudeliana della storia, la 
«lunga durata»: il Mar Mediterraneo si 


Contro la storia 
«evenemenziale» 
introdusse 
il rivoluzionario 
concetto di 
«lunga durata» 

era rivelato a Braudel come il luogo geo¬ 
grafico e umano dove, più che altrove, la 
storia aveva sperimentato un ritmo conti¬ 
nuo e scandito quel tempo intrecciato e 
ininterrotto di popoli edi civiltà, concet¬ 
to che egli teorizzò poi nel 1958 in La 
lunga durata, un articolo delle Annales 
destinato a fare epoca. 

I tre volumi di Civiltà materiale, econo¬ 
mia ecapitalismo (1979) confermarono il 
suo metodo di trattare l'economia a parti¬ 
re dalla storia. Da quest'opera, e specie 
dal terzo volume, / tempi del mondo, si è 
interpretata la crisi cheattraversa l’econo¬ 
mia mondiale a partire dal 1973, dovuta 
allo spostamento dal centro dell'Atlantico 
verso il Pacifico. 

A Chàteauvallon, un angolo provenza- 
lechesi affaccia sul M editerraneo nei pres¬ 
si di Tolone, si riunirono, allafinedi otto¬ 
bre del 1985, un mese prima della morte 
di Braudel, storici, archeologi, sociologi, 
economisti, studenti e ricercatori, giorna¬ 
listi di varie nazioni, per parlare con lui 
dei suoi libri, delle metodologie nuove e 
delle idee che aveva suggerito, insomma 
per festeggiarlo. L'incontro, fitto di inter¬ 
rogativi, provocazioni, messe a punto, 
scontri verbali, fu una sorta di resa dei 
conti con lo storico allora più importante 
di Francia; in alcuni momenti l’omaggio 
a Braudel si trasformò in un processo a 
lui, epiù in generai e al la storiografi a. 

L'ultima, sua grande lezione di storia, 
Braudel la tenne proprio lì: chiese, dopo 
cinquantanni, di pariarea dei quattordi¬ 
cenni del Collège di Tolone, sull'assedio 
della città del 1707, per mostrare come si 
doveva e si poteva insegnare storia, par¬ 
tendo dal l'avvenimento per arrivarea co¬ 
gliere le strutture più profonde che, nel 
caso in questione, erano costituite dalle 
regole della guerra a quel tempo e dai 
grandi equilibri dello spazio francese. A 
un ragazzo chegli chiedeva: «Comemai 
si parla poco di questo avvenimento nei 
libri di storia?», rispose laconico: «I libri 
non sono sempre fatti bene. D’altronde il 
passato da considerare è immenso... ». 

Questa lezione costituì il primo capi¬ 
tolo del primo volume, che aveva appena 
terminato, di L'identité de la France, 
un'opera che vollededicareal proprio pa¬ 
ese e che apparve postuma in quattro vo¬ 
lumi - in Italia presso il Saggiatore nel 
1986. 






zangwill 



I libri della collana “La nascita del giall 



Oggi sesta uscita 

“Il grande mistero di Bow” 
di Israel Zangwill 





UN DELITTO 


Una gelida mattina di dicembre, la nebbia avvolge le case e le strade di Bow, a Londra. La signora Drabdump bussa più vol¬ 
te alla porta di Arthur Constant, un benestante ospite della sua pensione. Ma la donna non ottiene risposta. Allarmata, cor¬ 
re dall’altro lato della strada a chiamare il vicino, il famoso investigatore Grodman, ormai in pensione. Grodman arriva, 
tenta anche lui, infine sfonda la porta: era chiusa a chiave e sprangata - e così le finestre. Sul letto, il corpo senza vita di Con¬ 
stant, con la gola tagliata. Quando questo romanzo uscì a puntate sullo «Star» nel 1892 , centinaia di persone scrissero al 
giornale tentando ogni spiegazione. Non uno indovinò, si vanta Zangwill nella sua introduzione. Adesso, ci provi il lettore. 
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Scuola senza certezza del diritto 


Insegnanti precari ancora incerti sul proprio destino 
lavorativo alla fine di agosto. Non è la prima volta che 
il ministero li pone, con le classi, in questa situazione 


MARINA BOSCAINO 


Segue dalla prima 

D al le pagi ne di questo giorna¬ 
le più volte all'epoca si par¬ 
lò del pericolo costituito da 
unasimilesituazione. Personalmen¬ 
te intervenni sostenendo che essa 
configurava ancora una volta una 
triste guerra tra poveri, combattuta 
tra precariato storico e coloro che 
avevano avuto l'opportunità di fre¬ 
quentare e conseguire l'abilitazione 
attraverso leSsis: scuoledi specializ¬ 
zazione, della durata di 2 anni, a 
pagamento, che hanno sostituito, 
già dai tempi del Governo dell'Uli¬ 
vo, i concorsi ordinari attraverso i 
quali, fino al 2000, i docenti italiani 
hanno conseguito leabilitazioni nel¬ 
le propriediscipline. Due mesi fa (il 
14 giugno) il Tar aveva bloccato la 
circolarechedefiniva lemodalità di 
assegnazione dei punteggi, indivi¬ 
duando di fatto nelle Ssis un canale 
privilegiato adiscapito di chi, preca¬ 
rio da anni, vedeva computato il 
proprio punteggio attraverso i crite¬ 
ri precedenti; era stata imposta una 
riformulazione della circolare stes¬ 
sa, spedita dal M mistero ai Provve¬ 
ditorati dopo pochi giorni. Tale ri¬ 
formulazione, però, mancava di ri¬ 
spettare del tutto le indicazioni del 
Tar. E i nodi sono venuti al pettine 
proprio in questi giorni. Il 31 luglio 
un'analoga situazione ha determina¬ 
to la sospensiva della circolare da 
parte del Tar dell'U mbria. 1119 ago¬ 


sto è stato il turno del T ribunaledel 
Lazio. Esclusa l'ipotesi di elaborare 
una terza circolare, la Moratti ha 
optato per il ricorso al Consiglio di 
Stato, sperando in una sentenza de¬ 
finitiva in tempi lunghi che le con¬ 
sentano di evitare la revisione im- 
mediataddlegraduatorieTalesolu- 
zione (che, qualora il Consiglio di 
Stato dovesse confermare la senten¬ 
za delTar,obbligherebbeil Ministe¬ 
ro a rimettere mano alle graduato¬ 
rie durante l'anno scolastico, con 
notevoli conseguenze ndl'organiz- 
zazionedei singoli istituti econ rica¬ 
dute estremamente negative in ter¬ 
mini di interruzionedellacontinui¬ 
tà didattica) è il frutto tardivo di 
una politica colpevolmente impron¬ 
tata ad evitare l'osservazione rigoro¬ 
sa delle procedure. E, d'altra parte, 
la nota vicenda della legge delega 
sulla riforma della scuola eia «trova¬ 
ta» della sperimentazione non fan¬ 
no che confermare l'impressione 
che la Moratti, per dilettantismo o 
per spregiudicatezza, non ami segui¬ 
rei percorsi istituzionali, in un ten¬ 
tativo spasmodico di aggiramento 
chesconfina sempre più nella man¬ 
canza di rispetto nei confronti delle 
istituzioni. Non starò qui a fare il 
calcolo dei numeri degli insegnanti 
coinvolti in questo nuovo garbuglio 
da repubblica dellebanane: il nume 
ro dellecattedre vuote all'inizio dell' 
attività didattica (sono comunque 
40.000gli aspiranti supplenti iscritti 


nelle graduatorie) è solo la concre 
tizzazione, il segno tangibile di una 
noncuranza assoluta nei confronti 
deH'effettivo andamento del percor¬ 
so scolastico che, molto più di qua- 
lunquesuccesso di facciata, dovreb¬ 
be interessare chi si trova alla guida 
del ministero dell'Istruzione. E evi¬ 
dente che le sentenze dei duetribu- 
nali regionali apriranno la strada ad 
ulteriori provvedimenti che, nono¬ 
stante le materne rassicurazioni del 
ministro, inficeranno certamente 
non solo l'avvio ma anche la conti¬ 
nuazione dell'anno scolastico. Non 
cercherò, ancora, di sottolineare lo 
sforzo costante che il ministro sta 
profondendo nel tentativo di com¬ 
plicare la vita della scuola pubblica, 
già fortemente provata dalla man- 
canzadi investimenti edaprovvedi¬ 
menti di delegittimazione diretti a 
favorire l'istruzione privata: sono 
dati evidenti agli occhi di tutti e 
ancor più di chi lavora e vive nella 
scuola. Comeèpossibile, se non ri¬ 
correndo al sospetto di mala fede, 
cheil Ministero abbia mal interpre¬ 


tato la prima sentenza del Tar? È 
difficilecrederlo, soprattutto, consi¬ 
derando il fatto che da «L'U nità» e 
da altri giornali (nonché, ovviamen¬ 
te, dal mondo della scuola edel sin¬ 
dacato) in molti erano intervenuti a 
sottolineare l'iniquità dell'attribu¬ 
zione del punteggio a vantaggio de¬ 
gli abilitati Ssis. E allora ecco uno 
dei punti principali sul quale non 
bisogna stancarsi di insistere: la pa¬ 
radossale mancanza di certezza del 
diritto della quale chi opera nella 
scuola è ormai completamente in 
balia. 

È un problema serio, soprattutto 
perché riguarda una categoria di la¬ 
voratori sottoposta, nel corso della 
propria carriera, ad un cammino 
particolarmentedifficoltoso. Quan¬ 
do si parla di precari della scuola si 
dimentica spesso chesi tratta di per¬ 
sone spesso laureate da molti anni, 
che ogni fine estate affidano la pro¬ 
pria incerta possibilità di lavorare 
ad attese estenuanti; si vedono asse¬ 
gnate destinazioni scomode; godo¬ 
no di diritti diversi ed inferiori ri¬ 


spetto a chi è inserito in ruolo; spes¬ 
so non hanno le ferie pagate, cam¬ 
biano sede (e dunque classe) ogni 
anno, maturano un'anzianità di ser¬ 
vizio che vale meno di quella degli 
insegnanti di ruolo; ma grazie al lo¬ 
ro contributo, immancabile e co¬ 
stante, la scuola italiana è potuta 
andare avanti. In una interminabile 
flessibilità ante litteram, per nulla 
soggetta ai vantaggi (peraltro tutti 
da dimostrare) che chi propone la 
flessibilità sul lavoro come modello 
alternativo e vincente ha tentato di 
mettere in luce. Certo, lapalissiana- 
mente, si può sempredirechelavo¬ 
rare è meglio che non lavorare. M a 
lo stato di precarietà protratto nel 
tempo ha condizionato la vita di 
molti insegnanti e le scelte conse¬ 
guenti. Questo interminabileti roci- 
nio, di cui siai precari storici chegli 
abilitati Ssis sono oggi i protagoni¬ 
sti , logora e spesso tende ad azzera- 
relacaricadi entusiasmo edetermi- 
nazionechechi intraprende il lavo¬ 
ro del l'insegnante per scelta e non 
per ripiego porta con sé. In questo 


momento, a distanza di pochissimi 
giorni dalla riapertura delle scuole, 
la fretta e la superficialità di alcune 
decisioni del Ministro sta sottopo¬ 
nendo ad un ulteriore disagio i can¬ 
didati alle supplenze (e, di conse¬ 
guenza, gli alunni) in un'irrispetto¬ 
sa mancanza di programmazione, 
di lungimiranza edi sensibilità poli¬ 
tica indegna di un esponente del 
Governo. O, forse, degna di molti 
esponenti di questo Governo. Che 
cosa direa questi insegnanti ancora 
incerti sul proprio destino lavorati¬ 
vo alla finedi agosto?C'è la certezza 
di cominciare, ma non quella di 
continuare; e non è la prima volta 
cheil Ministero pone gli insegnanti 
eledassi in questa spiacevole situa¬ 
zione, dal momento che anche lo 
scorso anno (in seguito alla frettolo¬ 
sa cascata di immissioni in ruolo di 
agosto seguita da numerosi ricorsi) 
molti docenti sono decaduti (alme¬ 
no giuridicamente) durante l'anno 
per lasciare il posto a chi legittima- 
mente doveva occuparlo. Che cosa 
dire a chi attendeva di entrare in 
ruolo per quest'anno e, invece, do¬ 
vrà aspettare ancora, a causa del 
blocco delle assunzioni? Mi rendo 
conto cheil colpo di teatro rappre¬ 
sentato dalla precipitosa immissio¬ 
ne in ruolo di 60000 docenti potes¬ 
se, nelle intenzioni del Ministro, 
rendere al Governo credibilità e 
consenso. M a la fretta e il caos non 
sono buoni consiglieri: e a causa di 


quella mossa ad effetto, a causa di 
un efficentismo solo formale, trop¬ 
po spesso confinante nella superfi¬ 
cialità e nell'inadeguatezza, la scuo¬ 
la italiana sta pagando uno scotto 
che si somma all'opera, meno im¬ 
mediatamente evidente ma più te¬ 
nacemente insidiosa, di minare alla 
base la centralità e il primato della 
scuola pubblica. A proposito di fat¬ 
ti: il 31 dicembre è scaduto il con¬ 
tratto nazionale del personale della 
scuola, che riguarda un milione e 
centomila dipendenti tra docenti e 
non docenti. Nonostante l'impegno 
in maggio da parte della M oratti a 
firmare l'atto di indirizzo, di quella 
firma non si sa niente. Né punti 
programmatici dd centro-destra 
un demento centraleeral'equipara¬ 
zione agli stipendi europei e, na¬ 
scondendo un irrefrenabile sorriso 
ed evitando di commentarne l'inop¬ 
portunità, ricordiamo le parole dd 
premier, che prometteva di ricopri¬ 
re d'oro gli insegnanti. 

I n attesa di nuotare, comeun famo¬ 
so papero dd fumetti o come il ca¬ 
po dd Governo, in un maredi mo¬ 
nete, chiediamo, almeno, un gentile 
cenno da parte dd Ministro, che 
non dimentichi il recupero ddl'in- 
flazione reale (e non, come previ¬ 
sto, ddl'1,4%); e un po' di rispetto 
per noi (insegnanti di ruolo epreca- 
ri), per gli studenti e per la scuola 
pubblica. M arina Boscaino, 23 ago¬ 
sto 2002 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Amerai lo Straniero... 


N el nostro paese una legge votata a mag¬ 
gioranza dal parlamento o dall'eletto¬ 
rato con un referendum, deve essere 
sottoposta al vaglio di un esame di compati¬ 
bilità costituzionale per la sua promulgazio¬ 
ne definitiva. Questo meccanismo di tutela 
dei grandi valori unificanti di un tessuto na¬ 
zionale che dovrebbero essere condivisi da 
tutte le forze democratiche è uno dei tratti 
forti del nostro sistema politico. Tuttavia le 
complessità di un sistema giuridico istituzio¬ 
nale, anche il migliore, consentono griglie 
interpretativecherendono virtuali moltetu- 
tele. Quando poi si scende nella fattispecie 
concreta delle mille e mille vicende umane, 
non solo certe tutele vengono meno, ma 
l'idea stessa di tutela è sbeffeggiata. L'esame 
di incompatibilità costituzionale non basta. 
Le leggi di qualsivoglia natura dovrebbero 
essere sottoposte al vaglio di un esame di 
compatibilità umana edi compatibilità con i 
grandi principi universali che l'umanità ha 
voluto darsi per difendere se stessa dal le bru- 


talitàedalleperversioni di ogni si sterna tota¬ 
litario. Molti politici del nostro paesedimen- 
ticano che l'Italia ha sottoscritto, e se non 
ricordo male, ratificato la dichiarazione uni- 
versaledei diritti deM'uomodi Ginevra. Il pri¬ 
mo articolo di questa Dichiarazione recita: 
«Tutti gli uomini nascono liberi ed uguali, 
pari in dignità e di ritti ». Secondo questa leg¬ 
ge universale che sta al di sopra di tutte le 
leggi locali, la titolarità dei diritti e della di¬ 
gnità un essere umano la riceve alla nascita 
ed è inalienabile. Essa non dipende dal suo 
stato burocratico, dal passaporto, dalla nazio¬ 
nalità, dall'etnia, dal colore della pelleo dal- 
lareligione, non dipendedal censoodaqual- 
sivoglia giudizio altrui, ma solo dal fatto di 
appartenere al genere umano. 

Due giorni fa nella notte tra mercoledì egio- 
vedì il notiziario Rai news 24 trasmetteva la 
notizia che il capitano di un peschereccio 
siciliano era stato incriminato per il reato di 
favo reggi amen to al l'i m m i grazi o n e cl an d esti - 
na (sic!) egli era stato sequestrata l'imbarca¬ 


zione. Quel capitano ha fatto l'unica cosa 
cheun essereumano degno di tal nomedove- 
va fare e per questo viene considerato un 
criminale. Lo so, oggi nel nostro paese c'è 
una leggeche prevede il reato di immigrazio¬ 
ne clandestina e quindi contestualmente 
quello di favoreggiamento, ma nessuno mi 
impedirà di dire che la sola idea mi provoca 
un irrefrenabile disgusto, provo vergogna 
per chi l'ha concepita. Il nostro èun paesedi 
cultura cattolica e allora, anche se l'ho già 
scritto, mi sembra importante ricordare e 
non mi stancherò mai di farlo, cheil coman¬ 
damento più importante dell'antico testa¬ 
mento (quellaTorah santa anche peri cristia¬ 
ni) è: «Amerai lo straniero, ricorda che fosti 
straniero in terra d'Egitto, io sono il Signore». 
Esso èil più ripetuto nella scritture ed èsem- 
pre ratificato dal sigillo dell'ineffabile nome 
divino. Chi più della gente italiana ha cono¬ 
sciuto l'Egitto dell'emigrazione: quasi trenta 
milioni di italiani lasciarono il loro paese in 
un secolo spinti dallafameedalladisperazio- 
ne e fra loro chissà quante centinaia di mi- 
gliaiafurono clandestini. Ma non èquesta la 
storia che i nuovi Soloni vogliono racconta¬ 
re. 



La Porta di 


Dino Manetta 
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Piazza Mussolini non si deve fare 

LEONARDO CASALINO 


F a venire i brividi alla schiena, ma 
forse, prima o poi, un'amministra- 
zioneimportantedi centrodestra de 
ciderà di farla finita con questa pratica, 
ormai logora, di nascondersi dietro al no¬ 
me di qualche gerarca e deciderà di com¬ 
pierei! gran passo: qudlo di dedicarediret- 
tamente una piazza o una via ddla pro¬ 
pria città a Benito M ussolini. L'abitudine 
è un nemico pericoloso e la quotidiana 
rivalutazione dd suoi inferiori, anche in 
assenza di un piano strategico, può servire 
a preparareil terreno alla grande svolta in 
questa sfida che si è aperta sul terreno 
ddla memoria pubblica. U na sfida, è bene 
dirlo subito, che la sinistra deve prendere 
sul serio. 

L'ipotesi di un riconoscimento uffici ale al 
capo dd fascismo era stata prospettata, 
qualchegiorno fa, da un altro collaborato- 
rede«L'Unità», Paolo Soddu, nd corso di 
una discussione privata sul suo articolo 


sulla vicenda ddla sala di Ciampino da 
dedicarea Ciano. E mi ètornata in mente 
quando ho letto ddladecisionedd Comu¬ 
ne di Sicilia di cdebrare Filippo Anfuso, 
noto tra l'altro per il suo coinvolgimento 
ndl'omicidio in Normandia nd 1937 dd 
fratdii Rossdli. 

Altre volte, su queste colonne, abbiamo 
segnalato il pericolo che stiamo correndo: 
la cosiddetta campagna di «riabilitazione» 
dd fascismo approfitta di un generale di¬ 
sinteresse nd confronti ddla storia, di un 
vuoto culturale in cui si fanno largo cla¬ 
morose falsità come qudla ddl'ltalia go¬ 


vernata per quarantanni dai comunisti. 
Proprio la storia ddla «memoria» dd fra¬ 
telli Rossdli ndl'ltalia repubblicana, tra 
l'altro, può aiutareafareun po' di chiarez¬ 
za e a ricordare che il confronto politico e 
culturale sull'antifascismo e la Resistenza 
ha conosciuto altri momenti difficili. Co¬ 
me non ricordare che ndla primavera dd 
1951, in occasione dd ritorno in Italia 
ddlesalmedi Carlo eNdlo, l'Ambasciato¬ 
re italiano a Parigi Quadroni - in accordo 
con il Ministero degli Affari Esteri - non 
aveva permesso l'allestimento di una ca¬ 
mera ardente per i due feretri nd locali 


ddl'ambasciata a Parigi, richiesta che stata 
formulata per permettereal mondo politi¬ 
co eculturalefrancesedi rendereomaggio 
ai duefratdli prima dd loro trasferimen¬ 
to. L'esumazioneddlebare era stata effet¬ 
tuata al cimitero Pere Lachaise la mattina 
presto eia polizia ai cancelli avevaimpedi- 
to d'entrare alla folla d'antifascisti che si 
era riunita fuori dal cimitero. Il treno che 
trasportava le salme aveva effettuato una 
fermata a Torino e gli ex-compagni di 
lotta di Rossdli si erano riuniti alla stazio¬ 
ne per attenderlo, convinti - come scrisse 
Alessandro Galante Garrone che in Italia 


vi era stata «una grande occasione manca¬ 
ta e, sulla frana dd passato, invecedi sorge¬ 
re una fisionomia nuova è spuntata la lar¬ 
va ingombrante ddla restaurazione». 
L'anno prima Leo Valiani in una lettera a 
Franco Venturi sembrava ddineare il ri¬ 
schio di una progressiva cancdlazione e 
scomparsa ddla tradizione gidlista e azio¬ 
nista: «Evidentementeera destino chetut¬ 
to finisse così. Basta dirti chealla Naziona¬ 
le di Firenze non ci sono i "Quaderni di 
GL", né quelli di Parigi, né i nostri dd 
44-46; nessuno ve li ha mai spediti.... in 
fine, ho perso tre anni secchi, dal '45 al 


'48, a scrivere articoli inutili; è logico che 
ora pensi ndle ore libere, solo a scrivere 
libri». Per fortuna lecose non sono andate 
cosi: Valiani ha continuato a far sentire la 
sua voce nd dibattito politico italiano eia 
memoria di qudla parte ddla cultura dell' 
antifascismo è stata trasmessa e studiata. 
Ma quelli erano anni in cui coloro che 
avevano collaborato con il regime veniva¬ 
no rdnseriti nell'amministrazione pubbli¬ 
ca e i partigiani venivano condannati in 
tribunale. 

I nsomma, la polemica sulla memoria nell' 
Italia repubblicana è sempre stata conflit¬ 
tuale ed è bene ricordarlo oggi cheil con¬ 
fronto diviene così insidioso. E sarebbe 
bene che tutti coloro che, in tempi meno 
inquietanti, usavano allegramentela paro¬ 
la «regime» trovassero il coraggio, oggi 
che le cose sono più difficili, di prendere 
posizione contro questa destra e ci desse¬ 
ro una mano per contrastarla... 


cara unità... 


Tutti più veloci 

tanto abbiamo le luci accese... 

Ruggero Verner - Genova 

Stefano Ceccardli (lettera dd 23 agosto) ha tutta la mia 
solidarietà. 

M i sorprende, d'altra parte, di non aver sentito (forsefrastor¬ 
nato dal frastuono) una voce che, contro il provvedimento 
che impone le luci accese di giorno, richiamasse il concetto 
di «attuazione» (dalla «Garzantina» di psicologia: «proces¬ 
so inibitorio che sopprime gradatamente l'attenzione e la 
risposta ddl'organismo, in seguito al ripetersi dello stimo¬ 
lo»). 

In parolepovere: seincrocio, seguo, precedo, affianco centi¬ 
naia e centinaia di vdcoli con le luci accese, dopo un po’ di 
minuti non farò più caso alle luci di questi vdcoli; forse, 
anzi, l'eccesso di stimolo visivo potrebbe distrarmi al punto 
datarmi percepire meno bene la presenza dd veicoli. 
L'abituazioneèstudiata in cam po sci enti fi co e ha appi i cazi o- 
ni cliniche, maènota anche al senso comune: ognuno di noi 
èstato svegliato da una luceimprovvisa, mentretutti sappia¬ 
mo chesi può dormire anche sotto il sole; chi lavora in un 


luogo rumoroso si sorprende quando il visitatore occasiona¬ 
le mostra disagio per il rumore& 

I sostenitori dd provvedimento dicono, se non erro, che è 
già stato adottato dai Paesi dd Nord Europa, notoriamente 
più avanzati. Non discuto sulla serietà dd legislatori nordici, 
ma obietto che, probabilmente, la luce diurna, alle loro 
latitudini, è molto differente per intensità e qualità. Ciò, 
unitamente al clima, dà origine, probabilmente, a una quali¬ 
tà ddla visione inadeguata alle alte vdocità: o abbassavano la 
vdocità, o introducevano l’obbligo dd fari (anchendla neb¬ 
bia, infatti, nessuno ha mai pensato all'obbligo di luci, su 
strade pedonali, per i pedoni che camminano «a passo d'uo¬ 
mo») Già, la vdocità: non èforseun caso se, nd l’intenzione 
dd ministro, questo provvedimento si accompagnaall'innal- 
zamento dd limite di vdocità. 

Qui si ritorna alla domanda di Ceccardli: non spreco più 
energia? 

Tutti più vdoci, perché tanto abbiamo le luci accese, ri¬ 
schiando sempredi più la pelle. 

Una sottoscrizione 
per il peschereccio Chico 

Massimo Gioia 

Perchénon lanciareattraversoil nostro giornaleuna sottoscri¬ 


zione per dare una mano ai marinai dd peschereccio "Chico", 
sotto inchiesta per aver salvato dd naufraghi? Potrebbero 
pagarsi dd buoni avvocati e, chissà, un peschereccio nuo- 
vo...Un abbraccio. 

Cavalleria italiana 
alla carica 

Salvatore Zacco, Torino 

Ho letto con commozione ed interesse l'articolo di Francesca 
Sancin a ricordo ddla carica dd 3 Reggimento Savoia Cavalle¬ 
ria combattuta il 24 agosto 1942. Dopo sessantanni mi pare 
che solo l'Unità abbia dato tanto rilievo a qudl'episodio glorio¬ 
so.. Questo avvenimento è passato alla Storia come l'ultima 
carica ddla Cavalleria Italiana. Per la precisione nd 1942, sia 
pure in un contesto forse meno glorioso l'ultima carica fu 
effettuata dal Reggimento Cavalleggeri di Alessandria il 17 
ottobre in Jugoslavia a D.Poloy. 

Precisazione 

Giuseppe Nava 

Capo Ufficio Stampa Rai Radiotelevisione italiana 
Caro Direttore, 

in riferimento ad articoli e commenti pubblicati in meri¬ 


to all’intervista rilasciata dal Direttore generale della Rai 
Agostino Saccà al quotidiano francese «Le Figaro», devo 
segnalarecheègià stata inviata una lettera di precisazione 
al giornale di parigi perché l'articolista, forse per un refu¬ 
so, ha attribuito all'esercizio sociale del 2001 dati econo¬ 
mici chesi riferivano invece al 2002. Infatti il Direttore 
Generale della Rai non ha mai parlato di «buco» nel 
Bilancio 2001, anzi, come è stato riportato anche dal tuo 
giornale, prima ancora ddla presentazione del bilancio in 
CdA ha parlato di un bilancio corretto sia davanti alla 
CommissioneParlamentaredi Vigilanza chein altreocca- 
sioni. 

D’altronde leggendo l'intero articolo appare evidente che 
il dato si riferiva effettivamente alle previsioni del 2002 e 
non al bilancio del 2001. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acdli 23/13 00187 Roma o 
alla casdla e-mail «lettere@unita.it» 
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Il dibattito sull ’inflazione impazza, mentre 
quello sulla crescita economica troppo 
lenta sembra non interessare il governo 


Si vuol solo ridurre la spesa sociale, già 
sotto la media europea, e chiedere 
una rinegoziazione del Patto di stabilità 


Alcune verità sulle tasse 


Segue dalla prima 

A nalogamente in Francia do¬ 
ve si fa strada (vedi "le Mon¬ 
de") la proposta del presi¬ 
dente della Commissione Finanza 
di «rinunciare alla riduzione delle 
imposte per l'anno prossimo, dato 
che nel 2003 non si arriverà alla 
crescita del 3% inizialmente previ¬ 
sta da Chirac». E in Italia? L'unica 
cosa di cui si parla da parte governa- 
tiva èquella di ridurre la spesa pub¬ 
blica, sociale in testa, cheègiàsotto 
la media LI e, oltre a chiedere, abba¬ 
stanza confusamente, una rinegozia¬ 
zione o reinterpretazione del Patto 
europeo di stabilità. 
Sulletassesarebbeorachesi dicesse¬ 
ro al cu n e veri tà, soprattutto da sini¬ 
stra, in contrasto con i cultori del 
«pensiero unico» che considerano 
la riduzione delle tasse una cosa 
sempre positiva, indi pendentemen¬ 
te dalla qualità dello sviluppo e del¬ 
la vita della maggioranzadella popo¬ 
lazione. 

Tutti ameremmo pagare meno tas¬ 
se, ma la maggioranza dei cittadini 
vorrebbe anche sapere dove si do¬ 
vrebbero fare gli indispensabili tagli 
di spesa per non doversi trovare da 


un giorno all'altro, con uno Stato 
socialecomequellodegli Usa, paese 
con dieci punti di pressione fiscale 
in meno sul Pii, rispetto all'Europa 
(e all'Italia) ed unico paese indu¬ 
striale a prevalente Sanità privata 
con i seguenti risultati: spende il 
doppio dei paesi europei (15% del 
Pii di spesa sanitaria complessiva 
contro i'8%) ed ha sessanta milioni 
di cittadini senza copertura assicura¬ 
tiva sanitaria oltre ad avere una 
mortalità infantiledel 50% superio¬ 
re ed una vita media di 3 anni infe¬ 


riore ad Europa ed Italia, il 50% di 
lavoratori del settore privato senza 
copertura pensionistica integrativa 
oltre la «social pension»(cheèsolo 
il 30% del salario), 10 giorni medi 
di ferie l'anno, maternità pagata so¬ 
lo per il 2% delle lavoratrici del set¬ 
toreprivato, dovelasicurezzaèassi- 
curata sulla base del censo, con un 
numero di poliziotti privati superio¬ 
re a quelli federali e statali ed i se¬ 
guenti risultati, 40 omicidi per 
lOOmila abitanti a Washington, 10 
a N ew York, contro i 4 di Londra e 


NICOLA CACACE 

Parigi ed 1,4 di Roma (dati 2001 del 
ministero degli Interni britannico). 
L'America è effettivamente il paese 
industrialedovesi pagano meno tas¬ 
se, una pressionefiscale pari al 32% 
del Pii contro il 42% medio euro¬ 
peo ed il 52% dei paesi del Nord 
Europa, ma è anche il paese dove, 
come scrive il «guru» repubblicano 
Kevin Phillips, già consigliere del 
presidente Nixon, in un libro che 
sta spaccando in due l'America, We- 
alth and Democracy, edito dalla 
Broadway books, «una ricchezza 


maleredistribuita mettea rischio la 
democrazia, trasformando a poco a 
poco la Superpotenza in una Pluto¬ 
crazia, ostaggio delle Corporation, 
governata a vantaggio dei potenti». 
Le Corporation, che cinquant'anni 
fa versavano allo Stato il 26,5% di 
tutte le tasse ed il 45% di tutte le 
imposteimmobiliari, neversano og¬ 
gi appena il 10% eil 16% rispettiva¬ 
mente: èciò che l'economista demo¬ 
cratico Bob Reich, ex ministro del 
lavoro di Clinton, chiama Corpora¬ 
te Welfare anziché Welfare State, 


stato assistenzi aledellesocietà al po¬ 
sto dei cittadini. 

Vi siete ad esempio mai chiesti per¬ 
ché Svezia e Danimarca, paesi con 
la più alta pressione fiscale al mon¬ 
do (52%) che pur attirano capitali 
stranieri per investimenti produtti¬ 
vi in percentuale del loro Pii supe¬ 
riore a tutti i paesi industriali, han¬ 
no rifiutato di aderire all'Euro boc¬ 
ciando con referendum le proposte 
dei rispettivi governi?Semplicemen- 
te perché temono, pagando meno 
tasse, di avvicinarsi agli standard eu¬ 


ropei medi di Stato sociale che, pur 
superiori a quelli americani, avreb¬ 
bero loro fatto correre il rischio di 
tornare indietro negli anni bui della 
loro storia quando salute, pensioni, 
istruzione e sicurezza erano di fat¬ 
to, prerogativa dei più ricchi e non 
di tutti. 

Per concludere, da noi si discute 
solo di inflazioneedi tagli alla spesa 
sociale, dimenticando cose più im¬ 
portanti come aumentare la cresci¬ 
ta migliorando la qualità della pro¬ 
duzione con politiche economiche 
ad hoc (l'Italia è il fanalino di coda 
dell'Europa per percentuale di im¬ 
prese che svolgono formazione, so¬ 
lo il 24% contro il 36 della Spagna, 
il 75 di Francia e Germania ed il 96 
dei paesi del Nord europa), miglio¬ 
rare riformandolo lo Stato sociale 
con politiche fiscali progressive e 
non regressivecomequellepromes- 
se dalla riforma Tremonti, favorire 
l'economia produttiva rispetto a 
quella finanziaria e patrimoniale, 
spostando quote di Pii a favore di 
salari estipendi dopo anni di squili¬ 
bri a favore di rendite e profitti. 
Solo così si combatte la recessione 
economica e si migliora la qualità 
della vita dei cittadini. 


segue dalla prima 


Quel che vedo 
dalla mia cella 

I migliori volontari per il 
carcere, da don Ciotti ad 
Antigone e ora special- 
mente i radicali, sanno che 
c'è un legame necessario fra 
la benintesa dignità degli 
agenti e quella dei detenuti. 
Infine, il mio personale stato 
d'animo è tale da indurmi a 
rifiutare la responsabilità del¬ 
la lotta (e delle botte) anche 
di un solo altro detenuto, 
lo mi riservo il privilegio di 
di re francamente la mia, e di 
solidarizzare concretamente 
con i miei compagni di reclu¬ 
sione in tutta Italia, impe¬ 
gnando solo la mia responsa¬ 
bilità. Quanto alla mia opi- 
nionesullagiustiziaela lega¬ 
lità, essa, ben eh è tenuta seve¬ 
ramente a bada, non riesce a 
prescindere del tutto dall'in¬ 
cidente per il quale ho già 
fatto quasi sei anni di galera 
per un reato che non ho com¬ 
messo, e grazie a una sequela 
di carte false e di violazioni 
di leggi e regole cui hanno 
messo mano i più diversi re¬ 
gimi. 

Saluti cordiali 


Adriano Sofri 


la foto del giorno 



Baghdad. Un uomo al lavoro per ri parare vecchi e radio. A causa delle sanzioni l'Iraq non può importare materiali tecnologici 


segue della prima 


Bossi-Fini 
la crisi di rigetto 

U n paio di giorni fa i suoi ufficiali 
giudiziari hanno sfrattato una 
ventina di extracomunitari da al¬ 
cune case del comune abitate abusiva¬ 
mente. Tutta gente in regola con il per¬ 
messo di soggiorno ma senza un buco 
dove dormire. Quellecase vanno demoli¬ 
te, spiega pignolo un assessore. E con 
quei poveracci che si fa? Fatti loro, «il 
Comune non ha predisposto alcun pia¬ 
no straordinario per garantire nuovi al¬ 
loggi», che qui mica si fa beneficenza a 
negri eterùn... 

Solo che un tetto ci vuolecomunque, tra 
quegli immigrati ci sono anche bambini, 
donne incinte... Ed èqui chevien fuori 
l'altra Italia. Un'Italia civile e concreta, 
non quella pietosa delle elemosine che 
cosi andiamo tutti in paradiso. C'è la 
Curiachemetteadisposizioneil Duomo 
per ospitare gli sfrattati fino a quando 
non si troverà una soluzione, ci sono i 
ragazzi dei centri sociali che trascorrono 
le loro notti assieme ai maghrebini, ci 
sono decinedi sconosciuti, donne, pen¬ 
sionati, impiegati del catasto, studenti di 
liceo, gente qualsiasi che a quel gesto di 
zei o arrogante del l'am m i n i strazi onea ri¬ 
bella e procura sacchi a pelo e coperte e 
acqua minerale e teglie di pasta perché 
ogni notte, sotto le navate del duomo di 
Treviso, sia di nuovo Natale... E così, 
mentre il potestà Gentilini s'incarta con 
le sue dichiarazioni sul senso dello Stato 


e il rispetto delle leggi e l'onore della 
Padania, accade qualcosa che nessun de 
creto di governo potrà mai impedire, che 
non rientra nei feroci capitolati della leg¬ 
ge anti immigrati, che non sta scritta nei 
regolamenti delle questure, accade qual¬ 
cosa che al triste zelo di Gentilini e della 
sua corte suonerà beffa e scherno perché 
accade nel profondo nord del dio Po e 
dei suoi carrocci. Accade una notte di 
presepe per venti maghrebini sfrattati, 
vespri di popolo senza neppure troppe 
chiacchiere attorno, senza etichette su¬ 
perflue, senza bandiere di partito, senza 
interpellanze. 

Solidarietà, nient'altro. Com'era accadu¬ 
to una settimana fa in una notte di mare 
che uccide, quando sei pescatori siciliani 
hanno trascinato in salvo un relitto con 
151 disperati appesi sopra: rimediando, a 
terra, le ingiurie di un codice e di un 
giudice che adesso li accusano di aver 
favorito l'immigrazionedandestina. Soli¬ 
darietà, come ha scritto ieri con parole 
pacate e risentite Gianpaolo Bonfiglio, 
presi dente del l'Associ azione del le coope¬ 
rative dellapesca.Cheha chiesto al gover¬ 
no di far chiarezza sulle proprie leggi. E 
che rivendica per i pescatori italiani il 
diritto ad onorare un codice di civiltà 
che, da quando l'uomo va per mare, non 
ha mai tollerato distinzioni tra naufraghi 
con passaporto e naufraghi extracomuni¬ 
tari. Sono scampoli di un'Italia che c'è 
I mpaurita, forse. Affaticata, stordita, con¬ 
fusa. Ma ancora capace di praticare, al 
riparo dellecoscienze, l'idea di non esse¬ 
re una tribù in guerra. Nonostante le 
solerti lezioni di cinismo di questo gover¬ 
no. Claudio Fava 


La nostra nostalgia di Armando Sarti 


ue anni fa, il 24 di agosto, moriva 
Armando Sarti. 

Era nato aSan Giovanni in Persice- 
toil 10 febbraio 1927 i n una famiglia catto¬ 
lica della piccola borghesia agricola, ma ave¬ 
va trascorso gli anni della sua giovinezza - 
durantei quali partecipò alla lotta di Libera¬ 
zione - a Crevalcore dove il dialetto bolo¬ 
gnese si confonde e si stempra in quello 
della bassa pianura modenese. 

Per oltre 50 anni Armando Sarti è stato un 
importanteed apprezzato dirigentedel Pei, 
del Movimento Cooperativo e di numero- 
se istituzioni pubbliche del nostro Paese. 

N el 1953, in relazionealla sua professionali¬ 
tà amministrativa e finanziaria, fu inviato 


ad Imola a dirigere e sviluppare il Movi¬ 
mento Cooperativo di quella città, già ricco 
di impreseetradizioni, ma uscito fortemen¬ 
te provato prima dalla dittatura fascista, 
poi dalle distruzioni della guerra. Furono 
cinqueanni di impegno totaleed appassio¬ 
nato chegli valsero la stima e l'ammirazio¬ 
ne non solo dei cooperatori imolesi, ma di 
tutta la città. 

Nel 1960 fu eletto consigliere comunale di 
Bologna, città nella quale ricoprì ininterrot¬ 
tamente fino al 1976 la carica di Assessore, 
prima al Patrimonio e ai Tributi, poi alla 
Edilizia, alla Cultura e all' Urbanistica. 

Con Campos Venuti, Cenerini, Crocioni, 
Lorenzini, Cervellati ed altri fece parte di 


DIEGO BASSINI 

quel mitico gruppo di assessori che fecero 
di Bologna una città illuminata e a misura 
d'uomo presa ad esempio in tutto il mon¬ 
do. 

Nel 1976fu eletto alla Camera dei deputati 
ove rimase fino al 1987 ricoprendo la cari¬ 
ca di membro di importanti commissioni. 
Fu poi membro del Cnel dal 1989 fino alla 
Sua morte e, dal 1976 al 1987, presidente 
della Cispel, la Confederazione Italiana dei 
Servizi pubblici degli Enti Locali; sotto la 
Sua Presidenza la Cispel visse un periodo 
di visibilità e di autorevolezza mai prima 
conosciute e furono gettate le basi per im¬ 
portanti riforme nella conduzioneammini¬ 
strativa e gestionale dei Servizi pubblici ge- 


BENITO SENATI 

stiti dagli Enti locali. 

N el 1984 il Partito gli affidò una «missione 
impossibile»: risanare l'U nita'; consapevole 
delleenormi difficoltà chel'incarico presen¬ 
tava, esitò a lungo ma alla fine decise di 
accettare. M antennel 1 incarico di Presiden¬ 
te della Editoriale l'U nità fino al 1991. 

Chi scrive fu coinvolto da Sarti in diversa 
misura, attraverso affettuosepressioni, nel¬ 
la sua «impresa»: Bassini quale direttore 
Amministrativo, Benati quale membro del 
Consiglio di Amministrazione. 

Noi cheabbiamol'ambizionedi considerar¬ 
ci - non solo sotto il profilo professionale, 
ma anche etico e politico - un poco suoi 
allievi vogliamo ricordarlo a due anni dalla 


scomparsa e confessare la grande nostalgia 
che abbiamo di Lui. 

Armando è stato innanzitutto una buona 
persona: amabile, gentile, generoso; coin¬ 
volgente e di grande carisma efascino per¬ 
sonale. 

M a è stato anche un grande dirigente del 
Movimento Democratico Italiano: prima 
del M ovimento Cooperativo - che è sem¬ 
pre rimasto la sua grande passione- poi del 
Comune di Bologna, degli Enti locali, del 
Cnel; infine stimato ed autorevole parla¬ 
mentare. 

Aveva una straordinaria capacità di affron¬ 
tare e di capire con rapidità argomenti an- 
chetra loro molto diversi, di trasformarein 


realtà le sue intuizioni e gli impegni che 
assumeva: era un suo punto d'onore mante 
nere ciò che prometteva. 

Era orgoglioso - lui cheveniva da una fami¬ 
glia borghese - della sua appartenenza alla 
Sinistra della quale difendeva con vigore i 
grandi valori morali e ideali, ma era anche 
estremamente rispettoso delle altrui con¬ 
vinzioni; per questo era universalmente sti¬ 
mato e rispettato anche da chi non condivi¬ 
deva le Sue scelte politiche o ideali. 

Oggi che la politica sembra aver perso gran 
partedi questi valori ci fà piacere ricordare 
con affetto Armando Sarti, il compagno 
gentiluomo che progettava e governava il 
futuro 
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Pseudonimi: i giusti accoppiamenti sono 1-D, 2-E, 3-A, 4-G, 5-B, 6-F e7-C 

Giochi di par ole: la giusta sequenza è cipolla, lamenti, tisana, Napoli, limone, nespole, legame, merito, tostare, recente, tenaci. La prima 
sillaba di ogni parola è sempre uguale all'ultima di quella che precede. 

Indovinelli: la cravatta. 
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Super Messaggio Solidale 

( 4333253 ) 


Dona un euro con un SMS 


Questo è un messaggio d’aiuto. Rispondi inviando un SMS al numero 4333253 . Ogni 
SMS, a contenuto libero, inviato dall’Italia costa 1 euro* e sarà interamente devoluto 
(Iva esclusa) da Vodafone Omnitel a CESVI, l’associazione che si batte contro l’AIDS 
dei bambini in Africa. Ricorda. Anche i piccoli gesti possono aiutare una grande causa. 

Vodafone Omnitel non ricava nulla daM’invio degli SMS Solidali. 


Hqw are you? 


O 

vodafone" 


omru 















































